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del lunedì 


Ànrh^lVN 


ALL’INTERNO TRE PAGINE DI SPORT 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I risultati della «A » 
Bologna - Atalanta 
Cagliari - Inter 
Fiorentina - Spai 
Foggia I. - Napoli 


Lazio • Mantova 
2-1 Lecco - Brescia 

1-1 Milan - Juventus 

0-0 Torino - Roma 
1 -1 L.R. Vicenza - ‘Venezia 


1-0 
1 -0 
3-1 
3-1 
2 - 0 


Proletari di tutti i paesi unitevi! 



Unita nell’azione 
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I DRAMMATICI sviluppi della situazione nel Viet- 
Nam, i gravi avvenimenti di Grecia — e quelli di Spa- 
js J|^na — danno al carattere internazionale del 1“ Maggio 
f# 1 suo più ampio significato. 

k. , La crescente violenza dell’aggressione americana 
ii/ contro il Viet-Nam, la ferocia dei bombardamenti di 
|W iterminio, la minaccia di un’estensione mondiale del 
I / conflitto, la cinica e crudele assurdità di fatti che av- 
/engono nel mondo che ha sopratutto bisogno di pace, 
-ij giustizia, di libertà e di progresso civile, non trovano 
inerte la coscienza dei lavoratori. La strenua resistenza 
del popolo vietnamita all’aggressione imperialista, 
l’eroismo della sua lotta, simboleggiano ormai il diritto 
dei popoli a vivere liberi e indipendenti, simboleggiano 
la causa della pace. La condanna della guerra come 
strumento di politica internazionale, l’esigenza della 
fine dell’aggressione americana e di una politica di 
coesistenza pacifica fra tutti i popoli dilagano in tutti i 
paesi e stimolano all'unità e all’azione uomini, forze ed 
organizzazioni di ogni tendenza politica e di ogni fede. 
Ed è proprio in questa unità ed in questa azione che 
i popoli ripongono sempre di più le loro speranze. 

J L 1° MAGGIO di quest’anno può e deve essere anche 
nel nostro paese un importante momento di avvio e di 
sviluppo di una azione unitaria delle classi lavoratrici 
per la pace. Un’azione comune delle varie organizza¬ 
ci zioni sindacali sarebbe indubbiamente a questo fine un 
, fatto decisivo. Ma un'azione comune del movimento 
sindacale italiano per la pace non è stata ancora pos¬ 
sibile, resta ancora difficile e ciò sebbene che su altri 
problemi l’unità fra i sindacati abbia fatto progressi 
notevoli. Ciò non significa, tuttavia, che le tre confede¬ 
razioni sindacali siano insensibili ai pericolosi sviluppi 
della situazione internazionale. Mi riferisco sopratutto 
alla CGIL, ma ritengo che ciò possa essere detto anche 
per le altre organizzazioni. 

Se nel campo delle iniziative per la pace le confede¬ 
razioni sindacali sono ancora molto, troppo divise, ciò 
' è dovuto'sopratutto al fatto che su questa grave que¬ 
stione le pregiudiziali ideologiche dominano ancora ! 
confronti delle posizioni reciproche, al fatto che i con¬ 
dizionamenti ideologici e politici prevalgono ancora 
sulla necessità e sull’urgenza di iniziative comuni. Ep¬ 
pure la causa della pace è indivisibile da quella delle 
libertà e da quella della indipendenza dei popoli a cui 
le tre confederazioni danno una primaria importanza. 
La testimonianza di questa realtà ci viene ancora oggi 
dagli avvenimenti di Spagna e di Grecia, paesi in cui 
lo spirito della guerra fredda ispira e guida attentati 
liberticidi che incidono negativamente anche-sulla si¬ 
tuazione internazionale. 

Siamo convinti che l’azione comune del movimento 
sindacale per la cessazione della guerra nel Viet-Nam 
e per l’indipendenza nazionale del popolo vietnamita 
costituisce un aspetto fondamentale dell’azione gene¬ 
rale per la pace che è necessario condurre nel nostro 
paese. Opereremo perciò in questo 1* Maggio, e dopo, 
• affinché le pregiudiziali ideologiche che ostacolano gra¬ 
vemente l’iniziativa unitaria del movimento sindacale 
per la pace siano superate, opereremo affinché il mo- 
’ vimento sindacale italiano dia alla causa della pace, 
pur nella diversità delle posizioni ancora esistenti, tutto 
, il contributo unitario di cui esso è capace. 

T j^UNTTA’ DI AZIONE del movimento sindacale per 
la pace è, del resto, il giusto e necessario coronamento 
dell’unià realizzata nel corso delle lotte sindacali del 
1966, dd vasto e profondo processo di unità sindacale 
che è ir corso in tutto il paese. La gravità dei problemi 
operai,l’esigenza della loro soluzione, lo schieramento 
padronde su posizioni nettamente conservatrici non 
hanno lermesso né permettono che le divisioni com- 
prometano la forza e la capacità di iniziativa sindacale 
dei lavoratori. Le rivendicazioni salariali e previden¬ 
ziali, qielle dell’occupazione e dei diritti sindacali, esi¬ 
gono* ui sostanziale accoglimento e ciò tanto più che 
esse si collocano nel quadro di una impostazione co¬ 
struttivi e rinnovatrice della vita economica, sociale e 
democfltica del paese. L’affermazione delle rivendi¬ 
cazionioperaie. l’esperienza lo dimostra, è largamente 
condiznnota dall’unità di azione e dall'unità sindacale. 
I risulati molto importanti già raggiunti in questo 
camponelle aziende, fra le categorie e nei rapporti fra 
le confederazioni nel corso del 1966 sono dunque da 
consolare e da sviluppare attraverso un impegno che 
non deve conoscere tregue, sia sul piano dell'unità di 
indiriz® e di azione per le politiche rivendicative, sìa 
su qudlo degli orientamenti generali che riguardano le 
• liberti faemocratiche. lo sviluppo economico del paese 
e la s4 Politica di pace. 


Fermiamo la mano all 9 imperialismo aggressore nel Vietnam! 
Uniamoci per la libertà della Grecia contro il fascismo ! 


Dopo i preannunci americani di u np «guerra senza limiti» 

Violenti scontri aerei 

sul cielo di Hanoi 

.» 

Drammatica testimonianza di uit giornalista francese sulle rovine 
di Haiphong - Pesanti bombardamenti contro gli aeroporti della 
RDV - Vittoriosi attacchi del FNL a sud della fascia smilitarizzata 

<- k r - > SAIGON. 30 

e contro 

stessi, avrebbe 

^ mL$ temazionalizzazione della guer- 

re) rientrano quadro della 

' jÈ ulteriore scalata dell’aggressio 

ffpjgjW^ ,-ne decisa a Washington, scala 

ta alla quale non viene oramai 
Più messo alcun limite. Un gior- 

T* i JMV-k naiista francese, che ha visi- 

r, -Jk I JT I ÌA, :J tat0 ,a dttà portuale di Hai 

f / • ÉÈ/k M M phong dopo gli ultimi bombar- 

' li | ^^B>B damenti USA. ha riferito che 

, 1 Nì^ ^B « per due o tre chilometri, for 

‘ J WKB^B^^^VL se di più. una parte di 

-***£«•*phong è ridotta a un ammasso 

HAIPHONG — Un inferno di fuoco accoglie gli aerei aggressori che sfogano la loro criminale ® rov ™ e ' case e fabbriche de 
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rabbia contro i centri e le popolazioni civili del Nord Vietnam 


(Segue in ultima pag .) 


MENTRE LO SCIOGLIMENTO DELL'E.D.A. E DELLE ORGANIZZAZIONI POLITICHE 
DELLA GIOVENTÙ' CANCELLA OGNI FINZIONE DI NORMALITÀ' 

I fascisti greci isolati dal paese 


| C»L! SVILUPPI della situazione economica italiana 
; ed infertia.^onale ed il varo del programma quinquen¬ 
ni naie d svìi!Wpo economico hanno fatto dire che il fu- 
? turo «ell’Ifeljmsi decide in questi prossimi anni. Vorrei 
aggjiageìf anche il futuro dell’unità sindacale, 
che flchf leIffermazione di una nuova funzione del 
movin en V sjBdacale nella vita economica, sociale e 
denxri'aw' 3 paese sta per vivere degli anni deci¬ 
sivi S* 0 » improvvisi, non realistici e non pos- 

sibiHf^l an cBp senza soste e senza disimpegni, oc- 
f correop^rf#^ 61, costruire giorno per giorno sui luoghi 
| j a oro.tkeiie organizzazioni di categoria e fra le Con¬ 

fi federtìwri ne ^ corso stesso dell’iniziativa e dell’azione 
«f - -- sind#al^l nel ^ ei P r °blemi del progresso sociale e 
del paese, l’unità sindacale a cui aspirano 
ogni tendenza e di ogni organizzazione. 

; I Agostino Novella 
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La repressione anticomunista si accentua • Altri 
arresti • I militari alle prese con la pressione del- 
l'opinione pubblica mondiale che chiede la libe¬ 
razione dei prigionieri politici • Il popolo diserta 
le cerimonie organizzate dal governo 


Dal Mitro iaviato 

ATENE, 30 — E' la Pasqua 
ortodossa, ma la Grecia non £ 
uo paese pacificalo. Proprio 
ieri la dittatura militare che 
la governa ha sferrato un col 
po mortale a quel che restava 
delle isutuzioni democratiche: 
messo al bando il partito del 
TEDA che organizza le forze 
della sinistra, proibite le or¬ 
ganizzazioni giovanili Lambra- 
kis (sinistra), Edin (Centro) 
e Eren (radicali) il fascismo 


si accanisce sul militanti della 
opposizione per i quali conti 
nuano ad aprirsi le prigioni e 
i campi di concentramento del 
le isole dell’Egeo. 

£ intanto i giurati delle corti 
marnali già si apprestano a 
prendere posto e si indovinano 
I < capi d’accusa » e le condan¬ 
ne per migliaia di patrioti. Ma 
questo basta ai fascisti per go- 

Aldo De Jaco 

(Segue a pagina 3) - 


Lo slogan che i generali 
fascisti greci, e t loro soddi 
sfatti sostenitori italiani, ten¬ 
tano di accreditare ini I ri- 
tomo alla normalità ». Beila 
« normalità », non c'è che di¬ 
re, Campi di concentramento, 
migliaia di confatati, annua - 
c io di arresti che proseguono, 
carri armati nelle strade. 
Corti marziali. Un governo 
che ho Oisogno di circondari) 
di lutto Questo non può cerio 
parlare di < consenso »; può 
contare, al massimo, ni ter 
rare e sugli effetti che U ter 
rare produce, m un paese per 
cosso do anni e anni di Me 
gahtd. dittature e divisioni se 
etnie a una durissima gwer 
ra ertile. 

Ma lo notizia che, piò di 
ogni altro, dà il segno di che 
tipo sia la m normalità » gre¬ 
ca di cui si vorrebbe parla- 


Perchè contro TEDA 


re, i Quello dello sciogltmen 
to dell'EDA. U raggnppomen 
to di sinistra, uno dei tre 
grandi grup p i politici greci. 
Sciogliendo VEDA (e tutti i 
mo ri me n ti giovanili) f fasci¬ 
sti greci tentano un secondo 
colpo: spaccare r unità del¬ 
le forze politiche di opposizio¬ 
ne e amare la repressione 
soprattutto contro i comunisti 
e le smistre. per fondare sul 
Vanticomunismo di Stato una 
« nuova » normalità che per 
metta prima o poi di andare 
perfino a elezioni burla, con 
Oh oppositori dt sinistra in ga 
lera e gli altri sul piede di 
andarci, se varcheranno certi 
limiti. 

Di Qui, con chiarezza, emer¬ 
ga che, coma sempre, la bat¬ 


ti I KOS BELOYANNIS (disegno di Pablo Picas-o). Nel nome di Beloyannis. 
il comunista greco fucilato dai reazionari greci nel 1952, milioni di uomini 
liberi oggi si ritrovano, uniti nella lotta per impedire che, ancora una volta, 
la libertà e la democrazia in Grecia siano strangolate dal fascismo 

Lotta per la pace e unità per la difesa dei propri interessi e per II rinno¬ 
vamento democratico del paese: è con queste parole d’ordine che i lavoratori 
italiani — assieme a quelli di tatto il mondo — celebrano oggi il 1. Maggio. La 
CGIL — nel ano appello — ha invitato tutti i lavoratori ad esprimere'con forza, 
in questa grande giornata unitaria, su tutte le piazze d’Italia, la loro volontà di 
pace. E pace, afferma l’appello della CGIL, significa oggi prima di tutto fine della 
guerra nel Vietnam. L’appello, poi, chiama i lavoratori italiani a elevare la loro 

vibrata protesta contro il 
colpo di stato fascista in 
slla parla a Portella della Gi- Grecia, e per affermare 

/ent'anni dalPeccidio - A La anche libertà deglMUdla^ 

5 sindacati hanno indetto un ni e per proclamare che 

io unitario - L'appello della la classe lavoratrice non 

ilinea con forza i problemi giti e sopravvivenze fasciste. 

), dell'occupazione e della utli/n'/'à ln nvMrlicare!° r nc”le 

I dei sindacati in fabbrica Kl^Tdemocrarik 'Sfia 

I temi dell’unità sindacale 

--- e delle lotte per raffermato¬ 
ne del diritti dei lavoratori 
« |m| viene ripreso sia nelle ma - 

KOLIIlWriC nifestazioni che nei messaggi 

_ delle centrali sindacali.. L’ap¬ 
pello della CGIL afferma che 
quest’anno al centro della Fe¬ 
sta del Lavoro è l'iniziativa 
per i salari e l’occupazione, 
per il problema della previ- 

B B denza e per affermare la pre- 

gg M senza del sindacato nei luoghi 

■ 1^11 di lavoro. Sulla base dei po- 

IBBII u raggiunti nel 

1966 — afferma ancora l’ap- 
■ pello della Confederazione — 

_ _ —. _ ___ - - - - - —._ —_ __ la lotta continua per conqui¬ 

stare dovunque migliori con- 

f __ _ 1 9 17 A laudi abbia perso anche ove- I dizioni di vita e di lavoro, per 

lirO I 5,0 occasione per tacere. A I _. - 

IUV 1 meno che non creda, dawe- affermare con la forza dei 

taglia per la libertà dello ro • che a consolidamento del- 1 fatti e ne! vivo delle strutture 

Grecia, per Vawento di unef- 10 democrazia, m Italia, sia economiche e sociali del pae- 

SSU^SSUT S «avifI !!• Ia itvo“ 

nuncia pii netta deir antico ,amichetto e dei carabi- cato _ e dunque 1 lavoratori 

monismo fi Quale è sempre la "'fi 1 - E T’ 0 ’’ t,a dovuto, chi t I eserciti nella società un molo 

porta per cui passa ogni at sa 'jJì vc ^ e a ^ f orza del PCI sempre più vasto e decisivo. 

tentato contro la democrazia. £ deUa sva politica di unità . / . .. rrn 

In sostanza, anche m Grecia. Pensiamo che a consoli- | L appello della CGIL conclu¬ 
di storia si ripete Peccato. da me nto d ella democrazia, in de affermando che u 1. Mag- 

però. che neppure Q diretto Italia come in Grecia sia nel - j gj 0 d ev e essere l’occasione 

re defTAvanti*. Von Orlandi. rar "tà tra le forze che la de * * „ a QUaIe la vo _ a dci , avo . 

rabbia ancora capito: e tra marrano la vogliono Còri è ne,,a ( l uaIe la v0C - acl iavo ^ 

ri modo di attaccare t coma sWo ” el pestato: cosi, ne j re ri si deve levare per chie- 

niitl — anche parlando della siamo certi come sarebbe dere l'unità sindacale. Per 

Grecia I - percW. secondo ar ‘ ch f ««* w» , QU „ to ohlrttivn la cG n è im. 

lui. incapaci «di indicare le «" taìnr, ° pensasse possibile l Q ueat0 obiettivo la Lotti e un 

rie che in effetti portano a f ?* Poetico in Italia esempli pegnata con tutte le ‘ proprie 

consolidare la democrazia e 1° * normalità » sul | f o r g; e fedele alla propria 

a evitare la dittatura» modello dei generali greci » . 6 * 7. .. . 

, rT . r ,.7n ■.■vTrVrn * . ■ . natura e tradizione unitaria. 

ET davvero un peccalo, ai- f I .- „ . , . . 

damo la verità, che Von. Or - *• | radio e alla televisione 

. - __ ___ __ _ ___ __ __ ___ _ _ _| (Segue in ultima pag.) - 


rapita per la libertà dello 
Grecia, per Vavvento di un ef¬ 
fettivo democra zi a, passa in¬ 
nanzitutto attraverso la de¬ 
nuncia pii netta dell’antico 
monismo fi Quale è sempre la 
porta per cui passa ogni at 
tentato contro la democrazia. 
In sostanza, anche m Grecia, 
la storia si ripete Peccato, 
però, che neppure fl diretto 
re defTAvanti!. Von Orlandi. 
rabbia ancora capito: e tra 
ri modo di attaccare i coma 
«isti — anche parlando della 
Grecia I — perchè, secondo 
lui. incapaci « di indicare le 
rie che in effetti portano a 
consolidare la democrazia e 
a evitare la dittatura ». 

E" davvero un peccalo, di¬ 
ciamo la verità, che Von. Or¬ 


landi abbia perso anche que¬ 
sta occasione per tacere. A 
meno che non creda, davve¬ 
ro. che il consolidamento del¬ 
la democrazia, m Italia, sia 
stato m questi venti anni sol¬ 
tanto opera sua, di qualche 
suo amichetto e dei carabi¬ 
nieri. E non sia dovuto, ehis 
sà?, anche alla forza del PCI 
e della suo politica di unità 
Noi pensiamo che il consoli¬ 
damento della democrazia, in 
Italia come in Grecia, sia nel- 
Vunità tra le forze che la de 
mocrazin la cogliono Cosi è 
stato nel passato: così, ne 
siamo certi come sarebbe 
anche nel futuro nel caso »n 
cui taluno pensasse possi bile 
far politica in Italia esempli 
ficando lo « normalità > sul 
modello dei generali greci 

m. f. 
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l'Unità / lunedi l maggio 1967 


TEMI. 


j jr usa 


DEL GIORNO . 


Sarà discussa alla Camera 


grande manifestazione iniziata a mezzanotte per la Pasqua ortodossa 


JS 


Il rifiuto 

di Cassius Clay . 

H QUI, a Louisville, mia città 
yt natale, noi negri siamo 
privati delle nostre libertà. Pe¬ 
rò ci viene chiesto di andare 
nel Vietnam, a diecimila miglia 
da qui, a dare le nostre vite 
nella guerra rontro povera gente 
che non conosciamo e contro 
la quale non abbiamo nulla, in 
una guerra che serve la causa 
della dominazione degli schiavi¬ 
sti bianchi sui popoli di pelle 
più scura. Ebbene, lo non desi¬ 
dero combattere, e non combat¬ 
terò per questa causa ». Così, 
dieci giorni fa, Cassius Clay mo¬ 
tivava il suo « no » alla chia¬ 
mata deH‘L/-S‘. Army. 

Sono parole molto chiare, che 
portano chiunque sappia e vo¬ 
glia intendere al cuore di quello 
che certa stampa italiana defini¬ 
sce con aria di compatimento un 
« caso di coscienza * tra virgo- 
lette. E sono parole per le quali 
il pugile negro si è mostrato 

f ironto a pagare di persona: con 
a perdita del titolo, con la pri¬ 
gione. 

E’ qualcosa che quei giornali 
non comprendono. Non ne sia¬ 
mo stupiti. Ma degno di com¬ 
patimento ci sembra, semmai, 
il loro tentativo di presentare 
Clay, per il suo rifiuto, come 
un opportunista alla ricerca di 
scappatoie, come un « non eroe », 
e perfino come un minorato 
mentale. 

Noi, per quanto ci riguarda, 
non abbiamo alcuna intenzione 
di catalogare Clay all’ estremo 
opposto, come un eroe, o come 
un martire. E non vogliamo far¬ 
lo proprio perché ci sembra che 
etichette del genere devierebbe¬ 
ro l’attenzione da quella che è 
l’autentica lezione dell’episodio. 
Non saremo noi ad esigere da 
un uomo che ha trascorso la 
sua infanzia e la sua adolescen¬ 
za nel « fango * dei ghetti e 
che attraverso questa esperienza 
si è formato, con convinzioni 
forse ingenue, espresse in forme 
elementari e istintive, una coe¬ 
renza retroattiva, o un’aureola di 
perfetto splendore. 

Ci interessa, però, e ci ralle¬ 
gra, il fatto che anche Cassius 
Clay, così com’è, e con ciò che 
rappresenta per milioni di per¬ 
sone semplici e di cuore, faccia 
coraggiosamente la scelta che 
tanti altri uomini — « di pelle 
scura » o no — hanno fatto 
prima di lui o stanno facendo 
ora in numero sempre più gran¬ 
de. Ci interessa, e ci rallegra, 
che egli rifiuti l’America di 
Johnson e la sua « sporca guer¬ 
ra * in modo netto e totale: a 
costo di trasformarsi, da fortu¬ 
nato campione, in esule o in 
prigioniero politico. 

- Ennio Polito 


Fiducia 


Domani la mozione Z'ìmo all*alba nelle vìe di Róma 
del PCI sul SIFAR la protesta degli studenti greci 


Campagna tesseramento al PCI | 

Torino: superato il 100% | 
Oltre 2.500 i reclutati ! 


IN UN TELEGRAMMA AL COMPAGNO LONGO, IL SE- i 
GRETARIO DELLA FEDERAZIONE ANNUNCIA CHE | 
L'AZIONE DI PROSELITISMO PROSEGUE NELLE FAB- . 

BRICHE, TRA I GIOVANI E LE DONNE | 

La campagna per U tesse della nostra politica e del | 

ramento e reclutamento al rafforzamento del partito. | 

PCI consegue quotidiana- L’intelligente impegno e lo 

mente importanti risultati: spirito di sacrificio di cen- I 

la federazione di Torino in tinaia di compagni attivisti ‘ 

un telegramma al compa- — prosegue il telegramma • 

gno Longo ha annunciato di firmato dal segretario della I 

aver raggiunto e superato federazione torinese Minuc* 

l'obiettivo degli iscritti dello ci — saranno rivolti da og I 

scorso anno con l’impegno di gì e nei prossimi mesi alla I 

proseguire nella campagna di intensa azione di proseliU- . 

proselitismo tra la classe ope- smo tra la classe operaia. | 

raiii, i giovani, le donne. tra , gj 0van , e | e donne per 

* Raggiunto — dice il te- conquistare agli ideali e al- I 

legramma a. compagno f>on |o(ta „ mi . I 


go — il cento per cento do 
gli iscritti con 2621 recluta 
ti e un sensibile aumento de- 


gliaia di nuovi militanti >. 
Le altre federazioni che 


gli iscritti in decine e deci- hanno raggiunto o superato 

ne di fabbriche. I) risultato U numero degli Iscritti dello 

ottenuto con sei mesi d'an- scorso anno sono quelle di 1 

ticipo rispetto allo scorso an Bologna, Reggio Emilia. For- 1 

no dimostra le nuove gran 11, Palermo. Trapani. Beliti- | 

di possibilità di avanzata no. Sondrio. , 


Elusi al convegno di Lucca i problemi 
che agitano il mondo cattolico 

RUMOR ESALTA 
IL CENTRISMO 

La DC avrebbe da rimproverarsi solo « qualche 
pigrizia e zona d’ombra » — Sottolineata per 
fini strumentali l'autonomia dalla Chiesa 


nella Spagna 

P ER IL PRIMO MAGGIO. 

il governo spagnolo di 
Franco ha mobilitato ancora una 
volta la polizia, come sempre 
negli anni scorsi, per uent’anni: 
con il solito pretesto, secondo 
il quale « gruppi sovversivi • 
sono quelli che si apprestano a 
celebrare la Festa del Lavoro, 
addirittura «con l’appoggio eco¬ 
nomico di organizzazioni comu¬ 
niste all’estero * 

Ma se la formula è la stessa, 
diversa è quest’anno la situa¬ 
zione in cui essa viene impiega¬ 
ta, e in rapporto alla quale non 
può che apparire almeno ina- 
deguata: in tutta la Spagna, ma 
soprattutto a Madrid, a Barcel¬ 
lona, a Bilbao, negli ultimi mesi 
gli operai hanno tenuto la piaz¬ 
za, gli studenti hanno occupato 
le università o sono scesi in 
strada, avanzando e facendo va¬ 
lere rivendicazioni in cui il nesso 
fra diritti sindacali e diritti po¬ 
litici si è venuto facendo ogni 
giorno più chiaro ed esplicito. 
Le organizzazioni sindacali libe¬ 
re — « Commissioni operaie » 
con cariche elettive — si sono 
diffuse nel Paese come non mai. 
in aperta sfida al governo che 
le considera illegali e ai sinda¬ 
cati gialli controllati dalla Fa 
lange franchista. Persino, e fre¬ 
quentemente, funzionari nom: 
nati nei sindacati ufficiali si sono 
fatti essi stessi promotori delle 
Commissioni Operaie, e in molti 
cast sono stati perseguiti e ar¬ 
restati. 

Più il governo franchista si è 
accanito contro le Commissioni 
degli operai e degli studenti in 
quanto rappresentanze di cate¬ 
goria, più esse hanno sviluppato 
la lotta sul terreno dei prin¬ 
cipi, cioè delle istituzioni poli 
tiche c civili, fino a fronteggia¬ 
re e contestare direttamente 
anche la politica estera del dit¬ 
tatore prono alla volontà dei 
padroni americani: fra i fatti 
piò rilevanti degli ultimi giorni, 
la grande manifestazione degli 
studenti e lavoratori madrileni 
contro l’aggressione USA nel 
Vietnam, al grido: « Via gli 
yankee dal Vietnam e dalle 
basi spagnole »! 

Il regime è chiamato in cau¬ 
ta, tanto che Franco a Siviglia 
è alato costretto ad accettare 
— malamente, c sia pure per 
respingerne la suggestione — la 
discussione sulla formazione di 
partiti politici in Spagna E se¬ 
gno di debolezza sono anche le 
misure repressive imposte alla 
Biscaglia Così questo Primo 
Maggio, nonostante le vecchie 
parole della reazione, è nuovo 
per la Spagna: è un Primo Mag 
aio di fiducia e di lotta per le 
. rase della libertà 

- Francesco Pistoiese 


Dal nostro inviato 

J - LUCCA. 30 

Un discorso di Rumor ha chiu¬ 
so il convegno culturale delia 
DC, e lo ha < chiuso » veramente, 
li segretario d.c. non ha avuto 
scrupoli nè sensibilità, e ha ti¬ 
rato disinvoltamente le conclu 
siom che più gli facevano como¬ 
do. facendo una apologia della 
DC nei dopoguerra, tornando con 
accenti d'entusiasmo su un pe 
riodo — quello centrista — che 
pure la stessa DC sembrava or¬ 
mai voler far dimenticare agli 
italiani, accentuando ii discorso 
sulla autonomia della DC come 
« momento politico » rispetto alla 
Chiesa e al Concilio e. infine, in¬ 
sistendo sulla unità indispensabi¬ 
le desia DC contro ogni « tenta¬ 
zione di diaspora *. 

Qualche accento più significati¬ 
vo (sul Vietnam e suda « voca¬ 
zione * del marxismo) è scom 
parso, affogato nelle onde della 
oratoria rumoriana. Per il Viet¬ 
nam. il segretario della DC ha 
parlato di « guerra sciagurata * 
e si è fermato 11. molto indietro 
rispetto a quanto Fanfam ha det¬ 
to recentemente: sut marxismo, 
ha detto che « si pensa troppo po¬ 
co alla Indubbia componente 
escatologica del marxismo che. 
seppur stravolto, è pur sempre 
di origine cristiana: la speranza. 
La carica che esso esprime, è vi¬ 
tale. e può essere assorbita solo 
da un partito che non la mortifichi 
in una condanna sostanzialmente 
” routinière ” della società ci¬ 
vile*. E a questo scopo, contro 
I pencoli di un partito di sinistra 
« routìnier *. sarebbe indispensa¬ 
bile. nientedimeno, la presenza 
della DC attuate che — per Ru 
mor — non ha nulla da cambia¬ 
re. nulla da rimproverarsi se 
non « qualche prigrizia e qualche 
zona d'ombra che hanno genera¬ 
to alcuni fenomeni deteriori di 
costume *. 

Alla fine del discorso, tutti 


Trattative 
avviate per 
medici e 
ospedalieri 

Con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti dei ministeri del La 
voto e della Sanità sono iniziate 
le trattative per 1 circa 1500 me 
dici degb istituti mutualistici e 
previdenziali e per I 90 000 di¬ 
pendenti ospedalieri (infermieri, 
tecnici, personale amministrativo, 
eccetera). 

Al primo incontro hanno parte 
capato, oltre al sottosegretario 
Calvi, 1 rappresentanti delia 
Giunta intersindacale (CGIL-me 
dici. U1L medici e FEMEPA). 
della Federazione degli ordini dei 
media e 1 direttori generali degl: 
istituti interessati Si è trattato 
però di una semplice esposizione 
dei rispettivi punti di vista, nn 
viando a domani, martedì, un ap 
profundimento delle questioni 

Nelle trattative per il personale 
ospedaliero le parti (FlAKO e 
sindacati) hanno fatto il punto 
dei lavori compiuti per U rias¬ 
setto delle qualifiche e delle car¬ 
riere del personale decidendo di 
inviare le reciproche proposte al 
l’esame del ministeri delia Sa¬ 
nità e del Lavora 


hanno applaudito, ma De Rosa, 
al banco della presidenza, non se 
i’è sentila, ed è rimasto con le 
mani sul tavolo. 

ET stato proprio De Rosa, nella 
replica, a riprendere con ben di¬ 
verso coraggio da quello dima 
strato nella sua relazione, la po 
lemica con le prevalenti tenden¬ 
ze empirico moderate della clas¬ 
se dirigente cattolica attuale. E 
questa volta ha chiamato le cose 
con nome e cognome. 

La polemica è serpeggiata an 
che negli interventi di ieri sera 
e di ieri notte di Granelli, di Ber¬ 
tone di Torino (« prima di par¬ 
lare di una civiltà tecnologica, 
andate a dare uno sguardo die¬ 
tro I cancelli della Mirafion *). 
di Misasi. di Donat-Cattin (« Non 
possiamo dire certo che nel no¬ 
stro paese si sia contribuito in 
misura ragguardevole, net cam¬ 
po cattolico, ad illuminare e gui¬ 
dare Io sviluppo industriale *). 
di Vigorelli. di Uva. di Ardigò, di 
Labor. 

Sia ieri Colombo che Andres¬ 
ti e RÌumor oggi, si sono affan¬ 
nati a distinguere « fra campo 
religioso, ove ogni dialogo è le¬ 
cito. e campo politico che è al¬ 
tra e autonoma cosa *. 

Giustamente Granelli aveva pe¬ 
rò osservato che assai curioso è 
vedere oggi tanti difensori della 
autonomia del partito rispetto ai 
la Chiesa e riconoscere m essi 
proprio coloro che negli anni *50 
sostenevano la piena subordina¬ 
zione alla autorità ecclesiastica. 

Dei grandi problemi mondiali 
non si sono quasi sentiti cenni. 
Eppure la Chiesa si è massa in 
questi anni proprio perchè spin¬ 
ta dalla imponenza e dalla dram¬ 
maticità di quei problemi: ma 1 
cattolici presenti a Lucca hanno 
preferito ignorare il dramma e 
chiudersi in un tartufesco silen¬ 
zio. Ci sono state eccezioni (co 
me Malfatti che. sui Vietnam, ha 
ammonito sul pencolo di « un di¬ 
stacco dal sentimento prevalente 
del popolo italiano * e come Ar- 
digò e Granelli che hanno parla¬ 
to delia Grecia e del Vietnam), 
ma erano mosche bianche La si¬ 
nistra de è apparsa nel suo in¬ 
sieme intimidita: 1 cattolici di 
sinistra più md-pendenti ed au¬ 
torevoli (i Dorigo, gli Ossicini. 
1 Giovannom ed altn che pur era 
no presenti) hanno ostentatamerv 
te taciuto, rifiutando esplicita 
mente una strumentalizzazione 
volgare da parte di Rumor. Solo 
Ossicini ha inviato una breve 
spiegazione scritta della sua de¬ 
lusione e del suo silenzio. 

Insorti ma — checché ne dica fi 
Popolo che si indigna motto sta 
mane, m una sua rassegna stam¬ 
pa. del fatto che tutti 1 giornali 
italiani cariano male di questo 
goffo Convegno — un vero falli¬ 
mento La DC do rotea si è ma 
strata in tutta la povertà del suo 
retroterra otturale, tn tutta la 
meschinità dei suoi calcoli di pa 
tere che frenano e bloccano qua¬ 
lunque autentico slancio morale 
ed -dea^e che pure in questa epa 
ca anima tanta parte del mondo 
cattolico l.e forze migliori qui 
presenti escono ancor più sfidu 
nate da questo incontro 1 gio 
vani non si sono nemmeno veduti 
ed amaramente K> nota PArreni 
re d’Italia: « Quello che preocca 
pa è l'assenza dei giovani. A Luc¬ 
ca | giovani non ci sono- dicia¬ 
mo 1 giovani del partito che fa 
reno protagonisti di battaglie 
accese, non sempre fortunate, 
ma sempre stimolanti e corrobo¬ 
ranti ». Ci mediti su la DC. 


Ugo Baduel 


Incertezze della maggio¬ 
ranza — La Malfa re¬ 
spinge le accuse di Pac¬ 
ciami — Silenzio sui 
contrasto tra Tremello- 
ni e Taviani 

Domani alla Camera ha 
inizio l’atteso dibattilo sullo 
s n ndalo dell’ex-SIFAR, che 
fa seguito a quello già svolto 
in Senato, e si concluderà 
mercoledì. Sull’argomento so¬ 
no state presentate una mo¬ 
zione del PCI, sei interpel¬ 
lanze (da parte del PSIUP, 
del PSU, del PLI e del MSI) 
e dieci interrogazioni. Si con¬ 
tinua ad affermare, negli 
ambienti del centro-sinistra, 
che la maggioranza voterà 
su un proprio ordine del 
giorno, respingendo la mo¬ 
zione comunista che chiede 
una inchiesta parlamentare 
Si tace. Invece, sui contri 
sti emersi in seno al cover 
no fra Tremelloni che ne¬ 
ga le responsabilità politiche 
dello scandalo e Taviani che 
in piena seduta del Senato 
dichiarò di assumersele per 
quanto lo riguardava. Ma il 
fatto è che questi contrasti, 
anziché placarsi, si sono ul¬ 
teriormente estesi, investen¬ 
do l’atteggiamento anche del 
PRI, i cui deputati hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne nella quale si sollecita 
appunto quel chiarimento che 
il governo vorrehhe rifiutare 

A muovere il PRI. d’altra 
parte, sono state anche cer¬ 
te notizie e rivelazioni, dif¬ 
fuse da un settimanale di 
estrema destra, circa un in¬ 
tervento dell’ex-SIFAR nel¬ 
le vicende interne di quel 
partito. Lo stesso settimana¬ 
le tornerà in argomento nel 
suo prossimo numero con 
una intervista dell’ex-mini- 
stro della Difesa Pacciardi: 
egli conferma tali rivelazio¬ 
ni, dichiarando di conoscere 
1 nomi del giornalista e del¬ 
l’ufficiale dei carabinieri che 
sarebbero stati incaricati di 
svolgere, al congresso di Ra¬ 
venna del PRI nel 1961, una 
azione a favore della cor¬ 
rente di La Malfa. Si trat¬ 
terebbe, secondo Pacciardi, 
del giornalista Dell’Amico e 
del tenente colonnello Buo¬ 
no. Da Palermo, Fon. La Mal¬ 
fa ha risposto Ieri dicendo 
che si tratta di una « stupi¬ 
da montatura », e invitando 
Tremelloni a denunziare l’uf¬ 
ficiale, In modo che questi 
dica a! magistrato « se e co¬ 
me sono andate le cose e 
per conto di chi si sarebbe 
mosso ». Nello stesso tempo, 
ha affermato La Malfa, il 
generale De Lorenzo, alle 
cui dipendenze operava il co¬ 
lonnello del carabinieri, do¬ 
vrà dichiarare se era a co¬ 
noscenza del fatto. Ma è 
chiaro che, a parte ogni ri¬ 
serva sull’attendibilità della 
fonte, anche questa vicenda 
rafforza più che mai l’esigen¬ 
za di una indagine esaurien¬ 
te e rassicurante sulla por¬ 
tata reale di quelle che so¬ 
no state molto eufemistica¬ 
mente definite « deviazioni 
dai compiti d’istituto > da 
parte dell’ex-SIFAR. 

Il dibattito sullo scandalo 
dello spionaggio politico sa¬ 
rà l’avvenimento di maggior 
rilievo della settimana par¬ 
lamentare. La Camera, dopo 
la sua conclusione, si aggior¬ 
nerà Infatti a lunedì 8 mag¬ 
gio, per riprendere l’esame 
della legge ospedaliera. Il 
Senato, che ha portato a ter¬ 
mine l’approvazione del bi¬ 
lancio, riprenderà i suoi la¬ 
vori martedì 9. Nel campo 
dei partiti, per venerdì pros¬ 
simo è prevista una riunia 
ne della Direzione del PCI 
sugli sviluppi della situazio¬ 
ne internazionale. In setti¬ 
mana si riunirà anche la Di¬ 
rezione del PSU. 

m. gh. 

V Eridania 
assorbe 
quattro 
società 

L’assemblea dell’Eridania ha 
deciso l’assorbimento di quattro 
società: DistiUene italiane. Sac 
carifera lombarda. Saccarifera 
sarda ed Emiliana zuccheri, por 
tando U capitale da 24 a 30 mi 
Uardi Saranno emesse tre mi 
tioru di azioni da 200 lire nomi 
fiali da assegnare ai vecchi azto 
msti. L'assemblea ba approvato, 
fra l’altro, un bilancio che de 
nuncia rilevantissimi profitti: un 
miliardo e 995 milioni ai distri¬ 
buzione e quattro miliardi pas¬ 
sati ad accantonamenti Profit 
tando del monopolio accordatole 
dal governo in campo saccarife 
ro — e che ora verrebbe rimo 
vaio con i regolamenti MEC — 
l'Eri dama è divenuto un gigan 
te finanziario a spese degli ope 
rat, contadxu e consumatori. 
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Uova marce e fischi contro l'anbasciatore del 
governo fascista nella chiesa ortodossa nei 
pressi di via Veneto, poi un corteo per le 
strade della Capitale - i giornalisti dell'Unità 
leggono l’appello di Theidorakis 
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Domani \ 
in corteo 
gli universitari 
di Napoli 


NAPOLI. 30. • 

Mentro continua l’occupazione 
dell’Ateneo napoletano, gli stu¬ 
denti hanno già fornito, oggi.t 
una energica rispósta al grave 
attacco del Senato accademico 
contro la lotta e i suoi protaga | 
nisti. L’assemblea degli univer¬ 
sitari che partecipano all’occupa-.' 
zione ha deciso infatti di conva' 
care un comizio, che si terrà mar¬ 
tedì mattina alle 10.30 in via De¬ 
sile del porto. 

Al termine della manifestazione, 
un corteo si dirigerà in piazza del 
Plebiscito, dove una delegazione 
si recherà dal prefetto. Un’altra 
delegazione si recherà dal sin¬ 
daco. 

La Giunta dell’ORUN. formata 
da Intesa, UGI e Rinnovamento, 
ha intanto riconfermato il « pra 
prio impegno programmatico di 
lotta per la riforma dell’Univer¬ 
sità », ribadendo che strumento 
essenziale di tale lotta è la « ri¬ 
forma della rappresentanza >. La 
Giunta ha anche espresso il « ri¬ 
conoscimento pieno della direzìa 
ne espressa dal Comitato di agi¬ 
tazione democraticamente eletto 
durante le lotte di febbraio». 


Sale il 
« conto » 
della 

Federconsorzi 


La situazione economico - finan¬ 
ziaria delia Federconsorzi pre¬ 
sentata dal ministro dell'Agricol¬ 
tura alla Camera con un appa 
sito documento ha riproposto il 
problema dei rendiconti delie fa¬ 
migerate gestioni affidate dallo 
Stato al feudo dell'on. Bonomi. 

Il documento del ministro Resti¬ 
vo, infatti, non è per nulla un 
rendiconto di tale spese ma sol¬ 
tanto una elencazione delle va¬ 
rie « voci » che compongono la 
contabilità delle gestioni. 

Dal documento si apprende, in 
primo luogo, che il conto della 
Federconsorzi presso le banche 
che hanno anticipato i mezzi 
finanziari per le gestioni degli 
ammassi è salito a 960 miliardi 
di lire. La differenza tra i prez¬ 
zi ricavati nelle vendite dei prò 
dotti ammassati e il prezzo pa 
gato ai produttori è segnata con 1 
un totale di 222 miliardi. Ma per 
erogare tale somma la Federcon 
sorzi, stando al documento mini¬ 
steriale. avrebbe sopportato ben 
250 miliardi di spese di gestione, 
alle quali si aggiungono 490 mi 
liardi di oneri per il finanzia¬ 
mento. 

Già queste poche cifre sottoli¬ 
neano l'urgenza di un vero e 
documentato rendiconto sul qua¬ 
le possa essere esercitato il con¬ 
trollo del Parlamento. 


Manifestazioni 
del PCI 
a Catania 
e Palermo 


PALERMO. 30 

A Palermo un convegno regia 
naie dei quadri femminili, con 
la partecipazione della compa 
gna Jotti (che ieri sera ha par¬ 
lato al Massimo) e del compa 
gno La Torre; a Catania come 
a Ragusa. l'« attivo » provincia¬ 
le con Macaiuso; ad Alcamo (con 
Colombi, che martedì sarà a 
Sciacca per un incontro con t 
capilega contadini) e a Mar 
sala (eoo Napoleone Colaianiu) 
importante convegno di zona dei 
lavoratori agricoli del Trapane¬ 
se; ed ancora comizi, manife¬ 
stazioni ed « attivi * in 80 tra 
grossi e piccoli centri dell'Isola: 
in questi dati si «prime l'arti¬ 
colata e intensa iniziativa dei 
comunisti in questa domenica che 
ha segnato l'ingresso nelle ulti¬ 
me sei settimane della campa¬ 
gna elettorale siciliana. 

Siamo l'unico partito a farlo, 
a poierlo fare; siamo gli unici 
che ricerchiamo, sollecitiamo e 
provochiamo 1’ incontro con le 
masse: il risultato sta nel ca¬ 
loroso e crescente consenso ai 
PCI e al suo programma, e nel 
fatto che il processo unitario — 
che ha già portato alla adesìo 
ne alle liste comuniste di aula 
revoli esponenti del movimento 
socialista autonomo e di rag¬ 
gruppamenti cattolici, come nel 
Catanese — continua a svilup¬ 
parsi tei modo assai positivo. 


Una grande, commossa mani¬ 
festazione di studenti greci, 
convenuti a Roma da ogni città 
d'Italia per incontrare i giova¬ 
ni patrioti di Atene, di Salonic¬ 
co. di Creta, sfuggiti alle ra 
pressioni feroci del regime mo- 
nnrco fascista, si è svolta ieri, 
in coincidenza con la Pasqua 
ortodossa, il giorno che da se¬ 
coli. fin dai tempi della domina¬ 
zione turca, il popolo greco 
considera anche la festa della 
libertà e dell’indipendenza na¬ 
zionale. Cosi la « Grecia libe¬ 
ra » ha voluto celebrare, ac¬ 
canto ai giovani democratici 
italiani, la sua « Pasqua della 
Resistenza ». 

Centinaia e centinaia di gio¬ 
vani greci hanno assistito alla 
funzione di mezzanotte, cele¬ 
brata nella chiesa ortodossa 
della capitale, un piccolo tem¬ 
pio nelle vicinanze di via Va 
noto. Una grande folla riem¬ 
piva la chiesa e le strade vi¬ 
cine. Quando il pope è uscito 
a benedire, grida inneggianti 
alla democrazia c alla libertà 
si sono levate, hanno sovrasta¬ 
to a lungo i canti religiosi. Uo¬ 
va marce e fischi hanno accol¬ 
to l’ambasciatore greco che, 
rappresentante il governo di 
Atene, assisteva — come è 
d’uso nel rito ortodosso — al¬ 
la lettura del Vangelo. La poli¬ 
zia è intervenuta ed ha fer¬ 
mato una decina* di ragazzi 
greci e italiani Per rilasciarli 
poco dopo. 

Quindi un lungo corteo con 
cartelli, striscioni, bandiere 
bianco azzurre — i colori della 
Grecia — si è snodato silen¬ 
zioso per le strade della città. 
Le scritte in lingua greca si 
alternavano a quelle in italia¬ 
no. « Fronte antifascista » — si 
leggeva — « Via i colonnelli na 
ri dalla Grecia », « Federica 
nazista », « Tura come Da- 

chau », c La Grecia al popolo 
greco », < Democrazia e libere 
elezioni », « Oggi il fascismo in 
Grecia, domani dove? » e lun¬ 
ghe teorie di cartelli che ripa 
tevano nelle due lingue. la 
stessa parola: c Antistasi », 
c Resistenza », « Antistasi ». Re¬ 
sistenza... E ancora i nomi del¬ 
le città da dove erano giunte 
con lunghe ore di viaggio, le 
delegazioni degli studenti ella 
nici ospiti nelle nostre univer¬ 
sità: Bologna e Modena, Pa¬ 
via e Milano, Palermo e Na¬ 
poli, Pisa e « Florentia », Li¬ 
vorno e Perugia e Bari... Era 
questo l'inizio di una lunga va 
glia che sarebbe durata fino a 
mattino inoltrato. 

In testa al corteo i rappra 
sententi di tutte le organizza¬ 
zioni giovanili greche che sa 


11-°r. n !° St ' 0 * ,c rial governo di 
holtas: t.-.ti infatti avevano ( 

aderito all) manifestazione con- ' 

r°r * Stnto, i ragazzi | 

di Lambris, come quelli del- 
1 Unione dtl Contro, come molti [ 

dei giovan. seguaci del partito 1 

di Cannoli,poiilos. . 

Il corteo, dopo una breve so- \ 
sta davanti alla lapide di Mat- 1 
teotti, <t ur» dei primi arriv-l % 
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del fascism; in ìtaìif ~ 
to lo stmkn-e greco fnmi- 

lalis) si era intanto P ro ' 

la sezione socialisti slos " 

tiere di Pmì dove 1 uran- 

i rappre.scntinti del P 

PSU, Pietro Ingrati (iosa. 

Manca. | mi * 

Qui gli studenti greti .v'ì 00 ' | 
vegliato, cattando inni<u..a ' ( 

Resistenza ceca, ripe-tondo gli f 1 
impegni di tnità contro il fa- . j 
seismo, di Ima contro la tiran- ' ; 
nia, per uni Grecia libera e ‘ j 
repubblicana Sorpresa, com- • | 
mozione, gioii ha accolto la na '■ | 
tizia, portata lai giornalisti del- \ j 
VUnilà: Theidorakis è vivo! , j 
Thcodorakis la inviato un mes- , a 
saggio di lotti e di solidarietà I ì 
internazionali' E’ riuscito a far 
sentire la vote della Grecia a , \ 
tutto il mondi.! Il messaggio è I ì 
stato letto, de: volte, in greco \ jj 
e in italiano. Il silenzio si è ■ 1 
fatto solenne, neutre le parole Jj 
del grande cusicista e del ' ) 
grande cittad.no risuonavano 1 ^ 
nella sala: txi un lungo np- \ l 
plauso ha coperto le ultime fra- • 
si: «Nel paesi dove è nata la >’ J 
democrazia, m»iano i tiranni! • ^ 
Fuori dalla Grecia le locuste I ^ 
straniere! Abbisso il boia Ko- '• ; 
lias! Viva la derocrazia, il po- 1 
polo greco, la Grecia ! ». j ' 

Il messaggio è stato subito . 
raccolto. Al mitrarono si sono ' ! 
alternate le voci dei giovani — x ' ’ ' 
italiani e greci, rappresentanti ' i 
di tutte le città ntervenute al- )• 
la Pasqua. Ognuno ha porta- ' 
to il suo contribuì per delinea- ( . 
re le nuove pardi d’ordine, le ' 
nuove forme di Iota con le qua- 1 
li cementare, subro e nel futu- 1 
ro, l’azione de! fratte finito an- ' 
tifascista. « Democrazia — è *. 
stato detto — sigtiflca soprat¬ 
tutto repubblica; significa cac- , 

dare dalla Greci’ la monar- ‘ 

chia straniera ed tstranea. Si- ' • 
gnifìca cacciare di mare elle- è ; 
nico la Sesta Flotta americana; i 
significa conquistar? le libertà 1 
per i detenuti politii, la dema 
crazia e la libertà per tutto il 
nostro popolo! ». E stato prò- , 
posto di commemcnre il sacri- > 
fido di Lambrakis con marce 
e assemblee in toltele città ita¬ 
liane, chiedere cos: la solida¬ 
rietà di tutta la < goventù de- 1 
mocratica italiana ed eu- ! 
ropea ». 
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Il «divario» tra Europa e Stati Uniti 

<W> TECNOLOGICO: 

nome nuovo per un 

problema vecchio 

■ \ 

Solo nell’elettronica contro 30.000 apparati in 
funzione negli USA, ve ne sono, in tutta l’Euro¬ 
pa occidentale, 7.800 (fabbricati in America) 



Un gigantesco generatore di energia elettrica 


Insieme a migliaia di bre¬ 
vetti e di licenze ora abbia¬ 
mo importato anche il nome 
del problema che è alla ba¬ 
se di questa importazione: 
« gap » tecnologico. Nome 
nuovo per un problema vec¬ 
chio: il problema dello squi¬ 
librio tecnologico e scientifi¬ 
co tra i paesi occidentali, da 
una parte, e gli Stati Uniti 
dall’altra. 

La novità non sta tuttavia 
solo nel nome. La novità sta 
anche nella presa di coscien¬ 
za, da parte di una serie di 
forze europee, del fatto che 
quel problema non solo non 
è stato risolto, ma è stato 
aggravato, in venti anni, dal¬ 
le politiche e dalle misure 
che il governo italiano e una 
serie di governi europei han¬ 
no adottato, in accordo con 
gli Stati Uniti, per « risol¬ 
verlo ». 

Abbiamo avuto 11 plano 
Marshall (1948), poi il pro¬ 
gramma deH’OECE per ì’or- 
ganizzazionc di ricerche in 
comune (1950), poi l'Agenzia 
Europea per la produttività 
(1953). Nel 1957 è nata la 
piccola Europa dei sei: nei 
trattati istitutivi, insieme al 
fine della piena occupazione, 
veniva espressamente indica¬ 
to come obiettivo fondamen¬ 
tale della Comunità quello 
di diminuire il divario scien¬ 
tifico, tecnologico, economi¬ 
co, tra i vari paesi. 

Il risultato? Possiamo scri¬ 
verlo con le parole del pro¬ 
getto di programma 1966-70 
della Commissione della Co¬ 
munità europea: « Se i sei 
paesi devono restare, come 
lo sono probabilmente stati 
da una generazione, importa¬ 
tori principali delle scoper¬ 
te e primi esportatori delle 
intelligenze, si condanneran¬ 
no ad un sottosviluppo cu¬ 
mulativo che ben presto ren¬ 
derà inevitabile il loro de¬ 
clino ». 

la concessione 
dei brevetti 

In tutti t settori decisivi, 
quelli cioè che condizionano 

10 sviluppo tecnologico nel 
suo complesso e quindi lo 
sviluppo economico, il diva¬ 
rio tra Europa e Stati Uniti 
va paurosamente aumentan¬ 
do. Il saldo degli scamhi di 
brevetti e licenze dei paesi 
europei rispetto agli Stati 
Uniti, ha subito un continuo 
deterioramento (il saldo ne¬ 
gativo « ufficiale » dei paesi 
del MEC era, nel 1963. di 
292 milioni di dollari) Ri¬ 
spetto ad una quota degli Sta¬ 
ti Uniti nel commercio mon¬ 
diale di beni strumentali che 
sfiora il 30%. la quota rela¬ 
tiva alle attrezzature elettri¬ 
che raggiunge il 60%. Per 
quanto riguarda la produzio¬ 
ne di attrezzature elettroni¬ 
che la quota deeli Stati Uni¬ 
ti supera l’80 r '- C ontro 30 00O 
calcolatori in funzione negli 
Stati Uniti, tutta l’Europa oc¬ 
cidentale ne ha in funzione 
7.800 (di provenienza ameri¬ 
cana). E l’elenco potrebbe 
continuare. 

E’ difficile sottovalutare le 
conseguenze di tutto ciò. Se 

11 processo non viene arre¬ 
stato e controbattpto l’Euro¬ 
pa occidentale diverrà sem¬ 
pre più una semicolonia o 
una neocolonia degli Stati 
Uniti. Di fatto già oggi i 10 
miliardi di dollari investiti 
dagli Stati Uniti in Europa 
rappresentano solo una pic¬ 
cola quota, di importanza 
decrescente, degli investi 
menti che fanno realmente 
capo o sono controllati da 
gruppi - americani La « con¬ 
cessione » di brevetti e co¬ 
noscenze tecniche da parte 
#egli Stati Uniti a gruppi eu 
popei è infatti divenuta or 
Mi, da tempo, la via princi¬ 


pale per impadronirsi del 
controllo di tali gruppi e per 
rastrellare e portare sotto 
controllo americano capitali 
europei. 

Fino a questo punto il di¬ 
scorso è un discorso abba¬ 
stanza comune e unitario. 
Può farlo Fanfani o Marjo- 
lin, Rubinacci o La Malfa. Lo 
si può leggere, a meno di 
qualche espressione troppo 
cruda — imperialismo, neo¬ 
colonialismo — su l’Unità o 
su La Stampa. 

Non è più comune, tutta¬ 
via, non appena si passa a di¬ 
scutere dei rimedi e delle mi¬ 
sure da adottare. 

Eppure è su questo punto 
che va fatta la massima chia¬ 
rezza. 


Ricerca e 
industria 


Alla chiarezza si può giun¬ 
gere per varie vie e tra esse 
non escludiamo certo (se il 
metodo venisse applicato con 
rigore la verità emergerebbe 
senza veli) quella proposta 
dal memorandum del MEC: 
affrontare l’esame di tutta la 
« catena tecnologica ». quella 
catena che porta dalla sco¬ 
perta teorica all’applicazione 
di essa ad un vecchio o nuo¬ 
vo prodotto (ricerca fonda- 
mentale libera e orientata, ri¬ 
cerca applicata, sviluppo, 
produzione di massa) e co¬ 
minciare a individuare tutte 
le strozzature che si manife¬ 
stano lungo di essa. 

C’è tuttavia, ci sembra, 
una scelta da fare a monte 
di questa ed è attorno a ta¬ 
le scelta che ogni forza poli¬ 
tica deve assumere oggi le 
proprie responsabilità. Essa 
riguarda molto semplicemen¬ 
te la sede in cui fare l’esame, 
la ricerca critica, la indivi¬ 
duazione delje misure da 
adottare. 

La nostra posizione a que¬ 
sto proposito è netta: e ciò 
per un duplice ordine di ra¬ 
gioni. 

Perchè parallelamente al* 
Raggravarsi del divario tra 
ciò che si sottintende al ter¬ 
mine Europa (e che molto 
spesso è solo la velleitaria 
« Europa dei sei ») e gli Sta¬ 
ti Uniti c’è stato anche un 
processo di aggravamento del 
divario tecnologico tra 1 vari 
paesi europei, divario che col¬ 
pisce in particolare il nostro 
Paese E perchè l'aggrava¬ 
mento dello squilibrio tecno¬ 
logico con gli USA è la pro¬ 
va provata del fallimento di 
tutte le formule politiche en¬ 
tro cui si è voluto finora im¬ 
prigionare la spinta alla col¬ 
laborazione tra Paesi diversi. 
Basta pensare alla crisi del- 
l’Euratom, al prezzo (non so¬ 
lo finanziario) che l'Italia ha 
pagato e paga per questa crisi 
per rendersi conto che sareb¬ 
be assurdo affrontare l'esame 
della situazione e la ricerca 
di soluzioni dando per scon¬ 
tato che esse dehbano awe 
nire in ogni caso entro il let¬ 
to che il sogno carolingio del¬ 
la DC e il desiderio socialista 
di giocare a « cavalcare la ti¬ 
gre » hanno prefabbricato 
dieci anni fa e che non è an¬ 
dato oltre l’attuazione di una 
unione doganale. 

Questo è un primo ordine 
di ragioni. In base al quale 
non sì oppone una pregiudi¬ 
ziale ad un’altra, ma si esige 
che si discuta e sì comincino 
a cercare soluzioni senza pre¬ 
giudizio/». 

Il secondo ordine di ragio¬ 
ni riguarda la ricerca scien¬ 
tifica e il rapporto tra ricerca 
e applicazione industriale. 

E’ un fatto da tuttUricono 
sciuto che nessuna collabora¬ 
zione intemazionale, pur ne¬ 
cessaria, può dare fratti posi¬ 
tivi in assenza di un equili¬ 
brato rapporto, quantitativo e 


qualitativo, tra impegni inter¬ 
nazionali di ricerca comune e 
sviluppo nazionale della ri¬ 
cerca. Ricercatori e tecnici, 
per esempio, sono d’accordo 
nel sottolineare che anche se 
Euratom avesse funzionato — 
e non ha funzionato — sareb¬ 
be mancato in Italia il poten¬ 
ziale di uomini e mezzi per 
sfruttarne i risultati. E’ suf¬ 
ficiente questa considerazione 
per sottolineare l’esigenza 
che l’azione volta a fronteg¬ 
giare il « gap » abbia in ogni 
caso come punto di partenza 
lo sviluppo della ricerca a li-, 
vello nazionale, sulla base di 
un piano nazionale. Ma c’è di 
più. C’è poi il rapporto decisi¬ 
vo tra ricerca e applicazione 
industriale. E questo rappor¬ 
to non può non porre imme¬ 
diatamente l’esigenza di una 
ricognizione di strutture (e 
strozzature) a livello naziona¬ 
le. Perchè è vero che la stroz¬ 
zatura di fondo è data dal 
meccanismo stesso capitalisti- 
co che è meccanismo connine 
a tutti i paesi occidentali (e 
che assicura negli Stati Uniti 
un certo distorto rapporto tra 
ricerca e applicazione indu¬ 
striale solo perchè mediato 
dalle spese militari e dalle 
utilizzazioni « pratiche » nel 
genocidio perpetrato nel Viet¬ 
nam). Ma è anche vero che 
nel funzionamento di ta¬ 
le meccanismo intervengono 
strutture peculiari alla storia 
e alla realtà di ciascun pae¬ 
se. E che in esso può interve¬ 
nire una funzione di organi 
pubblici peculiare alla realtà 
politica di ciascun paese. Ba¬ 
sta pensare alle prospettive 
che potrebbero aprirsi in Ita¬ 
lia se l’Enel mutasse la sua 
politica, coordinandola con le 
esigenze di sviluppo dell’ener¬ 
gia nucleare italiana, o se si 
cominciassero finalmente a 
trasferire all'industria di sta¬ 
to le competenze acquisite dal 
CNEN. cominciando ad utiliz¬ 
zare il frutto dei fondi investi¬ 
ti. 

le «esigenze» 
del profitto 

E’ proprio il rapporto tra 
ricerca scientifica e applica¬ 
zione industriale, tuttavia, 
che spiega, al di là ancora di 
scelte generali di politica 
estera, perchè la scelta della 
sede nazionale, come prima e 
fondamentale sede in cui af¬ 
frontare i problemi dello svi¬ 
luppo tecnologico italiano, 
non trova i consensi di tutti 
coloro che pure piangono la 
crime (qualche volta anche 
vere) sul divario tecnologico 

Il fatto è che affrontare il 
problema della ricerca e della 
sua applicazione a livello na 
zionale vuol dire anche cessa¬ 
re di identificare la « ricerca 
industriale » con la « ricerca 
aziendale ». Vuol dire finire 
di vedere la ricerca applicata 
come un elemento ausiliario 
nel perseguimento di una più 
alta produttività aziendale e 
vederla finalmente, invece, 
come elemento innovatore e 
propulsivo della produttività 
nazionale, ?1 livello della mi¬ 
gliore utilizzazione di tutti i 
fattori (a partire dal fattore 
lavoro) di cui il paese di¬ 
spone. 

E’ questa concezione della 
ricerca industriale che non 
passa in modo indolore, di 
fronte alle esigenze del pro¬ 
fitto e del mercato regolato 
dal profitto Ma è questa con¬ 
cezione che » dobbiamo far 
passare se non vogliamo fer¬ 
marci solo alla denuncia e se 
vogliamo ricercare e trovare 
forme e spazi nuovi di colla 
borazione internazionale con 
tutti I paesi d’Europa, in pn 
mo luogo, e con tutti i Paesi 
del mondo, sulla base del rea¬ 
le interesse del Paese. 

Luciano Barca 



ÉSRPif*i/k $c '°9^ men *° dell'EDA e delle organizzazioni gio- 

vanili politiche smentisce il « ritorno alla normalità « 

Si aggrava la repressione 
fascista contro le sinistre 

Il nostro inviato testimonia che nessuno degli esponenti democratici più in vista è stato rila¬ 
sciato — Gettato in carcere anche il presidente dell’Associazione avvocati — In tutti i rioni 
popolari i riti pasquali si caricano di simboli allusivi mentre si cantano gli inni della libertà 


(Dalla prima pagina) 

vernare tranquilli? Non basta. 
Anzi è vivissima la sensazione 
che il governo non sappia co¬ 
me attestarsi sulle sue posi¬ 
zioni e mantenere la situazione 
sotto il pieno controllo. Il go¬ 
verno sente il suo isolamento 
e difatti alterna alle misure 
di coercizione misure puramen¬ 
te demagogiche come « l’abo¬ 
lizione della burocrazia ». E 
tuttavia ai riti della settimana 
santa che dovrebbero dare ai 
generali in parata una sorta 
di investitura popolare la po¬ 
polazione non c’è. 

Nondimeno il dittatore Ko- 
!ias ha rivolto un messaggio 
ai greci per rassicurarli che 
il suo governo lavora per la 
* vera libertà ». 

C’è anche un messaggio del 
ministro del Lavoro ai « veri 
greci » e l’informazione che lo 
ambasciatore inglese è andato 
a presentare le sue scuse al 
ministro degli Esteri per il fat¬ 
to che i greci di Londra hanno 
devastato la loro ambasciata 
Questa è una notizia ben vec¬ 
chia per il lettore italiano ma 
non per quello greco che solo 
cosi ha potuto leggere sui gior¬ 
nali qualcosa su ciò che è avve¬ 
nuto a Londra e sta avvenendo 
nel mondo in reazione al colpo 
di Stato. Vige infatti la più 
stretta censura, i giornalisti a- 
teniesi non hanno diritto a mo¬ 
dificare neanche una virgola 
dei comunicati governativi che 
ricevono, cosi tutti riportano 
oggi le teorie del brigadiere 
e ministro Patakos in fatto di 
riforme costituzionali e una 
polemica con le affermazioni 
di Radio Mosca (le cui tra¬ 
smissioni sono fra le piò ascol¬ 
tate. in questi giorni, insieme 
a quelle della BBC inglese) a 
proposito del persistere del co¬ 
prifuoco. della abolizione della 
censura contro i giornalisti stra¬ 
nieri e della fine degli arresti. 
Su quest’ultimo punto il comu¬ 
nicato afferma con una evi¬ 
dente menzogna — che « gli ar¬ 
resti sono cessati da lungo tem 
po e delle persone arrestate 
1328 sono state rilasciate ». De 
vo dichiarare che non conosco 
alcun caso di cittadini greci 
arrestati che siano stati poi ri¬ 
lasciati e soprattutto che gli 
arresti continuano. Questo non 
solo risulta dalla categorica ri¬ 
sposta all’attuale ministro degli 
Interni Patakos ad una nostra 
specifica domanda rivoltagli 
durante l’intervista di due 
giorni fa. ma risulta anche 
e soprattutto dai fatti: è stato 
per esempio arrestato non più 
di trentasei ore fa il Presidente 
dell’Associazione degli avvoca¬ 
ti di Atene. Sakelaropulos. ed 
è stato arrestalo ieri l’indu¬ 
striale Sosidis. Naturalmente le 
notizie che noi abbiamo riguar¬ 
dano solo persone per un mo¬ 
tivo o per l’altro ben note, non 
possiamo certo conoscere il nu¬ 
mero dei lavoratori greci — 
pure liberi fino al venerdì san¬ 
to — che non hanno passato la 
Pasqua in famiglia. 

Né questa è una prova della 
forza dell’attuale governo, tut- 
t’altro esso appare — e pro¬ 
prio nella frazione che ha ese¬ 
guito il colpo di Stato — sem¬ 
pre più isolato e impreparato 
ad altro che non sia l’occupa¬ 
zione militare del paese. 

Avremo però occasione di ri¬ 
affrontare la questione: basti 
ora dire che la tensione nel 
. mondo per la sorte di alcuni 
degli arrestati — Glezos e An- 


tuto vedere alcuni fra gli uo¬ 
mini politici arrestati (fra i 
quali Glezos. Andreas Papan- 
dreu e, sembra, anche Leonida 
Kirkos). Tuttavia — abbiamo 
ancora nelle orecchie le paro¬ 
le di Glezos — « il problema 
non è questo ». Ed anche se 
sembra si stia avvicinando 
il tempo in cui i militari tro¬ 
veranno vantaggiose le propo 
ste dei politici reazionari e del¬ 
la Corte in un primo momento 
sdegnosamente respinte, non 
sarà un nuovo qualsivoglia com¬ 
promesso a porre fine alla lot¬ 
ta per la libertà in Grecia 
sibbene, evidentemente la li¬ 
berazione di tutti gli arresta¬ 


ti. la condanna dei golpisti e 1 
il ricorso a libere elezioni per 
decidere dell’avvenire del pae¬ 
se. Intanto il governo ha fal¬ 
lilo anche il suo tentativo di 
« legalizzarsi » prendendo con¬ 
tatti col popolo nelle feste di 
Pasqua, feste che — non di 
montichiamolo — qui hanno va 
lore rivoluzionario ricordando 
l’insurrezione nazionale del 
1821. Tale era. ed è, la identi¬ 
ficazione fra la resurrezione 
del Cristo e la insurrezione del¬ 
la Grecia dalla schiavitù che 
gli occupanti turchi hanno sem¬ 
pre vietato queste festività. 

Al contrario i greci l’hanno 
trasformata in una festa «laica» 


ciò popolare: nel tempo non lon¬ 
tano in cui Giorgio Papandreu. 
Glezos, Uliu e gli altri erano 
liberi, per esempio, avveniva¬ 
no intorno alla Cattedrale gran 
di manifestazioni di massa. 
Estremamente squallida è stata 
imece la sfilata delle mac 
chine ministeriali della notte 
scorsa, fra due file di soldati, 
ben pochi spettatori e così po 
chi applausi da far ammutolire 
subito chi aveva cercato di 
dare il via. Più significative 
ancora — per considerare lo 
stato d’animo popolare — le 
cerimonie della notte del sacri¬ 
ficio. cioè del venerdì santo. E* 
stato un vero e proprio affare 


di Stato por il governo che ha | 
dovuto sfilare a piedi — le me¬ 
daglie sul petto dei genetali — 
per le strade intorno alla cat¬ 
tedrale e alla piazza di Sin¬ 
tagma. Sbarramenti di tubi su 
tutto il tragitto del corteo. Nu¬ 
goli di poliziotti. E così è pas¬ 
sato il corteo ufficiale, con la 
lenta cadenza di chi accompa¬ 
gna un morto: una serie lun¬ 
ghissima di rappresentanze mi- 
litan poi un « papas » con una 
croce nera, spoglia, alta sulla 
testa e un piccolo gruppo di dia 
con! con le candele accese e 
labari e icone e un solo ve¬ 
scovo. Dietro la cassa da morto 
portata a spalla e un piccolo 
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ATENE — Mezzi cingolati circondano il Palazzo del Parlam ento 


arco di trionfo fatto di fiori sono 
passati, in alta uniforme, gli 
uomini dell’attuale governo, so¬ 
li con tutte le loro medaglie e 
la polizia a file serrate dietro. 
Tutto qui: freddi ed estranei 
gli ateniesi. Solo la musica, 
mentre attraversavamo la piaz¬ 
za di Sintagma ci era fami¬ 
liare. L’avevamo nudità pro¬ 
prio qui. nel ‘(15, in questa stes¬ 
sa piazza di Sintagma, duran¬ 
te una cerimonia del tutto di¬ 
versa. scomposta, tumultuosa, 
enorme, ed anche senza armi a 
divise, mentre si onorava non 
un comunista ucciso ma un po¬ 
vero giovane dilaniato dalla 
esplosione di una bomba lacri¬ 
mogena: Sotiris Petrulas. 

E’ dunque rimasto chiuso in 
casa venerdì sera il popolo or¬ 
todosso? Non certo. Se ha di¬ 
sertato la cerimonia ufficiale 
lia però riempito le piccole 
chiose bizantine ed ha parteci¬ 
pato a decine di cortei funebri. 
Così in una via di Plnka, sotto 
l’Acropoli, abbiamo assistito ad 
un’altra processione: donne 
piangenti e uomini scuri in vol¬ 
to portavano le loro piccole 
candele accese in lunga fila, 
e’era un tabernacolo fatto di 
fiori bianchi, come la bara di 
un bambino, e davanti la croce 
nera e i papas con le icone e 
uno di loro cantava e la folla 
rispondeva in coro. Si tratta di 
un canto liturgico. l’« Axion 
Esti ». Ma l’« Axion Esti » per 
noi è altro. La memoria ci ri¬ 
porla indietro, a dicci giorni 
fa, quando dalia poltrona di 
un teatro assistevamo ad un 
concerto del musicista e depu¬ 
tato doll’EDA Teodorakis. e Te- 
dorakis era lì davanti a noi, 
sul podio. Anche quella musica 
si intitolava « Axion Esti » ed 
era anche lì una voce solenne 
e un coro, in un canto a tratti 
liturgico c poi inframe77nto da 
canzoni popolari che narravano 
della guerra dei greci contro 
gli oppressori, delle loro lunghe 
peripezie, dei tradimenti c in¬ 
fine del trionfo e della vittoria. 

« Axion Esti » infatti, musi¬ 
ca liturgica ortodossa e titolo 
di un concerto di Teodorakis 
significa in greco « Deve avve¬ 
nire ». « Bisogna che avven¬ 
ga ». non sappiamo bene. Ed è 
un canto del dovere degli uo¬ 
mini di combattere perchè la 
loro vita sia libera. 


«LIBERTA* ALLA GRECIA, PACE AL VIETNAM» 

FERVIDO CLIMA INTERNAZIONALISTA 
A MOSCA PER IL PRIMO MAGGIO 

In un editoriale sulla » Pravda » il presidente dei Sindacati sovietici Griscin esalta i successi 
del lavoro sovietico — II titolo di Eroe del Lavoro socialista attribuito agli autori della edi¬ 
ficazione della sezione siberiana dell’Accademia delle Scienze 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30. 

c Libertà alla Grecia, pace 


fica e sociale della grande fe¬ 
stività. 


E' con lo stesso clima poli- un anno fruttuoso e i loro — quello di Eroe del lavoro 
tico che ieri ed oggi Mosca riflessi sui progresso sociale socialista — a cinque scienzia - 


Da giorni oramai, mentre, ha accolto le decine di mi- dei lavoratori. L'attuazione su ti ed ingegneri protagonisti 
come di consueto, squadre di ghaia di cittadini stranieri qui casta scala della riforma agra- della edificazione della Sezio- 


r*” -- I 1/ f i f » ■ Lume ut LUtiouctv, putiic ui u» liiiuuimi ouuuicm ui luoiu ouziu ucm* mu uiy»u- utuu cut/ittuiu/ic UctUI Ot4llr 

drcas Papandreu soprattutto — ° te n ? m • 1 ’ ezvt 0 £ lTna operai sono andate rifacendo venuti per assistere alle ma- ria e dei provvedimenti per ne siberiana dell'Accademia 

sta assediando i militari. Una ,n rnazionatisra . . n j° vo ij 0 rfefle città e dei vii nifestazior.i del Primo Maggio, l'agricoltura ha riportato il delle Scienze, uno dei più gran- 

indubbia funzione ha avuto an- -leggio * in -> e orninolo [ a ggj ed g andata crescendo Tra di essi. 1300 italiani il cui Paese a ritmi record di espan- di centri scientifici del mondo. 

che in questo senso la visita da questa duplice richiesta che i onda i a policroma delle ban- primo contatto con la città si sione produttiva. La più este- fulcro della grande offensiva 

della delegazione parlamenta soorasta ogni altro njenmen- dieTCt ^ei car i e u lw delle lumi - è avuto già nella notte, allor - sa applicazione degli incentivi civile « ad Est ». Tra gli insi¬ 
re francese che è stata accom- to, ogni altra parola a ordine nane> milioni di sovietici si che compatti e rumorosi grup- materiali ha condotto a un in- gniti vi sono gli accademici 

pagnata a Pikermy ed ha po- della pur vasta tematica poli- adunano nei cortili delle fab- pi di nostri connazionali si cremento tangìbile dei livelli Lavrienli e Boreskov. D'al- 

______ bnche, nei teatri, sulle piazze, sono portati sulla Piazza Ros salariali (con un aumento me- tra parte, le realizzazioni pro- 

per innalzare la loro protesta sa ore hanno fraternizzalo con dio del 5% nell'induslria e di duttile del paese nel loro cam- 

ma contro l’imperialismo cd il fa- gruppi di altri Paesi e con i oltre il 10% in agricoltura), pionario più significativo, sa- 

MOSCa seismo e ver ribadire la loro cittadini sovietici e dove han E' in questo Primo Maaato. ranno portate a conoscenza dei 


Premi Lenin per lo poce 
a Niemoeller e Siqueiros 


contro l'imperialismo cd il fa- gruppi di altri Paesi e con i oltre il 10% in agricoltura), pionario più significativo, sa- 
scismo e per ribadire la loro cittadini sovietici e dove han E' in questo Primo Maggio, ranno portate a conoscenza dei 

solidarietà con i popoli aggre no potuto assistere ad alcune d'altra parte, che » lavoratori cittadini, a partire da domani, 
dm e oppressi. prove della sfilata, effettuate festeggiano quella autentica attraverso una colossale espo- 

leri grandi comizi si sono da unità militari. Il mausoleo conquista che è il passaggio smone composta di scttanta- 
aru !t in tutte le capitali re di Lenin è già coperto di fiori, alla settimana lavorativa di due padiglioni comprendente 
pubblicane; in varie occasioni recati soprattutto da compagni cinque giorni, mentre si nota- 100 mila oggetti, addobbata da 
vi hanno partecipato esponenti tP unii dall'estero e dalle dele- no già i primi riflessi di due milioni di fiori, 
del movimento democratico Orioni sindacali ospiti del- quella graduale svelta nel set- Questi i tratti della vigilia 
greco e della RDV. Dinnanzi le Unioni sindacali sovieti - tare dei servizi e della dispo- p er milioni di moscoviti e le 
all’ambasciata greca sono sfi- c ^ e Uva le altre, una delega- nibilità delle merci che è una migliaia di ospiti stranieri lo 
lati giovani sovietici e studen- rione di giornalisti composta delle caratteristiche salienti appuntamento è per domani 
U di numerosi Paesi. Il nome da esponenti di 40 Paesi). dell attuale corso economico, mattina sulla Piazza Rossa, 
di Manolis Glezos è risuona Anche questo Primo Maggio, L’accento cade ora — come Alle 10 in punto il maresciallo 


f)_||— -««ir» r»JiTÌn * to cecoslovacco Ivan Malek: il lati giovani sovietici e studen- none di giornalisti composta delle caratteristiche salienti appuntamento è per domani 

Ulna nosira reflazione pmore americano Rokwell Kent. tt di numerosi Paesi. Il nome da esponenti di 40 Paesi). dell attuale corso economico, mattina sulla Piazza Rossa. 

del Quale la motivazione esalta di Manolis Glezos è risuona Anche questo Primo Maggio, L’accento cade ora — come Alle 10 in punto il maresciallo 
depJ'sei oersonai t?a eìn A stato * irn pegno ernie come artista e ritmato da migliaia di va nonostante la prevalenza dei scrtve Griscin — sul perfezio- Gretschko passerà in tassegna 

attribuitoci Premio Lenm ^>er la altrT^meni »;^^ 0 ci. 1 giornali sono pieni delle temi intemazionali, costituisce della ZHnTviene 0lt0miì ? t . s ° Idati delle varie 

pace per U 5966. Esse sono: t) balista tedesco orientale Herbert cronache delle manifestazioni per » sovietici — t quali non aei lavoro, e a ra» fine viene specialità (si annunciano no- 

pastore tedesco occidentale Mar Vamke. ■ e dei pronunciamenti degli potevano non stabilire un rap annunciala una Conferenza cita nell’equipaggiamento mi- 

tm NismuUer. promotore da ven- j,- 8 j presentare le personalità esponenti dei vari strati prò- porto politico e ideale fra la | pansovielica dei sindacati e Utare, in particolare in quello 
U ami di ma attiva opposizxme premiate, il Presidente della com- dultivi e culturali Sei discor- festa internazionale dei lavo- del Comitato per i salari, che della divistone di fanteria mo- * « 

missxwe mtemazionaie. accade si, negli articoli, nei commenti rotori e il 50 anniversario del dovrà ancne trattare del raf lorizzata). Tre quarti d ora do- * 

Sue bei ÌToace-U «urrstTsud mic0 Skohe,zin - affermato che del { a TV e radlQ riecheg potere socialista - un'occasto forzamento del controllo ope- po f a Piazza apparterrà total- \ 
lìnceo Abraham rSer.^ ^dJfXu^mDoS'Tno <^no « ricco no esplicasele ne di bilancio sociale. Al di ™io. men(e ai lavoratori della c a-V- 

pido difensore delie vittime del schieramento mondiale della pa- orientamenti scaturiti dalla fuori di ogni esaltazione ritua - Alla vigilia della festa tnter- pitale, così come ad essi ap- ^ 

reg i m e razzista di Pretoria; d ^ ^ quaJe eia sema di loro ha Conferemo dei partiti comuni- le, sono i fatti a parlare con nazionale, l'esaltazione del va- parterranno, per lunghe ore, 

grande pittore m^dcano Parta pacato e ^ m apporto auto- sti di Karlovy Vary e dall’in- il linguaggio del successo. Il lare sociale e morale del la- tutte le altre strade e pùue§ 

an^»°ha > nmor«nLito Urie!» ooroo - ongmle e instancabile, contro fra gli esponenti del Presidente dei sindacati, Gri- varo si è espressa in un de della città. 

dartorica ed dei popoli P CVS e del Partito comunista scio, nell’editoriale scritto per creto del Soviet Supremo che - M Vii irM 

dell'America Latina, lo adeoxia- •» T» greco. la Pravda, esalta i successi di assegna fi più alto tìtolo civile BV1ZO 


opere tu rappresentato la vicen¬ 
da storica ed umana dei popoli 
dell'America Latina, lo adeoxia- 
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r Unità / lunedì V maggio 1967 



ALLA MANDORLA 


UNA TORTINA DELIZIOSA, INCONFONDIBILE. HA IL SAPORE 
DELLE MANDORLE DI AVOLA (FRA LE MIGLIORI DEL MONDO) 

Si, in Sicilia ci sono le mandorle famose in tutto il mondo. Noi le 
abbiamo adoperate perFiesta alla mandorla. Fiesta alla mandorla è 
una bontà che potete portare con voi dove volete. A proteggerla 
ci pensa la speciale confezione. Fiesta è il miglior regalo per i vostri 
bimbi... il dolce ideale per ogni occasione. Portatela a casa anche 
la domenica! Farete felice tutta la famiglia. 
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LA NUOVA E SQUISITA SPECIALITÀ 
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l'Unità / lunedì 1 maggio 1967 


Sotto il segno dell'elettronica l'esposizione universale a Montreal 

Expo 67: il robot 
offre P aperitivo 

Nel padiglione italiano c'è «Masco!» che quando lavora sul serio maneggia materiali radioattivi per 
il CNEN - Un calcolatore elettronico ha diretto l'immenso cantiere e ora fa da guida ai visitatori 


Il giallo di Prato 


pag. 5 / attualità 


Ragazzo operaio a Fidenza 


L'hanno ucciso Rubava la bici 
o è il suicidio e | a restituiva 
del secolo? dopo il lavoro 
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MONTREAL — Il padiglione francese disegnato dall'architetto Jean Faugeron 
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FIDUCIARIO 

SENZA 

CAMBIALI 



za rido ^ gli occhi ai quadrati lu- a Houston Certo è che il magi ticastnsta Serge Arcacha, che nel 
filinosi, egli saprà quali sono strato è venuto a raccogliere al complotto ebbe una parte di Ti¬ 
gli spettacoli da vedere, il nu- cune testimonianze decisive per bevo e del quale il procuratore 
mero dei posti ancora liberi concludere la sua ricostruzione ha ottenuto recentemente I" ar- 
nei ristoranti, le iniziative dei dell'assassinio di John Kennedy resto 

sineol* Paesi e nerfinn le nre- » Texas, oltre a essere stato Fra quattro giorni gli avvocati 


ticastnsta Serge Arcacha. che nel 
complotto ebbe una parte di ri- 


RAPIDO 

V • 

CONVENIENTE ; 

#' 

RIMBORSO SINO 
A TRENTA MESI 
IN • 
RATE ME SILI 

CON 

SEMPLICE SCRITTURA 

A CATEGORIE 

QUALIFICATE 

• ■ 

INFORMAZIONI ^ 
PREVENTIVI GRATUITI 1 
SENZA IMPE6N0- 

■ > .1 >.r ; 
'-VIA ■-'.IH 

TORINO, ISO j 

T»1 mi 

465.Ò97 

463.812 


LEGGETE 


manifestini « ricercato per tradi- le due parti continueranno un 
mento» e la pagina a lutto « ben- duello a distanza, a ba'e di te¬ 


stimonianze e di dossier 


s. e. 


singoli Paesi e perfino le pre- , 11 ‘ e * as tl . 0l I re . a . e , ssere * ta, ° J c * u 1 a, ro S ,ornl 8“ avvocati 
vicinnì Hot lomnn ,a sede de " attentato fu anche il dell imputato numero uno. Clay 

K , . .... , luogo dove si annodarono i fili Shaw. presenteranno al giudice 

Nel padiglione italiano fa a del complotto, che partivano da Haggerty le loro memorie difen 
sua volta bella mostra di sé New Orleans, da Miami e da Los sive. Camion, successivamente. 
« Mascot ». un altro prodigio Angeles. Nel locale di Jack Ruby avrà un mese per produrre le 
della tecnica. E’ il robot del si presero le decisioni Anali: ne- proprie controdeduzioni. Poi si 
Comitato nazionale dell’energia uffic < della John Birch So- aprirà la fa«e dibattimentale del 

nucleare e si esihisre svitando di Dallas si compilarono i processo Fino a quel momento, 

li.„™i» .li i “ an ™ manifestini « ricercato per tradì- le due parti continueranno un 
nusaile valvole o versando mento » e la pagina a lutto « ben- duello a distanza, a ba«e di te- 
oelicatamente nella bocca di venuto a Dallas ». stimonianze e di dossier 

un volontario senza pregiudizi tofine, a Galveston, in un mo- _ _ 

un bicchiere di vermouth. Ma tei sul mare. David Ferrie. Mei- *• e * 

questi sono soltanto divertimen¬ 
ti e pazzie di un robot che ha -- 

preso il suo soggiorno all’Expo 

per un’allegra vacanza. «Ma- ■ ■ a 

scot ». quando lavora, fa sul taOltl II ICOlO O UGlE ólT 

serio. _ 

L’ing. Roncaglia, del centro 

romano della «Casaccia» e IBM 4M ■ Klftll 

progettista della parte mecca- H j fi H MI Ol S 

nica del robot, ha spiegato che I la la Ivi 

questi viene impiegato nei la- III ■ «■ • • 

boratori nucleari italiani per 

la manipolazione a distanza e _ _ _ ^ 

indiretta del materiate radio- Il || H PP H f Ul M 

sms IL mAdoAUKA I UKt 

nella zona sicura del laborato¬ 
rio c manovrata da un tecnico . 

(in carne ed essai, ed un'unità ff^l M^llf f 

«schiavo», collocata nella zo- III llllp N Sfl|il 

na radioattiva (zi «schiavo» ■vllVllv^R 

come tutti gli schiavi da che 

T"? 0 ,l m0nd0 *ì a 11 comp ,< ? DETROIT. 30 sato dell omicidio av rebbe del 

di svolgere con le sue mani , ._„ _ 

operazioni rischiosissime che il L’assassino che ha violen lo ch * « trt ’ dcva d) aver uC 
« padrone » gli ordina, o me tato e strangolato venerdì oso le oimoe. 

elio, gli trasmette Ed ha piena scorso due bambine di West La polizia, come abbiamo 
libertà di muoversi, naturai la** 1 - od sobborgo alla peri detto, non ha reso noto U no 

mente solo nel settore di pori feria di Detroit, sarebbe sta me del ragazzo, che viene de 

colo. « Mascot » è qualitativa to identificato, secondo le il» finito un incorreggibile, 

mente supcriore al suo confra formazioni della polizia, in un Era fuggito di casa, e sabato 


Identificato a Detroit 


HA 14 ANNI 
IL MASSACRATORE 
DI DUE BIMBE 


DETROIT. 30 

L'assassino che ha violen 


sato dell omicidio avrebbe det¬ 
to che « credeva » di aver uc 


strangolato venerdì c,so bimbe. 


scorso due bambine di West 
land, un sobborgo alla peri 
feria di Detroit, sarebbe sta 


to identificato, secondo le ii» finito un incorreggibile. 


mente supcriore al suo confra | formazioni della polizia, in un 
tello americano, che lavora nel I ragazzo di 14 anni, la cui iden- 


laboratorio di Argonne (Chica 
go). perché il suo apparato elet 
trico è completamente trans! 
sformalo. 

Elettronica è anche la musi 


tità non è stata resa noia. 
Le due sorelline uccise. De 


ca che accompagna chi entra scorso stavano tornando a finora ha ^ ancora ron 



nel percorso realizzato da Emi 
lio Vedova per unire i tre set 


casa da scuola, quando han 
no incontrato I aggressore. Po 


tori del padielinne italiano IJn che ore prima la polizia, mes 
percorso « plurimo luce », dove sa probabilmente sull awist 


quattordici proiettori program da una segnalazione, avevi 
mati anch’essi elettronicamen avvertito il direttore dell* 
te. riflettono sulle pareti 112 la scuola frequentala dalle dm 
strine colorate, tutte di pitture bimbe che nella zona era sta 


sa probabilmente sull avviso to dl eccitazione innaturale: 
da una segnalazione, aveva vicino ai cadaveri, secondo le 


avvertito il direttore della testimonianze della polizia, so 
scuola frequentala dalle due no state ritrovate sei bottìglie 


astratte, a tempi alterni L’elet ta segi 
tronica. insomma, è una delle sadico, 
novità di questa gigantesca pas- St 

serella intemazionale. della c 


bimbe che nella zona era sta di birra vuote e diversi tubi di 
ta segnalata la presenza di un collante all’acetone, che sì usa 


poche 

righe 


Tela gigante di 
Malta a Bologna 


L'Esposizione Universale di Montreal, in funzione dal 28 aprile, è nata sotto il 
segno dell'elettronica. Per riuscire nell'impresa di far sorgere a tempi di record 
settantacinque padiglioni in cinquecento ettari di terreno, gli organizzatori in¬ 
fatti sono ricorsi a un modernissimo calcolatore elettronico, il “deus ex machina'* 
del 2000. Conteggi complicatissimi, misurazioni esatte al millimetro, elaborazione 
dei tempi necessari per i lavoratori e poi, via: il cervello meccanico fissava le sca¬ 
denze per gli uomini e da¬ 
va le direttive per la loro - 

attività. 

Tutto il gigantesco cantiere Il complotto anti-Kennedy 

— una citta nella città — da ■ * 

quel momento fino all’inaugu- 1 

razione ufficiale a suon di 

fanfare è dipeso da lui. da % - 

questo ingranaggio di rotelle AA WM 

e trasformato ingegne- lini ■ l>flVI iPlflI 

re-capo, direttore dei lavori, MUl I 

organizzatore ad alto livello. 

n colonnello Edward Churchill. _ 

il massimo dirigente di Expo ■ 

G7. ha voluto dargli atto uUi- ||||| ■ 

cialmente dei suoi meriti. af> IIrMI H HT Mm 

fermando che il segreto della JvUv 

puntualità dell’esposizione è 

spiegato dall'impiego intelli _ 

gente del calcolatore elettro- ■ ■■ G ® 

—uno dei ulteriori urove 

trentacinque milioni di cui è ® H 

previsto l’afflusso da qui al 27 ™ 

eiraniki ra’rTviali rfndi^liiv FORT WORTH. 30. vin Coffee e Alvm Beauboeur sta 

j- 1 f 1 P ad| fiJ‘®' Garrison è nel Texas. Lo di- bilirono la base per la ritirata 

T. 1 : altre dimostrazioni del- cono j bene informati di New Or- dei congiurati, base che restò in 

I efficienza del robot. Grandi leans. Da un motel di Fort Worth funzione fino all’ assassinio di 
tabelloni, collegati appunto a) è giunta una segnalazione, ni» Oswald. 

calcolatore elettronico centra- merosi giornalisti si sono preci- Molti, quindi, sono I nodi da 
le gli faranno da guida in ogni P'toti. ma del procuratore non sciogliere nel Texas. Non è esclu- 
mòmento della giornata. Al è s * a,a «ovata traccia. Una se so che Garrisci, tenti d. meon- 

“ nonna lnforma 71 rìrtn In UfirrPnho inro nOrcAiìOImonio il ihann nn. 


BOLOGNA - K stata presen 
tata la grande tela Idieci metri 
per tre) che Kobert Sebastian 
Matta ha dip nto su incarico del 
! ente bolognese per le man.festa 
zioni artistiche L opera è stata 
eseguita da Matta, uno dei gran 
di maestri del surrealismo, du 
rante un anno di permanenza a 
Bologna. 

Armi e utensili di 
40.000 anni fa 

NEW YORK — A conclusione 
di una spedizione scientifica, ar¬ 
cheologi americani e messicani 
hanno dichiarato che li nuovo 
mondo era abitato dall uomo 
qtiarantanrla anni la Come ha 
annunciato 1 Università di Har 
vard. nel letto di un fiume in 
prossimità di Ruebla (nei pressi 
di Città del Messico) sono stati 
trovati utensili e anni di p etra 
fossili carboniferi ossa di am 
mali appartenenti al periodo già 
ciale. 

Miss internazionale 
è una argentina 

LONG BEACH - Tra 82 con¬ 
correnti la rappresentante argen¬ 
tina ha vinto il titolo di bellezza 
internazionale, assegnato a Long 
Beach in California La vincitn 
ce. Teresita Massa, di 19 anni 
avrà un premio di 10 mila dolla¬ 
ri. Seconda si è piazzata miss 
Israele, terza miss USA. 


PRATO. 30 , 

« Siamo di fronte ad un caso 
pressoché unico: potrebbe essere 
ixi omeidio, per molti versi in 
spiegabili, ma potrebbe anche 
essere ii * suicìdio del secolo... ». 
Cosi carabinieri e polizia si so 
no espressi dopo un lungo col 
loqtiio tenuto col magistrato che 
conduce l’inchiesta sulla motte 
del govane benzinaro romano 
Serg o Rigagli, trovato ucciso 
' con una revolverata alla 'està 
j nel basco di Pianali di Mon*e- 
I niurlo. nei pressi di Prato In 
j somma il mistero è più fitto che 
, ni n anche se alcuni particolari 
emers- nelle ultime ore hanno 
• orientato gli investigatori più 
verso la tesi di un diabolico sui 
cidio che di un omicidio preme 
di tato 

Carab nien e polizia (la Squa¬ 
dra Mobile di Firenze infatti 
è intervenuta stamani nel'e in 
dagini) hanno interrogato a lun 
go la fidanzato del Rigagli Gina 
Zuddas per cercare di scopri 
re il più po^ bile sulla vita del 
giovane lien/inaio. « Stu'gio ave¬ 
va una p'.s’ola — ha detto la 
ragazza — non so il calibro ma 
me l'aveva fatta veliere alcune 
volte.. ». Appena finito l'interro 
gatono della ragazza i poliziotti 
a Roma si sono subito precipita 
ti nella abitazione del Rigagli, 
alla ricerca della pistola. Ma 
l'arma non è stata trovata e ciò 
ha fatto nascere la convinzione, 
negli inquirenti, che la pistola in 
trovabile di Sergio Bigagli sia 
la stessa Beretta cal. 9. trovata 
legata ad un ramo di pino tool 
tre sempre a Roma, gli agenti 
hanno accertato che in questi 
ultimi tempi Sergio Rigagli si 
dibatteva in gravi difficoltà ecn 
nom che e si parla anche di am 
manchi. Secondo gli aeeertamen 
ti compiuti dalla polizia, il Bi 
gag i dieci giorni or sono si 
sarebbe recato una prima volta 
a Prato, dove vivono dei suo. 
parenti, per farsi prestare una 
grossa somma. Questi nuovi par 
ticolari appunto hanno fatto 
orientare gli investigatori sulla 
tesi del suicidio. Essi hanno fat¬ 
to capire che Sergio Uigagli si 
i sarebbe recato nuovamente a Pra 
1 to per farsi prestare altri soldi. 

ma questa volta senza risultato: 

1 preso dalla disperazione il giova¬ 
ne si sarebbe quindi diretto al 
bosco e dopo aver legato la pi¬ 
stola ad un ramoscello, si sa- 


è stala trovata traccia. Una se so che Gamson tenti di incon- 
conda informazione lo vorrebbe trare personalmente il cubano an- 


resto 

Fra quattro giorni gli avvocati 


La polizia, come abbiamo 
detto, non ha reso noto U no 
me del ragazzo, che viene de 


Era fuggito di casa, e sabato 
la polizia lo aveva fermato per 
interrogarlo, dopo aver ascoi 
tato la testimonianza dei due 


borati Louise e Kimberley giovani ai quali egli aveva fat 
Faith Crowther, rispettivamen lo l'incredibile confidenza, 
te di otto e sei anni, venerdì Pare che il ragazzo — che 


fessalo U crimine - — abbia 
compiuto l'aggressione in sia 


rebbe sparato al capo, tenendo 
la pistola a una distanza di venti 
centimetri. Mentre il corpo del 
Bigagli piombava nella piccola 
scarpata sottostante, il ramo non 
più trattenuto sarabbe scattato 
in alto, nascondendo per sem¬ 
pre la pistola. Ma perchè il gio 
vane avrebbe architettato questa 
•esolità messinscena? Perché si 
sa -ebbe trascinato dietro l’amico 
Canti do Cavalcanti, sapendo che 
sarebbe stato saspettato di orni 
cidio 7 

Intanto è da ri'evare che gli 
nqtnrenti ncn hanno neanche ef- 
fe'tuato la prova del guanto dl 
parali na per scoprire se sulle 
mani del Rigagli vi fossero tracce 
di polvere da sparo Anche il 
nuovo nterrogatono a cui è stoto 
sottopasto stamattina, in caser 
ma. Candido Cavalcanti, ha forni¬ 
to ulteriori particolari sulla vita 
dì Sergio Rigagli, c Io e Sergio 
ci conoscevamo da parecchi anni 
zzo neanche il suo matrimonio con 
Gma Zuddas avrebbe 'nerinato la 
nostra affettuasa anvema — ha 
raconto'o l'uomo a! magistrato 
dottor Incava, al capo della Mo 
bile doti D'Mevtandro e al ca 
pitano dei carabinieri Esposito 
— ogni sera andavo a prender 

10 al distributore, facevamo una 
passeggiata » 

Il racconto del Cavalcanti però 
nco ha convinto neanche stavol¬ 
ta gli investigatori: « Il suo rac¬ 
conto è confuso, abbiamo i'inv 
pressione che non voglia dirci 
tutto » — ha detto un funziona 
rio della Mobde. Ma comunque 
ancora una volta il Cavalcanti ha 
confermato di aver accompagna 
to l'amico lino al bosco e di 
averio poi lasciato, dietro sua 
richiesta facendo ritorno a Roma 
Cosa è poi successo effettivamen¬ 
te nel basco é ancora avvolto 
nel buio più fìtto. Secondo alcu 
ni il Bigagli avrebbe dovuto in¬ 
contrare nella boscaglia una per¬ 
sona che gli doveva una forte 
somma e che. per non rendergli 

11 denaro, lo avrebbe attirato 
in un tranello assassinandolo. 
Secondo altri alla base del « gial¬ 
lo » vi sarebbe un ricatto. Altri 
ancora accusano, più o meno 
esplicitamente il Cavalcanti. E 
infine c'è la tesi del suicidio. 

tosoni ma un * giallo » in piena 
regola che le supposizioni più o 
meno avventate non bastano da 
sole a risolvere. 


FIDENZA. 30. 

Un ragazzo di 14 anni, del qua¬ 
le non sono state rese note le ge¬ 
neralità. è stato denunciato ni 
tribunale dei minorenni per 11 
furio di una bicicletta che utiliz¬ 
zava per recarsi a lavorare. Le 
modalità con cui è stato compiti 
to il reato sono però insolite, e il 
commissario di P.S le ha verba 
lizzate, ai fini delle successive 
valutazioni del giudice. 

Il giovane, rimasto orfano da 
poco si recava al lavoio ogni 
mattina utilizzando l'autobus per 
il primo tratto Sceso davanti 
all'Ospedale Maggiore, poiché la 
fabbrica dove lavora come np^ 
prendista è piuttosto distante dal¬ 
la fermata, il ragazzo adopera¬ 
va una bicicletta che il proprie¬ 
tario. Guglielmo Ghinelli. lascia¬ 
va incustodita tutto il giorno al- 


Si schianta 
un aereo per 
lanciare fiori 
sugli sposi 


ALESSANDRIA. 30 
Un aereo da turismo é preci 
pitaio nei pressi della stazione 
fei inviar.a di Frugatolo a die 
ei chilometri da Alessandria. Il 
p.lota Giuseppe Freschi e t altro 
passeggero Pietro Cresta sono 
morti in segu to alle gravi feri 
te all'ospedale di Alessandria. I 
due, decollando con tJ biposto 
dall aeroporto Casalese si erano 
diretti su Frugatolo per festeggia¬ 
re dal cielo una coppia di sposi, 
loro amici. Per lanciare gara 
fani bianchi e riso l'aereo si è 
abbassato troppo sul sagrato del 
la chiesa tanto che un'ala del veli¬ 
volo é stata tagliata dalla cima 
di un pino. Il pilota ha tentato 
disperatamente di stabilizzare lo 
aereo, che. dopo aver sorvolalo 
l'intero paese, si è andato a con¬ 
ficcare sulla linea ferroviaria al 
disotto della linea elettrica ad 
alta tensione. 


l’esterno dell'edificio dove è oc¬ 
cupato. 

Uscito dalla fabbrica, e prima 
di riprendere l’autobus, il ragaz¬ 
zo rimetteva al suo posto la bi¬ 
cicletta cosicché il Chi ietti, che 
esce dal lavoio più tardi, non si 
è accorto, per diverso tempo, del¬ 
le quotidiane sparizioni. 

I.'altio giorno ixmù il Ghinellj, 
avendo staccato un pai» d'ore pri¬ 
ma del consueto non ha ti ovato 
la bicicletta al solito posto. La 
denuncia alle autorità di P.S. ha 
imitato gli agenti sul luogo della 
scomparsa. Cosi hanno scoperto 
che la bicicletta sei viva, olire che 
al proprietario anche all'appren¬ 
dista. |>er iccaisi al lavoro. 

Infatti il ragazzo, anche quel¬ 
la sera, è comparso puntualmen¬ 
te per rimettere a posto la bici¬ 
cletta: ma ha trovato, insieme al 
proprietario, un agente, che gli 
ha contestato il furto. 


Studente 
sequestrato 
dai banditi 
in Sardegna 


SASSARI. 30 

Uno studente universitario dl 
Bonorva (Sassari) Peppino Pin¬ 
na. di ‘12 anni, è stato rapito 0 
sequestrato dai banditi nel tar¬ 
do [Himeriggio di ieri a pochi 
chilometri da Bonorva mentre 
era m compagnia di un amico, 
Piero Moo'i di 21 anni. 

1 malviventi, sembra tre, han¬ 
no immobilizzato l due giovani 
al loro arrivo all’ovile di un pa¬ 
store. dove avrebbero dovuto 
acquistare un porcellino. 1 ban¬ 
diti. che erano appostati nel 
pressi dell'ovile. 

Nelle prime ore dl stamani, 
verso le 5. il Monti è stato ri¬ 
lasciato e incaricato di comu¬ 
nicare ai familiari del Piana 
il prezzo del riscatto: pare al 
tratti di 30 milioni dl lire. Il 
padre di Piero Monti, una guar¬ 
dia forestale, ha denunciato il 
il fatto al carabinieri. 


io. di solito per costruire scro¬ 

stando alle dichiarazioni modelli: le esalazioni dell'ace 
della polizia, il ragazzo accu ione hanno un potere eccitante 


Giovanetto in USA 
stermina i familiari 

GILMER (Texas) — Un Liceale 
di 16 anni, Jerry Hadaway, è 
accusato di aver assassinato 
la madre, il padre e il nonno. 
LI giovane ha sparato toro alla 
testa. La polizia ha trovato i 
cadaveri dopo che alcuni pareo 
ti delle vittime, ai quali Jerry 
Hadaway aveva detto di non 
aver più visto I congiunti da 
giovedì scorso, avevano riferito 
di aver notato un tratto di terra 
smossa dietro la fattoria. 

Finisce a revolverate 
la festa dei coscritti 

TORINO — Durante una festa 
di coscritti a Carignano. un 
giovane Alberto Picco per una 
banale bte e per I fumi dell al¬ 
cool ha sparato un colpo di pi¬ 
stola in petto ad uno dei presen¬ 
ti. Luigi Ca .cagno. Poi è fuggi¬ 
to e si è nascosto m un solaio. 
All’ arrivo della polizia con la 
stessa arma si è colpito al ven¬ 
tre. I due sono stati ricoverati 
in gravi condizioni, nelfospeda- 
!e Molmette di Tonno. 

Navi senza timone 
motore ed eliche 

GENOVA — E' stato realizza¬ 
to un apparecchio, che installato 
a bordo di una nave nesce a far 
muovere to scato nella direzione 
voluta senza bisogno di elica, né 
di motore, o di timone. La sco¬ 
perta è del prof. Alfio Di Bella, 
direttore dell'istituto di architet¬ 
tura navale dell' Università di 
Genova. L’ apparecchio è ancora 
realizzato su scala di laboratorio. 

12 pescatori USA 
annegati per il tifone 

BOSTON — Dodici morti per il 
tifone sulle coste del Massachu¬ 
setts e de. Marne. Si tratta di 
pescatori, che erano a bordo del¬ 
le barche Deep Water ed Eli¬ 
zabeth N. Un' altra barca, la 
Mocking Bird. è stata rovesciata 
dai marosi ma l'equipaggio è 
stato salvato da alcuni pesche¬ 
recci che si trovavano nei pa¬ 
raggi 

Volerà inforno al 
mondo senza scalo 

WASHINGTON — Ln -ngegnere 
di Cievand intende comp ere da 
so.o U g ro de. mondo a bordo 
di un aereo motore senza 

far scalo nemmeno pei rifornirsi 
di carojrante James Bede si 
servirà d. un aereo mo.to legge 
ro. U serbato o con errà 2138 li¬ 
tri suffic.enn per un raid di 46 
mila ch.lometri. Oltre ad una ra 
dm ad a'ta frequenza l aereo sa 
rà dotato di un pilota automatico 

t 

Sequestra i poliziotti 
e molla gli ormeggi 

ISLANDA — Un pescherecc.o 
britannico, u « Bradur ». rermato 
giorni fa perchè aveva pescato 
liiegalmenie nelle acque termo 
ria li dell Islanda ha tentato una 
breve fuga. Dopo aver chiuso in 
cabina due poliziotti La piccola 
nave ha preso il largo Ma è 
stato raggiunto da una vedetta 
islandese: U capitano é stato 
arrestata 





Che cosa c’entra la Luna 
con le 7 coppie tempo/ 


■ tn iTTìimrn 



VOSKHOD L 30.000 

Semiautomatica dì elevate prestazioni e grande facilità d'uso • 7 coppie tempo-diaframma • obiettivo F/2.8 - 45 mm. 
azzurrato • tempi da 1” a 1/250” + B 

Questa è la VOSKHOD, una dette fotocamere della FOTO OTTICA SOVIE¬ 
TICA (FOS). E gli obiettivi della FOS sono stati i primi al mondo a fotogra¬ 
fare la Luna, sulla Luna (3 febbraio 1966). 

Anche la VOSKHOD è il risultato degli studi effettuati nel laboratori spa¬ 
ziali sovietici, e delle ricerche tecnologiche che hanno consentito I primati 
nella conquista dello spazio. 

Ecco perchè la Luna c'entra anche con le 7 coppie tempo/dlaframma del¬ 
la VOSKHOD. 

Macchine fotografiche, cineprese, proiettori e binocoli delia Foto Ottica Sovie¬ 
tica arrivano in Italia a puro prezzo di fabbrica, come contropartita di prodotti 
del lavoro italiano. 

I primi obiettivi al mondo 
che hanno fotografato la Luna sulla Luna 

Esclusivista per l’Italia 
ANTARES SpA- - Cap. Soc. L. 627.000.000 

• * 

Chiedete informazioni e cataloghi al vostro Ottico di fiducia oppure a: Antares - Via Serbel- 
loni, 14 - Milano - Laboratori specializzati di manutenzione e riparazione a Milano e Roma. 
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VENTANNI FA 1° MAGGIO DI SANGUE NELLA CAMPAGNA SICILIANA 


Erano scesi a Portello 
con la <fame di terra> 
furono trucidati dalla 
mafia armata dagli agrari 
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Giuseppe Schirò fece appena a tempo a salire su un masso e a dire «compagni... amici...»: subito uno sparo 
seguito da una raffica segnò l'inizio della strage operata da uomini della banda Giuliano — Undici morti e cin- 
quantasei feriti pagarono per i 600.000 che avevano dato il voto al Blocco del Popolo, per le grandi masse che 
irrompevano nei feudi e si muovevano alla conquista dell'autonomia regionale per farne strumento di progresso 
Ancora oggi gravano pesanti interrogativi in un groviglio di complicità e di connivenze politiche 


Portella della Ginestra. Pri 
rio Maggio ’47. Il pianoro è 
gremito di folla festante. Sono 
i braccianti e i contadini, le 
donne e i ragazzi di Piana dei 
Greci, di San Cipirrello e di 
San Giuseppe Jato che rinno¬ 
vano. dopo l’oscura parentesi 
fascista, l’antica consuetudine 
dì ritrovarsi, una volta all'an¬ 
no, davanti alla pietra su cui 
cinquant’anni prima parlava 
Nicola Barbato, il medico so 
cialista di Corleone. il fonda¬ 
tore del Fasci. 

Ma è festa doppia, quel gior¬ 
no. Si celebra anche la vitto¬ 
ria strappata dieci giorni pri¬ 
ma dal Blocco del Popolo alle 
elezioni del primo Parlamento 
regionale: quasi 600.000 voti 
alle sinistre, unite. 100.000 in 
più del fronte agrario, il dop¬ 
pio della DC. la maggioranza 
relativa e. con essa, la prospet¬ 
tiva di appagare, attraverso la 
gestione democratica dell'auto 
nomia. la fame di terra e la 
sete di libertà del popolo sici 
liano. 

La folla è impaziente. Sono 
venuti a Portella con le ban 
diere e coi carri, a piedi e a 
cavallo e a dorso di mulo, coi 
bambi. cantando. Sull'erba si 
mangia pane, formaggio e fa¬ 
ve fresche. Il tempo passa; il 
sole comincia a bruciare; è 
quasi il tocco ormai. Ma gli 
oratori che devono giungere 
da Palermo tardano ad arriva 
re. Allora, sulla pietra di Bar¬ 
bato sale Giuseppe Schirò. un 
calzolaio, il segretario della se¬ 
zione socialista di San Giusep¬ 
pe. e comincia a parlare. La 
folla, sparsa sui prati, si ra¬ 
duna in fretta attorno a lui. 
si fa fitta attorno al sacro sas 
so. Fitta e indifesa: un borsa 
glio sicuro per il bandito Giu¬ 
liano e i suoi undici uomini ap¬ 
postati sopra i monti, coi fucili. 
1 mitra, e una mitraglia pe¬ 
sante. 

« Compagni . amici... >. ha ap 
pena il tempo di dire Giusep 
p« Schirò, ed uno sparo, subi 
to seguito da una raffica, gli 
secca le parole in gola. « Quan¬ 
do intesi i bolli — racconterà 
più tardi una vecchietta ai giu 
dici di Viterbo — battici *i ma 
nu cuntenta. TT per la festa 
che sparano, ci dissi a mio ma 
ritu ». Ma Vincenza Liolta non 
ha neppure il tempo di creder 
d: una raffica le stronca le 
gambe. Accanto a lei cadono 
due bimbe: Celestina Alotta. 10 
anni, i polmoni trapassati da 
due pallottole, e Provvidenza 
Greco. 10 anni pure lei. colpi 
ta al volto. 

• • • 

La strage è cominciata. Il 
nudo pianoro è una trappola 
infernale: non c'è un riparo, i 
carretti sono l’unica fragile 
trincea. Terrorizzali, i muli e 
gli asini e i cavalli rompono le 
cavezze, travolgono ogni cosa, 
rendono più dillicde la fuga 
Ma è possibile fuggire, e dove, 
con la mitraglia e le altre ar 
mi degli sgherri dell agraria 
Che vomitano fuoco a ripefizio 
ne, che sparano, che continue 
ranno a sparare ininterrotta 
mente, per cinque e dieci e 
quindici minuti, mirando a ca 
ao, nella massa? 

Quando le armi tacciono, su 
Portella grava un tragico silen 
zio rotto solo dal pianto delle 
donne e dei bimbi, dalle impre 
cazioni degli uomini, da un gri 
do acutissimo che riecheggerà 
Per ore ed ore nel pianoro asso 
lato: « A li porin punì ’cco ci 
fanno ’a guerra! ». 

Eccoli i puvaretli. le vittime 
della strage voluta dai padro 
M e dai capi della malavita 
■antica: è caduto Enzo I.a Fa 
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ta. 8 anni, la fronte spaccata 
da una scarica, è caduta Co 
stanza Intravaja, 3U anni, è ca 
duto Serafino Crifò. 18 anni; è 
caduto Lorenzo Di Maggio. 7 
anni non ancora fatti, è rima 
sta sul prato, col cuore trafit¬ 
to dai colpi, e gli occhi aper 
ti grandi e belli, anche Marghe 
rita Clesceri: nelle braccia 
della morte il singhiozzo dei 
cinque figholetti. nel ventre an 
cora un figlio, piange solo e 
non si sente, non si sentirà 
mai E sono morti pure Gio 
vanni Megna. Francesco Vica 
ri. Giorgio Cuscnza V’ito Alol 
ta Serafino e Filippo Lascari 
Giacciono tutti sui prati, ac 
canto alle toro Povere cose, tra 
le bandiere in disordine, nel 
caos di un campo di battaglia 
Undici sono i morti, e cin 
quantasei t foriti: hanno paga 
to per tutti Hanno pagalo per 
i seicentomila che avevano da 
to la vittoria al Blocco del Po 
polo, hanno pagato per i mille 
e mille pngagonisti dei primo 
grandioso irrompere rit i giova 
ne movimento contadino lancia 
to a rovesciare i vecchi rappor 
lì di classe sulla terra e a li 
quidare le strutture feudali del 
la Sicilia, hanno pagato, so 
prattutto. per la caparbia vo 
lontà del popolo siciliano di 
cambiare le cose, e di cambiar 
le alla guida della conquistata 
autonomia regionale, che dove 
va poter essere lo strumento 


emancipatore del popolo sici 
liano 

• • • 

Chiare furono subito le re 
sponsabilità del crimine. Anche 
se il ministro Sceiba s'ostina 
va. non certo a caso a ripete 
re che « Questo non è un de 
lato politico ». le matrici della 
strage apparvero subito evi 
denti, e chiara l'unità di inten 
ti che legava (e purtroppo 
avrebbe continuato per anni a 
legare) questo atroce delitto 
al massacro di tanti altri lavo 
ratori. e di decine di sindacali 
sii. di dirigenti politici corno 
nisti socialisti e cattolici: 17 
assassino precedettero la stra 
ge. tra il 46 e il '47; altrettan 
ti l'avrebbero seguita 

Che la banda Giuliano fosse 
l'esecutrice materiale del delit¬ 
to nessuno, fin dal primo mo 
mento, osò negarlo Del resto, 
meno di due mesi dopo, lo stes 
so « re di Montclepre » (e men 
tre il Giornale di Sicilia afTer 
ma va compiaciuto Giuliano é 
contro il comuniSmo) interven 
ne a troncare ogni polemica fir 
mando l'assalto alla sezione co 
muniste di Partinico - due no 
stri compagni morti: Giuseppe 
Casaruppia e Vincenzo I-njaco 
no - e attaccando enntempora 
Reamente le sedi del PCI di 
tutta la zona da lui « controlla 
ta »; a Carini, a San Giusep 
pe Jato. a Monreale, a Borghet 
to, a Cinisi. 


(Disegno di Corrado Cagli) 

Ma chi aveva armato la ma 
no di Giuliano? Chi aveva fir 
mato. alla vigilia di quel Pri 
mo maggio di venti anni fa. il 
biglietto con cui Io si avvertiva 
che era giunta « l’oro della ri 
scossa ». « fora di dare una le¬ 
zione ai comunisti »? Chi aveva 
interesse a dare un monito di 
sangue ai lavoratori siciliani, 
ad arrestarne lo slancio inno 
valore, a soffocarne la sete di 
giustizia? Chi erano insomma, 
i mandanti della strage, gli 
uomini che avevano spinto Gin 
liano ad agire? 

« Parla e parla subito, prima 
che ti facciano fuori - fu il 
drammatico appello che in quei 
mesi Li Causi lanciò piu volte 
a Giuliano — di chi ha armato 
la tua mano contro lavoratori 
inermi » Giuliano non parlò, e 
fu ucciso Ormai non servirà 
più Anche Pisciotta fu amnmz 
zato Ora che aveva ucciso 
Giuliano non ferrica più nem 
meno lui. ed anzi bisognava 
tappargli la bocca prima che 
parlasse ancora dei mandanti 
della strage, e della vera sto 
ria della vita e della morte del 
cugino 

Ma il processo di Viterbo, e 
la sentenza che ne consegui (e 
con la quale gli autori materia 
ti del delitto vennero puniti) 
aveva confermato l'esistenza di 
mandanti. Chi ha Impedito che 
essi fossero certamente identi 
Acati • puniti; che le vittime 


della strage fossero davvero 
vendicate; che non pagassero 

— come sinora è accaduto, e 
son passati esattamente venti 
anni proprio oggi — soltanto 
gli esecutori, e per giunta in 
circostanze tali, dirà ancora Li 
Causi, da sollevare il dubbio 
che si volesse più che punire 
dei rei. chiudere piuttosto la 
bocca ai testimoni di più gravi 
responsabilità? 

• • • 

Sono interrogativi che più che 
mai oggi urgono alla coscienza 
popolare, e a cui proprio que¬ 
sta è riuscita, in parte, a da¬ 
re una risposta, l’unica sino ad 
oggi; ma che per un'altra par¬ 
te sono ancora chiusi in un gro¬ 
viglio di complicità, di conni¬ 
venze e di alleanze politiche, 
allacciate (o meglio perfezio¬ 
nate. come notava giustamente 
l’Ora in un passo della ampia 
e commossa rievocazione dei 
fatti che portarono all'eccidio 
di Portella. curata da Chilanti. 
Farinella e Cimino) all’indoma¬ 
ni della strage, quando la DC 
accolse nel governo della re¬ 
gione proprio i rappresentanti 
di quelle forze che la strage 
avevano organizzato e voluto. 

Facciamo un passo indietro, 
torniamo all'immediato dopo 
guerra. Un rapido ed impetuo¬ 
so e caotico processo scuote la 
Sicilia. E’ la presenza, accan¬ 
to ai braccianti e ai contadini 
poveri, di un prestigioso capo 
comunista come Mommo Li 
Causi (sarà lui a pagare col 
sangue, nell'autunno del ’44 a 
Villalba. il primo scontro con 
la mafia, con la mafia di don 
Calò Vizzini). E' la liquidazio 
ne della monarchia, con quello 
che essa rappresenta Per i ba¬ 
roni siciliani. E’ il decreto sul¬ 
la concessione delle terre incol¬ 
te alle cooperative: * Questa è 
la tecnica preparatoria della 
rivoluzione ». strepita Panfilo 
Gentile. Lo stesso spirito ribel¬ 
listico che il separatismo ave¬ 
va inutilmente bruciato per tre 
anni, con la conquista dello sta 
tuto d'autonomia accenna a 
trasformarsi, e poi si trasfor¬ 
ma. in un processo di emanci 
pazione. 

Gli agrari intuiscono i! peri¬ 
colo di quel che sta accaden¬ 
do; avvertono che la posta in 
gioco è per inro decisiva; e ma 
bilitano la mafia e il banditi 
smo. Più monta la lotta per 
la terra, e più si intensificano 
le rappresaglie anticontadine e 
antisindacalr Nicola Azoti, se¬ 
gretario della Camera del I-a 
voro. viene trucidato a Bauci 
na: Giuseppe Riondo. dirigente 
della Fcderlcrra. a Santa Nin 
fa. nel trapanese: Pino Camil 
Ieri, il giovane capo contadino 
della zona a cavallo da Agri 
genio a Caltanisselta viene am 
mazzato a Ricsi; i Raia alle 
porte di Palermo: Accursio Mi 
raglia a Sciacca... 

Le rappresaglie e le violenze, 
gli alternati e gli assassini! si 
intensificano di giorno in gior 
no Ormai le elezioni regionali 

— fissate per il 20 aprile '47 — 
sono alle porte, e pochi mesi 
prima, alle amministrative, co 
munisti e socialisti hanno co 
mincìato a mostrare la loro 
forza La minaccia si fa a que 
sto punto generale, capillare: 
chi vota Blocco del Popolo - è 
la parola d'ordine che i capi 
mafia fanno passare di borgo 
in borgo — non avrà né padre 
né madre. Ma i risultati del 
voto sono destinati a provocar 


loro uno choc; i contadini han 
no resistito alle intimidazioni 
ed hanno anzi reagito: hanno 
battuto gli agrari; hanno votato 
a sinistra; hanno dato alle si¬ 
nistre unite il più forte gruppo 
parlamentare del Parlamento 
regionale. 

• • • 

Dieci giorni dopo — in questo 
clima, per questo clima — ec¬ 
co l’eccidio di Portella. Una 
vendetta, certo, e di chiara 
marca politica; ma anche una 
utile strage. Bisognava dare 
« una lezione ». ma bisognava 
anche, anzi soprattutto, creare 
le condizioni di una esaspera¬ 
zione della situazione, per ren¬ 
dere impossibile un governo 
con le sinistre, per rendere ine¬ 
vitabile il patto tra DC ed agra¬ 
ri che tanto Luna quanto gli 
altri avevano interesse a strin¬ 
gere per svuotare l'autonomia 
e per comprometterne il senso, 
per creare una barriera tra i 
lavoratori e i loro obiettivi di 
rinascita e di emancipazione 
prefigurati dalla carta statu¬ 
taria. 

E questo puntualmente av¬ 
venne. Ma nel momento stesso 
in cui l'infame patto veniva si¬ 
glato (nel contesto — teniama 
ne conto — di quegli sviluppi 
della situazione nazionale che 
segnavano la rottura dell’accor¬ 
do antifascista ed il passaggio 
delle sinistre all'opposizione), 
il blocco agrario diventava un 
semplice comprimario, ed era 
la DC ad assumere il ruolo di 
protagonista degli eventi: i suoi 
uomini erano complici di Giu¬ 
liano. complici degli assassini 
di Portella. (Chi non ricorda 
gli < schiticchi > a base di pa 
nettone e spumante tra Giulia¬ 
no e l'ispettore generale di PS 
Verdiani? 0 che l'ispettore 
Messana aveva per confidente 
Salvatore Ferreri. il t fra dia¬ 
volo » che partecipò all'eccidio? 
E che. ancora. Io stesso Mes¬ 
sana concedeva lasciapassare 
— con falso nome — a Gaspa- 
rino Pisciotta?). 

Questi sono gli oscuri nodi 
ancora da sciogliere, i nodi che 
furono alla radice del crimine 
e che sono alia radice della 
impunità di cui ancora godono 
i mandanti della strage. Perché 
le forze nemiche dei lavoratori 
e del progresso dell'isola, e 
con loro la mafia che armò al¬ 
lora la mano dei banditi, han¬ 
no ricevuto in tutti questi an¬ 
ni. nell'isola e fuori dell'isola, 
compiacente appoggio in cam 
bio del loro sostegno ad un 
sistema di potere che ha impe¬ 
dito la soluzione dei dramma¬ 
tici problemi della Sicilia, e 
degradato e screditato la stes¬ 
sa autonomia 

Per questo oggi. Primo Mag 
gio. venti anni dopo si torna a 
Portella della Ginestra. A ri¬ 
cordare le vittime della stra 
ge Ma anche a testimoniare 
davanti al popolo siciliano, in 
sieme al popolo siciliano, la 
volontà di proseguire una lotta 
che non si è conclusa, che non 
deve concludersi. Le vittime 
non sono ancora vendicate. 

Giorgio Frasca Polara 


Le fotografie pubblica¬ 
te in questa pagina so¬ 
no tratte dal film « Sal¬ 
vatore Giuliano », di 
Francesco Rosi. 


Il pianoro di Portella della Ginestra era pieno di lavoratori ve¬ 
nuti in corteo, a piedi e a cavallo, dai cgbtri vicini. Era festa 
doppia: si celebrava anche la vittoria del •• Blocco del Popolo u 
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Sulla pietra dalla quale, cinquantanni prima. Barbato arringa 
i braccianti, iniziò a parlare Giuseppe Schirò. Ma fece appena 
tempo a dire « compagni... amici... » che già si udivano i primi sp 


c -;-V- * 

- • 



La strage è cominciata Nel pianoro non c'è riparo. Cadono donne 
colte dalle raffiche dei mitra mentre fuggono terrorizzate. Cadono 
anche un bimbo di 7 anni colpito al cuore e un giovane di 1 8 anni 



Undici furono i morti e diciotto i feriti. Per ore ed oze riecheggio il 
grido: <• Alti poviri puru cca ci fanno la guerra 1 >• Che Giuliano sij 
stato ' esecutore non inette in ombra le responsabilità dei mandanti 
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Massimo Gorki nelle strade di Pietrogradò 


Un cronista (l’eccezione nella capitale 
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della rivoluzione 

Sembra che gii uomini non siano ancora sicuri della loro libertà 
Le file di bambini miseramente vestiti - La paura » preventiva » 
dei borghesi - La Russia ha raggiunto e sorpassato l'Europa 

Una « cronaca del 1. maggio 1917 », scritta da Massimo Gorky e pubblicata due giorni dopo 
su « Novaja-Gizìn »: non è solo una cronaca, vi si riflette il tormento dello scrittore di¬ 
nanzi agli enormi problemi posti dalla rivoluzione. 

La Russia si è aperta ai raggi del sole. A larghi flutti si spandono i lavoratori neirimmensa città pel¬ 
le vie e sulle piazze. Questa tranquillità di masse umane è impressionante; nel movimento della l'olla non 
scaturisce alcuna gioia di lesta, tua soltanto l'attività affaccendata di un formicolaio. Sembra che gli uomini 
non siano ancora sicuri della loro libertà, dei loro di ritto di marciare uniti e di cantare inni un tempo proi¬ 
biti: l.i gente sembra incita sulla sonda per accertarsi delta nuova realtà I canti mancano di armonia e dì vigni e Può darsi 
ne sin cagione il fatto clic essi non esprimono ancora alla perfe/ione lo stato d'animo delle masse. Occorrerebbe una marcia 
grandiosa e dilettevole: occorrerebbe un inno alla libertà: le grida di vendetta e di minaccia non si armonizzano con lo 
sventolio festoso delle bandiere rosse, con la fede profonda degli uomini nella Imo forza I forti non minaci inno, non si veri 

dicano: realizzano semplice — ■—-- 

mente i loro scopi. Sembra che. cade, e quello che avviene non 
senza il concorso dell'arte non ba piu nulla di comune con la 
si possano organizzare delle fe- schiavitù di ieri, con la a ' 
ste ed è per questo che le gen- ie v,ta , ( nssa ' ,a dl «PPressio. 
t, si credono solamente alla vi- , /uomo ,, ciea da ?é mede.si 

Mila di una fes a. mo | (( spavento: sembra che si 

Reco le file di bambini: sono venta a disagio a vivere senza 
dei piccoli miseramente vestiti, timoie Si spaventa in modo par 
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col loro ininghci lino profilo tri 
ste die li rende ancora piu pic¬ 
coli e miseri solfo il chiaro ves 
siilo della libertà. Ma i fan 
eiuili sono gli eioi del giorno, 
sono i padroni della vita, del do¬ 
mani ed i creatori della vita pre¬ 
sente. E’ divertente e quasi co 
miro sentirli cantare in questo 
modo: 


tieol.ue delle paiole energiche, i 
delle idee aulite e. allorché vi j 
è da temei e qualcosa, sono j 
proptio 1 sentimenti bassi, gli j 
istinti bestiali ed incoi reggibili. ( 
radicati profondamente nell'aio 
mo dello schiavo, che egli teme 
Chi teme l'idea, teme il lavo 
ro libero e la ragione. E' infat¬ 
ti su questo timore che posa 
va l'edificio tarlato della monar- 


< Siamo caduti, vittime della chia: l'edificio della catastrofe, 
lotta fatale... »: ma quando da . . , 


queste labbra infantili escono le 
parole: « Rinunceremo al vee- 


La libertà di parola e di pen- 


chio mondo ». tutti si commuo siero sono armi troppo pencolo 


U 3JPABCTBYIT HPA3JHHH 3S 
Ji«-,TPyjIHlHXCIl BCBZ CTPAB! 


vono fino alle lacrime. e nocive per coloro che pa- 

Si. quei bambini troveranno ventano il pensiero e la parola 

stessi la forza di rimiti- «»• ; e ,a 1 nat,,ra dcl1 y. 0 ™ 

ni iporriiìn mnnrin dì mi I-C che egli senta continuamen 


m se stessi la forza di rinun- ' ,a - ,a 1 nau,ra ac " ,0 ™ esi 

cjare al vecchio mondo, di pu j- e c ie Pidl sen,a continuamen 
rifìcare le loro anime da tutte ' e * pa, ' ra , po ' so ,nd . ,ca "? 1 ' "" 


le influenze deleterie del passa¬ 
to! Vogliamo sperare che essi 


motivo abbastanza serio di pau¬ 
ra: vi sono degli uomini per i 


sentiranno la vita in modo di- X'I Tnlh 

verso ed avranno una più alta fC ’ ? 1 e sono alla 

stima dell'uomo. In segno d. ri- <*■ °« n > pnnc, P'° d > or 8 a ' 

.._ _ ___ nizzazione. 


conoscenza noi vorremmo getta¬ 
re ai loro piedi il nostro cuore. 


Il 1. Maggio ho incontrato per¬ 


ii cuore umano che di tutti i *one simili ed ho provato un sen 


fiori è il p ù bello. 


so di pena nello scorgere in me? 


TUlIRfl A MB A AAIA 1 Al 7 ,n ,u,,a ,a Russ,a * per la prima volla nella stc^ n borghese trema secondo la 
r 1 “ I # ria, viene celebrata ufficialmente la festa inler- sua abitudine; cammina timi- 

nazionale del lavoro. Lenin parla a Pietrogrado do rasente I muri delle case 
al Campo dl Marte e al comizio organizzato dagl! operai delle officine Oblila. La Russia è l'unico e . contemplando con sguardo ti- 


Il borghese trema secondo la “ 'f ' SS!?- d j>Ji 


le mani scarne e lunghe, dal 
volto villoso di scimmia. Se ne 
slava accoccolato nei pressi di 


Editori Riuniti 


DALLE MEMORIE Dl MARSENGO SULLA RUSSIA 1917 

La «follia del rosso» spaventa 
e indigna il generale italiano 


Dalle memorie del gene¬ 
rale italiano Marsengo. di 
stanza, nel 1917. presso il 
Quartier generale russo di 
Moghileff. 

Oggi: P maggio, la follia 
del rosso. Bandiere, coccarde, 
nastri scarlatti. E questo non sa¬ 
rebbe nulla se le manifestazioni 
organizzate dai Soviet e tollerate 
dal Governo non ci dessero il 
vivo documento della irrimedia¬ 
bilità della situazione. Al grande 
corteo di slamane hanno parte¬ 
cipato anche ah ufficiali di Stato 
Maggiore ed i pria'omeri tede 
schi ed austriaci che fratermz 
zano con t russi. l.e Missioni mi 
htan alleate ne erano indignale 
Ormai non solo parliamo una 
lingua diversa, ma ci accorgia¬ 
mo che abbiamo un'anima di¬ 
versa. 

A Kiev * soldati russi hanno 
voluto che. in occasione del pri 
mo maggio, fossero aperte le pri¬ 
gioni delle caserme anche per 
quegli aviatori francesi che vi 
stanno scontando una punizione. 
Le porte sono stale aperte, ma 
— con bello ed inutile esempio 
di disciplina — non un solo pu 
mto francese é usalo dalla pro¬ 
pria cella. Un episodio analooo 
è avvenuto a Kronstadt. I ma 
rinat inglesi che si trovano net 
Baltico coi sottomarini si sono 
rifiutati di seguire gli incita 
menti russi alla rivolta ed hanno 
fatto rapporto ai loro ufficiali 
L'ammiraglio inglese ha avver¬ 
tito il Ministro della guerra 
Guchkoff che se i marmai russi 
torneranno a fare simili propo¬ 
ste ai suoi dipendenti, questi af¬ 
fonderanno le loro nati e attra¬ 
verso Arkangel torneranno in In 
ghilterra. 

Ci adunque un'incomprensione 
reciproca assoluta. Ormai siamo 
come agli antipodi. E. del resto. 
questa aecom posizione dello spi¬ 
nto porla ai suoi risultati totali 
La pace separala ormai non è 
più solo uno f rare dei distaiti 
sii; è un [lenoero veggio an 
coro, un disegno che prende 
sempre piu una sagoma reale 
Un telegramma da Pietrogrado 
avverte che lo Russia ruote *a 
pace ad ogni casto che il Go 
verno provvisorio non ha più la 
capocità di ojiporsi ed ha coma 
nicato agli Ambasciatori l'infen- 
xione di studiare insieme le pos- 
sMH condizioni di pace. Il gene¬ 


rale Tichmemeff. capo del ser¬ 
vizio comunicazioni al Gran 
Quartier Generale, ha detto al 
maggiore serbo Micie che sul 
fronte Brussiloff interi Corpi 
russi stanno trattando col nemico 
le condizioni di pace: notizia che 
è confermata al nostro generale 
Romei dal generale Polibm. ami¬ 
co di Brusstloff. 

Che del resto la situazione sia 
assolutamente grave lo si intui¬ 
sce daliumor nero degli ufficiali 
russi, che in questi giorni quasi 
ci sfuqgono come vergognosi di 
quel che sla accadendo II gene 
rate Alereieff che doveva recarsi 
al frante Nord è stato invece 
chiamato a Pietrogrado 

L'Agenzia ufficiale perii dira 
ma una serie di notizie che do¬ 
vrebbero far riaprire l'animo alla 
speranza. 

Evidentemente l'andata di Ale- 
xeieff a Pietrogrado ha avuto 


NOTIZIE DA ROMA 


qualche benefico effetto. Militi- 
koff in una stia nota agli Amba¬ 
sciatori delle Potenze alleate 
smentisce l'intenzione di una 
pace separata; il generale Rus¬ 
sici ammonisce di guardarsi dallo 
spionaggio tedesco che inonda 
Pietrogrado e la Russia; ma una 
nota del generale Gurko rinnova 
ai soldati la « preghiera di non 
disertare »; il generale Brussiloff 
raccomanda ai soldati di non da¬ 
re ascolto ai parlamentari nemici 
che si recano nelle trincee russe 
a puro scopo di spionaggio 
Quale effetto ho questo « ri¬ 
torno di fiamma * nel Governo e 
net Comandi? La nota di Mihu 
knff ha provocato le proteste dei 
Reaqimenti di Pnulotrsky e Fin 
landskg che si sono recati a di¬ 
mostrare a Palazzo Maria con la 
scritta: * Abbasso MdtukofT ! ». 
Un abile ed energico intervento 
del generale KomilofJ. coman¬ 


dante della Circoscrizione di Pie¬ 
trogrado. è valso a rimandare i 
due Reggimenti in caserma ed a 
provocare una discreta reazione 
che st è tradotta nella serata in 
un corteo di 2S.000 dimostranti 
plaudenti a Mdiukoff. Anche a 
Moghileff il battaglione S. Gior¬ 
gio è venuto sotto le finestre del 
nostro « hotel » con musica e 
stendardi sui quali stava scritto: 
t Guerra sino alla fine vittoriosa ■ 
Diamo Lenin in dono a Gugliel¬ 
mo - 1 leninisti sono trad.tori 
della Patria » - « Assicuriamo 

agli alleati che non vogliamo 
pace 'eparata » Il comandante 
del battaglione ha pronunciato un 
bel discorso cui hanno risposto 
il capitano Edwards a nome del 
aenerale Williams, il tenente 
Brassier per il generale Janm. 
il soUoscrdto per il generale Ro 
meì. Acclamazioni, inni. « ur- 
rah! »... Parole al vento 


Lazzari saluta i compagni russi 


Il 1. Maggio C trascorso a Roma in piena calma 
Vi furono solo incidenti a causa della pubblica 
rione del « Popolo Romano ». mentre i giornalai 
avevano deliberato l'astensione dal lavoro L'asten 
sione dal lavoro, pressoché generale, non influì 
menomamente sulla quiete cittadina I negozi, nel 
la mattinata aperti dappertutto, chiusero nel po 
meriggio, alfinfuori degli esercizi pubblici, caffè, 
bars. latterie, osterie, trattone, ecc., ove si rac 
colsero, specialmente nei noni popolari, numerosi 
consumatori; impos>ibilitati per la pioggia e pei 
la mancanza di tranvie ad allontanarsi troppi 
dalle proprie abitazioni Tulio sommato fu una 
giornata di Testa come le altre non allietata pere 
quest anno dal bel «oie di maggio.™ 

... Il sommo indetto dalla Camera del Lavoro a 
piazza Madonna dei Monti. dall'Unione socialista 
romana e dal gruppo anarchico e sindacalista f 
rniMTito affollatissimo Fra gli intervenuti vi erano 
i maggiori organizzatori della classe operaia... 

~ Alle 10.40 il segretario deila Camera del La 
voro. Mowci. dichiara aperto il comizio. Ricorda 
il doloroso calvario proletario e investe i compa 
gni che, secondo lui, tradirono 1 lavoratori. Quin¬ 
di. dopo un accenno alla rivoluzione russa, con¬ 
clude. applaudito, dicendo che al socialismo speL 


:«i U raggiung.mento del sogno di pace e libertà 
Costantino Lazzari, del partito socialista ufficiale 
saluta i compagni russi, che dopo tanti anni di 
oppressione hanno issato la bandiera della hber 
ta. Sciita porta il saluto della Federazione gio 
vamle socialista. 

Cecca redi Oreste, dopo un esordio in cu; affer 
ma che la rivoluzione in Russia ha trionfato per 
ché quei lavoratori non hanno dato retta ai tra 
diton dell'Intemazionale, formula l'augurio che 
il proletariato tedesco faccia ora la sua rivolti 
/ione; poscia, accennando alle proposte di pace 
l.ce. applaudito, che queste non debbono venire 
falla Sjiagna. che ha assassinalo Franci«co Fer 
rer. né dal papato che ha arso (cordano Bruno 
ma dal popolo Dopo di che pronuncia poche pa 
role De Domimcis. a nome dell'Unione sindacale 
.(altana, e si vota per acclamazione il seguente 
ordine ' del giorno: « 1 cittadini convenuti alla 
riunione del 1. maggio a Roma; considerato che 
le condizioni della situazione nazionale e interna 
rionale corrispondono esattamente ai concetti espo 
sti Dell'indirizzo rivolto ai socialisti di tutti i pae 
si: confermano il fermo proposito di lavorare, 
mentre ancora infuna la guerra, per la causa 
della pace». 


un cartellone con la scritta: 
« mandateci alle nostre case *. 

L’omuncolo guardava quei fan 
ciulli con eli occhi penetranti 
di un rapace: le sue labbra si 
muovevano come se egli ma 
stiensse qualche cosa Era evi¬ 
dente che si sentiva scosso da 
un sentimento maligno; si alzò 
di scatto, quasi volesse precipi 
tarsi sui ragazzi: aveva l’espres 
sione di chi si appresta a digri¬ 
gnare i denti ed a lanciare ur¬ 
la di belva inferocita. 

Questi sono gli esseri perico¬ 
losi. perchè in essi vive l'istin¬ 
to di distruzione e la crudeltà 
cieca In Rus=ta abbiamo pur 
troppo moltissimi di questi sa¬ 
dici: il vecchio regime ha svi¬ 
luppato il sadismo, poiché la 
sua ste^a natura era cieca e 
crudele. 

. Un uomo dai capelli grigi 
manifesta il suo malcontento con 
queste parole: « Lo domando a 
voi. lo domando a me stesso: 
ci troviamo forse bene noi rus¬ 
si? Come può l’insensata anar¬ 
chia. in mezzo alla quale sta¬ 
rno vissuti in perfetta sottomis¬ 
sione. avere dato vita a que¬ 
sto nuovo ordine? s 

Passando ho afferrato queste 
parole di una donna dall'aria po¬ 
sata: * Fino ad oggi non ho 
amato mente; mente mi piace 
va in Russia e non sognavo che 
una cosa: il Giorno in cui avrei 
potuto andare all'estero: ed ec¬ 
co che. all'improvviso, mi sono 
sentila a mio agio in Russia » 

Infatti, queste persone si so 
no sentite, per la prima volta, 
a (oro aeio in questo loro Paese' 

Un giovane dire a un «oldato 
con voce di gioia e prendendo 
Io sotto il braccio: c Ora ini 
zierò a 'Indiare, diavolo, corrm 
cero dall ABU .. mio caro... * 

Tuttavia neU in-ieme. vi é po 
ca gioia, pero é na-co^la. nor, 
vi e dubbio Può dar'i che la 
gente non sema la gioia della li 
beila e la felicità dell unione E 
ben v-;sib ,e che mogissime per 
sone. sono sbigottite di fronte 
allo spettacolo straordinario che 
esse contemplano e che si vedo 
no attorno: sembra quasi che es 
se cerchino i mostri dell'antico 
regime, simili agli spaventapav 
sen. 

• • • 

Eppure vi è ben motivo di gioì 
re La Russia ha fatto un gran 
dioso passo in avanti; na d'un 
so» colpo raggiunto l'Euri'pa. e 
si tesieccia il 1 Maegio come 
mai é «tato festeggialo anche 
nei Paesi di ptù vecchia civiltà 

E" questa la grande rortuna. 
e ben presto tutti ne dovranno 
sentire e comprendere :a forza, 
ciò ad una condizione però: ai 
la condizione che tutti noi abbia 
rr.o maggior rispetto verso Tuo 
mo e che le nostre azioni non 
diventino motivo di terrore per 
l'uomo. 
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PIETROGRADO — Operai in armi alla manifestazione del 
Primo Maggio 1917 


PER TELEGRAFO DA PIETROGRADO 


PIÙ Dl UN MILIONE 
Dl MANIFESTANTI 


è quanto cosla un chilo dì SMALTO- 
PITTURA MONDIAL che copre 20 ma- 
tri quadri di superficie: porte, finestra, 
tapparelle, persiane ben dipinte, lu¬ 
centi e durevoli per almeno 10 anni. 


i PIErUOGKADO. I. notte, 
i L'Aoenzio telegrafica di Pie- 
( '.rogrado pubblica : « Con un 

j tempo pr.maverile e con un cielo 
hmp’riissimo succeduto alle neb 
! bte e a.le nevi dei giorni prece 
denti. Pie!rogrado ha celebrato 
oggi -a sua prima granfie festa 
del 1- Macg.o et.e si e «vota 
itieramen'e Tra una enimaz.oie 
e<1 un entusiasmo indescr.vfbib 
«enza Tunoie come orima avve 
niva i-i! opposizione degli a ie 
menti avi ersi Fir. da starnare 
ir.nnii eie\oh cortei, nei qua.i prò 
cedevano fraternamen'e fianco 
a fianco operai soldati, marinai 
utìic ali -tudenti imprecati fon 
zionan s; diressero dai punti piu 
ion’am della capitale ver«o iJ 
centro ove ebbero luogo eli an¬ 
nunciati comizi. 

« Centinaia di bandiere portate 
innanzi da ciascun gruppo di 
stirilo di manifestanti, facevano 
scintillare at sole i ricami de,ie 
loro iscrizioni dorate, in cut 4 m 
neggiava at !• Maggio, grande 
festa operaia .n'ernazionaie e si 
invitavano tutti i popoli ao una 
stretta unione e ad una pace 
eterna l.e musiche che precede 
vano i cortei suonavano ,a Mar 
-iGliose -cgute da inni operai 
russi e stranieri, carnati da 
gruppi di donne e bambini La 
circolazione dei cortei, le mani¬ 
festazioni e t comizi sono durati 
quasi tutto il pomeriggio e si 
sono svolti con perfetto ordine, 
quantunque U numero dei dimo 
stranti superasse t) milione. 

« Avendo recentemente U Go¬ 
verno proclamato U 1* Maggio 


fes'a naz.onale. tutta la capitate 
si è astenuta dai lavoro; nessun 
negozio era aperto, in nessun 
ufficio si lavorava, perfino le 
trai.one erano chiuse. Tutti i 
2 ornali hanno consacrato alla 
festa lunghi articoli, procla¬ 
mi.indo la grande solidarietà in- 
•ernazionaie. ma rilevando nello 
s'e.«so tempo «alvo alcune ecce- 
zi'»ni. che ia guerra attuale deve 
essere coronata da una pace che j 
t e ricetta a. popo-c russo d> orga 
m/zare come enne ta sua vita 
poiit.ca e socia e ». 

il Comitato esecutivo dei Con 
sigilo de: delegati operai e mi 
l.tan fece oggi affiggere in citta 
il seguente proclama: c len co¬ 
ni deplorevoli incutenti avven 
nero nello capitale Un giovane, 
rimasto ignoto, uccise il gene 
rate Kaschatahnski; colpi cfor 
no da fuoco furono tirati con 
tro un gruppo di dimostranti po¬ 
litici nel quartiere dt Vassdio- 
itroiv; vennero lanciate bombe: I 
alcuni indir dm che si taceiono 
passare ver membri ael Comi 
tato esecutivo arrestarono il prò 
onerare, forid ano l.oavismski 
altri sconosciuti strapiparono le 
spalline a ufficiali Soltanto pozzi 
o i nem-ci della hfrcrta nazio 
naie poterono commettere tali n 
pugnanti atti suscettibili di com 
promettere lo rivoluzione russa 
Il Consiglio esecutivo ccmdan 
nerà severamente t colpevoli e 
fa appello a tutti t cittadini, per¬ 
ché si impediscano simili fatti 
che provocano un'anarchia, la 
quale disorganizza le forze rivo¬ 
luzionarie ». 
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In ogni negozio 
che vende il meglio 




FRATELLI TOVAGLIERI SpA. • MILANO • VIA LEGNANO 14 

Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 

Visite gratuite a mutuati e pensionati 


in >eguito ad articoli pjbblicat’ 
'•ii.a -.lampa, ci sono pervenute 
nxz.'e nch.eite di de.ucidazion 
>u_e ciré delle maialile artriti 
che e re-imatiche con ta h’.o'e I 
rapia Le appi canoni esterne a 
Oa : e d: impacchi vegetali »i sono 
linio'tra’.e efficaci anene neite 
artrosi ribelli-a qjajsia«i altra 
cura e ben toi.erate da tutti, an 
che da persone anziane. 

A BOLOGNA presso la Casa 
di Cura San KuffiiJo. via To¬ 
scana 174 • Tel. 471.874. 

A ROMA, via Serpten 9, tei* 
foco 87&2T9. »ooo stati istituiti 


reparti ove si praticano visite 
comp.eiamente gratuite e sconti 
s ii.e cure a tutti i mutuali e pen¬ 
sionali che s: presentano eoo il 
libretto (non occorre altro docu¬ 
mento) ì>e visite st fanno tutti i 
a orni • per i mutuati tutti t mar¬ 
tedì mercoledì e glovedi. 

Con .e cure San Rumilo si 
nanno buoni risultati in tutto M 
forme di artriti, artrosi lombari 
dell’anca, cervicale, nevralgiche 
sciatiche, trigemino, erma del di¬ 
sco, gotta ed artriti deformati , 
(Decreto M m BJ-’IO) 
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Per due giorni la città senza servizi 


48 ore in tutti 
i Comuni italiani 

I 24.000 
CAPITOLINI 
IN SCIOPERO 
DA DOMANI 

I SERVIZI DI EMEKGEN 
ZA — I MOTIVI DELLA 
AGITAZIONE ' SINDACALE 


I 24.000 capitolini, insieme a 
tutti i dipendenti degli enti lo 
cali in tutta Italia, mi/ieianno 
domani uno sciopero di due gioì 
ni che poi-tei à alla paralisi del 
J’Anagrafe e di altri iinpoitonti 
*ervi/i pubblici: si astori anno 
dal lavoro, oltre agli impiegati, 
i netturbini. ì vigili ut baili, i 
giardinieri eco. 1 sindacati bau 
no disposto alcuni sere i/i di omer 
genza di.s|x>nsando dallo iciopeio 
quattro impiegati dell'Anagiare. 
quattro impiegati addetti alla 
concessione dei nulla osta per il 
seppellimento dei morti, quotilo 
impiegati dello stato civile: una 
squadra di emergenza al cimi 
tero del Veruno a dis|Ki.si/ione 
dell'autorità giudiziaria: alcuni 
vigili urbani assiemieianno i «e*i- 
vjzi indis|>ensabili alla viabilità 
mentre gli alt 11 iestenuino fei- 
mi nei reparti. 

II Comune ha piedi-gMisto al 
cune misure per tentare di li 
mitarc gli inconvenienti derivan¬ 
ti dal mancato ritiio della spaz¬ 
zatura c ha rivolto alla eittadi 
nanza la seguente i accomanda 
zione: * Si iaccomanda in por 
iicolarc ni cittadini, nei confronti 
dei quali non verrà effettuato In 
raccolto dei ritinti n dominilo, 
di evitare ili disfarsi ilei rifiuti 
stessi riversandoli sul suolo pub 
hlico. ma ih trattenerli nelle abi¬ 
tazioni e nei negozi. pò subii 
mente in sacchetti ih plastica o 
caria, in ntlevo deH'asporloz’n 
ne che avverrà nei i/iorni ini me. 
diatamente successivi alla con 
clusione dello sciolino. Va co 
muttque tenuto presente che tali 
sacchetti o pacchi possono es 
sere consegnati direttamente apli 
autocarri, che sosteranno anche 
nei qioriii ili sciopero nelle ore 
e nei luoghi ore normalmente 
sostano c che sono noti ai por 
fieri e ai negozianti. Un invito 
particolare viene rivolto ai ri- 
venditori dei mercati rionali ». 

I motivi dello sciopero che 
avviene contemporaneamente in 
tutti i Comuni italiani, sono da 
ricercarsi nell’ostinato rifiuto de 
gli enti locali di rinnovare i 
contratti dei loro dipendenti. La 
politica di blocco della spesa 
pubblica, che da fatto congiunto 
rate, è diventato una costante 
del centi» sinistra, è all'nrigme 
dei disagi che dm tanno sop 
portare i cittadini e i lavoratori 
costretti allo sciopero. 


Nella nuova 
« Casa del Popolo » 

Gramsci 
ricordato 
a Fontana 
di Sala 


La sezione comunista di Fon¬ 
tana di Sala ha inaugututo ieii 
la nuova Casa del I > o|m>Iii tostruì 
la a pochi metri dalia casa se¬ 
gnata da una lapide che ncor- 
d,i gli ineunti i dei compagno An¬ 
tonio Gramsci con gli altri diri 
genti comunisti nei pumi anni 
della clandestinità antifascista 
Questa lite oggi è una modesta 
casa, alloia eia una capanna na 
scosta agli sguardi indiscieti da 
fitti canneti e sperduta in una 
landa desei ta. 

Mia manifestazione sono inter 
venuti tappi esentanti di tutte le 
sezioni della zona dei Castelli io 
mani um le bandivi e Di fiori 
te a molte centinaia di tompa 
gni ha pronunciato un discorso 
commeinoiativo il compagno l’ao 

10 Hufalmi. (.‘oratole ha iironia 
to ì momenti più toccami della 
vita intima e ixilitica di Grani 
sei il quale è stato uinveisnlmeii- 
te riconosciuto come il più gwm 
de intellettuale italiano di «me¬ 
sto secolo, il solo capace di con¬ 
futare il pens'eio del filosofo He 
nedetto Croce. 

In pi credenza avevano pi oso la 
paiola il sindaco socialista di 
Manno, compagno Santa!olii, il 
compagno Aurelio Del Gobbo, 
consiglici e comunista al comune 
di Mai ino e il consigliere* piovin- 
ciale compagno Gino Cesaioni 
Quest'ultimo Ita tbendato alcuni 
dati sulla situazione ni eunizz iti 
va del nostio pattiti» nei Castel 

11 lomani. ove a tiitt’ogui su IR 
sezioni e su olire duecentomila 
nhitanti. più eli M’,00 (pari a circa 
il 'Jì per cento rispetto al 'fitì) 
sono 1 compagni che hanno ritmo 
vaio la tessera. Tulli gli moto¬ 
ri. dal sindaco socialista eli Ma¬ 
iino al sciialnie Rofalini hanno 
folto un appassionato liferimen 
lo alla gravissima situazione de¬ 
terminatasi in Ciccia ove la ver- 
gogna della dittatura fascista vie¬ 
ne ad aggravare ulteriormente la 
tensione internazionale già causa¬ 
ta dall aggressione onici irono al 
Vietnam. Nel trentesimo anni¬ 
versario della molte inflitta a 
Gramsci dalla pi igionia e dalle 
ciudcltà fasciste, il col;» di sta 
to dei militari greci ripro|xine a 
tutti i democratici il problema eli 
estnpare alle radici il fascismo, 
e cioè di sconfiggere l'impeiiait- 
siihi dei monopoli che in tutti i 
continenti è causa di pericoli per 
la pace e di vili aggressioni. 


Comincia domani il processo contro Carmela Smecca 

Uccise «per onore»: 
andrà all’ergastolo? 
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Carmela Smecca 


Aldo De Blasi 


Scompare con lui una nobile figura di militante comunista 

Angelo Biocca è morto 
ieri a Santa Marinella 


All'età di HH anni, nella sua 
casa di Santa Marinella, cir¬ 
condato daU’afTcttn dei fami 
bari, ha cessato di vivere, ieri 
mattina, il compagno doti. An 
ge*lo Biocca. 

Con Angelo Biocca, nolo 
SS anni or sono a Manteca 
t allo in provincia di Macerata, 
scompare una nobile figura di 
antifascista, di militante co¬ 
munista. di medico, di inleUel 
finite. Entrò nelle file del mn 
cimento operaio CO anni nr sona 
e nel 1921 aderì al Partito co 
monista, apportando alle pri 


Festa del lavoro a Vigna Mangani 
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me battaglie del Parliti) tutta 
ta sua passione democratica. 

Fu medica di Antonio Gram¬ 
sci durante ta sua detenzione 
e di Togliatti al suo rientro in 
Balia. Durante il processo Ma [fi 
testimoniò al tribunale speciale 
e la sua ferma coerenza mo¬ 
rale c politica impressionò 
quanti lo ascoltavano. 

Negli anni che seguirono ta 
Liberazione — che trovarono 
in Angelo Biocca un coraggiosa 
e nobile combattente —- egli 
prestò la sua opera di medico 
nell ' ambulatorio della Dire¬ 
zione del Partilo, ciò che ha 
continualo a fare fino a quando 
le forze glielo hanno consen¬ 
tito. 

Quanti lo conobbero come me¬ 
dico e come combattente per 
la democrazia e il socialismo 
nel nostro paese, testimoniano 
oggi della passione umana che 
egli profuse nella sua profes¬ 
sione. da Angelo Biocca consi 
derata come una grande forza 
J al servizio dell'uomo. Anche in 
questo campo Angelo Biocca 
ha lasciato una traccia inde¬ 
lebile. Egli trasmise ai suoi 
figli. Ettore — oggi docente 
universitario all ’ Ateneo ro¬ 
mano ore insegna parassito¬ 
logia — e Paolo — cneh’egli 
docente universitario — In sua 
passione per la medicina. 

Ai professori Ettore c Paolo, 
a tutti i familiari giungano in 
questo momento di grande do 
lorc i sensi del più sincero 
cordoglio di /uffa la redazione 
fte/ITnità. 


Oggi alle 18 
comizio 
di Aldo Giunti 


Per la pace 
e la democrazia 

Impegno del 
PCI e PSV 
iell’ATAC per 
iniziative 
unitarie 


La sezione aziendale del PCI 
e il Nucleo aziendale socialista 
del PSU delle officine centrali 
ATAC hanno preso l'impegno 
di sollecitare dibattiti e ini- 
j ziative unitarie in tutti i po¬ 
sti di lavoro tra PCI. PSU ed 
altre forze politiche antifasci¬ 
ste e democratiche sui proble¬ 
mi che maggiormente appas 
stonano i democratici e la cit 
tadinanza. L'importante, unita 
ria decisione è stata presa al 
termine di un dibattito svolto¬ 
si nei giorni scorsi, nella se¬ 
zione del PCI di via Fortebrac- 
cio, sulle prospettive aperte 
all’unità delle sinistre italiane 
dalle recenti elezioni in Fran¬ 
cia. 

t A conclusione del dibattito 
— è detto in un documento ap 
provato all'unanimità — che 
ha condannato la politica con 
servairice dei gruppi di potere 
I della DC. rd auspicando, quin 
\ di. Punita della sinistra ita- 
■ liana come alternativa valida » 
la sezione del PCI p il nueleo 


j i * » nei* • •_» i to e un delitto a sfondo pas- 

aziendale del PM imne , s , onaIc- Un drammone che m tK > 
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Oggi tu tto eh iuso 
fermi i bus A TA C 


OGGI 


ATAC E STEFER 


Negozi, mercati rionali coper¬ 
ti e scoperti, posti fissi c ambo 
lanti. chiusura per l'intera gior¬ 
nata. 

Le latterie e le pasticcerie ef¬ 
fettueranno il normale orano di 
apertura festiva. 


DOMANI 


Da domani entrerà in vigore 
l'orano estivo; pertanto gii eser¬ 
cizi del settore al.mentare nei 
giorni feriali osserveranno il se¬ 
guente orano: 7-13.30 e 17.30-20 
(fino alle 21 nella giornata di sa¬ 
bato). I negozi del settore abbi¬ 
gliamento. arredamento c merci 
varie possono rimanere aperti 
nei giorni feriali dalle 8 alle 13 
e dalle 16 alle 20. 


Oggi, rimarrà soppeso Teserei- li 
zio di tutte le linee aziendali ad II 
eccezione della autolinea ex- |> 
traurbana Ronui-Tivoh (via Ti- || 
buri ma e via Prenestina) che j 
sarà cserc.tala normalmente. II j| 
servizio m svolgerà regolarmen- | 
te questa notte d 

La STEFER manterrà un scr- , — 
vizio mol'o ridotto. I 


La «azione Borgo Prati del PCI 
si associa al dolore elei familiari 
iter la perdita del compagno 

dott. ANGELO BIOCCA 

che fu di alto esempio morale 
nella precessione e nella passione 
antifascista, che segnò tutta la 
sua vita c fu di esempio alle 
nuove generazioni di comunisti. 


A Vigna Mangani è stata celebrata ieri la prima giornata 
della Festa del lavoro. Alle nove ha avuto luogo una par¬ 
tita di calcio che ha visto contrapposte «lue «quadre locali, 
alle 10 è seguita una simpatica gara di disegno per barn 
bini «lai 6 ai 15 anni. La festa ha ripreso alle 16.30 con una 
gara di svariati complessi beat, tra cui gli < Arrows ». i 

* Bolts *. i « Triumphen *. l'« Angiol f.ices group >. gli 

* Spyders t ed i < Trimmers » Complessi di giovanissimi 
«he hanno intrattenuto i lavoratori di tutte le età che erano 
confluiti a Vigna Mangani. Mentre i cantanti eseguivano le 
loro sfrenate canzoni gruppi di lavoratori osservavano le 
interessanti mosire fotografiche allestite nei pressi del piaz 
zale dov'era alloggiato il palco Una mostrava, nello svol 
gersi degli anni, la storia del Primo Maggio, della lotta 
che da sempre ha contrapposto gli sfruttati agli sfruttatori, 
l'altra portava ad esempio le lotte combattute dalla Libera 
zione ad oggi. E* appunto dal 1946 che la CGIL patreveina 
questa festa e oggi, alle 18. seconda e centrale giornata 
«h celebrazione avrà luogo un comizio di Aldo Giunti, segre 
tario della Camera del I-avoro di Roma. 


Abbandonano jj partito 


IMPORTANTE ACCREDITATA 
INDUSTRIA MOBILI CASCINA 

AUTORIZZA UNICO RAPPRESfcNl ANI E CON OEPOSIIO IN 
ROMA Ctnon**lU*»«nt G»an.« 0 ' 0 n»« 10» f- (Montewerde Nuovo) 

IA VENDITA DIRETTA A PRIVATI A PRE22I DI FABBRICA 

LUSSUOSE camere matrimoniali, sale OA PRANZO. 

SOGGIORNI OGNI SI IlE MODELLI DEPOSITATI GRANDE 
SUCCESSO SALOTTI, GUARDAROBA, INGRESSI, ECC 
ATTENZIONE! ACQUISTANDO OlRETTAMENTE OAL FAR 
■RICANTI, RISPARMIERETE MOLTO OANARO I NOSTRI 
MOBILI SONO PROTETTI OA CERTIFICATO DI GARANZIA 


il neonato 
in una scatola 
di scarpe 

Un neonato è stato nnven.go 
ieri nwttma in una >cato a di 
scarpe accuratamente nascosta ti 
un cespuglio, tn una strada del- 
I EUH. La sconcertante scoperta 
è «tata fatta da mi nctturn no 
mentre faceva il consueto giro .n 
v.ale della Cmàtà Romana 11 
piccolo era completamente nudo c 
p.angeva forte Giuseppe Romano. 
.1 ueirno che l'ha trovato, proba¬ 
bilmente non avrebbe fatto nfem 
meno caso alla piccola scatola 
se non avesse udito il pianto. Im¬ 
mediatamente è stata avvertita 
la polizia che ha preso m con¬ 
segna il piccolo e lo ha traspor¬ 
tato al San Giovanni. 


ZONA SALARIA — Domani al¬ 
le ore 70 presso la sezione Val* 
melaina riunione del Comitato di 
Zona. 

CONVOCAZIONI — Genazzano: 
ore 18,30 comizio con Capponi; 
Reseca di Papa ore 10,30 con Ric¬ 
ci; Esprete ore 10,30 con Ci¬ 
rillo; Quarticciolo: ore 10,30 con 
Gensini. 

Riunione 
consiglieri 
comunali 
e provinciali 

Il 3 maggio alle ore 17 in 
Direzione (Via delle Botteghe 
Oscure, 4 sala del IV piano) 
riunione regionale dei ConiL 
gllerl provinciali comunali co¬ 
munisti. 


i anano a prendere iniziative 
j unitarie sui problemi del traf- 
l| fico e dei trasporti, iniziando 
I con un dibatitn specifico su 
r tale tema: a prendere inizia- 
|, firg unitarie per la pace e la , 
■ libertà dei popoli, ed impe- ! 

I gnor si per una manifestazione 

| esterna ner il non riconosci- ; 

II mento deU'attuoìe governo are- j 
! co. an*’dennrrnlicn e di pretta i 

I marca fascista: a prendere ini- ' 
ziatirr adeauate. come militnn- j 
J fi nella CG11.. per l'unità sin- | 
| dorale, promuovendo un dibat- j 
| tifo «7 livello aziendale tra lui- | 
I te le forze sindacali *. j 

Comunisti e s«>ciaii«ti del- : 
I l’ATAC hanno infine deciso che j 
■ le iniziative intraprese a li- j 

| | vello di sezione, di uster na« e I 
di altri gruppi piluici azicn- 1 
Il dali vengano «postate a«i istan 
|1 7C superiori dei partiti. 


Dibattito 
sulla Grecia 
alla Casa 
della Cultura 

Mercoledì alle 21.15 alla Ca 
sa della cultura in via della 
Colonna Antonina 52. avrà luo 
go un dibattito sul tema: « Il 
colpo di stato in Grecia *. In 
Urverranno Luciana Castellina 
di « Paese Sera ». Sandro Vio 
la dell'« Espresso *. Romanello 
Costantini di « Politica » Fran 
co Bertone di « Rinascita ». La 
Casa della Cultura ha inoltre 
invitato tutti i giornalisti che 
in questi giorni sono tornati dal¬ 
la Grecia. 


sionale. Un drammone che mixv 
vera i giuehei popolari alla pie¬ 
tà. Per questo Carmela Sme-cca. 
pur rischiando l'ergastolo, avrà 
al termine de! procedo una pena 
certamente minore. 


l’Unità / funecfi T maggfo T967 


Calmela Smecca «!j Jlt anni, 
sposata e madie iìi due tagd'/i. 
e eia domani in Coite d \-.si>e 
Due anni fa ucciso un medito al 
Ti lonfale. * pai uiulogli «ei io! 
pi «li pistola. Rischia I eigastolo, 
essendo accusata di omicidio ag 
gravato e piemcditato Solo il 
proti s.o potià t Inaine in tutti 

I lìswdti la vii endu e lameirosa 
della quale è stala piot.igouista 
penile indicale ma sulla h.is<- 
della sola is'riiitoiia i motivi «IH 
delinei non e fatile 

La vittima si chiamava Clan 
dio De filasi ,nev,i anni, eia 
medilo Anih’egli eia sposato o 
padre «li due* bambine Con Cai 
mela Storci a s] i- l( | mi unti.ito 
poi c.i'O alle tenne «li Vitellai 
dm e pi ostai a sei \ i/m 

li doli De Diasi dette alla 
donna indm/zo e immeio teleio 
mio: « Mi t Indilli se- le ex coi re 
i.'ualche coso, o «e vuole veder¬ 
mi ». La Smetta lascio il lo 
glieli» nella Ixusilta fot se lo di 
menino pei mesi Fu una gì .tu¬ 
mulatila del mai ito. Viih en/o Ca 
lama, a farle tornale alla mente 
il dottine. Telefono ihiedendo una 
visita |h?i il musone. Claudio De 
Hlasi andò a casa della donna 
varie volte fino a clic il Cala 
ma non venne ncoverato al C’e 
ho: aveva avuto ambedue le 
gaml>e fratturato m seguito a un 
incidente stiadnle e il male non 
seminava regiedire. 

c Fino a quel momento — ha 
raccontato poi la Sincera — ira 
me e il doli. De Blas i non vi era 
stato nulla. .Mei un giorno, al¬ 
l'inizio del l!lt,l. il medico si 
presentò a caso mia. a Cento 
celle Ero sola. Parlammo in 
.salotto tino o che non decisi di 
preparare il pranzo e feci per 
alzarmi dalla poltrona. De Bla¬ 
si mi si avvicinò e cedetti. Non 
so perchè lo abbia fatto ». 

Da quel giorno Calmela Since¬ 
ra non e-hlie più pace. Comin¬ 
ciò a tem|K*staie il medico di 
telefonale, voleva \niello sem 
ine. pai largii, tornate con lui. 

II dott. De Diasi cenò eh alien 
Lire i iapporti e rii questo tenta¬ 
tivo a costargli la vita. Il gior¬ 
no piitna del delitto, il 26 feb¬ 
braio del 196'). la Smetta si 
presentò in via \ndiea Doria. 
dove il medico aveva l'abitazio¬ 
ne e Io studio. ■ Temo di aspet¬ 
tare un fiotto — disse fra le la¬ 
trane — anzi ne sono gitasi cer¬ 
ta. Aiutami ». Fu alla risposta di 
Claudio De Blasi che tutte le 
illusioni della donna crollare 
no: « Non posso farti nulla. Ora 
tuo marito è tornato a casa e puoi 
dire 'che il figlio è suo. Arreni 
piati ». 

La Smecca tornò in casa, pas¬ 
sò una notte insonne e il po¬ 
meriggio «eguente usci di nuovo. 
.Nella borsetta aveva la pistola 
doidinanza dei marito guardia 
di Finanza Mise- in atto un pia¬ 
na a«surdu. u «• evidentemente 
P'eparato ri- paiticolun aline 
no fin dal ck-* no precedente Dal 
la st.i/ii,m- t‘-*‘onò a va -melica 
Do ii* al dott De* Hlasi. i u*rò la 
vote e «i ir»-* !a pareri*di un 
malato: t Per favore, vengo su¬ 
bito ut via '/.ani, al numero .10. 
presso la famtnhn /.azzera ». 

Il medico non ebbe alcun mo 
tivo di sospettare. Laseie - » lo stu 
dio e a piexh «i diresse* verso 
la vicina via Zani. Arrivato in 
quella strada cominciò a guar¬ 
dare le targhe: 38. 40. 42 Era 
quasi arrivato. Carmela Smecca 
lo seguiva non vista. Impreiv 
v :«.mielite la donna e*stras«e* la 
pistola e fece fuoco sei colpi, 
«lei quali tre a segno Gii altri 
scalfirono profondamente le mu 
ra del palazzo. Alla .«iena a«=i 
«te An’onio I’alm*-«e un ragaz 
zo Dette agli ime-tigaSon le 
punto, utilissime indicazioni. 

Debito d’onore, in «t»n«o treni 
co, comunque non è e anche i 
j difensori — Giusepiie Panni e 
Giovanni Leone — lo «anno Ccr- 


Da mezzogiorno l'assassino della maestra è in carcere 

«Non credevo di averla 
ammazzata...» <*-»- t 


A mezzogiorno di ieri l'ex sagrestano Giovanni Ferretti, 
è salito sul collidale elio l'ha Raspollato a Regina Codi 

« Non credevo di averla uccisa. Maria perdonami... ». 
ha sussurrato piangendo Per tutta la notte i carabinieri lo 
avevano interrogato per chiame i motivi che Favevano 
spinto ad assassinare Maria Mattino, 4H anni, nel suo 
appai lamento in via Calzecchi Onesti 25. Ln risposta l'hanno 
avuta frugando neU'abitazione del Ferretti: gli investiga 
tori infatti hanno trovato un diario nel quale, frammiste a 
preghiere, l'ex sagu-stano ha trascritto la storta dei suoi 
incontri con la donna. 

Ma la innesti a l'altra sera lo ha respinto, scatenando 
cosi la sua follia. In casa del Ferretti sono state anche 
trovate 200 000 lire che l'ex sagrestano Ita consegnato ai CC 
allunile provvedano |x*r il funerale della Martino 

NELLA FOTO: la maestra assassinata. 





MOBILI DANESI 

di SERGIO DANESI 


.—. „ pir^Fl A10B1L1 

IN °™ LE 

PREZZI SPECIALI 

ARREDAMEHTI COMPLETI 

VIA TIBURTIHA H. 598 — ROMA — TELEFONO 430.023 


Da DOMANI ore 9 a PIAZZA ARAC0ELI, 16 (Piazza Venezia) 

A IMCI-77.1 DI 

FALLIMENTO 

50.000.000 di merci di abbigliamento 


50.000.000 di merci 

per UOMO * DONNA . 

IMPERMEABILI - COMPLETI SKY - 


BAMBINI 

RENNA - PELLICCERIE 


PREZZA ItlO 

VESTITO uomo pura lana . 
VESTITO nomo pura lana 

Marzolto . 

VESTITO uomo misure cnl 
Gl VftTIE sportive pura lana 
Gl XCCIIE alla Beatles lana 
GIACCHE gabardine p lana 
GIACCHE da camera p lana 
GIACCHE da camera lana 
con petti raso 
GIACCHI a veti pes. da sky 
GIACCHE a vent«> da sky 
doublé - face . . 

CUPI ItMI.Allll.l gabardine 

inglese . 

SOPÌ: MUTI per uomo e don¬ 
na Jcrscp ...... 

TMPEKMEA 1111,1 In curon- 

gabardine . 

IMI*» l(MEAllll.l double-face 
P-tNT \ I.ONI uomo In vi¬ 
gogna . . . . . 

PANTALONI lana Inglese 
P WI ALONI cavai - tvvllle 
nn«uri* calibrate 
PAN’I XI.ONI «kv impermea¬ 
bili/. leu uomo e denna 
CXPPOTIO cavallino S 
PELLICCE Persiano orlgln 
PELLICCE Astrakan ongin 
PI Ll.irCE Moire originale 
PELLICCE Capretto Pers. 
PELLICCE Cavallino orig 
COLLI di Visone . . 

COLLI Hat - Mousquel . . 
CAPPOTTO renna Inglese 

««riginale . 

TAILLEUR renna Inglese 
giaci IlE ila uomo renna 

inglese .... . . 

CAPpo ITO scam SKAl 
GII METTI uomo ren e lana 
MIIIO da uomo per cerimo¬ 
nia « Marzolto Principe » 
MUTO da api..a pizzo Iranc 
MUTO da «posa in raso 
I VILLE! Il tana alta moda . 
T Ml.LFl'i: lana, mod qual. 
cappotti donna, novità 
pura lana . . . . . 

CAPPOTTI donna elegantis¬ 
simi. pura lana . . . 

VESTITI donna tn Kashmir 
IM PF.lt MEARtLI bambini . 
VESTITI g moda per don 


L perlz. 

29 500 

35 900 

22 500 
15 900 
15 900 

23 500 
7 500 


28 500 
30 000 


8 900 
35 900 
àBO OOP 
135 000 
fiSO 000 
I30 0OO 
250 0«i0 
ta 9oo 
12 500 

78 000 

78 000 

58 000 
25 900 
25 900 

35 900 

79 500 
85 900 
25 OOO 
35 000 


20 000 
I 900 
8 500 
3 500 


3.900 
I6.90H 
230 0110 
79000 
268 OKU 
79 non 
79 000 
8 90(1 
5 900 


29 000 
IO 901) 
13 001) 

15 900 
25 9(0) 
33 900 
7 900 
9 900 


PREZZARIO L. peri/, a L. 

MAGLIE Kashmir 3 bottoni 4 900 2 SM 

HOl.Ci: vita Kashmir I 'U'0 2 500 

completo lana-leacrll 2 c. 4 500 2.500 

SLIP puro cotone .... 2‘»0 130 

CAPPOTTO bambino . . . 10 000 4 900 

ASCIUGAMANO da cor. . 2 500 1.000 

ASCIUGAMANO pesante . 1 300 750 

ASCIUGAMANI spugna . . 1(100 590 

I.ENZUOLI bagno d.i corr. 4 900 1.950 

PARURE «pugna 5 capi . 4 900 t.950 

ACCA l*P-ATOIO per uomo 

e donna Ciniglia .... 10 000 4.900 

PLAID pura lana .... 4 500 1.950 

SOTTANE nylon con pizzo . 9 tl( 190 

SOTTANE In pizzo francese 1 .sOO 750 

SOTTANE svizzere per corr. 2 900 1.500 

PIGIAMI uomo popoline . .- 3 500 1 950 

PIGIAMI uomo flanella . . 3 500 1.950 

PARURE tappeti di 3 capi . 9 510 3.900 

PARURE «condii. 3 c. learrll 18 OOU 7.900 

CAMICETTE chiffon. Cady. 

alla moda . . . 10 500 3.300 

VESTAGLIE leacril trapunL 3 500 1.730 

VESTAGLIE le.icril trapun¬ 
tate ricamate 7 900 2.900 

VES I AGI IE da camera lana 

Pirenet ... 12 5n<> 4 900 

CAMICIE terital uomo . . 3 91 0 1.930 

C.AMICII- terital Legler . 5 5»" 2 300 

FAZZOLETTI cotone . . . IMI 60 

FAZZOLETTI orlati . . . :> »o 100 

FAZZOLETTI batista donna Li» 60 

COULOTTK cotone donna . . 230 100 

COUI.OTTK bambini «Merletto» lóo 65 

CAPPOTTINI inglesi 29 000 10.900 

TERMOCOPERTA Marzolto 

originate . 24 500 10.900 

COPERTA MABZOTTO ori¬ 
ginale 1 posto ... 5 900 2 900 

CALZE «loppio rete signora 350 150 

CALZE Ambrosiana . . . 450 200 

CALZINI uomo pura lana . 500 290 

CALZINI lunghi pura lana . 750 398 

CALZINI Ilio « Persia » . . 5')i) 290 

CALZINI ilio maktì . . 390 200 

C ANUTI F. nylon con pizzo 2 900 1.400 

CANDITE d! batista ... 3 000 IJ50 

CANOTTE di batista con ri¬ 
camo a mano . 4 50«' 1.950 

PIGI AMISI bambino In po¬ 
peime . . 2 500 I 000 

CAMICIE scozzesi bambino . 1 50» 750 

CAMICIE terital bambino . 2 50» 1.41)0 

CAMICIE nylon-terital 3 900 1 500 

MAGLIERIA bambini In Una 

e kashmir assortimenti . 2 900 USO 


10.000 IMPERMEABILI « GRANDI MARCHE » OA L 25.000 A L. 7.900 
RICORDATE! PIAZZA ARAMELI, 16 (Piazza Venezia) 


SUPERGAILCRIA 


(6000 nn;!) 


meoniESmobili 


in VIA RENATO FUCINI, 87 - Telef. 823.902 

traversa della VIA DELLA BUFALOTTA (angolo VIA DARIO 
NICCODEMi) — AUTOBUS 237 da PIAZZA SEMPIONE 

una colossale esposizione di : 

Camere da letto in ogni stile 
Sale da pranzo » » 

Soggiorni • Studi a a 

Salotti classici con divani letto 
Mobili singoli di abbinamento in ogni stile 
Mobili 800 inglese Adams coloniali 

Mobili Stile Luigi XIV, XV, XVI; 400 Fratino; 700 Francese; 

600 Bolognese; 700 Chippendale ecc. 

Bureau*, trumeaux, secretaires, ingressi classici e moderni, 
consolles dorale, settimanili. Armadi ecc. 

Cucine all'americana in formica 

VENDITA RATEALE FINO A 24 MESI 
VASTO PARCHEGGIO AUTO 
ESPOSIZIONE TUTTI I GIORNI ESCLUSI FESTIVI 


: * V.» *'\ 

: .. y. t - .ci 
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CONCERTI 

AULA MAGNA (Università) 

Oggi alle 13 concerto straor¬ 
dinario del pianista Arthur 
Hublnstein. Musiche* di Bee¬ 
thoven, Chopin. Prokotlev. 
Chabrier. Granados. LI.s/.t. 


TEATRI 


l ALLA RINGHIERA (P zza S Ma 
i Ha In Trastevere) 

0**1 e domani alle 22 : * l.a fa- 
j tlcosa messinscena drll’Ainletu 
4 di Shakespeare » spettacolo ci- 
■ • neteatrale di I-co De Ucrardi- 
i ni». Perla Peragallo. Operatori 
cinematografici Grifi. Masi, De 
Hcrardinis, Peregallo. 

BEAI 11 ivi* li Mciii t’ia/zn 
\ Cevnur) 

] 0**1 c domani alle 21.30 e 23 

j Carmelo Bene presenta « Sal- 
" valore Giuliano (vita di una 
rosa rossa) > di Nino Massari 
i con L. Mezzanotte. L. Manci- 
{ nell! e Cai la Tato. 

BORGO S SPIRITO 
Oggi alle 16,30 la C.la D'Ori- 
» *liu-Palml presenta: * Cateri¬ 
na da Siena » 3 atti In là (ma¬ 
dri di Dario Cesare Piperno. 
Prezzi familiari. Domani riposo 
CABARÈ! I ARMAOIO 
Oggi e domani alle 22 2’ spet¬ 
tacolo « l.i alihlam chiamali gli 
alleati » canti popolari esegui- 
I ti dal canzonicic internaziona¬ 
le deU'Arrnadio. 

CENTOUNO 

Oggi e domani alle 22: « fu 
leggero malessere • ili pintcr 
con F. Benedetti. V. Gariolo. 
G, Pisa. Regia A. Culciula. 

DELIE ARTI 

Oggi alle 21.30 famil « Giovedì 
di Carnevale <* novità assoluta 
di C. Durano. V. Fabbri e R. 
Spinelli. Domani riposo 

DE SERVI 

Oggi e domunl alle 21.13 The 
' Engiish Players presentano : 
« Trumpets of thè I.ord. (I.e 
trombe del Signore) di J. Wel- 
dom Jolinson con J. Riley. L. 
Monson, J Whltc, Q. Hall. Re¬ 
gia Lex Monson. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
del Monti ttit 

Oggi e domani alle 22 Lydia 
TRnndi e G. C Celli. Sophie 
Marland. Max Spaccialbelli in 
• Sette FluxpW-ces • di Ben no¬ 
vità assoluta. 

ELISEO 

Oggi riposo. Domani alle 21.1.1 
famil : « Hlak Comedy > di Pe¬ 
ter Shaffcr con Anna Maria 
Gunrnleri, Giancarlo Giannini 
ecc. Regia Franco Zefllrelll. 
FOLK STUDIO <V Garibaldi 58) 
Oggi e domani alle 21 C.ia 
American Thentrc presenta : 

« Dutchnian » di Jones. 

GOLDONI 

Oggi riposo. Domani alle 21.15 
concerto del pianista Ml Ca- 
mernno. Musiche: Mozart. Ra- 
vcl. Massimo. Bartok. Calabre¬ 
se. Chopin. 

ORSOLINE 15 

Oggi riposo Domani alle 21.30 
« Fclgar Aliali Poe • un tempo 
di Mario Ricci. S. De Guida. A. 
Diana, Sarah di Nepi. Deborali 
Hayes, T. Campanelli. C Pre- 
vitern. Scene di Claudio Pre- 
vitera 

PALAZZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Oggi e domani alle 21 il Pic¬ 
colo Teatro di Milano presenta 
« L'Istruttoria » di Wciss Prez¬ 
zi L. ‘.100-1300-1800 prevendita 
T. Quirino tei. 673612: Orbi* 
tei. t87776; Bar Ferrucci tei. 
731607; Bar Santarelli tclef. 
326701. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

« ftolldav oh In* In famosa 
rivista americana sul ghiaccio, 
in un meraviglioso spcwncoln 
romoletamenie '•innovato f>ii- 
* gì due spettacoli pomeridiani 


n prezzi familiari alle 16 e 18.45. 
Domani spettacolo serale alle 
21.30. • 

pa pioli 

Oggi alle J7.30 e domani alle 
212(0 Bice Valori e Paolo Pa¬ 
nelli In « L'alba II giorno e la 
notte » di Dario Niccodemi. 
Scene e costumi G Coltellacci. 
Regia L. Mondolfo. 

ODIMI MG 

Oggi rio oso. Domani alle 21.15 
fallili. Il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova presenta: « La pulce nel¬ 
l'orecchio » di G. Feydeau con 
Alberto Lionello. Olga Villi. 
Regia L. Squarzina. 

Rosi-iNi a i hiara IH 

Oggi alle 17,15 e domani alle 
21.15 la Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di C'hcceo Durante. A. 
Durant*'. I.cila Ducei in « Sci¬ 
pione l'africano » novità comi¬ 
cissima di F. Da Roma Regia 
C. Durante. 

SA f IRl 

Oggi alle 17.30 e 21-30. domani 
alle 21.15 Arcangelo Honnccorsn 
presenta Vinicio Sofia in: « I 
dadi e l'archibugio • di A Hal- 
(lucel novità con F. Aloisi, !.. 
Chiari. M Salii. F. Santclli. S. 
Doriu. G. Perrone. Regia Enzo 
De Castro. 

SE » i b* t woi to si ri -«uà m>7> 

Oggi e domani alle 22-30: « Pa¬ 
role contro parole • c-abani 
con F. Bisazza, C. Clniero. M. 
G. Gì assilli, F Bracardi. Fran¬ 
ca Mazzola. Pippo Franco, li- 
vano Spadaccino. 

SISTINA 

Oggi riposo Domani alle 21.13 
Garinel e Giovannini presen¬ 
tano Renato Roseci c Walter 
Chiari in - l.a strana coppia > 
di Neil Simon. 

S aABA 

Oggi e domani alle 17.30 e 
2',.30: * Papillon » di Durga con 
Brunella Rodi. Federico Pic- 
trabruna. Enrico Oliviero. Re¬ 
gia dell'autore. 

VALI E 

Oggi riposo. Domani alle 21.15 
famil. Teatro Stabile (li Roma 
presenta * Napoli notte r gior¬ 
no » di R. Viviani. Itegiu G. 
Palloni Gridi. 
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VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (lei 7(1306) 
Oggi e domani: In min protesto 
lo anni, con C. Caselli S 4 e 
rivista Durano 
Et *■• e h i 

Oggi: .Johnny Oro. con M Da¬ 
nnili A ♦ e rivista 
VOLTURNO iV'ia Volturno) 

Oggi c domani: Spie contro II 
mondo, con S Granger A 4 e 
rivista D'Alberti 

CINEMA 

Prime visioni 

GII annunci per le prime visioni, 
(love non A specificato, si rife¬ 
riscono a oggi e domani) 
ADRIANO (lei 3% 153) 

Fahrenheit 451. con J Chrlstle 

I»R 44 

AMERICA (Tel. 568 168 ) 

L’uomo rial tiracelo il oro, con 
F Sinutra |VM 1 « » Hit 44 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Intrigo internazionale, con C 
Grani G 44 

APPIO (Tel 779 638) 
l'uà rosa per tutti, con C Car¬ 
dinale <VM 14) S 4 

ARCHIMEDE (lei 675887) 

Oggi: I I.lke Flint: domani: 
The eounless of Hong Kong 
ARISTON (Tel 353/30) 

Caprlcc. la cenere che «culla 
con D Dav SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Due assi orila manica, con 1 
CurtlF SA 4 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

Le .streghe, con S. Mangano 

<VM 11) SA 4 4* 

AVANA 


Cammina, non correre, con C. 
Grani S 44 

AVfcN 1 INO (Tel 572 137) 

Ballata da un miliardo, con R 
Danlon SA 44 

8Al DUINA (Tel 147 592) 

Il ritorno del raagnlflcl lette, 
con Y. Urynner A -44 

BAKtìtRlMi dei (41707) 
il Tigre, con V Gussman S 4 
BOLOGNA (lei 426(00) 

il buono. Il bruito il tallivo 
con C Fasi va noi) IVM 14 > A 4 
BRANCACCIO <T pi / la 255) 
Sette donne per i Mac Gregor. 
con I) Bailcy (VM 11) A 4 
CAt-KANICA ilei où (Ui) 
Incmiipicso. con A Quuyle 

DII 44 

CAPRANICHETT A (Tel 672 485) 
Chi ha paura di Virginia 
Unnii? con t Taylor 

IVM 141 un 4 4 4 
COLA DI RIENZO (Tel (50 584) 
Selle donne per I Mac Gregor, 
con D. Baile) (VM 14) A 4 
CORSO 'le. o/l 6011 

Il Oscillo al naso, con ir 'in¬ 
guazzi (VM. 14) l)U 4 

OOt ai t ORI ' I et 773 200 
Ballala da un miliardo, con K 
Dantoii SA 44 

EDEN .lei 380 488) 

U anici! eoo t; Gemina 

(VM IH I A 4 
EMPIRE (Tei 855 822) 

Il dottor Zivago, con O. Sha- 
rif I)U 4 

EukCINE (Pm/./t) Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Sette donne per I Mar Gregor, 
con D. Baile) (V M14) A 4 
EUROPA ( lei 965 /36) 

Tre uomini In (uga. con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel 671 100) 

La bisbetica domata con E 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Thr lamina of ihe Hlirew 
GALLERIA (Tel 673 267) 

A noi place Flint, con J Co- 
burn A 4 

GARDEN (Tel 582 348) 

Il buono II brullo. Il eatllvo. 
con C Knstwood 'VM 14) A 4 
GIARDINO (Tel 634 916) 

Commina min correre, con C. 
Grani S 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T 686 745) 
Il Faraone, con G. Zelnlk 

(VM 18) SM 44 
IMPERIALCINE n. 2 (T 686 745) 
Il Faraone, con G Zelnlk 

(VM 18) SM 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

Manici], con G. Gemma 

(VM 18 ) A 4 
MAESTOSO (Tel 7B6 0H6) 

Il buono. Il bruno. Il ratflvn 
con C Easiwood 'VM M) A 4 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

La guerra e finita con Yves 
Mnniand (VM IH> DII 4444 
MA77INI (Tel 351 942) 

Ballata da un miliardo, con H 
Dantnn SA 44 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 121)) 
Intrigo Internazionale, con C. 
Grant G 44 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Don Giovanni In Sicilia, con 
L Bozzime» (VM IB) SA 4 
MIGNON (Tel 869 943) 

Alle donile piace ladro, con J 
Cnhurn A 4 

MODERNO (Tel 460 285) 
L’Angelica avventuriera, con 
M Mercicr (VM 14) A 4 
MODERNO SALETTA (T 460 285) 
A noi place Flint, con J Co¬ 
lui rn A 4 

MONDIAL (Tel 834 876) 
l’ila rosa per tutti, con C Car¬ 
dinale (VM H> S 4 


NEW YORK (Tel 780 271) 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra (VM 18) I)R 44 
NUOVO GOLDEN (lei. (55.002) 
A noi place Flint, con J. Co- 
burn A 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Tohruk, con R iludnon DB 4 
PARIS (Tel 754:168) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

PLAZA 'lei 681 19.31 
Morgan, matto da legare, con 
D Warner SA 44 

QUATTRO FONTANE H 470261) 
Duelli della San l'alilo, con S 
Me Queen OR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

L uiiino del haurn del pegni, 
con R. Sieiger 

(VM 18) Bit 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

La dolce vita con A Ekberg 
(VM Ifli OR 444 
RADIO CITY (Tel 464 103) 

Al Capone, con R Steiger 

BR 4 

REALE (Tel 580 234) 

Al Capone, con R Steiger 

tilt 4 

REX (Tel 864.165) 

A noi place Film, con J Co- 
burn A 4 

RITZ (Tel H37 4811 
L’Angelica avventuriera, con 
M Meicier (VM 14) A 4 

RIVOLI ilei 460 883) 

(in iiiimu una dmina con J l. 
rnniignaril 'VM ) 8 ! S 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

Grand Pria con Y Mnntand 
(VM M) UH 4 
ROXY (Tel 870 504) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 

M Vlady G 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d*Esani* Anatomia di 
un rapimento, con T Mlfune 
OR 4 


ANATOMIA : 
PER UN RAPIMENTO i 

UN FILM « SUSPENCE » ■ 

di AKIRA KUROSAWA ! 


SAVOIA ilei. Hbl.là'J) 

Il tiuuiiu. Il brullu, II cattivi), 
con C Enaiwood (VM 14) A 4 
SMERALDO (Tel. 35) 581) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 44 4 

STADIUM ilei (93 280) 

A noi place Flint 
SURhKLtNtMA tlel 485 498) 
O.K. Connery con N Connery 

A 4 

TREVI del 689 619) 
L'immorale, con U. Tognazzi 
(VAI 18) UH 4 4 
TRIOMPHE (t'M/./o Anuib'iibiiiu) 
L'uomo dal hrarrlu d uro. con 
F Sinatra (VM 18) 0(1 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Incompreso, con A Quayle 

DR 4 4 

Seenriflo virioni 

AFRICA: Oggi e domani: Liti 
nuttte di dollari, con T. llunter 

A 44 

AIRONE: Oggi e domani: Ha- 
uaii. con Mi. Von Sytlow 

HR 4 4 

ALASKA: Oggi: Kbarlonm, con 
L. Olivier Hit 44: tlntnani: 
Lidi e il vagabondo I)A 4 4 
ALBA: Oggi: 11 comandarne Ro¬ 
bin Crusoc. con n Vati Dvkc 
SA 4 : domani: La lama nel 
corpo, con F. Prevost 




(VM 18) G 4 
ADC’YONF: Oggi e domani: Kri- 
minai, con G. Saxon G 4 
ALCE: Oggi e domani: Riderà. 

con L. Tony S 4 

ALFIERI: Oggi e domani: A noi 
place Flint, con J. Colto rn 

A 4 

AMBASCIATORI : Oggi: The 
RouiMy Killer; domani: Con¬ 
trospionaggio a Scollano Yard 
con H. Corhett *C 4 

AMBRA JOVINELLI: Oggi e do¬ 
mimi: lo Itoli protesto. In aititi, 
con C. Caselli S 4 

ANDINE: Oggi e domani: Il ri¬ 
torno del ntagnidri sette 
APOLLO: Oggi: Ramon II mes¬ 
sicano: domani: l.llll e ii va¬ 
gabondo DA 44 

AULII.Oggi e domani: Il 
grande eolpo dei sette uomini 
d’oro, con P. Leroy SA 44 
ARALDO: Oggi e domani- Infer¬ 
no a Caracas, con G. Ardissoh 

A 4 

ARGO: Oggi e domani: Opera¬ 
zione Sun Gennaro, cuti Nino 
Manfredi SA 44 

ARIEL: Oggi e domani: io non 
protesto, io amo, con C. Ca¬ 
selli s 4 

ATLANTIC: Oggi c domani: 
Quillcr memorandum, con C 

Segai HR 4 4 

ALGLSTt S: Oggi e illumini: il 
ritorno del ntagitiliri sette, cuti 
Y Urynner A 4 4 

AUREO: Oggi o domani: La con¬ 
tessa di llotig Kong, con M 
Brando SA 4 44 

AUSONIA: Oggi e domani' Matt 
Beliti non perdona, con D. 

Martin A 4 

AVORIO: Oggi e domani: Non 
per solili ma per denaro, con 
J Lemmon SA 4 44 

BELSITO: Oggi e domani: li 
magnifico straniero, con Clint 
Kastwood A 4 

ROITO: Oggi e domani: l.e stre¬ 
ghe, con S. Mangano 

(VM IH) SA 4 4 
BRASI!.: Oggi c domani: Sensi 
lei e favorei ole o contrari»'.* 
con A Solili SA 4 

BRISTOL: Oggi «* dotnani: Il 
niagnitieo straniero, con Clini 
Kastwood A 4 

BROADWAY: Oggi e domimi 
•Pome rullìi re la corona «l'In¬ 
ghilterra. con R. Browtu- A 4 
CALIFORNIA: Oggi e domani: 

Krimiiial, con G. Saxon G 4 
CASTELLO: Oggi e domani: El 
Cjorro. con T. Arditi A 4 
C1NESTAU: Oggi e domani: Co¬ 
me rubare la corona d'Ingliil- 


... UN BEL FILM 
SULLA LOTTA CLANDESTINA 
DI SPAGNA 

LA GUERRA 
V FINITA 

DI . 

ALAIN RESNAIS 

IN EDIZIONE INTEGRALE 

al MAJESTIC 


terra, con H Browne A 4 
CI.ODIO: Oggi e domani: Ba¬ 
llali. con M. Von Svdow 

DR 44 

COLORADO: Oggi: Ulfifì ad 

Amsterdam, con R. Browne 
A 4: domani: Giochi di notte, 
con I Thulin (VM IR) l)lt 44 
CORALLO: Oggi: Il granile col¬ 
po ilei 7 uomini d'oro, con P. 
Leroy SA 44: domani: Para¬ 
ta di Walt Disney DA 44 
CRISTALLO : Oggi e domani : 
Papà ma che eosa bai fatto 
in guerra? con J. Colmiti 

SA 4 

DEL VASCELLO: Oggi e doma¬ 
ni: cammina non correre, con 
C Grani S 4 4 

DIAMANTE: Oggi e domani: Pa¬ 
li;'! ma elle cosai bai latto In 
guerra? con J. Coburn SA 4 
DIANA: Oggi e domani: Cam¬ 
mina non correre, con C. Grant 
S 44 

EDELWEISS: Oggi c domani : 
Viva Gringo. con G. Madison 

A 4 

ESPERIA: Oggi e domani: Watt- 
tcd. con G. Gemma 

(VM 18 ) A 4 

ESPEIIO: figgi: .lohiiuy Oro. con 

M Dammi A 4 e rivista: ilo- 
mani: Joliiiny Oro. con M Da¬ 
mmi A 4 

FOGLIANO: Oggi e domani: 
Cumini, con S Me Lame 

SA 44 

GIULIO CESARE: Oggi <• doma¬ 
ni' ! lunghi giorni della ven¬ 
detta. con G. Gemina A 4 

1IARI.EM: Oggi: Riderà, con !.. 

Tony S 4 : domani: n p 
HOLLYWOOD: Oggi e domani: 
li ritorno ilei magnifici sette. 
Y Urynner A 4 4 

IMPERO: Oggi e domani' Fu¬ 
nerale a Berlino, enti M. Caino 

G 4 

IN’BUNO: Oggi e domani: Intri¬ 
go internazionale, con Cary 
Grant <• 4 4 

JOLLY: Oggi e domani: Brind¬ 
imi. con 0;. Saxon G 4 

.IONIO: Oggi e domani: Io non 
protesto, io amo. con C Ca¬ 
selli S 4 

LA FENICE: Oggi e domani 
Il vostro superamente Flit, con 

R. Vianello U 4 

LEHI.ON: Oggi <• domani: elu¬ 
lione ragazzi, con I*. t.erov S 4 
MASSIMO: Oggi i- domani- Cam¬ 
mina non correre, con Cary 
Grant s 44 

NEVADA: Oggi e domani- tip. 
NIAGARA: Oggi e «lontani: Al- 
varez Kellv. con W. Holdrn 

A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema sele¬ 
zione: oggi (.ampi sui Messico 
di S M. Eisenstein DR 44444 
domani: 1 magliari, con A. 
Sordi (VM iti) DR 4 4 

NUOVO: Oggi e domani: Krlml- 
nal. con G. Saxon G 4 

PALLADIl'M: Oggi e domani: 

Riderà, con L. Tony S 4 
PALAZZO: Oggi e domani: La 
contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 44 4 

PLANETARIO: Oggi: Uppersr- 
vt-n l'uomo ila uccidere, con 
P' Hubschrnid A 4 : domani: 
l.a legge del più forte, con G. 
Forti A 44 

PRENESTE: Oggi e domani' 

Krimiiial. coti G. Saxon G 4 
PRINCIPE: Oggi e domani: Ra¬ 
mon Il nti-ssieaiio 
RENO: Oggi e domani: Opera¬ 
zione San Gennaro, con N. 
Manfredi SA 4 4 

RIALTO: Oggi e domani- Quieti 
salti-? con G.M Vivlonte 

(VM 11) A 4 
RUBINO: Oggi: Yankee, con P. 
I.etov (VM H> A 4 ; domani: 
II M.S. Deliant 

SPLENDI!): Oggi e domani: 


IOVI 


Quei temerari sulle macelline 
volanti, con A. Sortii A 44 
SULTANO: Oggi e domani: Pa¬ 
pà nta che cosa mai fallo in 
guerra, con J. Coburn SA 4 
TIRRENO: Oggi e dotnani: Ba¬ 
nali, coti M. Von Svdow 

HR 44 

TKIANON: Oggi e domani: li 
inagniflrn straniero, con Clini 
Kastwood A 4 

TVSC’OLO: Oggi e domani: The 
Ecidio Chapmatt Story, con C 
Plumiitcr A 4 

ULISSE: Oggi c domani: Per 
t|iij!rhc dollaro in meno, con 
L. Buzzane.i A 4 

VEHIIANO: Oggi e domani: Matt 
llclnl nop perdona, con Dean 
Martin A 4 

Terzi* visioni 


MINICREDITO 

(credito a privati)] 


terze visioni 

At'lLlA: Oggi: Vajas enti Dlos 
Gringo, con G. Saxon A 4 
domani: Slato d'allarme, cut 
R. Wìdmark 1)R 44 4 

ADIUACINK: Oggi: Jo Walkcr 
operazione Estremo Oriente, 
con T. Rendali A 4 

domani riposo 

ARIZONA: Oggi e domani tip 
ARS ('INF: Oggi e domani: ti p 
Al REMO: Oggi: I deportati ili 
(Intani Bay: domani: tip 
AURORA: Òggi: il segreto tlt 
Itingo. con j Harrisou A 4 . 
domani: Signori si nasce, con 
I) Scala C 4 

CASSIO: Oggi: l.a ballagli;! «lei 
giganti, enn li. Fonila A 4 . 
domani: riposo 

COLOSSEO: Oggi: It itili inter¬ 
nazionale. con J Gallili G 44 . 
domani: Il terzo occhio, con 
F. Nero G 4 

DI I PICCOLI: Oggi Sili estro 
contro tutti DA 44 : domani: 
riposo 

DELLE MIMOSE: Oggi c doma¬ 
ni: Coloratili ('barile, con J 
Herthier A 4 

DELLE RONDINI: Oggi e do¬ 
mani : Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
DOIifA: Oggi c domani: libar- 
toilttl. con L. Olivier DR 44 
ELDORADO: Oggi: Come ru¬ 
llammo la liontlia atomica, cuti 
Fi alleili-Ingrassi;) c 4 . doma¬ 
ni Gli luvlncililli della pra¬ 
teria A 4 

FARO: Oggi o domani: Conte 
rubammo la liomlia atomica, 
con Francht-lngrassia C 4 
FOLGORE: Oggi c domani: 1.1 
Citi. con S Loren A 44 
NOVOCINE: Oggi e domani' Te¬ 
xas oltre il fiumi-, con Dean 
Martin A 44 

ODEON: Oggi: Tre dollari ili 
piombo; domani: 21 ore per 
uccidere, con M. Rootit-y A 4 
ORIENTE: Oggi: Il tesoro della 
foresta pletrilieatu: domani: l.a 
rosa gialla tlel Texas, con J. 
Krikson A 4 

PLATINO: Oggi e domani: Tec¬ 
nica per mi massacro, cuti G. 
C’obos A 4 

PRIMAVERA : Oggi : Non stili 
degno ili te. con G. Moralidi 
S 4 : domani: riposo 
KEGILLA: Oggi: L'armata Bratt- 
calcnne. con V. Gnssm.tn 
SA 44 : domani: riposo 
ROMA: Oggi: 1 coltelli tlel vrli- 
diratore; domani : Duello a 
Santa Cruz A 4 

SALA UMBERTO: Oggi c do¬ 
mani : Questo pazzo, pazzo, 
pazzo muntili, con S Traci- 

SA 444 

Sale pnrrnrchinli 

(Domani non ci sono spellncoli) 
ALESSANDRINO: Il letlcraic. 

con V Tognazzi G 4 
BELLARMINO: Oggi Se non 
avessi piu te. con G. Molantii 


FIDET 

via torino 150 


S 4 : 

BELLE ARTI: Oggi: Ipcress, con 
M. Caini- (ì 44 ; 

CINE SAVIO: Oggi: il giura¬ 
mento ilei Sionv A 4 : 
COLOMBO: Oggi: La mia spia 
ili mezzanotte, con L). Dav 

u 

COLUMBUS: Oggi: Pazzi, pupe 
e pillole, con J. Lewis •(.' 44 : 
DELLE PROVINCIE: Oggi: Erik 
il vichingo A 4 : 

DEGLI SCtPlONl: Oggi: Johnny 
Oro. con M. Dumoti A 4; 
ERITREA: Oggi: La veglia del¬ 
le aquile, con R. Hudson DR 4 
EUCLIDE: Oggi: I mongoli, con 
A Kkberg SM 

FARNESINA: Oggi: Mezzogior¬ 
no di fifa, con J. Lewis C 4 : 
GIOVANE TRASTEVERE: Oggi: 
Texas John il giustiziere, con 
T. Tryon A 4 : domani: riposo 
GUADALI PE: Oggi: 11 coraggio 
e la stilla, con D Rogatile 
A 44 : domani: riposo 
LIBIA: Oggi: 1 pirati della co¬ 
sta. cuti I. But'ker A 4 : 
•MONTE OPPIO: Oggi: Missione 
Miccini» Lady Chapiiii. con K. 
Clark A 4 : 

MONTE ZEBÙ): Oggi: Tempo ili 
lisi-re. cult J Galliti Bit 4 ; 
NATIVITÀ': Oggi: 1 tartassati. 

con 'loto c 4 ; domani: riposo 
ORIONE: Oggi: Gli ini litri Itili 
dicci gladiatori SM 4 : doma¬ 
ni: Una pistola per un vile, con 
F. Me Murray A 4 

PIO X: Oggi. Agente segreto 
Jerry Cottoti operazione fru¬ 
gano, con G. Natici- CI 4 ; 
QUIRITI: Oggi: Clune svaligiam¬ 
mo la Banca «l'Italia con Fran¬ 
chi-Ingrassi .1 C 4 ; 
REDENTORE: Oggi: Il corazzie¬ 
re. con R. Raseel C 4 : 

SALA S. SATURNINO: Oggi: 
Furia a Marrakech, con S Fot - 
syth A 4 : domani: riposo 
SALA SESSOIUANA: Oggi: l.a 
tua pelle o la mia. coti Frank 
Smatta DR 4 : domani: riposo 
SALA TRASPONTJNA : Oggi: 
Posta grossa a Dotlge City, con 
Il Fonila A 4 : domani: riposo 
SALA YIGNOI.l: Oggi: Colpo 

Le sigle che appaiono ac- * 
canto al titoli del Olia * 
corrispondono alla se- • 
unente classificazione per * 
generi: • 

A •» Avventuroso • 

C “ Conico ® 

HA — Disegno animato * 
DO mm Documentarlo . 
I»tt — Drammatico - 

O — Giallo m 

M ■■ Musicale q 

S ■» Senti mentalo • 

SA » Satirico • 

S!W » Storico-mitologico ® 
Il nostro giudizio sul film ® 
viene espresso nel modo • 
seguente: 0 

♦ 4 ##4 -■ eccezionale ® 
♦ ♦♦♦ “ ottimo • 

♦ ♦♦ « buono • 


segreto, con J. Gabin SA 4 : 

S. FELICE: Oggi: Dorlngo, con 

T. Tryon A 44 ; 

SORGENTE: Oggi: Corlolano 
ero» senza patria SM 4 : 
TIZIANO: Oggi: La carovana 
dell'Alleluia, con B. Lnnca- 
Hter A 44 : domani: riposo 
TRASTEVERE: Oggi: Vento In¬ 
fuocalo del Texas; 

VIRTU 8 : Oggi: caccia al ladro, 
con C. Grant G 44 : 

CINEMA CIIF. CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
ACilS: Ambasciatori. Appio. Al¬ 
ce. Alcione, Alitarci, Arinoti, 
Arlercltlno. Avcntlno. Beilo, Bo¬ 
logna. Caprattlchetta. Cassio. 
Cola di Rienzo. Cristallo. Euro¬ 
pa. Etirclnc. Farnese. Fogliano, 
Galleria, La Fenice. Maestoso, 
Mazzini. Moderno. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione, Paris. Planetario. 
Pla/H. Prima Porta, Quirinale, 
Radio City. Hltz. Roma. Sala 
Umberto. Salone Margherita, 


HOL'DAY 

OM ICE 


Là FAMOSA RIVISTA 
AMERICANA SUL GHIACCIO 


\ ■ r ,]• ' - 

J € / f nuovo 
I «pattamelo 


♦ ♦ “ discreto 


# V M 16 


» mediocre 0 

vietato et mi- _ 
nnrl di 16 anni * 


Oggi due 
spettacoli 

POMERIDIANI A 
PREZZI FAMILIARI 
ore 16 e 18,45 

PALAZZO DELLO 
SPORT (EUR) 

vendica blgllattll 
Palozxo dolio Sport CEur) 

Te 1 tjfyd.«jQS 

OSSIS - P zi» Eac]g<lino. 37 
Tei. -JR7 776 - -IVI «03 

- G*iJ or .ps Colono* 
T«i. RB3 5154 

9AR TENNI! - Poco (tàflog 
Tu! 304 921 




n 







MP|g|||gg GRATIS) i 

PER SETTE GIORNI REGALIAMO ARAZZI DELLE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI ED ESTERE I TUTTI COLORO CHE VISITERANNO I GRANDIOSI 
PADIGLIONI DI ESPOSIZIONE ANNESSI ALLO STABILIMENTO DI VIA DEL QUART ACCIO PODERE S. Giusto - 4 KM esatto VIA BOCCEA 

( INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 


SU 8000 MQ. DI SUPERFI¬ 
CIE SONO IN ESPOSIZIONE 

750 camere da letto - 600 sale 
da pranzo • 600 soggiorni • 2000 
salotti - 3000 Ismpadari classici 
di Boemia • 10.000 mobili sin¬ 
goli di abbinamento in ogni sti¬ 
le: mobili *800 inglese Adams. 
coloniali • mobili stile Luigi 
XIV. XV. XVI; *400 fratino; 700 
francese; *600 bolognese; 700 
Chippendale; 700 veneziano 
laccato; olandese, maggiolino 
provenzale e *800 inglese - Bu¬ 
reau*. trumeau*, secrétaires, 
ingressi classici e moderni, con¬ 
solici dorate, specchiere dora¬ 
te in ogni stile • settimini. ecc 


MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 


desidera far conoscere a tutti la nuova produzione di mo¬ 
bili, brevettati ed in esclusiva disegnati da noti architetti e 
vi ricorda che i mobili comprati in fabbrica costano il 

del valore effettivo 


I 


% 


ALCUNI ESEMPI INDICATIVI 

SALOTTI CLASSICI 

valore 

ridallo 

SALOTTO lusso 1967 

240 000 

115.000 

SALOTTO Impero classico 

370000 

185.000 

SALOTTO presidenziaie 

420 000 

210 000 

SALOTTO Pompeiano 

480.000 

240.000 

SALOTTO Bergere 

480 000 

240.000 

SALOTTI LETTO 

SALOTTO Revere 

230 000 

95.000 

SALOTTO RODI 

255 000 

125.000 

SALOTTO Bergere 

305.000 

130.000 

LAMPADARI 12 fiamme 

44 000 

22.000 

LAMPADARI 18 fiamme 

78 000 

32.000 

I CAMERE da letto in stile J 

[ Chippendale. Provenzale. 



Veneziano. Inglese. Im- 1 

• pero classico valore 

680 000 

350.000 | 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 4 S 2SS£ Via del Quartaccio - Podere S. Giusto ( 
Telefono 629.956-62.71.355 4 NEGOZIO: Via Cola <K Rienzo, 156 - Telefono 381.768 


VIA BOCCEA 
4 KM. esatto 


-—j!-l—__ 
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PAG. 10 / sport 


l’Unità / lunedì 1 maggio 1967 


I neroazzurri pareggiano all'Amsicora mentre la Juventus perde a Milano 


m 


terriporta il vantaggio a + 4 


A Cagliari 
un pareggio 

salomonico 


Segnano prima i nerazzurri con Domen- 
ghini e replicano i sardi con Nenè 

CAGLIARI: Reglnato; Marilra- e Mazzola arriva in arca fortu- 
donna, Longhi; Cera, Vescovi, natamente accorre Cera, non in 
Longo; Nenè, Rizzo, Bonlnsegna, tempo per impedire il tiro, ma 


Contro un Milan in grandi condizioni 


Piegato il Mantova all'Olimpico 


BIANCONERI K.O. (3-1) Due punti d’oro 


Greotli, Visentin. 


m tempo per evitare che il Mhz- 


INTER: Sarti; Burgnich, Fac- zola prendere la mira. Ne esce 
chetli; Bedin, Guarneri, Picchi; una palla carogna, ma Resinato 
Domenghini, Mazzola, Cappelltini, si salva. 


Suarez, Corso. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 


Brivido per il Cagliari e bri- 
vido. ancora più grosso, per Tln 


MARCATORI: Domenghini al V ìsp " tin - " ^ KÌVa ’ *' S(> 

V, Nenè al 34' del secondo tempo. * Jf ? a . pocanno 

* r ninro critftrfn n Hiirrtninn n non. 


Foggia - Napoli (1-1) 

Pareggia 
in extremis 
Altafini 


ASANS 


per la Lazio (1 -0) 


MILAN: 


AnquillettI, t lin gli esce incontro a restringer- 


Schnellinger; Rosato, Santin, Ba- gli l'angolo di tiro, ma Rosato lo 
veni; Lodetti, Rivera, Sormanl, trafigge in diagonale con un toe- 


Maddè, Fortunato. 


co da autentico campione. Che 


JUVENTUS: Anzolin; Gorl, «<>al! E che baraonda sugli spal- 
Leoncinl; Bercellino, Castano, li - visto che tutta Milano oggi 
Salvadore; Stacchini, Del Sol, *»fa rosso nero! 


Zigoni, Cinesinho, Menichelli. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: at 24’ Menlchel- 
II, al SO 1 Sormanl, al 33* Rosato; 
nella ripresa, al 19* Lodetti. 

Dalla nostra »-erl*-**one 

MILANO. 30. 


Scappati i buoi. Heriberto si 
decide a chiudere la stalla. Sul¬ 
l'irresistibile Rivera « smonta » 
Salvadore (che va su Fortunato) 
e t monta » (Jori. Ci vuol altro 
per rimediare agli acciacchi del¬ 
la « vecchia signora »! Il Milan 
toma sulle sue. ma adesso ogni 
contropiede è micidiale: Sornia¬ 
ni ormai vince ogni duello con 


n i . • • . ii<i. mrru interviene ui resta eu i 

lidi nostro inviato gol. Cioè, sarchile gol se D'Ago 
CAGLIARI, 30. stini non fischiasse il fuori-gioci 
Un pareggio ineccepibile; una stessa mezz ala. che avevi 

volta tanto, anzi, diremo che d nettamente battuto Sarti, 
pareggio è giusto non perchè inizia la ripresa e I Inter pas 
nessuna delle due squadre meri- sa ' n vantaggio: sono appeni 
tasse di vincere, ma perchè lo l rcn * a secondi di gioco, quandi 
meritavano tutte e due. l'ero Corso Torma l'avvio cagliaritani 
nessuna delle due meritava di lancia Facchetti (che staziona 
perdere e quindi è giusto cosi, va più avanti ili lui): il terzi 
In fondo. Cagliari e Inter si no diventa ala. avanza ed offe» 
sono equamente diviso tutto: reti Ina un lungo cross, per Domen 


niere. sfugge a Burgnich e cen- Come a Bologna quindici gior- Bercellino. I.odetli sguscia da 

tra: Rizzo interviene di testa ed è FOGGIA: Plnoltl; Tagliavini,, sulle ali Cané e Orlando. Ma era m fa, la Juventus è crollata sotto ogni parte e il duo Rosatodtlvera 
gol. Cioè, sarchile gol se D'Ago- Valadè; Bettonl, Rinaldi, Gam- il Foggia ad andare subito in • colpi congiunti dell avversario e si trova ad occhi chiusi, 
stini non fischiasse il fuori-gioco bino- Nocera, Micheli, Traspedl-| vantaggio, come abbiamo già del caldo. 11 suo famoso «.movi- Per i>oco l'ammirata c< 


stini non fischiasse il fuori gioco bino- Nocera, Micheli, Traspedi 
della stessa mezz'ala, che aveva ni, Lazzolti, Malotl. 


del caldo. Il suo famoso « movi- Per [>oco l'ammirata coppia non 


, Lazzottl, Malotl. detto, per merito di Valadè, che mento » è durato 34 e cioè sino concede il bis al 41* (tocco di Ri- 

NAPOLI: Bandoni; Nardin, sfruttava un ottimo passaggio di al goal che Menichelli ha messo vera c h e Anzolin blocca in usci- 










’ II. ■ _ rV J 11 ■ '"'TV 


per giunta 


occasioni da rete; persino il chini. appostalo dal lato opposto: J) a | nostro corrispondente 

..I— : _ i......... — .li... Dniflonilhini pnnlrnlln n noi ì n ■ 


contro un Foggia oggi mollo a chiudere i varchi che portavano . 

n libili ir* nnF'hr» finì rnn im;i f*f»r 


nebbiatc. .Solo 


modo in cui hanno realizzato: 
tutte e due nel momento < sba- 


Domenghini controlla e poi in 
sacca. Discorso chiuso, si di- 


FOGGIA. 30 


combattivo e decisamente impe¬ 
gnato a difendere il suo risultato 
Il Hapoli, comunque, non si 


a Belli (e anche qui con una cer¬ 
ta concitazione). 

Ovvio che. alla rete di Meni 


invenzione 


Cinesinho ha qual- J 
■ e solo Zigoni si ; 


x&sxtéT'' 


sforza di tradurla: gli altri boc¬ 
cheggiano. compreso Castano. 


gliato ». L'inter ha segnato ap- rebbe. A cln(lUe minuti dalla fine perdeva d'animo e cercava di 

pena iniziata la ripresa, quando E invece no: Nenè «foiree n dell'incontro in un'azione quanto organizzare la sua offensiva al¬ 
ai pensava che il Cagliari, col Forchetti (è il 13') e Picchi Io mai discutibile per un fallo di fidando il centrocampo a Juliano 

gran premere che aveva fatto stende qualche metro fuori dal- Orlando commesso su Tagliavini. e Ronzon. mentre in avanti Alta¬ 
ne 1 primo tempo, stesse per rac- l'area. Punizione che Martire- Altafini otteneva per il Napoli /»”*. Cané e Orlando tentavano 

cogliere i frutti della sua supe- donna tocca lateralmente allo ,j pareggio dopo molti attacchi di portare scompiglio nell'agguer 

riorità. Invece ha segnato fin- stesso Nenè: parte una cannona- vor ( a ti a j/ 0 TC i e foggiana senza rita difesa rossonera imperniala 
ter. In che Sarti neppure vede. E’ il cs ., fo ' molto bene su Bettoni, Micheli. 




LAZIO-MANTOVA 1-0 — Il goal decisivo di MORRONE 

LAZIO: Cel; Mastello. Adorni; i goal di Morrone (premio di ge- 
Carosl, Pagni, Catenelli; D’Ama noiosità a uno dei più negli itti» 


;-;v fcrPiyv*' 



A dissuadere la Juventus dal fa porta vuota) servitagli da An- nato; Volpi, Spanlo, Glagnoni; fjne spelta non indovinas- 

cretlersi ormai in carrozza, poti- Selo Benwlicto. Spelta, Catalano, Di Giacomo, se j] pareggio, proprio mentre 

sava il Milan che. sprigionando 


gelo Benedieto. 

Ma il 3-1 è rimandato di poti». 


Johnsson, Corclli. 


E allora, sapendo come Tlnter Pareggio 


è caDacedi d e ders. e sane dò Manca ancora mezz'ora, ma ’« Parevo nei «vapoi. e suno 
che 01 ! attacco^ ca gl m r it ai i o^* senza "rmai 'c due souadre hanno poco conseguito grazie anche al fato 

?tiva vedfnua^ iCezzata la su da spendere Perù ci sono due f' ,e 1(1 " f n “' "” a Ti 

e , . ; a enisorli nr>„,,„n , 1.1 «...11 n,-„.i, ta andata in vantaggio a due 


ii „ i^i «i a Tagliavini e Valadè. Al goal subì 

-Il pareggio del Napoli è sta o N H cercm „ di rime(Jl0 

nnc^/nntn nrn?u* miciip ni latin ’ . . . 


un'incredibile energia collettiva si Ed è anche questo un goal ma- 
lancia va generosamente avanti a gmlieo. frutto della tecnica mar¬ 


ie radiole. spiegate sulle tribù 


riequilibrare le sorti, un Milan I rivahile di Rivera. Azione di MARCATORE: Morrone al 13 


ARBITRO: Monti di Ancona. M , c tl *tto volume, annunciavano 

il due a zero del Uineros.si a 


capacità di penetrazione, si e enisorli. ognuno dei quali avrei» 
pensato che ormai i>er i lombar- "c potuto morliflcare la partita 
di il gioco era ratto: semmai hi Prima è Resinato che para un 
sognava vedere quando avrebbe- *'7° f " Pacchetti e subito rilan 
ro segnato ancora. E invece ha eia a Pera che però non si nv 
segnato il Cagliari. f, e! passaggio e lascia a 

Il Cagliari, certo, ha esercita- |J°Tr n ® h, " i che ‘rma so- 

to una superiorità territoriale °. ,n orca ma è tanto frasfor 

‘ ... nntn r»hn ricini'» o loln 


re con alcune azioni a lunpo rag gagliardo, vivo, inni ticrno. <!• | Maddò che I^odeiti prosegue al secondo tempo 

qio e al 5‘ Altafini si produceva fronte al quale c'era di che stri» j galoppo, toccando verso Rivera 

e lanciandosi in profondità a 


picciarsi gli occhi per la mera 


E' arrivata alla fine senza fia¬ 
to. ma ha vinto, finalmente. I-i 


Venezia. 

I due punti di ieri inissimo ri 
slittare decisivi per la Lazio. 
Li ha meritati anche giocando 
male, ma chi può fare di me 


d/dl-in Zio / èl/worilro si '» °“ imo scatto - m(ì ve,,iva an « ,lc ? ,arsi 'i\ ì ., occ l u P er la e lanciandosi in profondità a E' arrivata alla fine senza ria- u ," a "ùntati anche giocami,» 

mimiti dall inizio aeu incontro si licipat0 da Cambino. Al 6' anco viglia, un Milan hen lontano dalla ricevere il passaggio di ritorno, to. ma ha vinto, finalmente, l-i ,na ^hi può fare di me 

jj /TI ra il Napoli in avanti con uno molle squadra che si era fatta Detto e fatto: la «restituzione* Lazio ha battuto un Mantova jj1i ° f;' OI J* ro 11 Mantova di questo 

cercando di ai fé naire ai aent scamtnn cfte st r , petc per (,eu « stracciare * dall'Inter o. per re- di Gianni è su un vassoio d'ar- che non ha scadenze assillali- ; mno Urne che il Mantova ab 

stretti quel prezioso vantagg vo i te dl Q an è e Orlando, il stare all'incontro più recente, che i getito e I»:letti non può esimersi ti. e tuttavia grintoso e coni >ia (focato con la rabbia e la 

z* O r* C z> ZI li i f ZI /'/Iti lill/l rìYIII/ltìtf» fi 71 f\ _ . . ■ • » I . . ••• • . . . * ~ if i*mt - i /li fv 1.1. .1. 


conseguito con una brillante ozio 
ne di Valadè. 

La partita, comunque, ha offer 


to spunti magnifici sia nel primo pinco dei napoletani e al 10" Ma 
tempo che nel secondo II Foggia. j 0 n serve molto bene Traspedi 


evidente- ha premuto di più con na,n clìp ™lcia a lato 'o spunti magnifici sia nel primo ( „ nco de i napoletani e al W Ma 

maggiore decisione e con ’mag- PoJ 11 ^ r,a,,a f’ ar,p opposta: tempo che nel secondo. Il foggia. io n serve molto b ene Traspedi 

giore determinazione- ma quesU) cross di Visentin ner Boninsegnn spinto da una volontà encomiali, nu ,j ce ,davanti foggiano, da 

era due voTe da attJndersi; anzi tutto solo. Per salvarsi Sarti de- ^«J ^fota a capofitIto nella posizione angolata spara ma 

tre. Prima perchè era inevitabile ?e letteralmente seppellire il cen- T '.™* ca . d ' Bamlom è pronto alla parata. 

che l'orgoglio sningesse Rizzo e trovanti, che viene portato Tuori data la sua difficile situazione Capovolgimento di fronte al 
compagni alla ricerca dì un a!- animo. Rimira 111 45’. esalta “ ^‘"'7 3 .fe 0 t e P 4 ,miU de ! 

fermarione d, prestigio: In se- ■»*,1" sentire il fl- ‘ JSSTfSf. 


condo luogo perchè sempre l'In- 
ter, in trasferta, offre spazio 
agli avversari perchè vengano 
avanti, si scoprano, si offrano al 
suo contropiede. 

Ma oggi cera un altro perchè: 
Tlnter era reduce dalla disav¬ 
ventura di Sofia ed in attesa di 
incontrare per la terza volta i 
bulgari in vista di andare a li¬ 
quidare la questione con la Ju¬ 
ventus; era naturale che si preoc¬ 
cupasse come non mai di non 
correre rischi eccessivi, di non 
esporsi ad una sconfitta che sa¬ 
rebbe stata grave per il futuro 
della lotta per Io scudetto (chi 
lo sapeva che il Milan avrebbe 
fatto quel po' po' di scherzo ad 
HH 2!) e grave, psicologicamen¬ 
te parlando, anche per la Coppa 
dei campioni. 

Un'Inter guardinga, quindi, e 
un Cagliari deciso a battersi sen¬ 
za però cadere nella pania del 
Tawersario; senza fare — cioè 
— il gioco di Herrera, scopren¬ 
dosi per il contropiede. Ne è 


schio deH’arbitro. 


b. p. 


dei rosso neri con un gioco bello punizione che viene ordinata dal 


cui tiro finale dell’estrema sini- aveva cantato la ninna nanna agli da infilare Tircolpevole Anzolin. 

stra partenopea è troppo allo, spettatori di Bergamo. O J It D 

fi Foggia cerca di contenere il Insoinma, se il Bologna aveva KOCIOITO ragntll 

gioco dei napoletani e al IO" Ma mostrato la sua sportività batter¬ 
io!! serve molto bene Traspedi do la Juve nonostante la super- _ 

ni. Il centravanti foggiano, da rivalità antinterista. il Milan an- 

posizione angolata, spara, ma dava oltre: un « regalo » agli 

Bandoni è pronto alla parata. aborriti « cugini » dell'altra spon- 
Capovolgimento di fronte al da. ma un regalo anche — e il 

13', Rinaldi atterra al limite del- più apprezzabile — ai suoi tifosi. 

l'area Altafini. La conseguente torniamo un passo indietro. » — —■> —» • 

punizione che viene ordinata dal- e precisamente al contestato goal 


Rodolfo Pagnini 


totocalcio 


battivo. specie in alcuni suoi uo¬ 
mini orgogliosi, come Johnsson. 


bia giocato con la rabbia e la 
grinta di sempre, sarebbe dire 
il falso. Ma l'impianto e gli sche- 


// Bologna 
fatica (2-1) 
a battere 
l'Atalanta 


BOLOGNA: Vavasscrl; Rover* 
si, Ardizzon; Tumburus, Janleh, 




mi erano quelli soliti, fatti ap- Turra; Peranl, Bulgarelll, Nlel- 


«ato^SSo Bli , "" i il Proprio «TALAMI 

stato scandalo, ma un po di in , on l uc *iclita. dalla diresa al cen- Nodari- Pe 

giustizia nel verdetto, questo, sì. tro . <)al ccntn> vorso r al tacco. Salvori' Mil 
Lazio lo ha assalito, petto f » ovc tuttavia il ^ran lavoro de- gelo. Nova» 
ni fuori* un {io alla paesana, «*{; alt ri non produce in projxir- arritpt 
senza schemi validi in attacco. /ione giusta. Catalano e Corclli. dp „ on ' 

Ma è a suo favore il conto delle Johnsson e Volpi trovano quasi 
palle goal, del tempo giocato al- sempre il triangolo giusto per , 
l'offensiva e anche delle cose liberarsi e li Ih- rare gli altri; f * „ Min 


. 1*1 *. . ... . V V Ul VMIieaiUlU h v,ul 

a centro campo e con lunghi lan l'arbitro Genel, è calciata da di Menichelli (che al 16’ era Bologna-Atalanta 

ci in quanti in modo particolare Cane, ma la palla va fuori. giunto tardi di testa su un cross- Cagliari-lnter 


sen, Haller, Pascuttl. 

ATALANTA: Cornetti; Veneri, 
Nodari; Pelagalli, Cella, Poppi; 
Salvori, Milan, Hitchens, DelTAn- 


Ancora il Napoli in avanti con goal di Zigoni). 24': s’accende 
Juhano che serve molto bene una mischia al limite dell'area 
Cane, sulla destra ma nu'la di milanista, sinché Stacchini, nn- 
fotto L azione era quanto mai culando. tocca a Del Sol che ten- 


.■ _ _ . r_ A r- - m»-—■— cuimiuu. iucca a c/ei oui clic icn 

Contro II V^n^7lO (y-O) pericolosa. Cinque minuti dopo ta la cannonata, proprioneil'istan 
11 V-*> V/ n Foggia si fa vivo con un otti in rni \1pniehf'1li n tro 


Cagliari-lnter 

Fiorentina-Spal 

Foggia l.-Napoii 

Lazio-Mantova 

Lecco-Brescia 

Milan-Juventus 

Torino-Roma 


1 brutte: palloni sbucciati e scal- ma in attacco. Spelta, pur posi- 22< Bu, oarelli. 


ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

MARCATORI: al 12' Pascuttl, 
al 14' Milan; nella! ripresa, al 


ciati malamente a pochi metri tivo. ha mostrato smalto solo 

dalla [torta di Zoff (portiere di sporadicamente, sia pure sfio 

classe, ma persino troppo indif- rimilo il goal alla fine: e Di 

ferente in un paio di situazioni Giacomo, agli sgoccioli solo per 


Exploit del Vicenza 
che vince in trasferta 

Le reti realizzate da Gori e Maraschi 


u roggia si ja vivo con un olii (0 j n Menichelli viene a tro* Torino-Roma 
mo aggancio di Traspedini che varsi al di dà dei difensori. Ne Venezla-L. R. Vicenza 
dopo aver palleggiato con ottimo esce uno sgorbio che non dareb- Calanla-Calanzaro 
stile il pallone calcia forte, ma ^ f a5 tidio ad alcuno se la palla Messina-Modena 
senza colpire il bersnplio. Subito non inciampasse su Menichelli' Soinp<toria*Potenza 
dopo vi è da registrare un malin- rSidTi^relSf dSiÌ5SrtdeC Savon.-Novar» 
teso in area foggiana tra Rinaldi j- a i a , scatto e tiro sull’uscente M 

e Cambino e per poco Cane non nolli- mentre Schnellinger e C. Li. , 


topiche». 

Il Mantova si è salvato due 

ÌT'ZZZ S ‘ camiw. Mj "è una vampata 

2 linea dell» porU. con Zotl se,- Do^S’ rlc’ur’urL" 0 ,,!. dS NicìK^d^Oro-J-oV "mT 
t t valcato in uscita da un pallonet- vo { ^ H , a „ n dalla fine °° C1 ', aa I,uo \ ovo, £ P®si- 

1 lo di D'Amato: una sventata j] risidtato ^n è Smbrato nmi z:on «?. calca come può e Connetti 
conclusione di Ba gatti, che ha j n discussione, anche se il Man- pa ra , con ’ e puo - ^I» 0 cl ° 
circa 14.947.400 colpito di collo e mandato so- j ova ha spodestato gli avversari ‘1 s ? is ! e , un lento., dileguarsi 
ci circa 405.600 pra la traversa una palLa da SJ,* centro McnmpS dovè Mar? 8^? bolognese: non una idea, 

,acilmc ”" ta rc,e - 11 s h i;» ; “"!‘ w r' , ; i T 

-ss 


un temjx» (il primo) h,i avuto 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 30. 

Sembrava che il Bologna do¬ 
vesse dilagare. 1 pruni tre minuti 


ir a e spanti, in una occasio- sono un monologo rossohlù con 

l'-mandn < * ^ 1 gli ospiti asserragliati nella loro 

cinando I<i tr»i\crsa di Coi. E si ramno nnn 


---- - r - . I Istruì, i ULTI ni ir OLIIIIL-Iiiiik;^-! x: v^. 

approfitta delia critica situarlo- reclamano invano l'off-side. Fran- ' 


ne. In questa occasione il No 
poli poteva ottenere il pareggio 


cescon lancia una rapida occhia¬ 
ta al guardalinee di destra, ne 


VENEZIA: Vincenzi; Taranti¬ 
no, Grossi; Neri, Cappelli, Be- 


derivato che la lotta, quindi, si Dori, deret.. Mrnf^.rnL 

è sviluppata essenzialmente a Poch ',„ ìmo , MencaccL 

/*nnten />amr\A rutren a piiwizhh 


n inisTerio aii ° r J pres ° u n t iì eerca *«-er^ e ^ 0 %^ 

■■ BW sempre di organizzare il suo gioco t ro del campo 

apportando seri attacchi alla di Finita per jj Mj , an? Parrebbe 
a • mm a • - rsa dei ragazzi di Bonazzom. di si. tanto più che la Juve ac- 

0 Gerì e Maraschi T °/° G,rar(, ° ora Hnnzon t ora coma ad infittire le azioni e al 

Altafini. non riescono a centrare 2T Franccscoo a Dalti 

in refe difesa da Pinotft. Al 13 ccn j a p ro pp a coscienza sorvo* 

Fd erro In rronnn S> .’’ ea,s, . ra una s,lua2,one landò su un « mani » di Bavcni 

Ed ecco la cronaca. critica in area del Foggia; un ^ are invoVwitarin nuanto vi- 

11 P"" 10 ^mpo vede il Vi difensore locale si salva comun stoso (fuga di z - Roni cros5 , un . 

cenza attaccare a lungo, ma la que m corner AI 2 ir Cané tenta go testa d i Menichelli e palla che 

superiorità territoriale dei bian Io sorte, con un gran tiro che sbatte su) braccio del « libero * 

< • » • . s-% f «,«4> i II K'onzili nezzma /se* 


to di D Amato: una sventata jj risultato non è sembrato mai 
conclusione di Bagatti. che ha j a discussione, anche se il Man- 


centrocampo. perso e riconqui- ' . , | supenontà territoriale dei bian- *o sorte, con un gran uro cne 

stato dagli uni e dagli altri, ma }r R ó„Y C ,f, N Dj„, Lu i corossi è del tutto platonica M fuon , j} Napoli Preme an 

in genere dominato dai caglia- D ^ n jt C * r *^' perchè la difesa neroverde C ™J' 1 51 d ' ,ende ab 

Titani, che propno nel centro- M,rco * °° ri ' I blocca senza dilTicoltà alcuna ba ;^ anza ^ne. .... 


campo hanno attualmente gli uo- Gre 9° ri ' M.raschL 
mini di maggior rilievo. Nenè. in ARBITRO: Lo Bello dl Slr»- i tentativi degli avversari. Il 
particolare. cusa. risultato di questa pressione 

Nenè è stato un po' la chiave MARCATORI: nel secondo lem- non P°ria che ad un calcio 
della partita; non per il fantasti- po, al 25* Gorl, al 30* Maraschi, d’angolo a favore dei vicen 
co goal realizzato, ma perchè ha tini e a una grossa cmo 

determinato i P>à interessanti Nostro servìzio /ione. Quest'ultimn si verifica 

spunti tattici. Nenè. è noto, fa * 1 T, nr ; mn nitan 

orma, l’orchestratore del gioco. VENEZIA. 30 al 18 d( * P nm .° ,cm P^ n» an 

piazzandosi all'altezza dei lato La tradizione che vuole la do -. a sepuito di una trian^o 
rali; tanta manna, si pensava, squadra che cambia allenatore lezione fra (ìnri e Demarco, 
per Herrera. che gli avrebbe vincente è stata rispettata a * a P a,,a raggiunge (Iregori so 
mandato addosso Facchetti. ot- A trarne iJm/Tiiein ò « n arp e U giocatore bianco 

tenendo cosi il risultato di por- JSTu VfceSTll a S do rosso esita e Tarantino con 
tare sema pericolo all attacco il stal ° “ Vicenza alla guida del intervento alla diserrata 

suo terzinocannoniere. Ed infatti quale ha esordito proprio oggi ^ 

è stato cosi ma solo in parte: Menti. nPSCe a sa,vare 

Facchetti e Nenè si guardava- La vittoria dei biancorossi Insomma molto impegno, 

no a vicenda; se il terzino si è stata abbastanza sudata ed molto agonismo, da entrambe 
proiettava all attacco era 1 ala £ venuta solo nel secondo parti, ma gioco per nulla 
"Yan tempo, ma è stata meritatis- brillante, anzi diremmo asso 

nSlare^Ssiiif^va^eSr *1™. Si può dire inratti che Ultamente mediocre, 
lo Filare nel vuoto che si era fi* 1 uomini di Menti hanno Nel secondo tempo la mu- 

aperto nella retroguardia inte «voluto» la vittoria ad ogni sica non cambia fino al 20‘. 
rista. costo e si sono battuti con un quando il Vicenza comincia 


MARCATORI: nel secondo tem- non P°rta che ad un calcio per merito di Altafini che sfrutta 

l«* ■ » ■ • - “ m 1 " ■ ■ ■ 1 Z ■ - Z T M _ 


po. al 25* Gori, al 30* Maraschi. 


d’angolo a favore dei vicen 
tini e a una grossa emo 


milanista). 

Ma ecco la metamorfosi. Co¬ 
mincia Sormani. sin li tardo. le- 


oiucca senza a.i.ico.ia alcuna ^ UtQ sembra terminata —» 1 ^ 
Sira- » tentativi degli avversari. Il suIlo zeT0 a zero quando, al VJ. ™ ££ 

risultato di questa pressione i partenopei ottengono il pareggio 


una respinta di Tagliavini. I fog 
piani reclamano il calcio di pu- 


zione. Quest’ultima si verifica ™ z,r ì rìe p<?r d J a ^u , su 5 lf0 ^ 
al 18 del primo tempo quan fermf) p mn r Ue le proIe 
do. a seguito di una tnango , |e padroni di casa, 
lozione fra Gori e Demarco. . 

la palla raggiunge (Iregori so Roberto Consiglio 


nente. E’ il 30’ e Rivera va via 
con stile inimitabile a Salvadore 
e cerca lo scambio con Sormani. 
su cui zompa Del Sol perdendo 
però il pallone. 

Il brasiliano !o riconquista e. 
mezzo metro entro l’area, -tanza 
di destro: velocissima la palla sj 
incastra nell’anzolo basso fuori 
della portata di Anzol.n :n tuffo 


Vani gli attacchi dei viola 

Parità tra Spai 
e Fiorentina: 0-0 


t : r \ ^oliato dall interno Salvori. o#in 

do MI mSrf di "r"™"!'; I «*»••«• »T»la *«ra. riro™ 
ìi ^ t ( r 1 , st-e attacco con lunghi cross. E 

s ,"<**> *• *3-» ra- 

faic-.lrc la l.rr.io ha mcriLdò ,""d''''!ó vrX.o'T'E!- 
di vincere. Ha commesso qual- A ' 

ohe invenuifii m:i /. ri;r.. c . So.|t.ci.a e la risposta degli ata- 


che ingenuità, ma si è difesa 


con caparbietà e coraggio. la- I ! antini che ' ben .-.potati a cen- 
-sciando un solo spiraglio /per I ™ p C pT,T f 1,"?^ 


Spelta, come si è detto) al Man 
tova. che non voleva rassegnar¬ 
si alla sconfitta e chiedeva soc¬ 
corso a un altro dei suoi fati¬ 
dici pareggio. 

Questo sommario della partita. 


10 e Pelagalli. pareggiano al 14* 
con Milan. Dal quarto d'ora sino 
alla fine del tempo più niente. 

Nella ripresa, fors'anche per¬ 
ché gii animi si sono incattiviti. 

11 gioco si è fatto più maschio e 


dà anche l’idea della cronaca e (di scontri ancora più robusti, 
del combattimento. Nei tredici Stuzzicati un po’, i bolognesi si 


minuti iniziali, quattro conclu¬ 
sioni della Lazio (Carosi. Ba- 


muovono meglio: al quarto d'ora 
però Haller deve uscire dal cam- 


gatti e due volte Morrone) con- r>o per un infortunio al ginocchio 
..... „ ., , tro una appena del Mantova e 00-1 farà più ritorno. L’Atalan- 

FIORENTINA: Alberto*!; Ro- . rarese: De Bobbio concede una fJohnw>n t 7- 0 a ; ato) Po . a , fa. che ha condotto . primi 45 

gora. Pirovano; Bertmi, Ferrante, punizione di seconda cnc r.on eie- , fi jj cran ni ;; <no . ;o dj n Ama- minuti -*u d: un tono discreto, si 

Bri/i; Hamrin, Espotdo, Brugne- | ne sfn/ttala dai fiorentini. IO cho asjx .. t-1 i-.,^. !ta ,, v .. o;o p-m=a pos=.a osare di più. Ed in 


lo in area II giocatore bianco 
rosso esita e Tarantino con 
un intervento alla disperata 
riesce a salvare. 

Insomma molto impegno. 


• n '•fctw. MI yj lite» -I c - •• ^ — - 

c\i> tra no!J’an,2cIo ha^=o Fi tori ra# # 

!la portata di Anzol.n :n tuffo SPAL: Galli; Tornado, Bozzao; 
Abbiamo det'o Sormani: ma zìi Bagnoli, Ranzani, Reja; Del- 
imim dei!a ri=cossa =^ono -roprat- l'Omodarme. Pasetti. Muzzio, 


minuti =u d: un tono discreto, si 
p-'n=a po-sa osare di più. Ed in 


Verso la mezz ora ì ferraresi j i. Z<,ff vi cross fi, Morrone. e vocr> 3 ‘ 21* il Bologna segna 11 


importano !a loro prima azione j fa spiovere .n porta 


dia co - delia ittoria. 


consistente, ma i tiri d: Muzz.o ; con un perfetto colpo di teV.a: I i^e note salienti. 3’: Nielseri 


uom.-m doga riscossa sono soprat- l'Omodarme, Pasetti. Muzzio, 

tutto Rivera e Rosato Orni palla ! Parola, Bosdaves. 

H H • che giiaiae in attacco è sua. di n a »»:. a: t_ 

BreSCIO ** à subito una ARBITRO: De Rebbio d. Tor- 

M,WVIU m naccia per la Juventus, ccn la re 

hnftUfA che scricchiola c>me ^n*^ vecchio Dalla nostra redazione 

UUIIUIV carro agricolo. FIRENZE. 30 

E o-zni palla che arriva in di- Come era presnsto la Spai, sce 

a l OI*l*A *' ^°berto «baby face» ^ in camp>u imbo-t.ta d: mediani 

LvvVU Ros,at<» ti forma come ai bei tem è r:usc,i 3 a conquistare un ponto 

i Prcn- D.i,. n -„i- P» tempista, grintoso ma nrn prezioso per ta sua pericolante 

\u- Schifo binilo ? 0nT "' 0 efriracc class.fKa I cola, ancora una 

.f: ri?!: , b«. bravissimo negli Aganciamenti of v0 '.ta hanno c»»nformato di non 


Sta di fatto che se Facchetti ha agonismo davvero enaimiabile. a farsi più pericoloso, mcn 

mtensS^xS VìTea&a Tr' ,r<? , ,a . dif ^ a m rmr . rdo di . 

to il pareggio cagliaritano e il P 3 " 0 crano P 1 '* - V ,cenza v< n,a P 1U affannosa c \ mccnzi 


Dmodàrme Pasetti. Muzzio, v Deh Omodai me -.erigono riha: j Catalano rovescia s tJ !La I.nea con «scalcia» da una decina di me- 

aroia Bosdaves. * * ,,,,l rtai ó‘fcns4»ri tioreniiru. I fer | precisione tecnologica, e salva !r » e Cornetti respinge. 10': tiro 

’ _ raresì ben disposti in difesa do ; Mantova, stordito da tanfo spi- di Nova, tocca di tacco Hitchens 

ARBITRO: De Robbio di Tor* po aver saggiato !p possibilità di nto aggressivo. Johnsson. spirito ** palla in rete, ma l’arbitro rtn- 


Dalla nostra redazione delle puntate in contropiede 
FIRENZE 30 Cns, al 34 DeIT()monarrre sor 
Come era previsto la Spai, sce ' 0 ^aro.a che allunga a Bosda 
s .1 m campi .mbort.ta d: mediani a 'f. s a, ' ,r *’ c 2r " n 


penetrazione dei padroni di casa, polemico c indomabile, riorg.»- nulla per fuorigioco dello stesso 

tentano con maggiore frequenza mzza il centrocampo, ruba la centravanti. 11’: prima rete 

delle puntate in contropiede palla ad Adorni, taglia perfet bda: fugge Ardizzon sulla destra 

(osi al 34 DelTOmonarme sor tamente sulla destra: Di Giaco- f crossa: di testa Pascutti In¬ 


venta più affannosa e Vincenzi 


conto è pan anche per loro due. determinanti per continuare deve intervenire più volte por 
ÓWiamente l’incontro non si è a sperare nella salvezza. salvare la propria porta, 

esaurito nel confronto tra i due 11 derby fra i « parenti po Si arriva così al 2-V quando 
« lunghi »: altri uomini hanno veri » (il Venezia infatti è or- Maraschi, dopo aver triango 
esercitato un loro ruolo nella ga- m a j condannato alla B) si è lato con Gori tira verso da 


salvare la propria porta 
Si arriva cosi al 2-V quando 
Maraschi, dopo aver triango 


IfrtiJ» d aT concluso cosi con una bella porta vuota (Vincenzi era presa Ferrari. 


Salvi, Marzia, Troja, Brodi*, Cor. 
dova. 

ARBITRO: Bernardi* di Trie 
ste. 

MARCATORE: al V della rt- 


J. _ J: --LKJ. vun una ULIin (JSJIia » Ulltd l » IIIIVII/I CUI 

SSÌmS.’Svw "■“*?» « -5—W *«• u/oito per fArlalIc) e Borrii, ' . . BRESCIA. ». » C^^lSÌS fiFS 

re irreparabili; Cera da una par- frante per il Venezia, e non salva in extremis deviando in Di scivolone in scivolone U E a! 33' Rivera e Rosato co j : Trnav. 
te — libero «con cervello* — piccola, l’assenza di Bertogna. calcio d'angolo. La punizione Brescia è finito agli estremi struisoono il loro capolavoro, una Al «vi; 

Spagni e Ferruccio Mazzola, dalla bandierina viene lirata confini della zona minata fa vera sciccheria un goal che ri- attaccare 


Rosato ti forma come ai bei tem è riuso ,13 a conquistare un nuoto ^ x?,ra '‘ , di Albc-rto-u 
pi. temnista. grintoso ma ocn prezioso per ta sua pericolante Si riprende a giocare e -a Fio- 
scorretto efficace negli appiyggi classifica I viola, ancora una rentina riparte di gran carriera. 
. »- * - . bravissimo negli sganciamenti cf- \o'ta hanno confermato di non A! 4 Cosm3 lane.a a Ber*.ni che 

mceni, Azzimonii. sierici, per- rrnsiv , di lui c’è Cinesi gradire eli reti eramenti chiusi in area la se a partire una gran 

r MrariJé o c- nho cbp rin !i ha recitato la c he tmped.scono loro brillanti ma botta dal basso in alto. Galli in 

B ir d* B ,r°. ,,< i* - F . ! eor’rt'e'a nirte de! diligente e ur I , K „ r ., -«»,»;.. na-i i. porer fnsct e d. pugno ribatte. La 

magalh; Rizzohri, Vasini. Casati; j rec - ila Ma R 4 >sato oggi cspr.mere appcno le propr.c d»fi Passone dei fiorentini e ora co 

ha ina • marcia n p ù » quella J. estro, di vivacità e di vo.ontà. I s’ante. ma i d.fenson ferraresi 
della giovinezza, e anche il bra gigi.aii .n o.»esia ociasione han.» d mostrano di sapersi difendere 
vo « Cìnes > scompare nel grig.o- dimostrato inoltre di essere an modo abilmente e di saper «frut- 
re del centrocampo, assieme a ixira « scioccati » dalia netta «con * are molto bene il contropiede. 
Del So',, a leoncini, a Salvadore, fitta subita appena tre giorni fu Ai 18 DeD Omodarme. da de 


ve Parola che allunga a Bosda mo batte in corsa raddoopiamio sacca. Tre minuti più tardi cor¬ 
vè*. tuo dell aia vm-tra e gran I la forzo del tiro ma la palla ner battuto da Salvori. fixea No¬ 
do para-a di Albc-rto-.i j -ocra la traversa e si impenna va di testa per Milan che da otto 

_ _ l- , legeem-.ente 'siamo a! 21). Die metri realizza imparabilmente. 

rentinàT nparte di°gran carolerà ^ ^ e a! ^^ 2’: tiro di Pascuttl 

Al 4 Cosma lanc a a Bert.n, che 2> ; - , ' a a Ru.zaro.Ii. Al 

in area lasc a partire una gran K ,3n *» ' ,fW ^ 9 , c !> ril Jan ^- Ha ^ r 

botta dai basso m alto. Galli in are ^’ * ' r ; ,ha ! a ^ f p: ' C< * Ia 21 

fasce e d. pugno ribatte, l-a K rav <’'^^- Tujra tocca all ir>dre¬ 
pressone dei fiorentini e ora co ! ?'\- 1 £ * ga#:*’ d ' . ' Sbraccia- 

«"ante, ma , d.fenson ferrare*: a ., a * *1.** al7 - ì ^ non nosco>a rore- 

h a i - »‘- i tra.e. sa un » tag,.o » invi sciare, tuttavia la palla jrnm- 


- !..a traversa un ♦ taglio » invi «ciare. tuttavia la palla giun¬ 
tante di Morrone. Scesa v ene ge a B.i!gare!!i che realizza. Sijc- 
ammonito perché pro'esta il fuo ressivamente sj registrano: pal- 


De! Sol. a Ireoocini. a Salvadore, 


Ai 18 Dell Omodarme. da de 


rigioco 

I-a I-az:o segna nella ripresa. 


la gol di Salvori che anticipa Va- 
\associ, ma mette a lato e tini 


e Guamen dall’altra. Poi ancora Spagni c Ferruccio Mazzola 
Rizzo ed infine Mazzola, sul qua- tutti infortunati. 


annichilito dalla prepotente esu- | nella prima semifinale della Mi- s; r a centra e Muzzio. mentre sta quando meno lo menta. Azionò finire due « oreasionissime » màn- 


boreroa atletica dell'ev granata. 
E a! 33’ Rivera e Rosato co 


tropo Cup a.d opera del'a Spartak pr-r ca.ciare a rete viene artici | t: , calcio d'angok) al 13'. la palla rate da Nielsen. 


dalla bandierina viene tirata confini della zona minala fa 
da Maraschi: raccoglie Gori cendosi raggiungere dalla La 


le si puntavano gli occhi non so j neroverdi d’altra parte. ì che di testa batte molto bene zia e dalla Spai' ed ora con il 


lo degli spettatori ma anche dei | non ha nno nemmeno potuto 
tecnici Sandrmo era apparso al . a-i 

quanto in ribasso nelle ultime I * cnlare * a nmonta perchè dal 


Vincenzi. 

Il Venezia si lancia all'at 


co-deremo a lungo fe che anche al lato da ottima posizione 
la Juve non limenticherà ..) I-i Al .V punizione in favuure 
azione è splendida ve'-oce ta Fiorentina per fallo di B< 


giornate e aveva suscitato anche dd secondo tempo tacco, ma senza esito Anzi è | ro non essendo escluso che sia 

delle polcm.che per il suo im sono rimasti in dieci, per ia il Vicenza a raddoppiare in raggiunto e superato dal Vi 

piego contro il CSKA di Sofia: og uscita di Dori vittima di un contropiede Segna Maraschi ccnza 


calendario che lo attende Bua»- p -.p enoma ve’oce ta riorennna per lano ai nozzao . ... 

. _» r gbente come la lama di un rasoio, su Hamnn Pallone al limite del occasione per portare in van- con un tiro che conclude un con 

fTr rartc da Macld è che poca Rtvera lare» su! lato destro e tiro di raggio a Fiorentina j tropi ode laziale \ji Lazo gua 

^ a tre quarti di campo Gianni in- Berlini con pallone che ricade Tre ormiti dopo Muzzio sui t dagna tempo per finire vitto 

nesta la quarta scattando .da de davanti alla porta di Gala: gran lanco di Bosnaves scatta sulla I riosa ma il Mantova cerea il 

stra a simstra oltre Salvadore e colpo di testa di Cosma e pai- s n stra agg ra Brizi e viene af I pari l/» sfiora a un minuto dalla 


.1: Trnava p.ito da Brizi. Con il passare dei • spiove, c Masiello riesce a ri- 

A1 «via* » sono 1 gigl.ati ad minuti .a part.ta scade notevol- j mettere rasoterra, liberando Mor- 
attaccare ed Esposito ««para* mente d^ tor.o e i. pubblico jm- j rune, che insacca dal basso in 
al lato da ottima posizione. za a fischiare. Alla mezzora | ai-o AI 2T. Pagni impatta una 

Al -V punizione in favaare della errore -di Ranzani e pallone a ( sventola di D: Giacomo. Al 39’ 
Fiorentina per fallo di Boz/.ao Brugnera che manca ia facile i Burlando sfiora il paio (c il goal) 


fi è apparso trasformato, come infortunio di gioco. 


Franco Vannini 


totip 


Lo scheda TOTIP verri resa 


nelle giornate migliori Anzi, la Arbitrava Lo Bello. Lo ha | Gori. che scattando su un 
cronaca comincia proprio da lui, faUo con j a consueta bra ! lancio «Iella difesa, si pre 

iifit /usluk ciia fimrfiA btwvii .. ■ 


al 30’. ma il merito è tutto di I l-a sconfitta del Brescia si trascinando su di sé l’attenzione Ione che sfiora la traversa. Al fronta'o dal « libero» Ferrante, fmo. con una girata a volo di nota questa sera dalla ra die • 


è maturata in apertura di ri- dell'intera difesa juventina. 6" la Fiorentina ottiene il primo 

presa: le squadre non aveva- Mentre tutti s aspettavano, la calcio ó angolo Al 13 Pirovano 
no avuto il tem no di nredi 00413 daI Rivera invece avanza e serve Cosma: gran ti- 

In rhn P*™ella un passaggio fantastico ro dell’ala fiorentina e volo di 

sporre le marcature che un vcrso dove Ro8ato ^ ca Galli che respinge di pugno. 

goal di rerran a fredd() gela p;to tutto al volo. Scatta il med.a- Subito dopo De Sisti viene at- 
va le speranze delle rondinelle, no verso la palla, mentre An». terrato nell’area di rigore fer- 


jSrXti^che hfrauo^dareTà ^ a si f deve dire . che " senta solo davanti a Vincenzi 

digestione di traverso a tre quar- comportamento esemplare di II tiro del vicentino è respm 
del pubblico: una serpentina tutti i giocatori ha molto age to, ma Maraschi irrompe mct- 

I «emina gente per la strada volato il suo compito. tendo in rete. 


Mentre tutti s'aspettavano, ta calcio d’angolo Al IT Pirovano b.tro. a pochi metn da dove è I k* coronarie dei vecchi e dei 


6" la Fiorentina ottiene il primo 11 ferrare cade a terra e Tar- Spelta su cross di Scesa. Saltano da i. a Tv o* rc h* il 

_ J*_— ~ « « l-V _-_-, h tFA & twhl root rt Hi» (i/\VA A lo noemsaelA >(a 1 t.fLAAkl a .Ini ^ ™ ” VOnCOfie 


botta dal limite. Rivera invece avanza e serve Cosma: gran ti- stato commesso il fallo fa cen- giovani tifosi laziali: la rete si 
pennella un passaggio fantastico ro dell'ala fiorentina e volo di tro di continuare ricevendo una scuote, ma è solo colpita dal- 


sonora bordata di fischL 


Lori* Ciullini 


laziali: la rete si d J 

!• solo colpita dal n, * , ° * uU * COf >* ,n proflramm» 
Testcmo. Sembrava proprio goal, il 1. maggio. Ntll* grondi ctftB 
m-A D. u . n «: pertanto è posslbflo giocar# al 

Uino K«venfl totip fino allo II « 


? i f" 

h TS‘t 1 * 

l V*--. 
































l'Unità / funedì 1 maggio 1967 


PAG. il / sport 


Anche il titolo dei «welters jr.» finisce in Oriente 


Lopopolo travolto da Fuji 



I « granata » restituiscono la sconfitta dell'andata 

Vendetta del Torino 


Il commento del lunedì in 


tòS: 


n | r * cialmente quando i • turni di ri. l’incarico come avrebbe dovuto 

CalCIO Ma poso . elargiti dal giudice della nessuno avrebbe potuto aggiun- 

• . i. Lega interessano partite decisi- gere un •però... ad un risul- 

bisoqno ai ve. Forse non sarebbe mate rt* lato finale che escludesse In 

. vedere il codice delle pene in Spai dal quartetto delle retro- 

nuove eaai terna di sportività in ciuniio e celienti Mazza é ancora in tem- 

““ responsubilizznre di piu ( sin- po a dimettersi, e facendolo eli- 

Il calcio e uscito da tempo dai goti giocatori toccandoli nei lo- tenderebbe innanzitutto il p re. 
limiti del fatto di sport per ro interessi materiali, almeno shgin della sua squadra Ma si 
entrare nei contini dello spetta - Per ipiei latti cosiddetti - ratti- ihmettera Mazza ? 
colo professionistico, del grosso «’* * c '**' esulano dal gioco per ... 

.affare: Il •giro, ora è di J ,a Dicevamo all’inizio che le Ica- 


Risultati 


SERIE A 


I risultati 


La classifica 


contro la 

Roma: 3-1 


o 


miliardi e le antiche leggi di educazione tsportiva) dei singoli 
quando (I massimo premio ero olleti. 


tmruiiiMfMitf tu nufìTtu r». >■. , , ,_ 

lucazionv f sportimi dei smgob Dicevamo all inizio che le leg- 
l pll ’ u gì calcistiche mostrano la cor¬ 

da dell'usurii e che bisogna nn- 
Anihe tn tema di •< mercato novarle La Fedcrculcto potrei)* 


la medaglietta non sempre d’oro Anche tn tenni di * mercato novarle La Fedcrculcto potrei)- 
mostrano la corda dell’usura, calcistico » sono state fatte del. g? farlo nello prossimo ostem- 
Cod. vari mate le cose degli ar- le leggi, ma chi le rispetta ! ateo venerate di settembre con. 
hi tn perché il • non grattimeli- Per la contrattazione dei calcia- vocatu ver eie,mere il sostituto 


Bologna-Atalanfa 2-1 Inter 

CagllarMnter 1-1 Juventus 

Florentlna-Spal 0-0 Napoli 

Foggia l.-Napoll 1-1 Bologna 

Lazio-Mantova 1-0 Fiorentina 

Lecco-Brescla 1-0 Cagliari 

Milan-Juvenlus 3-1 Torino 

Torlno-Roma 3-1 Mllan 

L. R. Vlcenza-*Venezla 2-0 Roma 

Mantova 

Alalanta 

Cosj domenica spai 

Atalanta-Cagliarl; Foggia-Tori- Brescia 
no; Juvantui-lnter; L.R. Vleen- L. Vicenda 
za-Lecco; Lazlo-Brescia; " Mllan- Foggia 
Roma; Napoli-Fiorentina; Spai- Venezia 
Mantova; VeneziaBologna. Lecco 


Cosj domenica 


30 19 8 3 57 18 46 

30 15 12 3 39 17 42 

30 15 9 6 39 19 39 TORINO: Vlerl; Potetti, Treb- quarto d’ora. Scala Eu/.oScala. 

30 15 8 7 43 26 38 bl; Pula, Maldinl, Bolchl; Mero- è salvala in extrem.s da Treb 

30 13 11 6 48 26 37 ni, Ferrini, Combln, Moschlno, bi che rientra dopo quattro 

30 12 12 6 32 14 36 Facchln. mesi. Al 15' il Torino rad<iof> 

30 9 16 5 29 24 34 ROMA: Ginulfi; Olivieri, Sen- pia Un centro da sinistra di 

30 10 13 7 32 28 33 slblle; Carpanesi, Losl, Ossola; .Meloni viene raccolto da Com 

30 9 11 10 31 34 29 Pellzzaro, Scala, Enzo, Tnmbo- bin. Finta che molte fuori cau 

30 5 19 6 19 21 29 rlnl, Barlson. sa il « libero » Ossola e il bo- 

30 8 11 11 25 38 27 ARBITRO: Angonese di Me- lide scxifia, per la seconda voi 


fu tn perché il • non gradimeli- Per la contrattazione dei calcia- rocata per eleggere il sostituto 
lo . s’è trasformato iti una sor- tori si dovrebbe attendere In Pastinale che sembra ormai 

la di pressione sulle • giaccliel- • apertura *. invece i giornali so- definitivamente deciso a * Iu¬ 
te nere • e di ostacolo alla lo- no vieni di annunci di tratta- sciare • Tanto pg, che per tet¬ 
ro carriera, in un’arma In mano tire già tri corso c di cifre tembre tutte le soeiefit dnvreb- 

alle grosse società, van male i paurose che fan nascere sen /, Pro trasformate in »o- 

rapporti fra soctett) perché i dubbi sullo volontà ilei dirigen- ridà per azioni, e non é escluso 
regolamenti non sempre chian ti di risanare ambienti e bi- ,./ le p ,. r qi,,q tf„,po sin stata 
fl’ultimo .caso - é legato alla lanci. E spesso n parta di in tarata anche In legge suite sn- 
richtcsta di rinvio delta partita contri fra persunaggl che per la ( ietà senza scopo rii lucro Co 
con la Juve prima avanzata e loro veste, le loro responsabilità „ ot) S( , rphbe nominare 

poi ritirata da Moratti, p,n non dovrebbero essere i pia scrupo- (i .„ r<J „„„ Commissione che 

vengono interpretati con il seri- tosi osservatori del regolarnen- ,, lt(ll problema del rinnovo 
so sportilo che animami coloro lo Non si sono torse scritte co- t„ 

che li hau ioni, vanno male le torme di piombo sull’mcontro e "'re-urne d, una olle c'mun.s- 
rose della giustizia federale sulle trattative che sarebbero wol|( , potrebbe essere affidata al 
perché te pene son troppo spes- intercorse ira fon Evangelisti vice-presidente vicario Artemio 
so disagimi! per uno sferro rea. e il presiilenle delta Spai Maz- franchi che come e noto é il 
lo e perché te sanzioni non rem- za' il ferrarese, fra l’altro, e maggiore candidato a mero 
pre puniscono il * reo .■ è II co- • reggente • della l.ega. dell'or- () i IP re f eredita di Pasini ale 
so per esempio delle squalifiche panismo cioè che dovrebbe ga ,.,p permetterebbe a 

inflitte ai giocatori I a sqnal ifl- rantire ordine c regolarità al franchi di far conoscere a taf- 


due^o 

_—LOPOPOLO 

round! 


Nella seconda ripresa il pugile italiano ha su¬ 
bito due K.D. poi è intervenuto Steve Klaus 
che ha fatto sospendere il match 


ca prìm'aucora che il 


Franchi che Come é noto é il 
maggiore candidato n racco 
gliprc f credila di Pasquale 
Tra l’altro eiO permetterebbe a 
Franchi di far conoscere a tul- 


INostro servizio 

TOKIO. 30 

l.'uvventura gitippoiiese di San 
dio Lopopolo e tei minata in mu 


in punto nello stadio « Kurnmue 
Suino • -\rbitio del eonfionto è 
lo '•tatuniten-e Jay Edron. secre¬ 
tano della commissioni* pujtilisti- 
ca mondiale, mudici sono il map 


campionato e al mondo cale irli- (( j suoi precisi oneriti! menti e mondo dei pesi welter junior ha 


(io dr.imniatico. Il campione del poue-e Takeo Ugo u l’italiano 


30 8 11 11 25 38 27 AR 
30 7 11 12 23 31 25 «tee- 


30 5 15 10 17 29 25 MARCATORI: al 10* Moschlno, 


sa il « libero » Ossola e il bo- miglior spettacolo e non a uno latiti e l’aver messo II suo p re- 

Angonese di Me- lide gonfia, per la seconda voi spettacolo • censurato - dalla siderite alta testa ridia Lega é 

td. la rete di (Ìinillfl. mancanza di questo o Quel pio- stalo un grosso errore Non che 

I: al 10* Moschlno, Ci riprova la Roma ma tutto catare di grido e in alcuni casi via in discussione la onesto di 


Lecco 


30 6 13 11 19 35 25 al 15* Combln, al 41* Barlson; nel- si conclude con un calcio di pu- P" d mettere in discussione la Mazza intendiamoci, ma cerbi. 

30 6 12 12 23 38 24 la ripresa, al 9* Meronl. nizione d. Bar,so.) parato in regolarità del campionato spe- I mente se egli avesse rifiutato 

30 6 8 16 23 46 20 tuffo da Vieri. Potrebbe segna 

30 4 9 17 24 48 17 Dal DOStrO Corrispondente re •' ,croni t»j 21 > ma Kalimero 

30 2 10 18 18 49 14 Ufuuuvmi. fonia il . naNonetto » e la sfera 


-((•Ila LojMipolo è Unito al tap 


imor ha Piero Brambilla, 
agli as Prima ripresi: i due pugili, 
ginpjio al centro del quadralo, si scam- 
seconda Inailo alcuni colpi di studio. Lo¬ 
di» ma- popolo |Mirta con maggiore inst¬ 
ai tap sten/a il sinistro che Fuji, pe- 


f - ■ •-— ------- - - * f ’IV MMI II Jllll WIU dii. » DJ*, ^ 

. q. noto, è riuscito ad alzarsi ma ratini, riesce ad evitare coli spo- 

» Itti rint'ltln ciip/ioccii'iitironlzi tnlu eto.Ho.>è. #,..1 II —.-. » 


TORINO. 30 


tuffo da Vieri. Potrebbe segna 
re Meroni (al 21 ) ma Kalimero 
tenta il « pallonetto » e la sfera 
passa di un soffio sopra la tra¬ 


ini dovuto successivamente subì 
ie un altro K D. All’* otto » l.o- 


stameuti sul tronco 11 campio¬ 
ne cerca di assumere l’imziati- 


popolo era ancora in piedi ma va e colpisce al volto Fuji con 
non era riuscito a recuperare un sinistro Lo sfidante replica 



C’erano tutti gli ingredienti versa. Losi fa buona guardia 
per lavare quel famoso *4 a 0» ^ 0 mento suo se il Torino non 

... *_ n 1 à /I i fazA if rimi j 


dell'andata. I-a Caf. che a dii 
ferenza di altri, paga il sabato, 
si è vendicata delle dichiara¬ 
zioni dellon. Evangelisti e in 


passa ancora. La difesa granata 
denuncia alcuni sbandamenti 
proprio nella fase piu proficua 
della Roma Al J9' sfugge Pel 


I risultati 


Genoa-*Atessandrla 

Arazzo-Salernitana 

Caiani a-Catanzaro 

Mod*na-*Mes»lna 

Plsa-Padova 

Regglana-Livorno 

Regglna-Verona 

Sampdoria-Potenza 

Savona-Novara 

Vareso-Palermo 


Cosj domenica 


3-2 Sampdoria 
2-0 Varese 
2-1 Modena 

2- 0 Catanzaro 
1-0 Reggiana 
2 0 Reggina 
20 Potenza 

1- 0 Palermo 

3- 0 Messina 

2- 1 Catania 

Savona 
Genoa 
Novara 
Padova 
ioa- Livorno 
Ina- Pisa 


1 vece di graziare l'incensurato I figaro a Trebbi e solo 1 uscita 

Peirò ha riconfermalo la pena a valanga di Vieni evita il gol. 
Forse la Roma ha commesso Due minuti dopo i giallnrossi 

. ... l’errore di portarsi dietro Pei- ??V? no ,^ na debole respinta di 

Ld classifica rò. malgrado la squalifica. Ad Maldtni è raccolta da Barlson. 

.. . „ alcuni la cosa è apparsa come ^ ala sinistra si sposta a de- 

31 16 13 2 40 16 45 lina sfida. All’assenza di Peirò. ’'* ra c Inietti non lo segue. Vie- 

31 17 9 5 38 18 43 importantissima nel modulo di r J avverte il pericolo e grida 

31 11 13 7 36 34 35 Pugliese. b.sogna aggiungere dai pali (si è sentito dalla tri- 


31 12 10 9 37 35 34 quelle di Piz.zaballa. Carpenetti. h a n a) 

31 12 10 9 28 27 34 Sirena e Schutz. Una Roma bei m'ato 

31 9 14 8 29 22 32 la e pronta, dunque, per esse- uonat, 

31 10 12 9 27 28 32 re incornata, spolpata e tra- f,r op . r 

31 9 13 9 25 22 31 volta da un Torino che solo do ^*£ n .- 


buna). ma Poletti ormai è ta¬ 
gliato fuori. Dal limite, la can¬ 
nonata di Barison fa centro, 
proprio nell'angolo sinistro di 


Gimondi giocherà oggi la carta della rivincita? 

Merckx l'uomo da battere 
nella Liegì-Bastogne-Liegi 


i(.mplet,unente, Steve Klaus ve 
(tendo il ->no protetto in ttiflleol 
ta ó salito «ni quadrato cine 
(lefido la sospensione del match 


e mette a segno un destro di 
striscio sul collo del campione. 
I due vanno spesso n vuoto an¬ 
che perche non affondano i colpi. 


L'arbitro mandava i due pugili L'italiano attacca con il sinistro 
agli angoli ed assegnava la vii ma non doppia mai con il destin 
tona per K () a Fun in quanto e la rijiiesa. in pratica, si coll¬ 
ii legolamento giappone-c non elude in parità 
prevede il veidetto di « arresto Seconda ripresa: al suono del 
de combattimento » gong Fuji s, lanca contro Lo- 

Lopopolo alla fine dell incontro p()[)olo colpendolo ad un fianco 


tia diclnaiato di essere stato col 


con un folte destro Lo sfidante 


. * _ i . '-»»u un mu it nv. mio i.ir niiuumt; 

jiito di sorpresa nel momento in , nsi <q e nella sua azione offensi- 
Cl '' Mava scagliare la sua va e costringe il campione alle 
offensiva contro il giapponese corde raggiungendolo con un si- 
. Il colpo * ha proseguito Sandro nis(rf) m , )scp | ln . Flljl appil . 

* era una sventola larga clic mi re scatenato e attacca a fondo 
ha centi alo la mascella. Ho cer ( j lle n , ani men j re |.oj)opolo cer- 

n a,! n P nZ,b n 'l .T'm'T co1 ' ™ di coprirsi olla meglio reph- 
po co a ec ( o ò difl.cile as- t -ando ani he con un montante rie- 
sorbirlo in poc-ln .stani, K.aus ha Mro n|I ., masce || a „ mpP on,co. 

rvrnniltn nnnnrliinn Por* nneeoen il ’ ’ 


Calanzaro-Salamltana; Genoa- Livorno 
Pisa; Llvomo-Varese; Messina- Pisa 
Reggiana; Modena • Sampdoria; Verona 
Padova-Reggina; Palermo - Cala- Salernitana 
nia; Pofenza-Arezzo; Savona- Arezzo 
Alessandria; Verona Novara. Alessandria 31 


31 9 13 9 31 31 31 memea. a Firenze, ha segnato 
31 10 11 10 24 26 31 il passo dopo 15 partite utili. 
31 11 8 12 37 36 30 Pugliese prima della gara non 
31 10 10 11 24 23 30 aveva fatto misteri: lancio al- 
31 10 9 12 23 27 29 fri giovani e tento di non la- 
31 7 14 10 24 29 28 sciare le penne! 


Primo avvertimento per i gra¬ 
nata. Vedremo se U campanello 
d'allarme l'hanno avvertito tutti 
e undici. Dopo poche battute il 
Torino si scatena e al 9' Aleroni 
segna uno dei « suoi >gol. Il drib- 


Nostro servizio 


31 9 10 11 25 31 28 Si inizia e si vede subito che |? Iin S del « beatle » semina i di- 
31 7 14 10 17 21 28 la Roma vuol stare abbottona- tensori giallorossi tutti superati 

31 8 12 11 24 30 28 , ta - Arretrati i centrocampisti 

31 9 7 15 21 35 25 la squadra giallorossa tenta di Ugnata c ^ e , SI *- et tes 

31 8 8 15 31 37 24 impostare la partita sul «con a destra d, C.tnulfi. La Roma pa- 

° • ° ** 1J » * ** • <* _ m doFiniInromanto zrvo r»r» mio m a 


Smolik vince 
a Nomi 


LIEGI, 30. 


creduto opportuno far cessare il 


comi.nque continua ad incalzai e 


Anche oggi i giornali belgi parlano tanto di Eddy Merckx che m» tc h per evitare che prendessi | lta | iaiH) che. subito un duro de¬ 


avendo vinto, anzi stravinto, la Freccia Vallona viene indicalo co- a , 1,r, 1 .^ ol P' *' E . ,ini,a cpS| Bn 
me II grande favorito della corsa di domani: la Liegi-Baslogne- UnTpronost.c'Tsg ravo 

Liegi. Ma di Merckx si parla anche In funzione del prossimo Giro rf , Sandro ha trovato sulla sua 
d Italia, e i pareri dei tecnici, strada un Duglie scarsamente 


10 15 29 32 22 tr «PÌede Come possa. Puglie re definitivamente spacciata, mal- 
se. immaginare di far breccia * rado - amtl dl Maldim. più 


<e. immaginare di far breccia grano... rii aiuti ai inaiami, piu sessantina di corridori tra i qua- 
con quelle « punte » che si ri- y°‘ te sorpreso a... mald.neggiare. y j sovietici i cecoslovacchi I 


u numi pur essendo un tantino contra- i 

stanti, concordano su un fatto e 
vai? vi tn c, °^ C,1C Merckx potrebbe trovare 
ìx.aKi l. JU. nella gara a tappe italiana la 

Con la partecipazione di una conferma definitiva delle sue 


SERIE ;.C 


trova è un mistero. Il Torino non jf 3 partlta è calata di tono e con- bulgari ed i polacchi reduci dal 
si lascia pregare e invade la U" uano ' , „ lra e V ™ G.P. della Liberazione si c svol- 

rnetà cam;» avversaria. Svet- Enzo. Al -3 I oietti mette k. o. f a 0 g g j | a cor , a ciclistica per 
ta su tutti il gioco di Comb.-n ,n . ar f’ a , con un d,rett .° a ' il G P. Di F.no: una corsa che 

ed è un peccato che i suoi « ap^ ir ar A bltr ° 1 "u? ■i'f de n:ef1te è stata vinta dal cecoslovacco 


sessantina di corridori tra i qua- enormi possibilità Qualche dub 
li i sovietici i cecoslovacchi t bto permane, o meglio alcuni 
bulgari ed i polacchi reduci dal .fermano che Merckx deve an 
G.P. della Liberazione si c svol- cor.i dimostrare di possedere le 
ta oggi la corsa ciclistica per indispensabili doti di recupero per 
il G P. Di F.no: una corsa che vincere un (òro d Italia e l'osser 


Dancelli leader 
alla « Vuelta » 


re. Sandro ha trovato sulla sua 
strada un pugile scarsamente 
dotato di tecnica ma in posses 
so di due pugni potenti. Fuji ha 
sfruttato subito la sua potenza 
(creando nel primo round di 
mettere a segno qualche colpo 


stio al volto, cerca di allacciare 
l’avversario Poi Fuji mette a 
segno un potente destro alla ma¬ 
scella che fa p egare le ginoc¬ 
chia a Ixipopolo Contato fino a 
fi”, il campione riprende, ma 
Fuji ha sempre l'iniziativa e 
raggiunge ancora l'avversario 
con un sinistro al volto. Lo|w- 
polo finisce sulle corde ormai in 


_ n „ . _ « „ i |/w«w » 1111 auiic LUiur munii Hi 

^55.” « P «... b * balia dell’avversario Fuji conti- 

ttllifW'A rii CTO liln/j n rtll t l’n 


alla « vuelta» d ga ^ e zjz'z r ,,a con ; c,oc ' - , «*«- 

,,. ’t. c* ;• a hano cade ancora sulle corde. 

mi i\i\vr\ m nLU t „„ T n J - Sono trascorsi dall’mizio della 

S \L \.M \NL.\, -in ntj<>cito nel ^uo intento alla se rirìrilfn i 

Il campione d'Italia Michele emula ripresa con un « cazzot | ) a \ n ’ ' P ? . 

incelli ha conaulstalo il orimo la. no. e oer Lonoonln ò s.vm- I"*? a to . ronn mondiale. Mentre 


SALVAI ANCA. 30 


Cosj domenica 


PO'gi » non vencann utilizzati (ma com « è possibile?) e per ri- »! a va/ione c, pare logica ma la cias Dancelli ha conquistato il primo, Mino, e per Lopopolo ù sigm- 

con criterm halle parare concede un n^ore alla Smollk , e che è r 'u U ‘ ta . t i a appav e la potenza del giovanissimo posto in classifica generale del beato la line e la perdita del 

ma in difesa so^^n^room £d Roma ^ un «mani» involonta nato 3 |,X v.ll./n 3 !)? pfH,a!at °re depongono certamente Giro ciclistico dl Spagna al ter- titolo mondiale. Ecco il film del 

I esa Mino in troppi au , U.IJ * J. nato uattac lei il sovietico L)» ^ CIMI fnvnn» Intf tamn Hirr» rhp mino riolla miarla tanna Adorna l'incAn! rra 


andare in barca. 

Dopo II minuti il Torino rac¬ 
coglie i primi frutti. Un corto 


no di Maldini su tiro di Scala. 
Dal deschetto Barison fallisce la 


nato la battag ia il sovietico Di a sllo favore Vogliamo dire che mine della quarta tappa, Astorga- 
hnov sulle cui ruote si gettavano an che al (òro gli italiani potreb Salamanca dl Km. 188, vinta dal- 


a~rua iiuiviinuv Hai milWLC ld p_| I n . r-« r _ __ _ J* L I . .. ».. K -' .—f » 

mira e la palla si perde a fondo • 3mo " K - umani, r rezza, u dui- her0 trovare propno in Merckx il lo spagnolo Ramon Saez. 


lari II campionato dl serie C ha riposato. Ecco le partite del rinvio di Puia è raccolto da Boi cam P° Fer p»ko non segna Me- ^ aro Kjrilov e Spadolini. I sei 

prossimo turno: chi che porge a Moschlno. Car- rom a * 2 ®* ^Losi svetta in difesa), distanziavano il gruppo dandosi 


grande e inaspettato rivale. 
Domani, come d.cevamo. si di 


l'incontro 

Dopo i preliminari, il compio 
nato mondiale comincia alle 22.30 


l'arbitro sta per fermare il com¬ 
bai t imeni o. entra sul quadrato 
Steve Klaus lanciando la spugna. 

w. r. 


■ — • • • » V. Jjv. sa .muzviimiv. vai* fi I r I . — * 

GIRONE «A»: MarzoltoBlellese; Rapallo-CRDA; Cremonese- panesi. suo «angelo custode?. 11 pa ° r ^’P in ?P “”3 perfetta au- I battaglia tra di loro: all’ultimo -pula la Liegi Bastogne Liegi una 


dò; Lecce-Siracusa; Barletta Tarante; Pescara-Tranl. 


Como; Verbania Entella; Monza-Mestrlna; Legnano-Placenza; Udì- manca all'appuntàmento e Mo Ji Trebbi. Al 38’ Facchin 

nese-Pro Patria; Treviso-Trevlgllese; Solbiatese Triestina. sch no fila dritto a rete. Prima “ P^lo- La partita è finita. 

GIRONE « B »: Sambenedeltese Anconitana; Siena-Jesi; Carrare- dell’area fa partire una stan 2 a * e 2uire. ancora, le snian.e di 

se-Maceratese; Perugla-Massese; Empoli-Pistoiese; Pesaro Ravenna; 2ata che si arresta alle spalle Pu?rese. dalla panchina, ma an 
Ternana Rlmlnl; Cesena-Spezia; Pralo-Torres. del povero Ginulfi. Si scuote la ca f h lies te ormai non fanno più 

GIRONE «C »: L'AquIla-Cosenza; Bari-Crotonc; Trapanl-D. D. Roma ma troppo scarse sono le co - ore - 
Ascoll; Avellino Prosinone; Casertana-Masslminlana; Akragas- Nar- frecce al suo arco. Una bella KIaIJa Pari 

A7innp /la mitfltnrA finnraì al ioCI 


era Frezza ad andarsene insieme gara >n cui i Gimondi. gli Ador 
a Smolik che però lo bruciava ' «dossi e gli Zilioli cerche 
sul traguardo. L'ordine di arrivo: ra "no di prendersi la rivincita 
1) Smolik (Cecoslovacchia) 2) «d v-nctore della b reco,a VaIlo 
„ _... w nn Una rivincita molto difficile 

Frezza: 3) Dilinov a 12 ; 4) Ki- 


perchè Merckx attualmente « e 


azione (la migliore finora), al 


Sampdoria e Varese ormai sicure in A 

Catania verso la tranquillità 


Il Premio 
Campobasso 
alle Capannelle 

D premio Campohasso. dotato 
di 2.100.000 lire di premio sulla 
distanza di 1700 metri xi pista 
grande, costituisce la prova di 
centro della tradizionale rumore 
del 1. Maggio alTIppoiromo ro¬ 
mano delie Capamene Quattro 
concorrenti saranno ai nastri e 
la vittoria dovrà essere una que 
stime privata trta i qualitativi 
Esselkig e Sbirro. 

Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa: Bcnozzo Cozzoli: 
Hobein. 

Seconda corsa: Sex Appeal: 
Clift. 

Terza corsa: El Cui: Cano- 
lotto: Tasman. 

Quarta corsa: Le Commed.cn: 
La Serenissima. 

Quinta corsa: Ciopa: Fanta- 
mv%. 

Sesta corsa: Esse!ing: Sbirro. 
Settima corsa: Ercole Grandi: 
Tulluck. 

Ottava corsa: Belcatito: Vipi¬ 
teno; Latino. 

Ecco 1 risultati della rimione 
di ieri: 

Prima corsa: Woodwjnd. Teren- 
che. 21. 15 22 (40) Seconda corsa: 
Nino. Tryex. 20. 12. 13 (34) Terza 
corsa: Plossasco. Libertino 12 10. 
14 (28). Quarta corsa: Molly 
Brett. Molly Polly. 16. 12 19 (43) 
Quarta corsa: Gilla. Moresnet. 
Spencer. 113. 37. 31. 27 (515h Se 
da corsa: Ruysdael. Bo cesso. 12. 

a a («•). 


1^ trentunesima giornata de; 
campionato di Sene B. ormai 
praticamente nsoita la k>tta per 
la promozione. Sampdoria e Va¬ 
rese essendosi assicurato da tem 
po il passaporto per la Serie A. 
presentava come tema di grande 
interesse il « poker » dei dispe 
rati cioè le quattro partite che 
vedevano tutto il gruppo delie 
squadre impegnale nell'assilìan 
te fatica per evitare ia retro 
cessione e cioè Alessandria Ge¬ 
noa. ArezzoSalermtana. Pisa Pa¬ 
dova e Savona Novara Una 
qj nta partita si imponeva inol¬ 
tre ail'attenz.one: Reggiana Li¬ 
vorno considerato che la compa- 
g ne della città de: quattro mori 
dopo la sconfitta subita otto 
giorni fa tn casa ad opera della 
capolista, si era venuta d'im 
provvido a trovare in una brutta 
situazione di classifica 

Sampdor.a e A'arese. giocando 
<ul velluto, non hanno avuto dif 
ficoltà a superare rtspett vamen 
te il Potcnz-a e il Palermo, ae 
centuando co«i il loro già note 
vo'issimo vantaceo su’ Ta»ai 
zaro. sconfitto a Catania e che 
viene «cavalcato in classifica 
dai Modena. 

Per quebo che concerne mve^ 
ce ia lotta sul fondo la g orna 
ta si è conclusa a favore del Pi 
sa. 

Ma se la giornata é stata po 
sdiva per il Pisa per il Genoa 
si è trattato addirittura di un 
giorno rad oro 1 .a vecchia squa 
dra rosso-blu. che da tempo tm 
memorabile non vinceva fuori 
casa e che ad Alessandra stava 
perdendo per 20 è riuscita a n 
montare il forte passivo e poi a 
passare addirittura in vantaggio 

Anche LA rezzo ha avuto il suo 
raggio di sole. La simpatica 
squadra toscana è infatti nascita 
a superare la Salem,tana conse 
guendo un successo che vale dav¬ 


vero il doppio se si lien conto 
della posizione della compagine 
campana in graduatoria Nettis 
umo infine il risultato della par¬ 
tila di Savona a favore dei padro 
ni di casa, che si avviano cosi 
verso una classifica del tutto 
tranquilla. 

Nei guai invece il Inverno, che. 
battuto di misura a Reggio Emi¬ 


lia, si trova ora impastoiato in 
piena zona retrocessione anche 
se la squadra di Parola ha an 
cora parecchie possibiì.tà per 
i*ci re dal pelago a da uva. 

Fra le altre partite menta di 
essere rottolmeata ia netta vit 
tona ottenuta da! Catania su'. 
Catanzaro, una vittoria che da 
re«p ro alla compag.ne siciliana. 


rilov a 2 15 ; 5) Spadolini a 3 15 . una spanna al disopra di tutti ». 
Segue il gruppo. Sono parole d; Luciano Pezzi, il 

tecnico della Salvarani. e Pezzi 

- sa che G mondi non è ancora il 

grande (òmondi. Ad ogni modo, 
venerdì scorro i. t>ergamasco è 
stato l'unico italiano che s'è mo 
strato, e non è escluso che prò 
prio la aumentata popolarità di 
Merckx Io spinga ad una grande 
_ _ prova. Vedremo. 

^ Nell'elenco degli iscritti delia 

Liegi Bastogne L,egi figurano an 
■ die btablin-Ki. Aimar. UenchsD 

K KK K K Guyot. Van l/x>y. Bocklandi. Sels 

m KKK Foce. GoiieTrot. Van Shii. il cam 

w " ™ pione del mondo Altig e Prezio 

-i. gente da tenere in seria con 
r -, . . s.dcrazione. Mancherà, invece. 

™™ ,n l eCC -. nuovamente A JC . U vtnCitore dc lla scorsa 

compromessa la propria 5, tua zio * u L „ aMogne ,. iegl 

ne c .! Verona, che avendo ce lontano 1H92 e la più 

doto sul campo teda Reggina . __ . 

per 2 0 é nuovamente in brjtte *ccv. u • **» p- 

acque. Da segnalare invece il ’ in iracc a: ? con a ‘ c;,n! ^ : ‘" cc I* d : 
prestigio-o ceces-o del Modena u.e dovrenbero =e.ez.onare i va.o 

sui campo 1**! Messina. n :n tarnp0 - 

Carlo Giuliani 



■* 

CINMCOriO MTTHlON Citi 


GERMANVOX tlilEGR 


il televisore che vince 



p. t. 


Le Fiamme Oro battute nello spareggio (6-0) 

L'AQUILA «TRICOLORE» Dl RUGBY 



L'AQUILA: Autore; Pacifici, 
Scipionl, Villorini, Parisse; Ric¬ 
ci; Del Grande; Cucchiareili, Di 
Zitti. Prosperini; Scimia, Zia; 
Vicini, Dell! Ficorllli, Petrocco. 

FIAMME ORO: Maccagnan; 
Cimino, Girardi, Martini II, Me 
negolli; Martini i; Profano; Sai 
maro, Sguario, Colombini; An- 
gioii. Beri oli; Miele. Cinedi. Ge¬ 
rardo. 

ARBITRO: Agostini di Livorno. 

MARCATORI: Ricci meta al 
32*, DI Zitti, c.p. al 66'. 

i n nome nuovo, quello della 
Rngby Aquila, e entrato Ieri 
nel libro d'oro del campioni di 
Italia. Un onore ampiamente 
meritato, questo, dagli abruzze¬ 
si; con la vittoria dl Ieri e per 
Il loro brillante comportamento 
Inngo l'intero arco del duro, 
sfibrante torneo. Peccato che 
Ieri, tra gli entusiasti, vocianti 
settemila aquilani discesi dal 
Gran Sasso nella capitale per 
sostenere I loro ragazzi della 
pallovale mancasse l'artefice pri¬ 


mo >11 quella vittoria Parlo dl 
Tommaso Fattori. l'arrhltetto 
tentale a cui si debbono le fon¬ 
damenta su cui rrece 11 rugb> 
aquilano I uomo che con gene¬ 
rosa e disinteressala passione 
lavoro anni interi per raggiun¬ 
gere il traguardo Ieri conqui¬ 
stato dai suoi ragazzi Ilei Gran¬ 
de. ratinale nocchiero dell Aqui¬ 
la. I allenatore-giocatore ehr ha 
portato avanti II lavoro dell ami¬ 
co Fattori può essere fiero del 
risultato, proprio nel nome del 
suo maestro. 

Vittoria non clamorosa quel 
la dell'Aquila ma assai piu net¬ 
ta dl quanto non dicano t sei 
punti messi assieme dagli ar¬ 
denti aquilani con una mela del 
• diavoletto - Ricci e un calcio 
piazzato < giustamente concesso 
dal bravissimo Agostino per un 
vistoso fuori gioco di Colombi¬ 
ni) messo dentro I pali dal tran¬ 
quillo e preciso « Tonio • Ul 
Zitti. 

Era una partita dl fuoco, quel¬ 
la d| Ieri. Dopo aver chiuso II 
campionato con eguale punteg¬ 
gio, In 80' dl gioco Aquila e 


Fiamme Oro dovevano risol¬ 
vere. senza code, la delicata fac¬ 
cenda deU'attribuztone del titolo 
dl campione d Italia. F.bbenr. 
benché il match non abbia det¬ 
to molto sotto il profilo tecnico 
te clrt era facilmente prevedi¬ 
bile considerala la posta in pa 
lini la vittoria dell'Aquila non 
e mai apparsa in forse, ttirogna 
dire schiettamente che le Fiam¬ 
me Oro s» sono comportate nel 
modo meno mlrlligente che si 
potesse immaginare. 

U loro tallirà, quella dl sfian¬ 
care la misehla avversarla con 
un temo, pressarne, metodico la¬ 
voro del parco degli avanti, non 
ha retto all agilità degli abruzre- 
sl cosicché, quando Martini e 
compagni si sono accorti che sta¬ 
vano faticando Inutilmente, e dl 
conseguenza sceglievano di lan¬ 
ciarsi all'attacco aprendo le 
palle, era oramai troppo tardi. 
La frittata era ratta, perché la 
terza linea aquilana, che aveva 
avuto all'inizio sbandamenti pau¬ 
rosi. si riprendeva e diveniva 
dl fatto una saracinesca prati¬ 
camente Imperforabile per gli 


storditi uomini In maglia cre¬ 
misi 

Il racconto del match é su 
perfluo Fer tutti gli *0' é «tato 
un po’ come il gatto e il topo: le 
Fiamme Oro che sprecavano le 
loro palle (e le conquistavano 
quasi tulle nelle mischie ch'iisr 
e in toiirhe dose dominava un 
Herloll superbo) facendo lavo 
rare il piede dl Martini, e cer 
rande di indurre gli aquilani 
ad aprirsi t|ue«ti Invece rima¬ 
nevano tranquilli. In attesa 
pronti a sferrare la botta al mo¬ 
mento buono. Si pensava che ) 

* celerini • piu esperii non ab- 
boeeavsero ma si concedeva lo- 
ro troppa fiducia. La mela dt 
Ricci costruita da Dl Zitti con 
la conquista dl una palla In una 
mischia aperta é venuta seguen¬ 
do questa falsariga In svantag¬ 
gio. le Fiamme Oro hanno comin¬ 
ciato ad aprire, ma era tardi, 
troppo tardi II ealelo piazzato 
dl Dl Zitti non faceva altro che 
siglare una vittoria già certa, j 
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Piero Saccenti 
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LETTERE 



Questa fotografia è a favore 
dei terzini dell'lnter... 



...questa lettera 
invece no 

Sono uno studente di 17 
anni ed avendo letto la 
lettera del signor Enzo De 
Stefani di N a ]>oh mi con 
gratulo con lui per il giu¬ 
dizio espresso sulla difesa 
dell'lnter. 

Molte volte i miei com- 
fingili mi dicono che non 
capisco nulla se sostengo 
che la difesa della Juventus 
e superiore a quella del 
l'inler, perche si basano su 
tutto quello che scrivono 
i giornalisti Non dico al 
Irò. in quanto quello che 
volevo dire lo ha espresso 
benissimo il signor De Ste¬ 
fani. 

VITTORIO CIARDI 
<Kovigliunn • Firenze) 


Poche parole di risposta 
a Enzo De Stefani, che in 
una sua lettera apparsa su 
« l'Unita » di lunedì IO 4. 
cerca di strappare i panni 
addosso alla difesa dcll’In- 
ter. Ila dato innanzitutto 
un' occhiata alla fotogra¬ 
fia, eloquentissima, che fìs¬ 
sa il momento più dram¬ 
matico della partita Inter- 
Bologna? Ebbene la guar¬ 
di, la studi un tantino e 
poi, forse, potrà anche cam¬ 
biare il suo giudizio sulla 
difesa dell'lnter. La foto 
più chiara di cosi non po¬ 
trebbe essere: è il momen¬ 
to del gol di Burgnich, che, 
come si sa. gioca terzino. 
Prima osservazione: quan¬ 
do si profila la necessità, 
l’Inter butta avanti anche i 
suoi difensori alla dispera¬ 
ta, quasi. E qui la tesi del 
De Stefani sul limitato va¬ 
lore della difesa interista 
comincia un po' a scric¬ 
chiolare. 

Seconda osservazione che 
si ricava guardando la foto: 
a pochi metri da Burgnich, 
a un passo, si può dire, dal¬ 
la linea di porta di Va- 
vzissori, vediamo Facchctti, 
dunque un altro terzino. E 
allora? Sembra proprio che 
i terzini dell’lnter faccia¬ 
no qualcosa di più dei loro 
colleghi delle altre squadre. 

Quanto a Facchetti, la co¬ 
sa è ovvia, ma il signor De 
Stefani finge di non ricor¬ 
darla. C'è un terzino in 
Italia che segna più dt lui? 
Per non parlare di Guame- 
ri. uno « stopper », che ha 
addirittura segnato il goal 
della vittoria a Firenze e 
contro l'URSS. 

G. CITTERIO 
(Cantù - Como) 


Rugby a 15 e rugby a 13 


So che accanto al rugby 
giocato da quindici gioca¬ 
tori, di cui sono abbastan¬ 
za appassionato, ne esiste 
anche all'estero uno che 
viene giocato in tredici. 

Ora. sia pur solo per cu¬ 
riosità. mi fareste un piace¬ 
re precisandomi in che co¬ 
sa consiste.la differenza tra 
i due modi di giocare e 
quale delle due formule si 
rivela più appassionante 
per t giocatori e più at¬ 
traente per gli spettatori. 

ANDREA CERNUSCO 
(Torino) 

Le principali dilferenze 
tra il rugby a quindici e 
quello a tredici sono: a) eli¬ 
minazione di due terze li¬ 
nee ali, da qui la riduzio¬ 
ne dell’equipe a tredici uo¬ 
mini; b) proibizione dei 
calcio in touchc. del calcio 
a lato; c) rimessa laterale 
con una mischia a 10 me¬ 
tri anziché la rimessa tra¬ 
dizionale dalia linea latera¬ 
le; d) diversità nel conteg¬ 
gio dei punti: 3 punti alla 
meta (come nel quindici) 
e 2 punti per una porta 
( calcio piazzato, o drop, cal¬ 
cio di rimbalzo, anziché 3 
punti come nel gioco a 
quindici). Altre diversità 
minori riguardano Fin avan¬ 
ti e la mischia. 

Qual è la versione più ve 
loce e emozionante del gio¬ 
co? E' veramente difficile 
dare in astratto un giudi¬ 
zio definitivo. Si sono viste 
(anche in Italia) stupende 
partite a tredici (australia¬ 
ni a Padova e Treviso) ed 
altrettante partite a quìn¬ 
dici entusiasmanti. In linea 
teorica il gioco a tredici do¬ 
vrebbe essere una variante 
del rugby per dargli mag¬ 
giore velocità e per elimi¬ 
narne le fasi statiche. 

II gioco a tredici nacque. 



Biancardi è abbastanza bravo 
ma Nat Fleischer lo è meno 


Gradirei una precisazione 
da Giuseppe Signori, noto 
esperto di pugilato. 

L'Unità del 7 di aprile ri¬ 
porta, nella pagina sportiva, 
una notizia in cui viene det¬ 
to che il pugile mediomas¬ 
simo pavese Giovanni Bian¬ 
cardi è al nono posto nella 
graduatoria mondiale (di 
Nat Fleischerj. 

Mio fratello, che legge la 
Gazzetta dello Sport, so¬ 
stiene che sul suo giornale 
t stato classificato al ven¬ 
ticinquesimo posto. 

Quale delle due classifi¬ 
che è giusta 9 
Ringrazio per la risposta 
che gradirò di leggere. 

LUIGI BARDINI 
(Pavia) 


Giovanni Biancardi, oggi 
sui 29 anni (scarsi) di età, 
possiede indubbiamente una 
notevole esperienza pugili¬ 
stica. Fu un buon dilettan¬ 
te; è un buon professioni¬ 
sta. forse un poco trascu¬ 
rato dagli organizzatori. II 
suo difficile stile di man¬ 
cino lo rende sgradito agli 
avversari e neppure piace 
troppo al pubblico: del re¬ 
sto ciò accade a tutti i co¬ 
siddetti •southpatc », i guar¬ 
dia destra. 

Che Biancardi risulti og¬ 
gi il nono mediomassimo 
del mondo, secondo il men¬ 
sile * The Ring » di Nat 
Fleischer, nessuna meravi¬ 
glia in quanto le classifiche 
del vecchio Nat sono atten¬ 
dibili sino ad un certo pun¬ 


to. Per farla corta, * The 
Ring» cerca di accontenta¬ 
re tutti i suoi lettori vicini 
e lontani; quindi, non di 
rado, troviamo nelle sue 
graduatorie pugili fuori for¬ 
ma, pugili ormai a riposo, 
persino pugili già morti! 

Un secondo mensile ame¬ 
ricano, eBoxing Illustrateti». 
nel fascìcolo di aprile ( 1967 ) 
colloca Giovanni Biancardi 
al 27* posto dei mediomas 
simi mondiali. Quindi è un 
giudizio assai simile a quel¬ 
lo della « Gazzetta dello 
Sport » — 25* posto — sug¬ 
gerito dal giornalista-orga¬ 
nizzatore Rino Tommasi. 

Non esiste niente di più 
soggettivo del pugilato. Tut¬ 
tavia, obiettivamente, il 9 1 
posto di « The Ring » non 
si addice ai passato profes¬ 
sionistico di Biancardi, mal¬ 
grado la stima che merita 
il pavese. In altri termini, 
per far parte dei primi die¬ 
ci • 175 libbre » del globo, 
il mancino del signor Bran- 
chini dovrebbe dimostrare 
d’essere superiore a Cari 
« Bobo » Olson ( Hawaii ), 
Bobby Stintinato (USA), An- 
dres Selpa (Argentina). Pek¬ 
ka Kokkonen (Finlandia), 
José Menno (Argentina). 
Hershel Jacobs (USA), Ro- 
cky Rivero (Argentina), Ma¬ 
rion Connors (USA). Wi¬ 
lhelm Von Homburg (Ger¬ 
mania), Henry Hank (USA), 
Vittorio Saraudi (Italia); 
infine al brasiliano Renato 
Moraes, che tutti ben co¬ 
noscono. 

O. S. 


Ilo letto con soddisfa¬ 
zione nell'ottimo resoconto 
della domenica motociclisti¬ 
ca di Cervia che Sala met¬ 
te in evidenza come « un pi¬ 
lota da seguire, da incorag¬ 
giare, da aiutare è il cre¬ 
monese Angelo Bergamon- 
ti... » 

Dico questo perchè so¬ 
no completamente d'accor¬ 
do con Sala. 

Infatti, nel non eccessi¬ 
vamente folto numero dei 
piloti italiani validi, Berga 
monti sta emergendo con 
continuità e sicurezza 

Teniamo conto che da un 
solo anno egli corre fra i 
seniores, ottenendo sempre 
ottimi piazzamenti (2’ con 
la 250 e 3 1 coti la 500 a Val¬ 
lelunga, 2’ con la 500 a Mo 
dena: 4' con la 250 e 3 y con 
la 5oo a Rtccionc: i risulta¬ 
ti di Cervia eoe ) pur cor¬ 
rendo con una moto arti¬ 
gianale, la Patton. che è 
una buona moto ma obiet¬ 
tivamente non può compe¬ 
tere, soprattutto la 250. con 
quelle delle grandi case an¬ 
che solo italiane (MV, Be- 
nelli) specie in velocità pu 
ra 

E teniamo anche conto 
che quando, con macchine 
alla pari, Bergamonti cor 
rera fra gli juniores (otte 
nendori vittorie come quel 
le dei campionati della 
montagna del '64 e del '65 
ed il titolo italiano di ve 
locità su circuito con la 
175) competeva benissimo, 
con alterne sorti, con cor¬ 
ridori come Pasolini. 

Lo stile di Bergamonti. 
la sua condotta di corsa 
fredda e ragionata, l'ottima 
impostazione sulla moto, la 
precisione e la regolarità 
con cui affronta i percorsi 
ptù tdtfficili» e, perchè no. 
la sua modestia, sono tutti 
elementi che convalidano il 
giudizio di Sala. 

Varrà veramente la pc 
na seguirlo, e credo varrà 
la pena lo seguano alcune 
• grandi » case che ne pos¬ 
sano fare un validissimo 
rappresentante del motoci¬ 
clismo italiano, ancora ptù 
di adesso. 

GIUSEPPE AZZONI 
(Casalmaggiore - Cremona) 
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CHIAPPELLA: « Se la squadra va male ci sono decine di colleghi che cercano di prenderti II posto. 

«cimitero degii elefanti» 

L’ossessionante tentativo di rinviare il momento della «resa dei conti)): dagli squadroni alle 
squad rette, alla C, alla IV Serie - Poi, quasi per tutti, Vunica speranza è di riuscire a fare Valle - 
nature, di rimanere , cioè , nelPunico mondo che conoscono; ma non sempre trovano posto 



jf Vi.'5?*'. > 


- - - , A » - 

f - 'S.y, r ' ' 

ìKfSiéh \ U 

••• •• •• •••>«■• 


CHIAPPELLA: « Se la squadra va male ci sono decine di colleghi che cercano di prenderti II posto... a. 
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sempre in Inghilterra, ver- h 
so la fine del secolo a con- 3 
clusione di una disputa fi- 0 
nanziana all’interno dulia 3 
Rugby Union Da questa T 
scissione nacque la Nor- W 
thern Rugby Football : ,j 
Union (oggi Rugby Football si 
League) che governa il gio- $ 
co a tredici, in concorren- rJ 
za con la Rugby Union (la (J 
federazione che riunisce In- j 
ghilterra, Scozia. Irlanda. [ 
Galles, Sud Africa e Nuova j 
Zelanda) e con la FIRA [ 
(l’altra federazione del gio- ì 
co a quindici a cui aderì- ]j 
scono le altre federazioni fi 
nazionali del rugby a quin- A 
dici, tra cui l’Italia). 0 

P. S. 3 


Bergamonti 
viene su bene 
(conviene 
tenerlo d'occhio) 


Non c’è nulla di pai depri¬ 
mente — per chi si sia interes- 
sato di calcio — che mettersi 
a scorrere un giornale spor¬ 
tivo, il lunedi. Sembra di leg¬ 
gere le lapidi di un cimitero 
degli elefanti, sempreché gli 
elefanti abbiano davvero il lo 
ro cimitero e sempreché in 
questo cimitero vi siano del 
le lapidi. In oscure squadre 
di IV serie, di prima divisio 
ne. si leggono — fra quelli di 
giocatori sconosciuti — nomi 
di calciatori fino a ieri celebri; 
in alcuni casi nomi celeberri¬ 
mi. addirittura di calciatori 
scelti per rappresentare l’Eu¬ 
ropa nelle famose partite con¬ 
tro l’Inghilterra. Il grosso pub¬ 
blico non sa neppure che 
esistano uncora, che giochi¬ 
no ancora; la loro fama è or¬ 
mai circoscritta al migliaio di 
tifosi della città in cui sono 
finiti e durerà ancora una 
stagione, forse due, poi sarti 
sul serio la fine: la passione 
sportiva è una bella cosa, ma 
gli anni non conoscono la 
pietà. 

Poi c’è da chiedersi se quei 
nomi figurano il solo perchè 
sopravvive la passione o se 
non sia pei che bisogna pure 
guadagnarsi da campare, in 
un modo o nell’altro e per 
questi giovani non più del 
tutto giovani non c’è altro 
modo: c’è solo questo. E al¬ 
lora, per l’ex milionario, sm 
no le benvenute anche le set¬ 
tanta. ottantamila lire che gli 
passa la squadretta di prima 
divisione. Ma anche questo 
non è che un rinvio: poi 
un’altra soluzione bisognerà 
trovarla. Ma quale? 

Bernardini diceva che i gio 
vani calciatori d’oggi hanno 
imparato meglio la lezione, 
pensano di più al futuro — 
almeno in maggioranza — an 
che perchè hanno sotto gli 
occhi la lezione dei cal¬ 
ciatori di ieri. « Non posso 
fare dei nomi, naturalmente 
— diceva — ma ci sono dei 
casi penosissimi. Capisci, se 
uno viene a chiederti in pre¬ 
stito centomila lire vuoi dire 
che ha ancora degli impegni, 
delle intenzioni (se non vuo¬ 
le bidonarti); ma c ■ ne sono 
di quelli che vengono a chie¬ 
dere le indie lire e questo 
vuol dire che sono alla fame, 
alla disperazione ». 

Sono alla fame e ancora ie¬ 
ri erano le divinità domeni¬ 
cali. Questa è la colpa più 
grave del sistema: di genera¬ 
re dei figli condizionati al cal¬ 
cio. nella grande maggioran¬ 
za impreparati a qualsiasi al¬ 
tra attività; impreparati non 
solo sul piano pratico — per 
l’impossibilità o almeno la dif¬ 
ficoltà di ogni altra esperien¬ 
za e per la loro stessa fon¬ 
damentale indifferenza di 
fronte al problema — ma an¬ 
che, e forse soprattutto, sul 
piano psicologico. 

Intanto la modestia cultu¬ 
rale li porta ad illudersi che 
la loro celebrità sopravviva al¬ 
la loro attività. m Il pili gran¬ 
de errore di un giocatore di 
calcio — dice Pandolfini — 
è di pensare di poter sfrut¬ 
tare il suo nome dopo aver 
smesso di giocare. Ricorda 
quanti calciatori hanno aper¬ 
to un bar nella convinzione 
che la loro presenza attirasse 
i tifosi? Finché loro giocava¬ 
no, effettivamente, i tifosi ci 
andavano; ma quando hanno 
smesso di giocare sono finiti 
anche i clienti. Tre quarti di 
quei bar sono falliti; riman¬ 
gono solo quelli messi bene, 
in un posto buono e condot¬ 
ti con intelligenza: cioè quelli 
che sarebbero riusciti anche 
senza il richiamo del nome del 
calciatore ». 

Anche Ri vera non si fa Il¬ 
lusioni sul significato del no¬ 
me nel futuro: a Adesso fac¬ 
cio l’assicuratore ed effetti¬ 
vamente sfrutto quel pò di 
celebrità che ho; ma intanto 
mi appassiono al lavoro e 
quindi spero che quando il 
mio nome non significherà 
più niente io mi sarò affer¬ 
mato professionalmente ». 

Ma qui Ri vara, parlando 
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quando avrò finito continue¬ 
rò a vivere modestamente. 
Ho comperato qualche nego 
zio e potrei occuparmi di que 
j sii; ma io spero di restare 
I nel mondo del calcio perchè 
: sono impreparato a fare qual- 
i siasi altra cosa ». 
i La chiave e li: u .sono im- 
| preparato a fare qualsiasi al- 
! tra costi ». Spesi nel modo 
I che abbiamo cercato di vede- 
| re, gli anni della giovinezza, 
| cioè gli anni in cui si ma- 
i turano le esperienze, dopo 
non restano aperte molte stra- 
! de: il calciatore — nato ca- 
I sualmente dalln passione spor- 
i tiva — tende a trasformarsi 
in un calciatole a vita, diven¬ 
tando un allenatore, un di¬ 
rettore sportivo, un maneg¬ 
gione nel mondo dei maneg¬ 
gioni. 
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Il destino 
dei « cervelli » 
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PASCUTTI: «Mi spavento al pensiero di quello a cui dovrò rinunciare quando smetterò di g ; ocare ». 


della celebrità, dei tifosi, del 
fanatismo che li circonda, ha 
fatto una sorprendente af¬ 
fermazione amara: « Sì, c’è 
il fanatismo, il tifo eccetera; 
ma noi calciatori non siamo 
certo amati: siamo soprattut¬ 
to invidiati ». 






• C’è qualche ] 

• eccezione • 


G w 9 V 9 ^ 


c 


Ho detto che questa è stata 
un’affermazione sorprendente; 
devo precisare, mi ha sorpre¬ 
so la prima volta che l’ho sen¬ 
tita. poi. tutto sommato, mi 
sono abituato a sentirla: per¬ 
chè questa .sensazione di man¬ 
canza d'affetto non me l’ha 
espressa solo Rive ni. Ho già 
riferito di Pascutti. che af¬ 
fermava di avere molti amici 
ma di essere convinto che non 
si tratta di amici ■ suoi », ma 
di amici di un giocatore del 
Bologna che si chiama Pas¬ 
cutti; ma una cosa simile han¬ 
no detto anche Bertmi e Ja- 
nich sia pure da posizioni op¬ 
poste. 

Bertinl l’ha confermata ne¬ 
gandola: lui sostiene di esse¬ 
re salvo perchè non è cele¬ 
bre. E' nato, ha vissuto e 
vive a Prato, quindi è sem¬ 
pre rimasto con gli amici che 
aveva quando era bambino 
« e per loro — dice — io non 
sono celebre: sono io ». La 
salvezza, quindi, sta nel fatto 
di aver potuto conservare gli 
amici di un tempo, di non 
essersene creati di nuovi, co¬ 
me calciatore. 

Ma questa è l’eccezione: per 
il « sistema » i figli sono co¬ 
me dei soprammobili, che 
vengono spostati qua e là sen¬ 
za chiedergli cosa ne pensa¬ 
no, come appunto si fa con 
i soprammobili. Berlini, quin¬ 
di, è l'eccezione; la regola è 


.Janich. Jamrh ha viaggiato 
attraverso l'Italia come un 
pacco postale: dal Friuli a 
Bergamo, da Bergamo a Ro¬ 
ma, da Roma a Bologna, ogni 
volta costre to a recidere le¬ 
gami, amicizie, interessi ed 
ogni volta costretto a rico¬ 
struirli. Ma li ricostruisce? 

« No — ha detto Janich 
— noi non possiamo crearci 
un ambiente fuori di quello 
della squadra; un po perche 
ci distrarrebbe, ma soprat¬ 
tutto perchè non è possibile, 
gli altri hanno una loro vita 
che non ha niente m comune 
con la nostra. Anche sul pia¬ 
no pratico: gli altri si incon¬ 
trano e vanno, per esempio, 
a teatro, noi a teatro non ci 
possiamo andare perche alle 
dieci dobbiamo essere a casa. 
Gli altri, di solito, stanno m 
sieme il sabato e la domenica, 
che sono ì giorni più libe¬ 
ri: noi proprio il sabato e 
la domenica siamo legati. Ma 
anche se non ri fossse tutto 
questo a me farebbe paura 
avere rapporti esterni, non 
saprei se mi considerano un 
amico perchè sono io o per¬ 
chè sono il calciatore, una 
specie di curiosità da far ve¬ 
dere in giro come una 
scimmia ». 

Anche questo — questa 
precarietà dei rapporti umani 
che un pò nasce da una par¬ 
ticolare diffidenza e un pò è 
imposta dalla vita così come 
e voluta dagli industriali del¬ 
lo spettacolo calcistico — 
contribuisce a rendere più dif¬ 
ficile la prospettiva del mo¬ 
mento del passaggio dal mon¬ 
do brillante degli idoli in ser¬ 
vizio al mondo comune della 
gente comune. 

« Io — dice Pascutti — so¬ 
no spaventatissimo al pensie¬ 
ro di tutto quello a cui do¬ 
vrò rinunciare nel momento 
che smetterò di giocare. E 
non mi illudo: dovrò pro¬ 
prio rinunciarci. Pensi: ho vo¬ 
luto portare mia moglie in 
un albergo di Nervi dove ero 
stato con la squadra. Ci sia¬ 
mo rimasti due giorni; quan¬ 
do ho visto il conto mi • ve¬ 


nuto l'infarto. Lo so: una vi¬ 
ta così non la farò piu ». 

Ecco: la vita non sarà più 
questa; ma quale sarà? A 
questa domanda ho avuto — 
ed è ovvio — due tipi di ri¬ 
sposte: ci sono alcuni che mi 
hanno detto che faranno qual¬ 
siasi cosa, purché non abbia 
nulla a che vedere col mon¬ 
do del calcio; ed altri che han¬ 
no detto che cercheranno m 
ogni modo di restare m que¬ 
sto stesso mondo. Che le ri¬ 
sposte fossero di questi due 
tipi, ripeto, era ovvio, di piu: 
era inevitabile, a meno che 
non si verificasse una impro¬ 
babile unanimità. Meno ovvio 
mi è parso il dover notare 
che la stragrande maggioran¬ 
za. però, vuole restare in que¬ 
sto mondo calcistico. Se ne 
lamenta, protesta, ma vuole 
restarci. 






« Una scelta 


obbligata 




Però è sbagliato sorprender¬ 
si di questa scelta; cioè, la 
sorpresa è naturale solo in 
chi guarda tutto dall’estemo. 
Guardando tutto dall'estemo, 
appunto, si considera intolle¬ 
rabile vivere la vita intera in 
un ambiente ricco — ma nel 
quale, finita la carriera di cal¬ 
ciatore, uno non ha più lo 
stesso posto privilegiato di 
prima —, piatto, povero di 
interessi che non siano quel¬ 
li della « professione », domi¬ 
nato dai padroni delle squa¬ 
dre, piegato ai loro interessi. 
Però sono reazioni « esterne », 
di chi non ha passato così 
la sua giovinezza; ma per que¬ 
sti ragazzi la scelta è quasi 
inevitabile. Simoni mi diceva: 
« Io non ho preoccupazioni 
per il futuro: in questi anni 
ho vissuto modestamente e 


Per i piu, quindi, l’unica 
prospettiva possibile è quella 
di fare l’allenatore. Ma ades¬ 
so, per fare l’allenatore, bi¬ 
sogna seguire i corsi a Co- 
verciano ed essere abilitati; 
ma per seguire i corsi occor¬ 
re avere un titolo di studio 
di scuola media. E la mag¬ 
gior parte dei calciatori, ab¬ 
biamo visto, questo titolo di 
studio non Io ha; anche quel¬ 
li che erano avviati a conse¬ 
guirlo — ed è un discorso 
già fatto — generalmente nan¬ 
ne abbandonato gli studi per¬ 
chè la k professione » non con¬ 
sente distrazioni: corpo e 
mente sono vincolati all’ora e 
mezzo di gioco domenicale. 

Allora? Allora niente. A Co- 
verciano mi hanno detto: «Chi 
se la sente di negare l’iscri¬ 
zione a uno che non ha il 
titolo di studio ma e stato 
un grande giocatore e adesso, 
se non fa l’allenatore, con 
ogni probabilità finisce alla 
fame? ». 

Il guaio è che anche chili 
dendo un occhio sul rego 
lamento (e come si fa a non 
chiuderlo, quando il mondo 
del calcio è stato congegnato 
in modo da impedire a que 
sti ragazzi di fare le cose che 
pero sono obbligatone 9 ), an¬ 
che chiudendo un occhio, di¬ 
cevo, non è che i problemi 
siano risolti. Essere stato un 
bravo giocatore non implica 
che uno divenga un bravo alle¬ 
natore; semmai molte volte è 
vero il contrario: quelli che 
oggi sono considerati i mi¬ 
gliori allenatori italiani — 
Scopigno , Lenci, Silvestn , 
Rocco, Pugliese — sono stati 
dei giocatori modesti; per con¬ 
tro dei grandi giocatori del 
passato '— Meazza. Ferrari, 
Piola — sono falliti come al¬ 
lenatori. 

Avevo chiesto a Rivera se 
ritenesse che i calciatori con 
siderati i « cervelli » delle ri¬ 
spettive squadre, gli orche¬ 
stratoli del gioco dei compa¬ 
gni. fossero anche ì piu in¬ 
telligenti fuori del campo. Mi 
ha risposto di no. che l’in- 
telligenza calcistica è fatta al¬ 
l'ottanta per cento di istinto, 
un istinto che poi si lascia 
negli spogliatoi; quando si 
esce dallo stadio non serve 
più a nulla. 

E’ un inciso, questo, fatto 
deliberatamente: serve a di¬ 
mostrare che anche la carrie¬ 
ra dell'allenatore non è age¬ 
vole: non basta, appunto, 
neppure essere stato un gran¬ 
de calciatore per avere la ga¬ 
ranzia di riuscirci. Sicché la 
concorrenza viene anche dai 
mediocri; per cui accade che 
tutti i venti giocatori della 
« rosa » di ogni squadra pos¬ 
sono aspirare a fare l'allena¬ 
tore, il che significa che per 
ogni posto di allenatore pos¬ 
sono in teoria esserci venti 
aspiranti. Alcuni riescono, al¬ 
tri diventano allenatori in se¬ 
conda, addetti alle squadre 
giovanili, tirapiedi senza im¬ 
portanza • senza speranze. 


altri finiscono in squadre di 
quarta serie, di prima divi¬ 
sione. a sessanta, settanta 
mila lire al mese per il pe¬ 
riodo del campionato; altri 
ancora aspettano che qualche 
collega cada «n disgrazia per 
prendere il suo posto. 

« Sapesse - diceva Chiap¬ 
pala — quante lettere sono 
arrivate alla Fiorentina di 
miei colleglli che si oflrivano 
di venire al imo posto, do¬ 
po le prime giornate di cam¬ 
pionato E non e che la squa¬ 
dra andasse proprio male, mi 
insomma, non andava nean¬ 
che bene e allora gli altri 
erano pronti ». D'altra parta 
e abituale, quando una squa¬ 
dra è in difficoltà, vederft 
assistere alle sue partite tor¬ 
me intere di allenatori disoc¬ 
cupati che cercano di metter¬ 
si in vista perche i dirigenti 
li notino ed eventualmente si 
ricordino di loro. 

Si capisce anche, a questo 
punto, perche una parte del 
calciatori, sia pure una mi¬ 
noranza. affermi che quando 
avrà finito la carriera farà 
qualsiasi cosa tranne che re¬ 
stare nel mondo del calcio. 
Ma fare qualsiasi altra cosa 
— lo abbiamo visto — non 
sarà facile neppure per 
quelli che gin ora se nè preoc¬ 
cupano e che non sono mol¬ 
ti. I pili pensano al futuro 
solo nel senso che non sper¬ 
perano ì guadagni di questi 
anni, ma pochissimi hanno 
chiaro anche ciò che faran¬ 
no domani quasi tutti si giu¬ 
stificano affermando di esse¬ 
re troppo giovani per decide 
re. 

Dietro questo pensiero, in 
realtà, c’e la patetica spernn 
m che la giovinezza non 
deliba mai finire, che gli an 
ni siano lunghi, che il tem 
po si pos^a arrestare; sem 
brano tanti piccoli Faust che 
lancino il loro « Attimo, fer¬ 
mati: sei bello! ». E’ bello, 
infatti, ma e un attimo e non 
si ferma. 
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Riuscì solo 
Peter Pan 
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Ciò non significa che siano 
da compiangere. Dice Ber¬ 
nardini, chiudendo il discor¬ 
so, che la loro vita « ha Io 
sue giuste scomodità »; sono 
scomodita compensate in mo¬ 
do che molti possono — • 
giustamente -- invidiarli: non 
però sulla base di cui abbia¬ 
mo parlato iniziando ad occu¬ 
parci di loro, che « sono dal 
ragazzi semianalfabeti che per 
dare quattro calci a una pal¬ 
la guadagnano più di un pro¬ 
fessore d’università». Si pos¬ 
sono invidiare i quattro calci, 
la fuoriserie, gli alberghi df 
lusso, i milioni; ma non si può 
nello stesso momento dimen¬ 
ticare la fondamentale aridi¬ 
tà del mondo m cui vivono. 

Allo stesso modo non posso¬ 
no essere venerati come divi¬ 
nità domenicali, perche den¬ 
tro all’asso che gioca ben» 
al pallone rimane un giovane 
al quale hanno sottratto la 
personalità per cercare di far¬ 
ne un robot da calci. Non so¬ 
no, insomma, né degli idoli 
né dei truffatori: sono i pro¬ 
dotti deilo sport-spettacolo. 
Possono essere buoni o catti¬ 
vi. ma non hanno né colpa 
né merito perchè loro non 
c’entrano: giocano al pallone 
perchè gli piace giocare al 
pallone; se li pagano per fa- 
re una cosa che gli piace, lo¬ 
ro non dicono di no. Però, 
ed è questo il punto, a pas¬ 
sare l’esistenza giocando c'è 
riuscito solo Peter Pan: loro 
invecchieranno e sarà quello 
il momento in cui la vita do¬ 
rata che hanno condotto pre¬ 
senterà il conto. 

Kino Marzullo 


I precedenti articoli sono 
pubblicati nel giorni 13 « 30 a 

3 • M aprii*. 
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Rivelata resistenza di un rapporto segreto 

I PERICOLI DELL' APOLLO 
DENUNCIATI ALLA NASA 
UN ANNO PRIMA DEL ROGO 


WASHINGTON, 30. 

Sedici mesi or sono, più di 
un anno prima della tragedia 
di Cape Kennedy in cui per¬ 
sero la vila Grissom, White e 
Chaffee, il generale Samuel 
Phillis, esperto della NASA, 
aveva denunciato le gravi man 
chevole/ze della capsula Apol¬ 
lo, praticamente negli stessi 
termini in cui le avrebbe poi 
sottolineate il rapporto scritto 
della commissione d‘ inchiesta 
sulla sciagura. Era perciò per 
fettamente possibile evitare la 
morte dei tre cosmonauti e do¬ 
tare il programma di più effì 
cienti dispositivi di sicurezza. 

La noti/’a riguardante il rap 
porto Phillis è stata resa nota, 
insieme al testo del documen 
to, dal deputato democratico «li 
New York. William Ryan. Ryan 
ha detto che il rapporto spiega 
bene le responsabilità della 
Nnrth American, la principale 
commissionaria del programma 
Apollo. Nonostante questo, la 
NASA ha annunciato proprio 
in questi giorni che avvierà 
una serie di consultazioni con 
la stessa ditta, per c recupe¬ 
rare il ritardo causato dall’in 
cendio ». Si pensa di nuovo, 
quindi, a bruciare le tappe, 
con il mantenimento degli stes¬ 
si sostanziosi collegamenti eco¬ 
nomici che furono uno degli 
elementi principali della poca 
serietà del programma lunare. 

Molti sono infatti gli interes¬ 
si che continuano a impedire 
una razionale revisione comple¬ 
ta dei piani dell* Apollo. La 
questione dell’ossigeno puro. 


per esempio, presenta anche 
questo aspetto. Da un lato gli 
americani 05800" questo tipo 
di atmosfera per alleggerire la 
capsula, che le apparecchia¬ 
ture per un miscuglio di gas 
appesantirebbero. Ma si è sa¬ 
puto che l’appesantimento sa¬ 
rebbe nell’ordine dei venticin¬ 
que chilogrammi. Non si può 
dunque trattare soltanto di 
questo. Il fatto è che tutte le 
strutture della cabina sono fab 
bricate da determinate indù 
strie, che insistono per l’uso di 
dispositivi particolarmente co¬ 
stosi e. in buon numero, spe¬ 
rimentali. 

C’è poi l’altro aspetto, quello 
pubblicitario. Annunci come 
questo: « Usate le pile a com 
bustibile, sono quelle che muo 
vono le cosmonavi » sono sem 
pre più frequenti sulla stampa 
tecnica americana. Salvo poi 
riscontrare, nello spazio, il fal¬ 
limento delle pile. 

Tutto questo apparato indù 
striale, che sta dietro ai prò 
grammi cosmici americani, 
spinge evidentemente per otte¬ 
nere determinate soluzioni, 
spesso pericolose, certamente 
non abbastanza sperimentate. 
Un gran numero di spiegazioni 
pseudoscientifiche vengono a- 
dottate come pezze di appog¬ 
gio dai manager delle ditte 
commissionarie, e per lo più 
vengono prese per buone dai 
tecnici della NASA. 

Un esempio clamoroso di que¬ 
sto costume è proprio la que¬ 
stione dell’ossigeno puro: i di- 
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FABBRICATO IN GERMANIA - UTILISSIMO 
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rigenti della NASA hanno di¬ 
chiarato in più occasioni di non 
aver usato una miscela di os¬ 
sigeno e azoto perché, in or¬ 
bita. l’azoto poteva ribollire 
nelle vene dei cosmonauti, stac¬ 
carsi sotto forma di bollicine 
e creare mortali emboli. Ciò 
non è vero, secondo un gruppo 
di specialisti che ha preparato 
un dettagliato rapporto per 
l’Accademia delle scienze. 11 
miscuglio ossigeno-azoto, anzi, 
è consigliato anche per i viag¬ 
gi più lunghi. 

L* unico pericolo prevedibile 
in atmosfera mista — sostiene 
la relazione — è che i cosmo 
nauti aspirino polvere o altre 
particelle galleggianti in cabi¬ 
na. E’ quindi necessario pren¬ 
dere delle precauzioni per Teli 
minazione della polvere e per 
impedire qualsiasi formazione 
di particelle solide. 

C’è un secondo problema: sic¬ 
come i cosmonauti si trovano 
in stato di imponderabilità, 
tendono a non respirare pro¬ 
fondamente. Alla lunga, questo 
può portare a un indebolimen¬ 
to dei muscoli polmonari. La 
migliore atmosfera, proprio 
per questo, è un miscuglio do 
ve un gas inerte attutisca gli 
effetti dell’ossigeno. Un polmo 
ne già affaticato ne avrà gio 
vamento, perché l’ossigeno pu 
ro causa uno sforzo anormale. 
Senza contare che. oltre il 
quattordicesimo giorno, nella 
pressione di una cabina spa¬ 
ziale (che è ancora molto di 
versa da quella terrestre), l’os 
sigeno può avere effetti tossici 
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Nelle acque di Cuba il paradiso dei «sub» 

Sui bassi fondali di Playa Groa 
a caccia di ceraie sotto lo sguardo 
dei «barracuda» sempre presentì 

A settembre, a Cuba, avrà luogo il campionato mondiale di pesca subacquea 
Una natura sottomarina straordinaria tra le scogliere coralline e la baia dei 
Porci — Cernie, razze, tartarughe marine e pescicani in grande quantità 
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Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, aprile 

Nei bassi fondali di una piat¬ 
taforma sottomarina che si 
estende ad est dell'Isola dei 
Pini, a sud di Cuba, non lori 
tono dalla barriera corallina 
di Capo Canliles dove in set 
tembre si svolgeranno i cam¬ 
pionati mondiali di pesca su¬ 
bacquea. ho pescato con un fu¬ 
cile a aria compressa cernie 
di quattro o cinque chili a non 
più di quattro metri di profon 
dità e talvolta in mezzo a co 
rolli che quasi affioravano. Ho 
pescato in un vero paradiso 
per t subacquei ». Catturare 
cernie, qui, diventa a lungo 
andare perfino noioso e si può 
preferire il « tiro a volo » con¬ 
tro certi pesci che si chiamano 
* civiles ». che sono meno pe¬ 
santi della cernia, ma di gusto 
perlomeno altrettanto prelibato 
e di caccia più divertente. Ab¬ 
bondano i t barracudas ». ma 
sono apparentemente sazi e 
inoffensivi. Anche i pescicani 
— di varie speci — si avvi¬ 
cinano al pescatore senza dar 
segni di interesse. 

Ci siamo affidali alla sorte: 
il giornalista danese Jan S.. 
il tecnico italiano Piero A., e 
io non eravamo mai andati 
più in là di pochi chilometri 
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dalla spiaggia, sulla costa nord 
di Cuba. Jan S. e Piero A. ave- i 
vano pescato insieme per tutta I 
una stagione, due anni fa. < 

Pochi mesi fa Piero A. cat 
turò — morto — un piccolo 
squalo, con un fucile a e/asli 
ci. Qualche volta Piero A. spa- 1 
ra anche ai « barracudas », che 1 
sono grandi lucci di mare, as¬ 
sai temibili per le prede e an¬ 
che per il pescatore, se non 1 
sta attento: hanno una doppia 1 
fila di denti molto acuti e prò- 1 
cedono a gruppi, di tre, sei o 
nove, spavaldi, navigando a 
mezz’acqua, con famelica ag¬ 
gressività. Se spari e manchi 
il colpo tornano alla carica 
senza paura. Due anni fa. du 
ranle una prova del campio¬ 
nato nazionale cubano, un pe¬ 
scatore subacqueo dovette far¬ 
si rapidamente tamponare il 
sangue da un ampio squarcio 
alla gamba prodotto da un 
morso di « barracuda » 

La sorte ci ha favorito. Ab 
biamo raggiunto la scuola na¬ 
zionale di pesca, a Plaga (Jiron, 
proprio la vigilia di una spe- ' 
dizione del direttore della seno 
la a Cago Largo, sessanta mi¬ 
glia a sud di Cuba. Cago Lar¬ 
go è il primo di una serie di 
atolli chÈ emergono come una 
barriera a sud della penisola 
di Zapata. Nel '59, la rivolu¬ 
zione pensò di crearvi un cen¬ 
tro turistico: lo attrezzò con 
un albergo, alcune casette, una 
torre stile spagnolo coloniale, 
modelli di fortini, strade asfal¬ 
tate e un piccolo aeroporto. 
Poi le vicende rivoluzionarie 
impedirono l'afflusso sperato 
di turisti dal Canada. Rimase 
quell'inizio di infrastruttura. 

Dopo l'attacco mercenario e 
il tentativo di sbarco a Playa 
Giron, se ne occupò il mini¬ 
stero delle forze armate. Ma 
una parte di Cayo Largo è 
ora abitata anche dai lavora¬ 
tori di una cooperativa di pe¬ 
scatori e da duecento allievi, 
a turno, della scuola nazionale 
di pesca di Playa Giron. Que¬ 
sti studenti vivono in freschi 
ostelli tra le palme, si esercì 
tana in mari meravigliosi, di 
una trasparenza perfino offen¬ 
siva, e fanno esperienza insie¬ 
me con veri pescatori della 
cooperativa. 

La traversata fu compiuta 
da noi a bordo di una imbar¬ 
cazione lunga nove metri, do¬ 
tata di un motore in condizio¬ 
ni imperfette, con una cabina 
e un magazzino, insieme con 
direttore e l'amministratore 
due uomini di equipaggio, pi 
Iota e motorista, un cuoco, il 
della scuola e un maestro. La 
Baia dei Porci è una curiosa 
insenatura, larga circa quat¬ 
tro miglia e profonda fino a 
cinquecento metri. Più in là. 
il mare si inabissa finn a mil 
lecinquecenio metri. Gruppi di 
delfini saltavano intorno alla 
barca. Dopa quattro ore di na 
uigazione alla velocità di sei 
miglia all'ora, si penetra in 
queU'ampia regione di bassi 
fondali che la carta nautica 
segnala, in ogni suo punto, a 1 
non più di due braccia, ovve¬ 
ro a quattro metri circa di 
profondità. Qui l'acqua diven¬ 
ta di un azzurro tenero e il 
mare naturalmente è più calmo. I 

La navigazione durò quasi ' 
nove ore. L'indomani andammo 
accanto a due atolli chiamati 
Ballenatos e ci ancorammo al¬ 
le spalle della barriera di co¬ 
rallo che separa la piattaforma 
dal golfo dei Caraibi: pochi 
metri più in là il mare si 
inabissa di nuovo a profon¬ 
dità di due o tre chilometri. 
Dalle acque del golfo, gli squa 
li penetrano alla ricerca di 
pesce. Ma i più cacciano al di ! 
là della barriera. Di qui | 
arrivano pescicani isolati e si j 
può pescare con relativa tran 
1 quillità Subito, nel giro di die • 
ì ci minuti, portammo a bordo { 
| tre o quattro cernie. I*a cer ‘ 
\ nia si nasconde nei buchi, ma j 






»*BP» Npi anni » to serà acca rtartwa 
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con la artr*. N-eni* cotta? Corredato p*»Nq. 
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G A R A N ZIA 


ra facendo razzìa, ma an¬ 
che rivolgendo la coda del¬ 
l'occhio preoccupata ai pesci- 
cani e ai « barracudas » eter¬ 
namente presenti. 

Tornammo indietro al tra¬ 
monto. cucinando sulla griglia 
code di aragosta e trance di 
cernia a sazietà. Piero aveva 
sparato una freccia a un pe¬ 
scecane da una distanza di 
ottanta centimetri, ma la frec 
eia era rimbalzata sulla pelle 
dello squalo senza neppure in 
fastidirlo. Il giorno dopo, sul¬ 
la via del ritorno, anche Jan 
provò con uno squalo più grns 
so e col fucile a aria compres¬ 
sa. Ma la freccia era di allu¬ 
minio e il bestione se ne liberò 
torcendola contro un corallo. 

Il motore smise di funzio 
nare a due miglia da una costa 
selvaggia e impraticabile. Era 
ormai quasi sera e dovemmo 
passare la notte all'àncora, in 
mare. Quando scese l'oscurità 
fummo circondati da pesci fo¬ 


sforescenti che poi sparirono. { 
La mattina soffiava un vento 1 
più forte e cominciammo a fa ! 
re segnali a un peschereccio j 
che apparve lontano. Non ci ( 
vedevano. Issammo un lenzuo i 
lo e lo agitammo al vento. Poi ; 
sparammo un colpo di pistola ! 
e finalmente l'imbarcazione 
puntò la prua verso di noi. Si 
accostò a una trentina di me¬ 
tri, tua passò senza fermarsi. 
Uno dei tre che erano a bordo ( 
gridò che avrebbe avvisato la 1 
vigilanza costiera: eravamo in j 
nove, armati, e alcuni di noi ! 
avevano facce straniere. Teme | 
vano che fossimo controriva j 
/azionari venuti per sbarcare e 
trovati in difficoltà. Sono co j 
se che di quando in quando ca | 
pitano, a Cuba: e spesso inno j 
centi pescatori ci perdono la ■ 
vita. Due ore dopo, un battei | 
lo della scuola di pesca ci ri¬ 
morchiava a riva. 

Saverio Tutino 


Romania 

Articolo di «Lumea» 
sulla Enciclica 
Populorum Progressio 

Citato il giudizio espresso dai compagno Longo 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 30 

L’enciclica di Paolo VI Popu¬ 
lorum Progressio ha suscitato 
anche in Romania attenzione e 
interesse. La rivista di politi¬ 
ca estera Lumea pubblica oggi 
un interessante articolo nel qua 
le ampi stralci deU’enciclica so 
no seguiti dai commenti delia 
stampa intemazionale e di uo 
mini politici e infine da un giu 
diz o sulla politica perseguita da. 
Vatxano. 

Premesso che l'enciclica pa¬ 
pale Populorum progressio jn 
tende esprimere il punto di vi 
sta del Valicano sulla necessità 
che gii Stau in corso di svilup 
po vengano aiutati da quelli prò 
grediu. la rivista rileva l'ap¬ 
prova zione delTopmione pubblica 
e dei commentatori occidentali 
più lucidi e le riserve e valuta 
zioni critiche che vengono inve 
ce avanzale da circo.i ristretti 
per la denuncia che il messag¬ 
gio papale fa c di certo capi¬ 
talismo. del colonialismo. doU'im- 
penalismo e de! libera ismo eco 
nemico ». 

S:nteuzzaie le vane parti del 
l enciciica (acccntuaz.one de) di 
vario tra paes- ricchi e paesi po 
veri e conflitti 'utuli. teoria del 
profitto e * capitalismo sistema 
sciagurato ». diritto di propr.eta 
non incondizionato e corsa al 
riarmo «scandalo intollerabile») 
Lumea pone xi rilievo i com 
menti del.a scampa occidentale 
ed in particolare dei New York 
Times e del Suve Rhein Zei- 
tung e per quanto riguarda gii 
uomini politici essa riporta U 
giudizio espresso dal Segretario 
generale del nostro parti'o com 


pagno Luigi Longo. 

« E’ dovuto all'eco che il mes¬ 
saggio papale ha avuto tra co 
loro che sono ricettivi dell’at¬ 
teggiamento ufficiale del Vati¬ 
cano di fronte a questo o ad aitri 
problemi — afferma la rivista 
— l'attaco cui l'enciclica viene 
sottoposta da parte dei giornali 
che di consueto difendono i pun¬ 
ti di vista dei circoli capitali 
sti ed imperialisti ». 

* Con questa enciclica e con 
alcuni documenti prevedenti, il 
Vaticano ha cercato di ri.evare 
che persegue la promozione di 
una politica nuova, di una po¬ 
litica propria, che serva meglio 
le mete del.a Chiesa cattolica 
anche se questa politica, in 
certi casi, può recare pregiudi¬ 
zi a vari circoli governativi del¬ 
l'occidente » 

Dopo l'ultimo Concilio ecume 
n;co — sottolinea Lumea — il 
Vaticano ha dimostrato di es¬ 
sere intenzionato a compiere de¬ 
gli sforzi per tenere il pax-m 
con le diverso realtà del mon 
<lo contemporaneo Aff romando 
uno dei p-ob.emi cruciali del.a 
nostra epoca — il disbvello m 
cixitinuo aumento tra gli Stati 
capitalisti avanzati e quelli li¬ 
beratisi dal dominio coloniale ne. 
dopoguerra — il documento pa¬ 
pale suggerisce il desiderio de. 
Vaticano d; scn.erarsi con gii 
sforzi compiuti all' ON'U dagli 
Stati che hanno chiesto l'elabo 
razione di un programma razio 
naie per lo sviluppo armonioso 
dei giovani StaU e che agisca 
no per collocare su basi solide 
ì rapport. economia e commer¬ 
ciali tra tutti gli Stati del 
inondo ». 

Sergio Mugnai 


congresso dei comitati per la Giustizia 


Giuristi 


j col popolo greco 

i 

i BOLOGNA. 30. i lavori del convegno neja v.c:na 

I II quarto congresso nazionale I Grecia, sono state soppresse tut- 
! dei comitati di azione per la | te le liberta fondamentali ». 


j » t «- giustizici, sul tcir.fi della crisi I < Ritenuto che in t^l frodo _ 

ma si nasconde nei buchi, ma ^ .. _ , , . ,„„„ n.uniuio cne in iai mooo 

rnnn ! cieua fi u-,.z.a do. avo.o. ha I prosegue la mozione — con la 

poi rivolge il capa verso l ester concluso le sue sedute votando , abolizione di ogni tipo di attività 

no per vedere fuori e si spara per acclamaz.onc un documento j associativa, «-indacale o di pen- 

comodamente la freccia verso rii condanna del colpo di slato s ero. con la istituzione di tri- 

quel bersaglio. m Grecia e di solidarietà col | bunali speciali che si accingono 


j no per vedere fuori e si spara 
1 comodamente la freccia verso 
I quel bersaglio. 


lettere 
al giornale 


r 


Nel 1900 era reato 
celebrare il 
1° Maggio con delle 
bandierine di carta 

Ricorrendo Iti questi giorni 
la festa dei lavoratori, voglio 
esporre un mio ricordo del 
Primo Maggio 1900. lo e quat¬ 
tro miei compagni appena 
quindicenni ci accordammo 
per festeggiare ta data con 
delle bandierine di carta ros- . 
sa, stabilendo il percorso da 
compiere da Lugo di Roma¬ 
gna a Voltano, dove avrem¬ 
mo dovuto incontrarci con 
altri compagni. 

Andavamo a piedi (perchè 
le biciclette allora erano an¬ 
cora una cosa da signori) e 
a metà strada abbiamo incon¬ 
trato due agrari in carrozza, 
che ci hanno apostrofato di 
lazzaroni e di vagabondi Noi 
ci siamo difesi con le nostre 
semplicissime verità, ma pas¬ 
sato qualche tempo ci siamo 
accorti che ! carabinieri ci 
correvano dietro. Per non far¬ 
ci prendere abbinato saltato 
te siepi e via attraverso i cam¬ 
pi; e poi per altre strade ab¬ 
biamo raggiunto il punto di 
incontro con gli altri compa¬ 
gni 

Ma alla domenica il prete 
alla predica disse che era uno 
scandalo vedere dei ragazzi 
con delle bandierine rosse in¬ 
neggiare a delle utopie, e si 
raccomandò che ì genitori ta¬ 
cessero bene attenzione at 
contatti dei loro figli con cer¬ 
ti sovversivi 

Di quei cinque ragazzi che 
eravamo, tre sono morti nella 
guerra 1915 '1S: noi due che 
siamo rimasti abbiamo fatto 
anche noi. la guerra c. a 82 
anni, aspettiamo ancora In 
pensione di Andreotti. Ma il 
nostro spirito c ancora torte 
e sentiamo di essere ancora 
utili a qualche cosa che pos¬ 
sa portare alta verità. 

OLINDO CAMANZI 

(Alfonsine Ravenna) 

Stupido settarismo 
di una 

amministrazione 

dcmnrristiana 

In Gravina dt Puglia è ac¬ 
caduto un tatto che non può 
non indignare, non soto t mi¬ 
litanti comunisti e socialisti, 
ma chiunque simpatizza per ! 
lavoratori. 

In Gravina un tempo non 
lontano vi erano varie vie e 
piazze dedicate a valorosi ed 
integerrimi nomini che lotta¬ 
rono e lavorarono indetcssa- 
mente per un ideale e per 
la redenzione del proletaria¬ 
to. Questi uomini arditi si 
chiamarono Antonio Gramsci, 
Francisco Ferrer, Filippo D'A¬ 
gostine e Corrado Angelo. 

Dt Antonio Gramsci, che 
fece entrare il movimento 
proletario comunista in una 
fase nuova, è inutile parlare. 

Di Francisco Ferrer, libero 
pensatore e fondatore della 
Scuola moderna, ucciso nel 
castello di Montimeli in Spa¬ 
gna. trascriverò quel che scris¬ 
se Giovanni Pascoli: o Strin¬ 
getevi l'uno aU’altro nvanti 
questo martirio, o Pensiero 
e Lavoro umani. Quelli che 
Ferrer non potè redimere con 
la parola li redima col san¬ 
gue ». Di Filippo D'Agostino 
e Corrado Angelo dirò che 
furono martiri del fascismo. 

Ebbene, Gravina, la città 
rossa di Musacchio. il pionie¬ 
re del socialismo pugliese, ha 
avuto la disgrazia dt avere 
alla direzione del Comune — 
solo per 4 anni — un'ammi¬ 
nistrazione d c. la quale, 
con un gesto settario, provvi¬ 
de a sostituire i nomi di 
Gramsci, D'Agostino, Ferrer, 
Repubblica e Mazzini (corso 
Mazzini ridivenne corso Um¬ 
berto’). 

Oggi è necessario ripristi¬ 
nare i nomi delle vie e delle 
piazze già destinate a ricor¬ 
dare quei martini del Pen¬ 
siero e della Liberta 

MEMOR 

(Gravina di Puglia) 

E’ sufficiente una 
sola Commissione 
per ogni provincia? 

Le continue lamentele degli 
miatidi civili circa la lentezza 
cui sono sottoposti per estere 
visitati dall'apposita Commis¬ 
sione medica provinciale per 
il riconoscimento legale del- 
Vmvaluiitò civile obbligano ad 
insistere ancora una volta sul¬ 
le nomine di Sottocommissin 
ni mediche, m maniera da ac¬ 
celerare le visite e gli accer¬ 
tamenti 

Con le nomine delle predet¬ 
te Sottocommissioni si evi¬ 
terebbe. agli invalidi civili, an¬ 
che il grave disagio dt doler¬ 
si recare al capoluogo per sot¬ 
toporsi alla visita medica, sop¬ 
portando talvolta lunghi e fa¬ 
ticosi viaggi 

Questo è un prof tema che 
deve essere assolutamente af¬ 
frontato e risolto con estrema 
urgenza .anche perchè tra gli 
invalidi civili ve ne sono mol¬ 
tissimi in condizioni fisiche 
tal: da non poter affrontare 
spostamenti Del resto la len¬ 
tezza del riconoscimento del¬ 
l'invalidità. oltre lutto difte 
riscc nel tempo t benefici che 
te leggi preiedono in favore 
della categoria 

SAVERIO NATELI.A 
(Salerno) 


Vedemmo un pescecane del ! f 01 ™' 0 , E è «ta j alla loro trista f-mnone. con la 

r-hinmnnn * 9 |« | ,a - Cl '^bra, *a migliore e piu | creazione addirittura di campi 

fipo che qui chiamano c a e | j=ip n ,fj cat ,va conclusione. Doma , rii segregazione, sono stati viola- 

gnn » non grande, agile, dalla ni , congressisti vorranno le j ti chiaramente oltre che i prin 

! testa appuntita: poi uno più i mozioni sui principali problemi j C ;p; della Carta rie, d.ritti de’, 

I imponentte che galleggiava in j emersi dal dibattito l l'uomo, e quelli istituzionali del 

! un metro d'acqua sopra i co j II documento sulla Grecia riaf i la CEE cui la Grecia è as^ocia- 

ralli Una tartaruga marina a ferma la necessità « che ogni • ta. anche gli impegni espressa- 

1 «f ,,nni che Dorerà rofasse oas cund.co-sociale nspe; | mente assunti dalla Grecia a 

sfuggi che pareva rotasse pas ; () , prjnc . p . e , c già ; Strasburg0 , ugIl0 ls6 , a 

j sondo sotto la pancia della j in 5 ^ £ . intemazionale cui l'Italia | Torino il 18 ottobre 1961. e n- 

i barca, mentre eravamo immer- , partecipa: considerato inoltre che i portau nella Carta per il Cons.. 

si alla ricerca di altre cernie J la soluzione da prob.em, sostati ! gl;o d'Europa: tutto ciò premes 

Stuoli di pesci piccoli 0 gran • ztab e processuali uè! lavoro , so. il convegno dei comitati di 

di dai colori sgargianti ondea i rìevc c ^ re nfl P ;u j a71 «°e per la giustizia ritiene di 

giovano intorno a noi distraen | r™ ! ‘°7Z Hevare Ia M,a P rotcs,a 

... rapporto ci.tadmo-stato. a Ton- 1 e di dovere esprimere al popo- 

doci. Conchiglie enormi dalla j (lamento del quale stanno sempre j lo greco la sua solidarietà con 

pancia più rosa dei petali di j diritti di libertà, individuale i l'auspicio di una immediata re 

rosa; coralli bianchi e rossi, e soc.ale; ritenuto che identico staurazione delle libertà soppres- 

taglienti; « razze » dalla lunga impegno al rispetto delle libertà se. Ritiene infine di doversi ri 

coda e stupende c viejas lo ras » debba valere per ogni altro sta- volgere alle autorità del nostro 

non. «nursi, w u , viola pupo "S 
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| *v t •» J il i ' !|UIIULflH*a wwviu; 

gnn » non grande, agile, dalla i ni , congressisti t 
l festa appuntila: poi uno più I mozioni sui princip 
| imponentte che galleggiava in j emersi dal dibattito 
! un metro d'acqua sopra i co j II documento sulla 
I rolli. Una tartaruga marina ci ferma la necessità 

sfuggi che pareva volasse, pas 
\ , , , „ I ti i principi e le noi 

sondo sotto la pancia della j ,n code intemaziona 


lavano quei bassi fondali. Vi 
passammo una giornata intie- 


e sociale; ritenuto che identico 
impegno al rispetto delle libertà 
debba valere per ogni altro sta¬ 
to che assieme al nostro aderi¬ 
sce agli stessi organismi inter- 
naronah. rileva che. in conco¬ 
mitanza con lo avolg-mento dei 


staurazione delle libertà soppres¬ 
se. Ritiene infine di doversi ri 
volgere alle autorità del nostro 
Paese perchè, intervenendo nel¬ 
le opportune sedi, diano una ri- 
sposta politica che rifletta il sen¬ 
timento del popolo italiano ». 


Gaeta è uguale 
per tutti ? 

Abbiamo risto a TV 7 co¬ 
me sono trattati i criminali 
nazisti al carcere militare di 
Gaeta. Ct rallegriamo se è 
veramente un carcere model¬ 
lo, ma vorremmo sapere se 
il trattamento è uguale per 
tutti o e differenziato a se 
conda del grado e se anche 
j poteri soldati o t testimoni 
di leceva hanno lo stesso trai 
lamento con quattro stanze 
per uno. macchina da scrive 
re, tutti i libri che vogliono 
e allevamento di pesci 
Vorremmo esser certi che 
non sia un testimone dt Jeo 
va a dover pulire t gabinetti 
dell'assassino di Marzabotto 
ROSANNA e MARIO 
DE CUNZO 
(Napoli) 


In tutta Europa ,. 

• i giovani erano 
contro Humphrcy 
e per il Vietnam 

Tutti abbiamo visto alla T*- 
levi storie, alla Radio oppure 
leggendo i giornali come il 
vice presidente degli Stati 
Uniti Humphrcy è stato ac¬ 
colto in Europa: a torsoli di 
cavolo, pomodori marci, uo- 
. va. barbabietole e tutto il ro 
pertorió della nettezza urba¬ 
na A Roma, a Firenze, a Pa¬ 
rigi. a Bruxelles è avvenuta 
la medesima cosa. ■ 

Un lato tn comune a tulle 
le manifestazioni di piazza è 
stata la presenza dt centinaia 
e centinaia di giovani — ra¬ 
gazzi e ragazze — tra ! dimo¬ 
stranti. e l'intervento della 
polizia contro i giovani 
Se c’è un significato da trar¬ 
re da questi avvenimenti è 
che i giovani dimostranti con 
i cartelloni Ira le mani non 
è che ce l'avessero col pove¬ 
ro Humphrey in particolare; 
ma tl latto è che in tutta Eu¬ 
ropa la condanna più grave e 
piu pesante alta guerra nel 
Vietnam viene dai giovani Gli 
uftimi episodi contermano 
questa Impressione. Le masse 
giovanili paiono essere le più 
attente a quanto accade nel 
mondo. I qiovam sentono mol¬ 
tissimo gli avvcninienti inter¬ 
nazionali. scattano il quadran¬ 
te dell'attualità, vivono con ! 
problemi d’oggi e manifesta¬ 
no t loro sentimenti 

In ogni caso non ci sì tro¬ 
va di fronte a giovani indif¬ 
ferenti. E‘ già qualcosa 1 

ANGELO CARDACI 
(Montlgues Belgio) 

Le « scoperte » sulle 
(piali si buttano 
certi rotocalchi 
fatti di vuoto 

La « sensazionat ' » scoper¬ 
ta della esistenza del dolio 
londinese delta betta e brava 
attrice Claudia Cardinale, è 
una dt quelle rate notizie 
che fanno epoca Certa stam¬ 
pa illustrata di questa nostra 
« sprva Italia, di dolore ostel¬ 
lo », si è gettata t capofitto 
nell'intimità privata dell'attri¬ 
ce dandola in pasto ai suoi 
famelici lettori: i quali letto¬ 
ri ne hanno farisaicamente 
evinto giudizi gratuiti, ambi¬ 
gui. conformisti e svpsso of¬ 
fensivi. La vita privata di 
questa donna, gelosamente ri- 
spettata in Inghilterra è sta¬ 
ta da noi analizzata con la 
lente del microscopio, allo 
scopo evidente di smaltire più 
copie di certe riviste le qua 
li, quando non contengono 
e scoperte » del genere, sorto 
fatte di vuoto assoluto. 

Im scoperta di un farmaco 
per guarire una terribile ma 
lattta: la realizzazione di una 
importante impresa spaziale 
sovietica od americana; certi 
appelli, anche provenienti da 
altissime personalità ver ri¬ 
portare la pace nel Vietnam; 
o. ancora, la scoperta del co¬ 
me trasformare l'acqua del 
mare in acqua potabile: ebbe¬ 
ne. tutto ciò non avrebbe cer 
tornente destato tanto tntcres 
se e ricevuto tanta ospltatità 
tipografica nome la notizia di 
questa maternità 

Spnza voler qui minima 
mente porre in discussione la 
libertà di stampa, che resta 
indiscutibile, non è possibile 
creare un costume tale che 
la libertà intima c privata di 
qualsiasi cittadino non venga 
intaccata? 

G.F. 

(Roma) 

Chi può donare 
«Un vero uomo» 
di Boris Polevoi ? 

Vi rivolgo una richiesta che 
spero potrete esaudire. Si 
tratta di un compagno che è 
privo di tutte e due le gam 
he per un'amvutazione su 
bìta. 

Ebbene, io credo che sa¬ 
rebbe una prova di solida 
ridà verso di lui procurargli 
una copia del romanzo • Un 
vero uomo ». dovuto allo scrii 
tore r usso Boris Polevoi e 
pubblicato una quindicina di 
anni fa dagli « Editori Riu¬ 
niti ». che racconta la storia, 
vera, di un aviatore sovieti 
co che avera perduto le due 
gambe e con la forza dt vo¬ 
lontà era riuscito a svolgere 
di nuoro una serie di attività 
normali. 

Ma qui a Trento non sono 
riuscito a trovarlo nelle li¬ 
brerie e mi è stato detto che 
anche presso la casa editrice 
è esaurito Allora io vorrei 
pregare, se qualche lettore 
fosse tn possesso di questo 
libro, di farmelo avere trami¬ 
te l'Unità, in modo che io 
possa inviarlo al compagno, 
cut può servire per incorag¬ 
giarlo ad avere fiducia nella 
vita. Faccio conto sullo spi¬ 
nto dt sohdanetà dei lettori. 

GAETANO LIUZZI 
(Arco - Trento) 

Abbiamo esagerato 

Sento come un mio dovere 
di simpatizzante comunista 
quello di mettere m rilievo 
anche quanto a mio giudizio 
fate erroneamente. 

Due settimane or sono ave¬ 
te pubblicato ben due foto 
contemporaneamente (una in 
prima pagina e l'rjtra all'in¬ 
terno) di NigrtsoU condanna¬ 
to a 24 anni Avete esagerato. 
In tal modo non «i la l'in¬ 
teresse del giornale. 

G.T. 

(Milano) 

Desiderio accolto 

In questi giorni mi è sta¬ 
ta consegnata una croce al 
mento di guerra per avere 
combattuto nella Brigata par- 
ugiana « Garibaldi * al fianco 
dei partigiani iugoslavi di 
Tito 

i Sono un comunista e tl gior¬ 
nate da me preterito è l'Unità. 
E da questo giornale deside¬ 
rerei che fosse comunicata la 
! notizia. Sarei molto orgoglio¬ 

so se tosse accolto questo 

i mio desiderio _ 

ISNARDO CO LOTTI 
(Vobamo - Brescia) 
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L’« Ulisse » di Joseph. Strick manomesso 

le prime • 
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Angoscia e delitto in un hotel 
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che si chiama 
« Universo » 


«Albergo per stranieri» del cecoslovacco 
Antonin Masa rimanda direttamente a Kafka 
Respiro epico nel danese « La cappa rossa » 


K 

x 
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Dal nostro inviato 

CANNES. 30 

II Festival ha avuto il suo 
zcandalo, come previsto: un 
centinaio di sottotitoli in fran¬ 
cese frettolosamente cancel¬ 
lati dalla copia originale del 
film Ulisse, durante la secon¬ 
da proiezione, svoltasi nella 
serata di ieri, Stamane, il re¬ 
gista Joseph Strick ha te¬ 
nuto una conferenza stampa, 
chiedendo che Ulisse venga 
riproposto al pubblico nella 
sua integrità e che, entro 
ventiquattr’ore, i dirigenti del¬ 
la manifestazione gli presen¬ 
tino scuse ufficiali: in caso 
contrario, egli ritirerà la sua 
opera dal concorso, inolierà 
gli altri registi a fare lo 
stesso, e i membri della giuria 
a dimettersi. Il direttore del 
Festival. Favre Le Drel, ha 
replicato sprezzantemente, as¬ 
sumendosi la responsabilità di 
quanto accaduto e negando 
che vi possa essere un ri- 
pensamento al proposito. La 
faccenda avrà ulteriori svi¬ 
luppi, crediamo, ma già si 
può dire che il coraggio ci¬ 
vile e culturale non sia di 
casa a Cannes, come troppi 
episodi, nel corso degli anni, 
possono del resto dimostrare. 

Sugli schermi della ras¬ 
segna, intanto. Kafka ha preso 
il posto di Joyce. All'opera e 
alla vita del grande scrit¬ 
tore praghese sembra fare 
riferimento il cecoslovacco 
Albergo per stranieri, con ci¬ 
tazioni anche esplicite non sol¬ 
tanto dai testi narrativi, ma 
dall’epistolario kafkiano. E”. 
dichiaratamente, una storia 
«di mistero, d’amore e di 
morte ». lo sventurato prota¬ 
gonista della quale. Pelr. tro¬ 
vato alloggio ncll'hotel di cui 
al titolo (e il cui nome suona 
€ Mondo » o « Universo »). si 
strugge per la bella Vero¬ 
nica: costei, a volta a volta, 
gli si offre e gli si rifiuta, e 
nel frattempo si circonda di 
una corte di bruti e di ga¬ 
glioffi, tra i quali spiccano un 
sedicente fratello e un non 
meno sedicente fratellastro. 
Petr trascorre le sue notti 
scrivendo versi e un diario, i 
giorni nell’angosciosa ricerca 
della sua donna sempre sfug¬ 
gente, e sotto l’assillo di varie 
tentazioni: c'è un’anziana si¬ 
gnora che riversa su di lui 
un tortuoso affetto materno, e 
un’altra più giovane che lo 
concupisce: cè uno scrittore 
celebre che gli prospetta lo 
esempio di un esercizio lei 
terario cinicamente piani/icafo, 
e un sacerdote che vuol ricon¬ 
durlo alla fede; e. ancora, un 
grasso cuoco pederasta che 
minaccia di approfittare della 
sua infelicità. Fragile e di¬ 
sarmato (non soltanto in senso 
metaforico), Petr finisce per 
soccombere alle coltellate di 
uno dei suoi tanti persecutori. 

« il delitto rimarrà impunito. 

Antonin Masa. l'autore di 
Albergo per stranieri, è al suo 
secondo lungometraggio, dopo 
un’attività di sceneggiatore che 
lo ha visto. tra l'altro, al fian¬ 
co di Schorm per il ben noto 
Coraggio quotidiano. La stiliz¬ 
zazione « liberty », la colloca¬ 
zione allusiva della vicenda, 
oltre a rimandare diretta¬ 
mente a Kafka, evocano il mo¬ 
dello della Festa e gli invitati 
di Nemec, ancora sconosciuta 
fuori della Cecoslovacchia. 
Ma, in Albergo per stranieri. 
l’incidenza dell'allegoria nei 
confronti della realtà contem¬ 
poranea pare molto più smor¬ 
zata: » costumi, la sceno¬ 
grafia, un certo gusto floreale, 
più che « straniare » il dram¬ 
ma, sembrano davvero distan- i 
starlo nel tempo. Il moderno 
conflitto tra l'intellettuale e il 
potere, cui si direbbe faccia 
cenno l’inizio del racconto, si 
trasfonde rapidamente nel 
vecchio contrasto fra sublima¬ 
zione lirica e consumazione 
bestiale del rapporto amoroso. 
c insomma nefl'eferno dram¬ 
ma della solitudine e dell'im¬ 
potenza; che il regista espri 
me con eleganza, e spesso con 
assoluta squisitezza figurativa 
m musicale, ma anche con una 
buona dose di manierismo. 

Dal bianco e nero, su scher¬ 
mo normale, di Albergo per 
Stranieri, passiamo alla colo- 
fWta e panoramica Cappa rossa 


di Gabriel Axcl: il regista è 
danese, lo spettacolo rappre¬ 
senta il frutto della sempre 
più stretta collaborazione fra 
le cinematografie nordiche. Il 
soggetto nasce da una saga 
scandinava, le riprese sono 
state effettuate in Islanda, tra 
gli interpreti sono gli svedesi 
Èva Dahlbeck e Gunnar 
Bjdrnstrand. prediletti da Berg- 
man; ma il giovane protago¬ 
nista è il già popolare attore 
sovietico Oleg Vidov. Anche 
qui, se vogliamo, amore e 
morte, su una cadenza di an¬ 
tica ballata, dove s’intreccia¬ 
no curiosamente i motivi de¬ 
gli Orazi e dei Curiati e di 
Romeo e Giulietta. 1 tre figli 
di re Hamund. ucciso in duel¬ 
lo dal re Signor, si battbno 
con i tre figli del rivale: ma 
uno di essi, llagbard, ama 
Signe, sorella deali avversari, 
e. scampando alla immatura 
fine degli altri, trascorre con 
lei una notte di passione. Sco¬ 
perto, manda al creatore pa¬ 
recchi dei suoi nemici, ma poi 
è acciuffalo e condannato al¬ 
l’impiccagione. 

Prende tempo, col boia, per¬ 
suadendolo a mettere (come per 
una prova) la corda al collo 
della cappa rossa, di foggia 
femminile, che gli ha consenti¬ 
lo di avvicinarsi nascostamente 
alla fanciulla. Costei vede pen¬ 
dere quel simulacro e, convin¬ 
ta che si tratti del suo amante, 
si uccide, dando fuoco alla ca¬ 
sa; quasi nello stesso momento, 
ìlaghard porge la testa al ca¬ 
pestro. 

Amore contro odio, pace con¬ 
tro guerra: questa la morale 
dell’avventurosa favola, la cui 
pittoresca denuncia della vio¬ 
lenza dovrebbe risultare gradi- 
ta al nostro Alessandro Blasrt- 
li. presidente della Giuria in¬ 
ternazionale. Per qualche aspet¬ 
to. anzi. La Cappa Rossa ci 
ha richiamato aUa memoria la 
sua Corona di ferro, che tanto 
spincqne. durante il conflitto, 
ai bellicosi quanto imbelli ge¬ 
rarchi fascisti. Ma Gabriel Axel 
non ha un gran respiro epico, 
e la sequenza che gli è riuscita 
meglio è forse quella dell'incon¬ 
tro conclusivo tra Hagbard e 
Signe, cui dà anche spicco la 
delicata nudità dell'eroina. Da 
onesto punto di vista, la Scan¬ 
dinavia non si smentisce mai. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: una betta inqua¬ 
dratura del film Albergo per 
stranieri. 


Personaggio 
maschile per 
la Karina 



SAINT TROPEZ, 30 
1 lineamenti di Anna Karma 
sono tutt'a.tro che maschili. Cio¬ 
nonostante la beua attrice nel suo 
prossimo finn Tender shark («Te¬ 
nero squalo ») impersonerà un 
giovanotto, o.tre che due diversi 
personaggi femminili. Prima, 
però, lex moglie di Godard — la 
quale ha assistito alle prime gior¬ 
nate del Festival del giovane ci¬ 
nema a Hyeres — dovrà tornare 
in Algeria per interpretare le ul¬ 
time scene de Lo straniero. Nel¬ 
la foto:: la Karina nel film di 
Visconti. 



Rassegna del teatro universitario 


La Venezia dei Dogi 
sulla seena a Nancy 

« Questo xe lo dose che te piase » è stato presen¬ 
tato dalla compagnia di Ca’ Foscari — Signifi¬ 
cativi gli spettacoli dei gruppi sudamericani 


Dal nostro inviato 

NANCY. 30 

Con quindici « tever de ri- 
deau » richiesti dal folto pub¬ 
blico del Grande Thcàtre. sono 
stati l’altra sera festeggiati 
gli universitari di Ca’ Foscari. 
che hanno presentato qui al 
Festival mondiale del teatro 
universitario, il loro spettacolo 
Questo xe lo dose che te piase. 
La raffinata e colta ricostru¬ 
zione di una antica forma di 
rappresentazione veneziana, la 
« momaria ». per dare sul pal¬ 
coscenico l’immagine e il senso 
della decadenza della Serenis¬ 
sima. è stata seguita con at¬ 
tenzione. e si è imposta, anche 
grazie ai costumi, all'imponen¬ 
te macchina scenica usata, alla 
recitazione dei giovani cafosca- 
rini. Ci sono stati anche dei 
dissensi: espressi con la ca¬ 
ratteristica. prolungata emis¬ 
sione del suono della vocale 
« U ». dissensi dovuti soprat¬ 
tutto alla difficoltà di compren¬ 
dere quanto di valori estetici 
e umani sta dietro il lento, so¬ 
lenne andamento dell'azinne. e 
per alcuni ha finito, nella to¬ 
tale ignoranza dei significati, 
con il restringere la propria 
capacità di comunicazione al¬ 
la sola componente estetica 
giudicata per formalistica. 

Quanto a noi. riteniamo co¬ 
munque che lo spettacolo di 
Ca’ Foscari sulla Venezia dei 
Dogi sia uno dei migliori fin 
qui visti al festival. Non al¬ 
trettanto diremmo del tema ob¬ 
bligato. cioè della breve pan¬ 
tomima intitolata Pandora e 
ispirata alla guerra del Viet¬ 
nam. che classificheremmo tra 
i vari tentativi abortiti di fa¬ 
re dell’avanguardia esoterica 
sul tragico tema che tutti ci 
tocca. Il pubblico ha fischiato. 

fi Festival, a metà del suo 
svolgimento, ci ha già fatto 
sperimentare spettacoli dei 
cinque continenti. Gruppi tea¬ 
trali universitari dì paesi sot¬ 
tosviluppati. o comunque nei 
quali il teatro è solo ai suoi 
inizi o vive stentatamente, 
hanno veramente sbalordito 
per la loro preparazione, per 
le loro scelte, per le loro mes¬ 
sinscene. E’ il caso delle due 
Università, quella di Stato e 
quella libera, di Bogotà. in Co¬ 
lombia la prima avendo pre¬ 
sentato Lo notte degli assassi¬ 
ni, dell’autore cubano Josè 
Triana. macabra, tagliente 
rappresentazione da parte di 
tre bambini - (impersonati da 
giovani: una ragazza e due ra¬ 
gazzi) del gioco tragico della 
morte che compiono i grandi: 
i tre lo hanno imparato capi¬ 
tando un giorno tra i cadaveri 
dei miserabili straccioni ucci¬ 
si dalla polizia in una città del 
Sud America. La seconda, rac¬ 
contando con una forte polenti 
ca una storia ferocemente an¬ 
timilitarista: la storia di un 
reduce del battaglione mandato 
dal governo reazionario colom 
biano. nel 1950. in Corea a « di¬ 
fendere i valori della civiltà 
occidentale », nel nome dei 
quali egli ha perduto una gam¬ 
ba. E ora è in miseria e con¬ 
divide con un povero clown le 
sue notti affamate. Un altro 
reduce, un sergente, è impaz¬ 


zito e nei suoi incontri con 
l’amico non sa fare altro che 
rivivere i momenti del belli¬ 
coso e cruento passato. Alla 
fine egli uccide il clown come 
colpevole di tradimentd. Il 
dramma si intitola E! monte 
calvo, ed è di Carlos Josè 
Reyes. l'adattamento di Jairo 
Annibai Nino. Il patetico della 
vicenda e il suo antimilitari¬ 
smo un po’ didascalico sono 
riscattati da autentica validità 
teatrale deH’esecuzionc. 

Passiamo all’Africa. La « So¬ 
cietà drammatica * dell’Uni¬ 
versità di Monrovia. Liberia, e 
la « Scuola del dramma » del¬ 
l'Università di Ibadan. Nige¬ 
ria. hanno presentato temi e 
problemi loro propri, relativi 
alle trasformazioni sociali e 
civili dei rispettivi paesi, ed è 
stato interessante constatare 
come, sulla via del superamen¬ 
to dell’antico folclore, e della 
ricerca di un teatro nazionale 
nel senso originale (tappa di 
evoluzione che appare necessa¬ 
ria) questi gruppi africani 
hanno recitato delle pièces 
molto « scritte ». in cui cioè 
l’azione risulta assai ridotta a 
confronto del dialogo, con la 
preminenza assoluta, insomma, 
della parola. 

Dal Nord America, niente di 
minimamente interessante. Il 
gruppo dell’Università della 
Louisiana col suo Te per tre 
miliardi, di Martin J. D. Mal- 
ley, e il gruppo dell’Università 
di Adelphis. con la sua storia 
pantomimica di Giovanna la 
Pazza, hanno rivelato scarsa 


Balletto di Petit 
ispirato 
a Rimbaud 

PARIGI. 30 

Lcs illummctions e l/ne saison 
en enfer di Arthur Rimbaud sa¬ 
ranno il tema del balletto che 
Roland Petit presenterà a Parigi 
l’anno prossimo. Il celebre co¬ 
reografo ha chiesto a Jean Cau 
di scrivere il libretto dell opera, 
la cui musica sarà invece com¬ 
posta da Henn Dutilleux. Zizi 
Jeanmarie c Rudolf Nureiev. che 
hanno appena finito di girare un 
film insieme, interpreteranno d 
balletto. 


preparazione, un livello cultura¬ 
le piuttosto basso, e un gusto 
grossolano. 

L’Asia è finora stata rappre¬ 
sentata dal solo Libano, il cui 
« Centro di studi drammatici » 
di Beyrouth ha dato una specie 
di pasticcio metafisico. Criguet 
migrateur, di Gabriel Bou- 
stany. parabola simbolica in 
cui avviene un’invasione inar¬ 
restabile di cavallette. Più in¬ 
teressante lo spettacolo a tema 
obbligalo: una coppia sottopo¬ 
sta alle violenze e allo sfrut¬ 
tamento di un macchichismo di 
cui alla fine riesce a liberar¬ 
si. in nome dell’amore e dei 
valori umani. Un « fantatea- 
tro », insomma abbastanza gra¬ 
devole. 

Arturo Lazzari 


L’angelica 

avventuriera 

Michèle Mercier, giovane ere¬ 
ditiera, si reca in uno sperduto 
paese del Medio Oriente alla ri¬ 
cerca del fratello, fuggito nel 
1SM5 da Parigi, dove era stato 
condannato a morte per collabo¬ 
razionismo. Lo trova abbastanza 
facilmente in uno sperduto vil¬ 
laggio dove si sono rifugiati un 
gruppo di assassini, di drogati, 
di ex detenuti e di ex nazisti. 
Chnst.ne riesce, dopo qualche 
riluttanza, a convincere il fra¬ 
tello a tornare a casa per pren¬ 
dere in mano le redini degli af¬ 
fari paterni. Ma all*ultimo mo¬ 
mento. in pieno deserto, l’uomo 
ei ripensa e ritorna ai villaggio 
e alla sua donna. La bionda 
Christme, tra le braccia di un 
giovane aviatore, si avvia ver¬ 
so la felicità. 

Come si venie questo film di 
Dctiys de La Patellière non 
c’entra per nulla con la serio di 
Bernard Borderie e, francamen¬ 
te. se ne poteva fare benissimo 
a meno. Accanto alla Mercier 
seno Dame! Go! n e Valentina 
Cortese. Schermo panoramico, 
colore. 

vice 


Varietà 

Holyday on ice 

Puntuale come le stagnili (che 
pure, qui, a Roma, sono ormai 
tutt’altio che puntuali) è tor¬ 
nato anclie il complesso di I/o 
Indilli on ice. la rivista su! ghiac¬ 
cio che si è instai ata anche que¬ 
sta tolta nella conca del Palazzo 
dello Sport. E’ un appuntamen¬ 
to al quale i romani non man¬ 
cano mai, certi di trovare nei 
protagonisti di lloUjdarj on ice de¬ 
gli artisti (poiché di art’sti si 
tratta) sempre tesi a superare 
se stessi nel giuoco difficile e 
leggiadro del pattinare sul 
ghiaccio. 

Ogni volta, gli artisti ci of¬ 
frono nuovi quadri, nuove com¬ 
posizioni coreografiche. ne.le 
quali il virtuosismo del singolo o 
del complesso si alterna al gu¬ 
sto per la realizzazione corale, 
per l’effetto. 

Insomma. una serata piacevo¬ 
lissima. movimentata, senza stan¬ 
chezze. Una vera vacanza sul 
ghiaccio e tanta voglia di cal¬ 
zare le lame e gettarsi sul.a pi¬ 
sta ghiacciata. Si replica. 

I. S. 


Niente festival 
cinematografico 
a Rio de Janeiro ? 

RIO DE JANEIRO. 30 
« Rio de Janeiro difiicilmente 
potrà organizzare quest’anno il 
festiva) cinematografico, poiché, 
secondo le informazioni che ho 
avuto, i mezzi finanziari non ba¬ 
stano », ha affermato il rappre¬ 
sentante delle imprese cinemato¬ 
grafiche nordamericane in Bra¬ 
sile. Harry Stono, poco prima di 
partire per Buenos Aires. Egli 
lia aggiunto che finora nessuno 
si è messo in contatto con lui 
per trattale la questione dell'or¬ 
ganizzazione del Festival di Rio. 
e che un festival, per avere buon 
esito, deve far affluire i grandi 
nomi del mondo del cinema. Stone 
ha infine espresso l’opinione che 
Mar del Piata e Rio de Janeiro 
dovrebbero alternarsi nel presen¬ 
tare i toro festival, che program¬ 
mati a poca distanza l'uno dal¬ 
l’altro, finiscono col danneggiarsi 
a vicenda. 


VACANZE LIETE 
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MISANO ADRIATICO 

(Gestione E.T.L.I. . Modena) 

Hotel Ghirlandina - Via Liguria 

Bassa stagione: L. 1800 — Alta stagione: L. 2200 - 2500 
(tasse IGE. cabine ai mare comprese) 


RICCIONE 
(Gestione E.T.L.I. - Modena) 
Pensione « Tre Rose » 

Via Cavalcanti. 10 
Bassa stagione L. 1500 
Alta stagione . L. 1800 - 2100 
(tasse IGE, cabine e tende 
al mare comprese) 


RIVAZZURRA DI RIMINI 

(Gestione E.T.L.L - Modena) 
Pensione Saratoga 
Via Biella. 5 
Bassa stagiona L. 1800 
Aita stagione . L. 2200 - 2500 
(tasse IGE. cabine e tende 
al mare comprese) 


Informazioni e prenotazioni: E.T.L.I. - Via S. Vincenzo, 24 
Telefono 23.818 - Modena 


Presto un film 
in coproduzione 
franco-ungherese 

PARIGI, 30 

René Gainville dirigerà prò 
babilmcme la prima coprodu 
z:one francoungherese. Le trat¬ 
tative sono a buon punto, e U 
regista francese sarà molto lie 
to di lavorare a Budapest, tanto 
più che egli è d'origine unghe 
rase. La vicenda da filmare è 
Sarah, tratta da un romanzo di 
Restif De La Bretonne: è la 
storia di una « Lolita d altra tem¬ 
pi ». della sua poco scrupolosa 
madre e dell’uomo maturo che 
si rovina per leu n film è stato 
avvicinato ai nostri giorni, ma 
in senso sempre relativo, per¬ 
ché risulterà ambientato nell’Ot¬ 
tocento. 


RICCIONE 

HOTEL MADDALENA - VIALE DANTE. 307 - TEL. «1 B73 


camere 
senza 
•ermi 
L- I fiOO 
• 2 000 

• 2300 

• ‘ 2500 
- 2200 


camere 

con 

servizi 

1 800 

2 200 
2 500 
2 700 
2 400 


Giugno e settembre . . . , , 

Luglio dal !• al IO. 

Luglio daini al 31 .... , 

Agosto dal 1* al 20. 

Agosto dal 21 aj 31. 

BAMBINI: sino a 5 anni riduzione 40%; da 6 a 10 anni ridu¬ 
zione 25%; al bambini é garantito II posto-letto. I G E, tassa 
soggiorno, cabine al mare, servizio compresi. 

POSIZIONE CENTRALE - CUCINA EMILIANA - 
Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi: UDÌ. - Via 
Lovoletl. 1 - Modena - Telefono 22 309 


POZZA LE DI CADORE (Bel¬ 
luno) mi 1 050 sm «Albergo 
Sociale* (Gestione ETL.I. 
Modena) _ Bassa stagione 
L. 2 000 - Alta stag L 2 300 
Tutto compreso - Cucina emi¬ 
liana - Informazioni e preno¬ 
tazioni: E.TL I., Via S. Vin¬ 
cenzo. 24 - Tel. 23 813 - Mo¬ 
dena 


MOXTECRETO (Modena) me¬ 
tri 864 s m « Albergo Monte- 
caprile i, Tel V13 - (Gestione 
E.T L I Modena) - Bassa sta¬ 
gione L, 1 SCO - Alta stagio¬ 
ne L. 2 200 - Tutto compreso - 
Cucina emiliana - Informazio¬ 
ni e prenotazioni: ETLI. Via 
S Vincenzo. 24 - TeL 23 813. 
Modena. 


IL 


NON AVETE ANCORA VISTO 
L’UNIONE SOVIETICAT 

la « CAMST VIAGGI » m collabo!azione con l’INTURISl organizza 
per Vd. in occasione del 50.o Anni» merlo delta rivoluzione, J me- 
rawgliosi viaggi aerei, con t co'cssali IUPOLEV TIJ-114 a: 

MOSCA e LENINGRADO 

dal 30 giugno al 4 luglio 1907 • dal 5 taglio al 10 taglio IN) 
dal 10 luglio al 14 taglio 1967 

QUOTA SENZAZIONALE di L. Ufo tutto compreso (anche le 
eacuniool a rasila e Metrodrorca). Sineroazlcne od grandi alberghi 
Astorta e Uknlaa. 

Per informazioni CAMST VIAGGI • Piazza Martiri lO/o, Bologna • 
Tel. 265500-237532. INTOLRIST - Via amano 46. Roma - Telefono 
•67749. O alla Voatra Agenzia di 
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OGGI 


OGGI 

SI CONGEDA c DIAMOCI 
DEL TU > (TV 1. ore 22) 

Ultima puntata della rubrica 
presentata da Giorgio Gaber e 
Caterina Caselli. Per II gran 
finale i due cantanti si esibi¬ 
ranno In una breve retrospetti¬ 
va. Interverranno quindi: Gi¬ 
no Paoli, Carmen Villani 
netta foto), Francesco Gue¬ 
rini e Francesco Battiato. L'ul¬ 
timo complessino ospite sarà 
quello del « Troggs », mentre 
la cosidetta tribuna beat sa¬ 
rà tenuta da ArnoldoFoà. La 
lettura di poesie (tutte sul te¬ 
ma « la mamma ») è affidata 
a Paola Pitagora e Nino Ca- 
stelnuovo. 



L'OPERA PRIMA DI VALERIO 
ZURLINI (TV 2. ore 21,15) 

Nel 1955, con a Lo ragazze 
di San Frediano » debulta nel¬ 
la regìa cinematografica Va¬ 
lerio Zurlini. E' un'opera pri¬ 
ma che fa mollo ben sperare, 
anche so in seguilo buona 
parte delle speranze saranno 
deluse. Zurlini, infatti, sì ispi¬ 
ra assai liberamente all'omo¬ 
nimo romanzo di Vasco Pralo- 
lini (al quale ritornerà anni 
dopo con « Cronache familia¬ 
ri », Leone d'oro a Venezia): 
realizzando un'opera che, an¬ 
che a disianza di dodici anni, 
conserva una buona parie del¬ 
la sua freschezza originale. 
Gli interpreti sono: Antonio 
Cifariello, Rossana Podestà 
(nella foto), Giovanna Rolli, 
Marcella Mariani, Corinne 
Calvet. r " 



DOMANI 

HOLLYWOOD CRITICA 
HOLLYWOOD (TV 1. ore 21) 

Un produttore cinematografi¬ 
co, per uscire dalla crisi in 
cui è piombala la società fon¬ 
dala dal padre, sacrifica con 
pochi scrupoli l'amicizia di un 
regista: questo il tema di par¬ 
tenza di « Il bruto e la bella », 
il film girato da Vincent Min- 
nelli nel 1953, che yuole essere 
una severa critica al cinico 
mondo hollywoodiano. Il film, 
inserito nel ciclo del cinema 
americano tra il '41 ed il '59, è 
interpretalo da Lana Turner, 
Kirk Douglas (nella foto), Wal¬ 
ter Pidgeon, Dick Powell. 



INCONTRO CON UNO 
SCULTORE (TV 2. ore 22) 

Particolarmente interessante 
si annuncia, tra gli altri servi¬ 
zi deli'c Approdo », quello dedi- 
càto ad uno dei massimi scul¬ 
tori viventi: l'inglese Henry 
Moore. I redattori della rubri¬ 
ca lo hanno raggiunto nella 
sua villa di Hoglands, a cin¬ 
quanta chilometri da Londra, 
dove sono raccolte numerose 
delle sue stupende opere. 

«MARIA STUARDA» 

AL MAGGIO 

MUSICALE (RADIO 3. ore 21) 

In occasione della serata 
Inaugurale del XXX Maggio 
musicale fiorentino, va in onda 
— in ripresa diretta — « Ma¬ 
ria Stuarda » di Gaetano Do- 
nizetti. L'opera, rappresentata 
la primo volta nel 1835 alla 
Scala di Milano, è diretta da 
Francesco Molinari Pradelli e 
Interpretala da Leyla Gencer, 
Shirley Verrei, Francesco Ta¬ 
gliavini, Giulio Fioravanti. 
Orchestra • coro del teatro 
comunale di Firenze. 


TELEVISIONE 1* 


16.30 Ciclismo: LIEGt-BASTOGNE-LIEGI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 TER I PIU PICCINI 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 

22, — DIAMOCI DEL TU con Citrina Caselli • Giorgio Gibwr 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 LE RAGAZZE DI SAN FREDIANO - Film di Valerio Zurlini 

23.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7, 8, 
1». 12. 13, 15, 17, 20, 23 - 
(ì.35 Musica stop . 7.18 Pa¬ 
ri e dispari - 8 Lunedi 
sport - 8.30 Canzoni del 
mattino - 9.(17 Colonna mu¬ 
sicale - 10.03 Un disto per 
l’e.stntp - 10.30 Canzoni na¬ 
poletane - 11 Trittico - li 
e 30 Antologia operistica - 
12 Contrappunto . 13,28 
Canzoni senza parole - li 
Trasmissioni regionali - Il 
e 40 Un disco per Pesta¬ 
te . 15,10 Zibaldone italia¬ 
no - 13.45 Album discogra¬ 
fico - 11» Sorella radio - 15 
e 30 Corriere del disco: 
Musica sinfonica - 17 La 
voce dei lavoratori - 17,30 
Giacchetta bianca, di Mel¬ 
ville - 18 Musiche latino- 
americane - 18.15 Per voi 
giovani - 19,15 Ti scrivo 
dall’ingorgo . 19,35 Luna- 
park - 20,13 Messaggio ni 
lavoratori del ministro del 
Lavoro - 20.30 La voce di 
Dalida - 20.35 Grandi suc¬ 
cessi italiani - 21,05 Con¬ 
certo diretto da Arturo Ba¬ 
sile - 22.05 Complessi mo¬ 
derni - 22,30 II giornale del 
lunedi. 


SECONDO 


Romantica - 9,35 Album 
musicale - 10 Mademoisel¬ 
le Doctcur - 10,15 I cinque 
Continenti - 10,35 Io e 11 
mio amico Osvaldo - 11,42 
Canzoni degli anni 'fiO - 
12,20 Trasmissioni regiona¬ 
li - 13 ...Tutto da rifnrc! - 
11 Juke-box - 14,45 Tavoloz¬ 
za musicale • 15 Selezione 
discografica - 15,15 Grandi 
violinisti: Isaac Stem . 16 
Un disco per Pestnte • 16 
e 33 Ultimissime - 17 Musi¬ 
ca e sport . 18,35 Motivi 
all’aria aperta - 18,50 Ape¬ 
ritivo in musica - 20 II 
martello - 20,50 New York 
’f>7 - 21,15 Pianista Errol 
Gamer - 21,40 Musica da 
ballo . 22,40 Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 11.30. 

12,15, 13.30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18.30, 19.30, 

21.30, 22,30 - 6,30 Colonna 
musicale - 7,10 Biliardino - 
8.20 Pari e dispari - 8.45 
Un disco per l’estate - 9,12 


Ore 9,30 Musica di Sehu- 
bcrt - 10 Musica sacra - 10 
c 40 Musica di Roussel - 
11.15 Musiche di Sibelius 
e Smetana - 11,45 Beetho¬ 
ven - 12,10 Schumann . 12 
e 20 Cimarosa - 12,30 Boro- 
din - 13 Antologia di inter¬ 
preti - 14.30 Capolavori del 
Novecento - 15,30 Burle¬ 
sca, musica dì A. Veretti - 
16.3(1 Gabriel Fauré - 17 
Musicisti italinni: Franco 
Marinino - 18 Musiche di 
Kodaly - 18,30 Musica leg¬ 
gera - 18,45 Piccolo piane¬ 
ta - 19.15 Concerto di ogni 
sera - 20.30 La balena bian¬ 
ca, duo tempi di Massimo 
Dursl - 22 II giornale del 
Terzo - 22.30 La music* 
oggi - 23 Rivista delle ri¬ 
viste. 


DOMANI 


TELEVISIONE 1* 


8,30- 

12.30 
17.— 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20 ,— 


20,30 

21 ,— 

23,— 

23,10 


12 TELESCUOLA 

13 CORSO SPERIMENTALE 
PER I PIU' PICCINI 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 
CLUB DU PIANO 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 

MESSAGGIO DEL PAPA PER LA GIORNATA MONDIALI 

DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI 

CRONACHE ITALIANE 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

IL BRUTO E LA BELLA. Film di V-nce-.t Minnelll. Co* 
Lana Turner, Kirk Douglat 

ANDIAMO AL CINEMA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30 SAPERE 

19 19.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 

22. — L'APPRODO 

22.30 SPECIALE TG - L'Italia per I Faraoni di Abu Simbal 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12. 13. 15, 17, 20. 23 . 
6,35 Corso di inglese - 7.10 
Musica stop . 7.48 Le com¬ 
missioni parlamentari - 8 
e 30 Canzoni del mattino - 

9 La comunità umana - 9 e 

10 Colonna musicale -10.05 
Un disco per l'estate - 10.30 
Radio per le Scuole - 11 
Trittico - 11,30 Antologia o- 
penstica - J2.05 Contrap¬ 
punto . 13,33 E’ armato 
un bastimento - lì Tra¬ 
smissioni regionali - 11.40 
Un rii^co per l’estate - 15 e 
10 Zibaldone italiano . 15 
e 45 Un quarto d ora di no¬ 
vità - 16,30 Novità disco- 
grafiche francesi - 17.20 
Parliamo di musica - 18.15 
Perchè si. con Mdva - 19.30 
Luna park - 20 Messaggio 
di Paolo VI - 20,30 La voce 
di Gene Pitney - 20,35 Rug¬ 
gero Ruggeri in «Enrico 
IV », di Pirandello - 22.05 
Concerto sinfonico, diretto 
da Sergiu Comissiona. 

SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11.30, 

12 15. 13,30, 14 ,30. 15 30, 

16.30, 17.30, 18,30. 19,30. 

21.30, 22,30 - 6,35 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardmo * 
8.20 Pari e dispari - 8,45 
Un disco per l’estate - 9 
e 12 Romantica • 9,40 Al¬ 
bum musicale - 10 Made¬ 
moiselle Docteur - 10,15 I 


cinque Continenti . 10,40 
Hit parade de la chanson 
li Ciak da Cannes - 11,35 
La posta di Giulietta Ma¬ 
sina - 11,15 Canzoni degli 
anni '60 - 12,20 Trasmissio¬ 
ni regionali - 1.3 II grande 
Jockey - il Juke-box . 14 
e 45 Cocktail musicale - 15 
Girandola di canzoni - 15 
e 15 Clavicembalista W. 
Landowska - 16 Rapsodia - 
16-38 Ultimissime -17,05 Un 
disco per l’estate - 17,35 
Scriviamo una lettera * 
Linda, radiodramma - -18 
e 35 Classe unica - 1850 A- 
peritivo in musica - 20 At¬ 
tenti al ritmo - 21,10 Tem¬ 
po di jazz - 21,30 Cronache 
del Mezzogiorno - 21,50 Mu¬ 
sica da balio. 


TERZO 

Ore 9 Corso di Inglese • 

9.30 Radio per le Scuole - 
10 Musiche clavicembalisti¬ 
che - IR ^ Haydn: Quartet¬ 
to in sol magg. op. 54 • 
Mozart - li Musica <H 
Frank Martin - 12,20 Men- 
delssohn e Bizet - 13 Pia¬ 
nista Gino Gorini - 14,38 
Pagine daU’«Hérodiade* di 
Massenet - 15,30 Novità di¬ 
scografiche - 16 Composito¬ 
ri italiani contemporanei - 

16.30 Momenti musicali - 
17,19 CiaiKowski e Britten 

18.30 Musica leggera - 18,45 
New Orleans: dal Delta a 
Chicago - 19,15 Concerto 
di ogni sera - 20,30 Eufe¬ 
mismo, racconto di Noci 
Devaulx • 21 Mari* Stuar¬ 
da, di G. DonizettL 
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DANIELE D'ANZA CI PARLA DELLA 


PIU' ATTESA SERIE TELEVISIVA 



Totò Nobel e 
James Bond in 
bombetta e redingote 

Le trasmissioni (nove) inizieranno giovedì prossimo - Era ritornato alla vecchia macchietta che gli ave¬ 
va dato la gloria . Voleva girare un'altra serie come attore drammatico - Era sempre rimasto uomo 

di teatro - Perchè non aveva mai lavorato per la televisione 


SI comincia col Latitante, 
fra tre giorni, sul primo cana¬ 
le televisivo: Totò tornato al¬ 
la sua bombetta, alla redingote 
ed al mento spropositatamente 
ammiccante. Il Totò dei primi 
successi teatrali, della mac¬ 
chietta inimitabile del dopo¬ 
guerra. Il vecchio Totò tutto 
comico. Niente di quel nuovo, 
inaspettato attore drammatico 
rivelatosi negli ultimi film ed 
a cui ormai erano legate le 
sue speranze e le sue ambi¬ 
zioni. Senza saperlo, Totò ha 
chiuso il suo ciclo umano: la¬ 
sciandoci come ultimo ricordo 
la sua prima fatica televisiva 
e la sua maschera originaria. 
Nove trasmissioni; ma pote¬ 
vano essere di più se la morte 
non lo avesse fermato. 

Ne parliamo con Daniele 
D’Anza. il regista che aspet¬ 
ta con timore 1‘accoglienza 
del pubblico a questa sua in 
solita opera televisiva. 

Mi scusi. D’Anza. Ma que¬ 
sta non è una intervista al re¬ 
gista Daniele D’Anza, ma al- 
1 ultimo uomo che ha diretto 
Totò. Qual è il ricordo più vi¬ 
vo che ne conserva? 

Un gran rammarico per non 
aver potuto fare tutto quello 
che avremmo dovuto. Aveva¬ 
mo in programma altri due 
spettacoli, due racconti dram¬ 
matici. Il primo doveva essere 
il ritratto di un vagabondo, 
tratto da Salvatore Di Giaco¬ 
mo; anche il secondo, già. era 
la storia di un vagabondo, 
tratto da O'ilenry. Due storie 
drammatiche. Ecco: Totò ave¬ 
va nel genere comico tutto il 
suo mestiere, con tutti i van¬ 
taggi e gli svantaggi del caso. 
Ma nel genere drammatico 
posso dire che poteva dare ri¬ 
sultali insperabili; c'era solo 
un limite: che lui non aveva 
molta fiducia nelle sue possi- i 
bilità. Ma quelle piccole parti 
che avevamo girato erano stu¬ 
pende. 

Perchè non le avete finite? 

Sono cascate fuori tempo. 
Prima era impegnato lui poi 
io. Avremmo dovuto ripren¬ 
derle più in là. E del resto 
Totò si stava convincendo: 
stava già pensando a prepara¬ 
re una serie c drammatica * 
per il prossimo anno. 

Invece dovremo accontentar¬ 
ci di questo « Tutto Totò > vec¬ 


chia maniera. Ma qual è il fi¬ 
lo conduttore della serie? 

Non c'è un filo conduttore. 
Ogni trasmissione è una sto¬ 
ria per conto suo e l'insieme 
è una antologia, di tutto quel 
che Totò ha fatto; una auto 
logia della sua macchietta. 
Molte storie, infatti, sono un 
ingigantimento di alcuni scke- 
tch noti, altri sono vicende 
originali. Ma è sempre lui, in¬ 
nanzi tutto: gags sue, alle qua¬ 
li c’è aggiunto un principio ed 
una conclusione che ne fanno 
storia. 

Lei. D’Anza. certamente co- 

fi 


nosce il Totò uomo di cinema; 
e, oggi, è ancora uno dei po¬ 
chi che lo ha conosciuto come 
attore televisivo. C'è differen¬ 
za fra i due Totò? 

Totò è sempre Totò. Porse 
si può dire che lui non è mai 
stato nemmeno un uomo cine¬ 
matografico. Quando lavora¬ 
va. infatti, non s'accorgeva 
affatto della macchina da pre¬ 
sa. Era impossibile condizio¬ 
narlo alle esigenze di una nar¬ 
razione cinematografica o tele¬ 
visiva. Lui pensava in termini 
di gags; creava spontanea¬ 
mente. senza calcolo; conti¬ 


nuava a rivolgersi al pubblico, 
come se fosse a teatro. Per 
esempio: con lui era impossi¬ 
bile girare scene corte, inter¬ 
rompendolo; bisognava gira¬ 
re sequenze lunghe; ed io ho 
persino utilizzato sempre due 
o tre macchine da presa, in mo¬ 
do da lasciarlo libero nei mo¬ 
vimenti, senza doverlo richia¬ 
mare quando si voltava come 
se non vi fosse un obiettivo a 
riprenderlo. 

Cinema o televisione, dun¬ 
que, erano quasi eguali per 
Totò. Eppure, mentre ha gi¬ 
rato decine di film, non aveva 
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Cosi rivedremo Totò nella prima puntata della serie girata per la televisione pochi mesi prima 
della morte. Con lui sono Antonella Stenl a Mario Castellani 


Un’occasione sprecata con 
il «giallo» di Wiesenthal 



Una scena dal « Missione Wiesenthal a di ieri sera 


Troppo preoccupati di fare 
spetiaco.o attraverso la suspcn 
se dei gai:o. V.ttorio Pollatavi 
e Piero Pampo.unchi (rispettiva 
mente regata e sceneggiatore) 
hanno perso ieri sera un'ottima 
occasione per restituire alio 
spettatore — con il .Missione 
Wiesenthal dei Teatro inchiesta 
— una dcue storie più dram 
manche di questi anni; !a fuga 
e la cattura «h Adolf Eich 
marni, responsabile ed esecu 
tore di quella criminale, alluci 
nante tragedia che fu la < snlu 
none finale * della questione 
ebraica (cinque milioni di morti). 
Anche perchè, attraverso questa 


stona avrebbero potuto — come 
m qualche momento è stato fat 
to - illuminare lo spettatore sul 
vecchio e sui nuovo nazismo te 
desco- recando dunque un contri 
buio di inlormaziope storica di 
cui purtroppo c'è tanto b.sogno 
La vicenda, certamente, era as 
sai complessa; anche per la ne 
cessiti di seguirla sui due pia 
ni dei fuggiasco (Eichmann) e dei 
suoi implacabili giustizieri (Wie 
sentita! e gli altn) Ma la strut¬ 
tura che s’è cercato di dare al 
racconto poteva, con più eorag 
gio. rendere assai più di quanto 
abbia reso: l’uso accorto di brani 
documentari inseriti nei filmato. 


e sorretti dall’intervento conti 
nuo delio stesso Wiesenthal. po¬ 
teva intatti portare la vicen¬ 
da su un tono narrativo che 
mantenesse continuamente desta 
lattenzjone critica dello spot 
tatore; senza disperderlo - col 
rischio di accecarlo - nei puro 
meccanismo spettacolare. Gli in¬ 
serti sui campi di concentramm 
to. o li montaggio parallelo del 
finale ci sembrano in questo 
senso, indicativi. Ma. evidente¬ 
mente. non s’è voluto (o potuto) 
giocare tutte le carte 
Cosi una buona metà del servi- 
aio finisce eoa l’appiattirai in un 
anonimo giallo, dove si bada più 


I al meccan’smo della caccia e 

| della fuga più che aLe sue ra 
goni storiche e morati La con 
danna di Eichmann ce di quel 
che rappresenta) rischia addirit¬ 
tura di uscirne attenuata. Pec 
calo. Perchè questo Missione 
Wiesenthal resta, malgrado tutto, 
una utile indicazoine ed espe 
nenia. Nella direzione indicata 
da Cottafavi. infatti, la televi 
sione — se avesse più fiducia arv 
che nell'intelligenza delio spetta 
tore — potrebbe darci utili e in¬ 
telligenti contributi alla forma¬ 
zione dì una coscienza tirile. 

! vice 


mai affrontalo la telecamera. 
Come mai? Ne avete mai par¬ 
lato? 

Certo. Lui stesso, il primo 
giorno che ci siamo incontrati 
per discutere del programma 
me l’ha confessato. Aveva pau¬ 
ra di essere bruciato, cosi co- 
m'è capitalo a tanti comici 
che hanno lavorato in TV. Poi. 
oltretutto, la televisione ha dei 
tempi di lavorazione ristretti, 
degli orari ancora più obbli¬ 
gati del cinema e Totò ormai 
era anziano; si stancava fa¬ 
cilmente. 

Adesso, tuttavia, si era con¬ 
vinto: aveva fatto la prima 
esperienza. Cosa ne diceva? 

Credo che ogni prevenzione 
fosse caduta. Anzi. sì. si era 
entusiasmato; lavorare in tele¬ 
visione gli piaceva, ormai. 
Tanto che lui stesso mi aveva 
proposto di pensare ad un'altra 
serie televisiva per il prossi¬ 
mo anno. Voleva fare una se¬ 
rie drammatica, diversa com¬ 
pletamente da quella che ab¬ 
biamo girato. Peccato. Dav¬ 
vero peccato non poterla rea¬ 
lizzare più. 

Un'altra domanda. I comici, 
ha detto, si bruciano in tele¬ 
visione. Forse questo capita 
anche perchè spesso si impon¬ 
gono una sorta di autocensu¬ 
ra. quando — naturalmente — 
non vi sia una vera e propria 
censura di partenza. E’ capi¬ 
tato cosi anche a Totò? 

No. Non credo proprio. Totò, 
le ho detto, recitava senza ba¬ 
dare alla macchina, liberamen¬ 
te. Salvo, s'intende, per qual¬ 
che battuta a doppio senso un 
po’ spinta, qualche gesto trop¬ 
po audace, da comico teatrale 
degli anni trenta. Soltanto in 
questi casi abbiamo dovuto li¬ 
mitarlo. E si limitava da solo. 

Tuttavia in questi mesi s'è 
detto (e l’ha detto anche Fran¬ 
ca Faldini in una intervista) 
che il « Tutto Totò > doveva 
andare in onda questo inver¬ 
no e che poi s’era deciso di 
rinviarlo a quest’estate, in sta¬ 
gione morta cioè. S’è parlato, 
insomma, di censura. Ne sa 
niente, lei? 

No. Che io sappia il ritardo 
è dovuto a motivi tecnici: al¬ 
cune cose abbiamo finito di 
metterle a punto da poco tem¬ 
po. Di censura ho soltanto sen¬ 
tito parlare, mentre ero fuo¬ 
ri: e me ne sono meravigliato. 
Infatti che io sappia non han¬ 
no censurato nulla. 

Meglio cosi, naturalmente. 
E torniamo a Totò- di tutti gii 
scketch girati, qual è quello 
che lui preferiva? 

Il famoso • vagone letto ». 
Una sua vecchia gags. che a 
poco a poco, nel corso degli 
anni si è ampliata dai dieci 
minuti iniziali a quasi un'ora. 
Tanto, infatti, durerà sul vi¬ 
deo, perchè l'abbiamo inserita 
in una storia di Totò premio 
Nobel: un Nobel che ha fatto 
una buffa invenzione e va, in 
vagone letto, a ricevere il 
premio. 

E che altro? 

Forse il James Bond. che si 
chiamerà Totò ciak. E’ un Ja¬ 
mes Bond in bombetta e re¬ 
dingote. Bellissimo. 

James Bond e premio Nobel: 
cosi, dunque ricorderemo To¬ 
tò, E adesso mi dica: ora che 
Totò è morto, se lei dovesse 
realizzare un’altra serie ana¬ 
loga per la televisione a quale 
comico penserebbe? Chi. in¬ 
somma. ne ha raccolto l'ere¬ 
dità? 

Nessuno, credo. Totò è uno 
di quegli attori che non pos¬ 
sono essere imitati. Ha pro¬ 
vocato una rottura con la tra¬ 
dizione che è soltanto la de¬ 
vastazione di quanto esisterà 
prima, ma che non può essere 
proseguita Oggi, del resto, c’è 
un genere di comicità diffe¬ 
rente: gli stessi comici sono 
cambiati; sono cambiati anche 
il modo di ascoltare e gli in¬ 
teressi degli spettatori. No. 
Con Totò si è chiuso un ge¬ 
nere. 

E il dialogo è finito D’Anza 
ha fretta Per luì. ormai. Totò 
è una esperienza irripetibile. 
E deve correre, perchè Io aspet¬ 
tano in studio, per proseguire 
le riprese di un altro, opposto, 
lavoro: I racconti romani di 
Moravia. Di Totò. del resto, 
ne riparleremo, tutti insieme, 
giovedì, dinanzi al tedescher- 
mo. 

Darlo Natoli 


6ERHJUU OCCIDENTALE 


POWERHOUSE - p.m. optii 

1967 A LUNGA PORTATA 
I NUOVI BINOCOLI SPORTIVI 


GODETEVELO 
GRATUITAMENTE 
PER 30 GIORNI 


Ne venderemo 
non più di due (t) 
per ciascun 
ritaglio pubblicitario 
Ano ad esaurirà la 


OBBIETTIVI 
GIGANTI: 
LENTI da 
50 min. 



# qualità 
importanti 

Una messa a fuoco perfet¬ 
ta vt consente una vista 
nitida e ravvicinala an¬ 
che al chiarore della luna 
Il perno centrale regola¬ 
bile vi consente di adat¬ 
tare il binocolo alla vo¬ 
stra distanza InterpupU- 
lare. 

Il corpo per binocolo è 
allo stesso tempo robusto 
e senza peso eccessivo. 

Tubi di allungamento spe¬ 
ciali sincronizzati per una 
più raclle e veloce messa 
a fuoco 

Lenii giganti (So mm.) 
degli obicttivi vi permet¬ 
tono di ottenere Immagi¬ 
ni grandi e di diametro 
ampio. 

I « parasole » riportati, di 
grande profondità, proteg¬ 
gono contro l'abbagliamen¬ 
to solare. 

II sistema di tenti è acco¬ 
ratamente calibrato e ta¬ 
rato; tutte le lenti sono 
rettuicate e Incidale con 
perfetta politura da spe¬ 
cialisti assai abili. 


3 I CU VENDITA DIRETTA: DA 
I L'IMPORTATORE A VOI 

Oltre un milione di binocoli venduli in 34 paesi 

ARRIVA ORA DALLA GERMANIA OCC1DENT ALE U nuovo binocolo POWER- 
HOUSE perfezionato, edizione 1967. per i ven sportivi. Questo nuovo modello 
vi fornisce un INGRANDIMENTO adeguato, vista limpida, chiara e brillante... 
ed una portata straordinariamente lunga. E’ veramente il miglior modello 
POWERHOUSE che sia stato offerto da parecchi annt a questa parte. Esso 
aggiunge una nuova dimensiona ai vostri svaghi sportivi. Voi siete ora messi 
in grado di possedere questo modello perfezionato POWER¬ 
HOUSE 196? ad un costo sorprendentemente basso, diretta- ■■■■■HHHmma 
mente dalla fabbrica tedesca a Voi! Bastano L. 3 595 perché I ^ 

Vi venga consegnato all’uscio di casa, compresa ogni tassa I 
ed ogni spesa postale Pensate un po’ — con una spesa 
ridlcosolamente bassa — diverrete possessori di un auten I k. w ' 
tico e potente binocolo tedesca Ma prima di acquistarlo. L Ir. 

siete invitati a provarlo Godetevi questo potente binocolo UT 
tedesco a volontà per ben 30 giorni, senza (alcun) rischia I) T 


PER LIRE 8.000 


CHE PENSERESTE 
DI PAGARE 
... MA CON QUESTO RITAGLIO 
PUBBLICITARIO 

SOLTANTO 

L. 3.595 

lutto «compreso. franco consegna a casa Vostra. 
Non c’è nessun supplemento da pagare! 




BOXING 




RACING 




HUNTING 


E' UN BINOCOLO CHE E* STATO 
STUDIATO APPOSTA PER LO SPOR¬ 
TIVO D’OGGI 

Il binocolo POWERHOUSE è robusto E* 
stato creato per l'uomo attivo ET diver¬ 
so dal soliti stravaganti binocoli da 
campagna Non presenta costose croma¬ 
ture o gingilli d'oro. non é rivestito di 
pelle di lucertola Tutti questi begli 
aggeggi fanno crescere spaventosamen¬ 
te Il prezzo dell'oggetto. ma non ag¬ 
giungono un bel nulla al suo potere 
d Ingrandimento od alle sue caratteri¬ 
stiche che rendano efficiente il fun¬ 
zionamento del binocolo Questa, è un» 
buona ragione che Vi spiega perche la 
POWERHOUSE VI dà CARATTERISTI¬ 
CHE DI FUNZIONAMENTO PERFET¬ 
TO E TOTALE a un costo bassissimo 
IL NOSTRO BINOCOLO E' MUNITO 
DI COSTOSE LENTI OTTICAMENTE 
RETTIFICATE E MOLATE 
Nonostante il suo costo incredibilmente 
basso. Il binocolo POWERHOUSE è 
equipaggiato con GENUINE LENTI OT¬ 
TICAMENTE RETTIFICATE E CALI¬ 
BRATE Ease sono fabbricate col me¬ 
desimo processo u«ato per la costru¬ 
zione di binocoli molto costosi. Natu¬ 
ralmente. queste lenti costano molte 
volte di pio Ma pensate un po’ a che 
differenza c'è nel risultati! 

ORA V» POTRETE GODERE DELLE 
VISTE CON FORTE POTERE D IN¬ 
GRANDIMENTO ARRIVI SERRATI 
f ALI E CORSE) 

Naturalmente questo binocolo VI offre 
un potere d'ingrandimenio veramente 
notrvole. che è di emftà adeguata s 
tutti gli sporta pto popolari Ma questo 
non è che fi principio In reali* Voi 
ottenete molto, motto di pio immagini 
niilds e vive - portata assai grande . 
campi d arrivo assai estesi E nessun» 
distorsione delle immagini - niente noio¬ 
se macchioline nere - nessuna nebulo¬ 


sità d'immagine. Non vi capiteranno 
neanche delle viste sfocate, t ciò grazie 
al suo sistema di lenti calibrate e al 
suo meccanismo di messa a fuoco com¬ 
pletamente sincronizzato Adesso, il pro¬ 
dotto di cui gli specialisti germanici che 
l'hanno creato vanno fieri, può essere 
Vostro, ed essere ottenuto direttamente 
dalla fabbrica per sole L. 3595 

UN MODELLO NUOVO E PERFEZIO¬ 
NATO PRODOTTO DA UNA FABBRI¬ 
CA DI TRADIZIONI SECOLARI 
La leggendaria abilità tecnica della Ger¬ 
mania Occidentale risalta in modo evi¬ 
dente da ogni particolare funzionale di 
questo apparecchio, costruito In una 
fabbrica che esiste da un secolo ed è 
rinomata per il livello della sua tecnica 
ottica Si pensi, per esemplo, che ogni 
binocolo deve superare ben 57 differenti 
prove d| collaudo prima di essere ac¬ 
cettato Gli obiettivi di 50 mm sono 
rettificati, molati e calibrati con tolle- 
renze assai severe In modo che passano 
raccogliere la maggior quantità possi¬ 
bile di luce. Questo binocolo GIGANTE 
è stato costruito per durare La strut¬ 
tura è leggera e ai tempo stesso resi¬ 
stente. e di notevole robustezza. 

METTE A PORTATA DEI VOSTRI OC¬ 
CHI DELLE MERAVIGLIE DELLA 
NATURA. DISTANTI DA VOI FINO 
A 25 KM.! 

Le meraviglie della natura fino a di¬ 
stanze di 25 km o anche pta. a seconda 
delle condizioni della visione, vengono 
messe ingrandite, alta portata della Vo¬ 
stra vista Inoltre, ti binocolo POWER¬ 
HOUSE vi dà una nuova dimensione di 
piacere e di gioconda eccitazione in 
ogni genere di sport! Le lenti giganti 
ISO mm i de* suoi obiettivi Vi permet¬ 
tono di abbracciare tutta l'azione Po¬ 
trete sapere immediatamente se il vo¬ 
stro cavallo è riuscito a farcela, anche 
se per una cortissima Incollatura o per 
Il solo < naso • Riuscirete a vedere la 


Provatelo Voi stessi * Provatelo gratis per 30 giorni! 

OTTICA TEDESCA 


SPEDITEMI SUBITO II asaro BINOCOLO POWERHOUSE mod 
Ufi perfezionata. In prova gratuita per 31 giorni. Posso goder- I 
melo per od mese Intero, senzs rischi io non ho alcun obbligo | 
di iraitrnerio Devo esserne compielaterale soddisfano ed entò- 
«la»ia. In lotti t sensi Altrimenti Ve lo rispedirà s RIAVRÒ' IN- I 
DIETRO IL MIO DENARO Immediatamente • sesta aleuta for- I 
mallià. 

Resta inteso che Voi spedirete II BINOCOLO contro-assegno di I 
L I5SJ. senza ulteriore spesa. (SI prega di non pagare anticipa- I 
i amente). 

(SCRIVERE POSSIBILMENTE IN STAMPATELLO) I 

NOME E COGNOME I 


INDIRIZZO 

CITTA* 


PROVINCIA 
SPEDITEMI N. 


BINOCOLI 


vera espressione de) pugnatori ed a co¬ 
noscere l'effetto reale di un colpo ben 
assestato Non perderete mal {'effetto di 
un'improvvisa palla schiacciata nel ten¬ 
nis... le astute manovre di fondo cam¬ 
po nelle partite di calcio, eco. Qualun¬ 
que sta il posto in cui sedete, aia pura 
nei posti scoperti di minor prezzo, vi 
potrete godere lo spettacolo come aa 
foste in prima fila, senza dover pagart 
per questo 

IL BINOCOLO POWERHOUSE E* 
ORMAI DIVENTATO POPOLARE 
PRESSO GLI SPORTIVI DI BEN TRE 
CONTINENTI 

Oltre 1000.000 di persone in 34 Paesi 
usano il binocolo POWERHOUSE negli 
«porta, nella caccia, nel turismo, e per 
l'osservazione degli uccelli- Elisi rap¬ 
presentano uno strumento Ideale per 

f ili allevatoli. 1 tecnici dei pozzi petro- 
ifert. ecc per sorvegliare l'andamento 
del lavori In zone lontane. E non c'è 
da meravigliarsi di ciòl Questo bino¬ 
colo INGRANDISCE IN MODO EGRE¬ 
GIO. e VI dà immagini grandi e nitida 
e perfettamente a fuoco! 

Non VI lasciate sfuggire la più grande 
vendita di strumenti ottici tedeschi nel¬ 
la storia. I/epoca di consegna ancora 
In vigore è di circa 10 giorni in caso di 
pronto ordine. Pagherete soltanto Li¬ 
re JI» controassegno senza ulteriore 
spesa (si prega di non pagare anticipa¬ 
tamente). Va anno di garanzia. (Ordi¬ 
nazione possibilmente In stampatello). 

GARANTITA AL IM % O VI RIM¬ 
BORSEREMO! 

AVVERTENZA — A causa della limi¬ 
tata quota di binocoli disponibile per 
il mercato italiano, ci riserviamo il di¬ 
ritto legale di limitare I quantitativi 
delle ordinazioni Per assicurarvi una 
pronta consegna, fate la Vostra ordina¬ 
zione OGGI STESSO, scrivendo a: 

OTTICA TEDESCA 

OEP. fi 

VIA DEI SARDI «143 - ROMA 


| GARANZIA 1 anno | 

§ Riparazioni o sostituzione gra- S 
a tutte entro l'anno dalla data 1 
i d acquisto, nell' eventualità di | 
g qualsiasi difetto di fabbrica- a 
S itone Ogni binacelo viene sol- g 
9 fopoete a 57 prave differenti s 
9 per eellaedarne lefflcleaza § 
9 Queste garanzia vale per tutte g 
= le parli comprese le lenti. Il g 
g meccanismo di messa a fuoco jg 
a ed i supporti. Nessuna spesa § 
a per i pezzi di ricambio o la b 
B mano d'opera. OTTICA TE- S 
S DESCA. § 


GII ordini por posto 

d e vono pervenirci entro v e ne rd ì. 

.. Ritagliare e incollare 
sa cartolina poetale. 


J- 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Verso uno svolta nel conflitto dopo la missione Westmoreland 

Washington accredita le 
di invasione del Nord 

Uno scontro al diciassettesimo parallelo <> sarebbe il ben- 

Eisenhower dà fiato all’isterismo bellicista 


i - <• •• 

i Escalation 
ì senza limiti? 

I II generale Weslmnrelani], ra¬ 
po del corpo di spedizione nel 
[Vietnam, ha concluso la sua mis- 
■ione in America. I risultali so¬ 
no quelli riassunti dai seguenti 
due titoli di giornali, rispetti¬ 
vamente il W’ashington Post e il 
Washington Eventog Star: a Gli 
Stati Uniti irrigidiscono la I oro 
posizione militare e non esclu¬ 
dono una escalation senza limi¬ 
ti a, a II tono generale è diven¬ 
tato un tono da falchi, non da 
colombe a. E che non si tratti 
di una esagerazione di giornali 
è confermato da un commento 
del Dipartimento di Stalo, che 
suona così: « Questa è una guer¬ 
ra e misurare i gradini della 
escalation sarà di qui in avan¬ 
ti un esercizio futile n. Del re- 
. sto, ancor più che i giornali, 
ancor più che il Dipartimento 
di Stato parlano I fatti. I bom¬ 
bardamenti su Hanoi e su llni- 
phong si vanno facendo sempre 
più massirci e continui rosi co- 
• me gli attacchi al grande aero¬ 
porto nord vietnamita di lina 
Lac. Contemporaneamente grnn- 
di concentramenti di truppe 
vengono segnalati nello zona 
immediatamente a sud del¬ 
la fascia smilitarizzata dando 
corpo cosi alla ipotesi che gli 
americani si preparino a lancia¬ 
re attacchi terrestri contro il 
nord. Tutto questo non avvie¬ 
ne senza che in America si ma¬ 
nifesti, anche al livello dei grup¬ 
pi politici dirigenti, nna forte 
opposizione. Da Morse a Fui 
brighi, da Kennedy a Mar Co- 
vera la pattuglia dei senatori 
ostili alla guerra vietnamita ma¬ 
nifesta sempre più vivacemen¬ 
te II suo dissenso, a Avvolgere 
In una bandiera una politica 
'sbagliata — ha commentato sar¬ 
casticamente H senatore Morse 
[dopo il disrorso pronunciato da 
[Westmoreland al Senato — non 
ne migliora la possibilità di 
'surresso o. Rimane pero il fat¬ 
to che il governo americano, nel 
'suo complesso, e.la maggioran¬ 
za dei senatori, sembrano deci¬ 
si a correre la loro barbara av¬ 
ventura vietnamita, senza arre¬ 
trare davanti a misure che diso 
nnrano gli Stati Uniti. I/opposi- 
zinne nel paese è certamente 
lassai forte e se ne è avuta nna 
'prova attraverso le grandi dime 
strazioni del giorni scorsi a 
New York e a S. Francisco e at¬ 
traverso numerosi e significativi 
episodi anche di carattere indi 
vìduale. come quello recente e 
clamoroso di Cassius Clay. Ciò 
non toglie, però, che il genera 
le Westmoreland riparte per 


Saigon con poteri assai più am¬ 
pi di prima. 

I.a guerra vietnamita entra 
dunque in una nuova fase, assai 
più dura delle precedenti. Gli 
americani impiegheranno mezzi 
sempre più potenti e questo non 
farà che avvicinare il momen¬ 
to in cui si potrà avverare quan¬ 
to Ila dichiarato il senatore Ro- 
beri Kennedy sulla legittimità 
della risposta che potrà venire. 
Passo dopo passo, dunque, gra¬ 
dino dopo gradina gli Stati 
Uniti si stanno avviando verso 
quella che U Thant, Rrown. 
Fanfani e cosi via, sia pure da 
angolazioni differenti, definisco¬ 
no a un tragico shocco per tut¬ 
ta l'umanità n. I.a domanda rhe 
ei si pone, davanti a questa pro¬ 
spettiva. non può non essere: 
è inevitabile lutto questo? E’ 
Inevitabile rhe eli amerìeani 
delibano trascinare II mondo 
verso una catastrofe? Masse 
sterminate di nomini In tutti I 
continenti rispondono con • la 
azione a questi terribili inter¬ 
rogativi. (.oliando ronlrn l'ag¬ 
gressione. accusando I dirigen¬ 
ti degli Stati Uniti di perse¬ 
guire l'obiettivo di assoggettare 
il Vietnam alla loro legge essi 
portano un contributo inesti¬ 
mabile alla causa stessa della 
pare in Asia e nel mondo. Ma 
questo non può bastare. I.a 
pressione. In rnndanna. l’accusa 
devono essere portate al livello 
dei governi alleati degli Stali 
Uniti Ogni giorno rhe passa 
questa esigenza diventa sempre 
più urgente, sempre meno prò- 
rogahilo. Non si può far fin¬ 
ta di ignorare come stnnno an¬ 
dando le cose. Né ei si pnò ada¬ 
giare nella orrenda speranza 
che gl! amerìeani finiscano per 
vincere la a guerra locale » viet¬ 
namita dopo di che tolto torne¬ 
rebbe come prima Onesta è una 
prospettiva inesistente il Thant 
lo ha detto, i fatti In confer¬ 
mano: la guerra vietnamita nnp 
è nna a guerra locale n. E ma¬ 
no a mano rhr si andrà avanti 
lo sarà sampre meno DI tale 
realtà hisngna prendere coscien¬ 
za Non c’è mollo tempo. Se. 
come molti sintomi lasciano 
prevedere, gli americani porte¬ 
ranno il loro attacco terrestre 
contro il nord, la situazione ne 
risulterà di colpo profondamen¬ 
te modificata. E a partire da 
quel momento, i margini della 
diplomazia, già oggi cosi esi 
giti, diventeranno di una labi 
lilà impalpabile. 

a. {. | 


venuto » — 


' WASHINGTON. 30 
Gli Siati Uniti si considerano 
ormai in « guerra » con i) Viet¬ 
nam e ogni velleità di porre ter¬ 
mine per via diplomatica a quel¬ 
la che fino a ieri veniva definita 
operazione limitata deve essere 
messa da parte come « sterile 
esercitazione ». Questo, in sinte¬ 
si. il senso delle illustrazioni uffi¬ 
ciose che I funzionari del Dipar- 


Londra: decisa 
la richiesta 
di ingresso 
nella CEE 

LONDRA. 30. 

Il governo britannico si è riu¬ 
nito stamane ai Chequers. resi 
denza di campagna del primo mi 
nistro. per discutere la candida 
tura della Gran Bretagna alla 
CEE. La riunione è durata otto 
ore. A quanto risulta i ministri 
hanno raggiunto un compromes¬ 
so: sarà chiesta l’ammissione 
se saranno soddisfatte certe con¬ 
dizioni (la cui natura per ora 
non è nota). E’ previsto un an- 
unzio in parlamento per martedì 
o mercoledì. 


Condannato a morte 
l'attentatore 
di Eyadema 

LOME-, 30. 

Il caporale Norbert Bokobosso, 
che il 24 aprile sparò contro il 
presidente del Togo, colonnelllo 
Etienne Eyadema. ferendolo leg 
germenté a una mano, è stato 
oggi condannato a morte da un 
tribunale militare speciale, che 
ha condannato a morte anche il 
direttore del servizi amministra 
tivi dell'esercito. Pierre Sirrikou 
e un capo religioso. Malam 
Moussa. 


timento di Stato hanno comincia¬ 
to a dare ai giornalisti, per quan¬ 
to riguarda la nuova fase aper¬ 
ta dalla missione del generale 
Westmoreland. Gli stessi funzio¬ 
nari aggiungono che l'opinione 
pubblica deve prepararsi ad un 
drastico inasprimento del con¬ 
flitto. 

Altre indicazioni fornite dal Di¬ 
partimento di Stato, con un lin¬ 
guaggio ormai pressocchè privo 
di cautele, sono le seguenti: 

1) il generale Westmoreland e 

I suoi collaboratori si attendono 
un « massiccio attacco nord-viet¬ 
namita » nella zona smilitamza- 
ta del 17° parallelo e « sono pron¬ 
ti a dare ad esso il benvenuto, 
impiegando finalmente tutta la 
potenza di fuoco delle forze ar¬ 
mate americane ». 

La « previsione » ha un sapore 
sinistro, poiché accredita ulterior¬ 
mente l’ipotesi di un'invasione 
della RDV. previa entrata in fun¬ 
zione delle consuete tecniche pro¬ 
vocatorie Come è noto, le forze 
americane e collaboraziomste 
hanno da più settimane spostato 
l'accento delle loro attività verso 

II 17® parallelo, che rappresenta 
la linea di demarcazoine tra 11 
sud e la RDV: alle deportazioni 
in massa dei contadini residenti 
nella zona, ha fatto seguito il si¬ 
stematico cannoneggiamento del 
territorio nord-vietnamita: 

2) gli attacchi di questi giorni 
su Hanoi e Haiphong devono es¬ 
sere considerati « soltanto fini 
zio di un'offensiva che. pratica- 
mente, non conoscerà limiti »: 

3) sia per quanto riguarda 11 
nord che per il sud * misurare i 
gradini dell'escalation sarà d'ora 
in poi un esercizio inutile ». 

Il Dipartimento di Stato, come 
si vede, non potrebbe essere più 
chiaro senza porre sul tappeto la 
questione di una formale dichia 
razione di guerra degli Stati Uni¬ 
ti al Vietnam del nord, evidente¬ 
mente non desiderata da Johnson 
nella prospettiva delle elezioni 
presidenziali. D presidente e (1 
segretario di Stato. Rusk. prefe¬ 
riscono sfruttare a fondo, nel 
modo più « spregiudicato » la 
cambiale in bianco concessa loro 
dal Congresso nell’estate del 
1964. quando Tu approvata con vo¬ 
to quasi unanime una risoluzio¬ 


ne che autorizzava la Casa Bian¬ 
ca a reagire ai presunti « attac¬ 
chi » nord-vietnamiti nel Golfo 
del Tonchino. Il rilancio della 
escalation ed eventualmente il 
« confronto diretto » con la RDV 
dovrebbero avere, tra l'altro, lo 
effetto di ridurre al silenzio i cri¬ 
tici. 

Sabato, in un'intervista all'UPI, 
il senatore Eugene J. McCarthy 
(quasi omonimo del defunto 
« cacciatore di streghe ». ma for¬ 
te oppositore dell'awenttira di 
guerra), ha dichiarato che John¬ 
son ha portato l'intervento « oltre 
tutte lo aspettative » ed è proba¬ 
bilmente deciso a condurlo fino al 
punto In cui « il dissenso sarà 
completamente inefficace ». Se 
ciò accadrà. « la critica sarà 
espressa in modo silenzioso, nel 
voto degli elettori ». McCarthy ha 
notato, tuttavia, che questo pun¬ 
to non è stato ancora raggiunto 


RECIFE. 30. 

In un manifesto, che t giorna 
li brasiliani pubblicano con un 
giorno di anticipo sulla data che 
esso porta, l'Azione Cattolica Ope¬ 
raia brasiliana denuncia il pro¬ 
gramma di sviluppo governativo 
per le regioni povere del Brasi¬ 
le nordorientale affermando che 
esso ha creato fra 1 contadini 
condizioni di vita e di lavoro 
« subumane ». Il documento affer¬ 
ma altresì che il programma USA 
< cibo per la pace ». Istituito dal 
presidente Kennedy nel 1961, «è 
una autentica elemosina ufficiale 


e che l'opposizione nel paese do¬ 
vrebbe essere in grado di crea¬ 
re « almeno un clima favorevo¬ 
le a soluzioni negoziate ». 

Anche Johnson e gli altri mem¬ 
bri del gruppo che è direttamen¬ 
te responsabile deH'aggressione 
si rendono conto evidentemente, 
che la lotta co nil « partito del 
la pacp > non è conclusa, e ten 
dono ad apoggiarsi sempre più 
sulla destra oltranzista e sulle 
ampie zone rii irragionevole esal¬ 
tazione sciovinista che formano 
nel paese, la sua base rii massa. 

Prima di lasciare gli Stati Uni¬ 
ti. il generale Westmoreland si è 
recato in California per rende 
re omaggio al presidente Eisen- 
hower. sotto il cui mandato è 
stato varato l'intervento politica 
militare nel Vietnam de) sud. e 
il vecchio statista non si è fatto 
pregare per rilasciare una sper¬ 
ticata dichiarazione di elogio del- 
l’avventura di guerra. 


Fonti cattoliche hanno riferito 
che ta prefazione a questo atto 
di accusa contro il piano di svi¬ 
luppo governativo è stata scritta 
da don Helder Camara. arcive¬ 
scovo di Olina e Recife. 

U manifesto rileva che 1 pro¬ 
getti di sviluppo industriale so¬ 
no orientati in modo da dare luo^ 
go a una massiccia disoccupazia 
ne oltre che a condizioni men che 
umane in fatto di vita e di la¬ 
voro. Esso aggiunge che vi è 
uno stridente contrasto tra le 
condizioni « vere » nel nordest del 
paese e quelle enunciate dal go¬ 
verno. 


voci 


Stoccolma 


Domani si 
apre 

la sessione 
del Tribunale 
Russell 

STOCCOLMA. 30. 

Martedì due maggio, doma¬ 
ni, si apre a Stoccolma la ses¬ 
sione del Tribunale per i crimini 
di guerra americani nel Vietnam, 
convocato per iniziativa di Ber¬ 
trand Russell. Come ò noto, il 
Tribunale sarà presieduto da Jean 
Paul Sartre, che è giunto oggi 
nella capitale svedese assieme a 
Simone de Beauvoir e Laurent 
Sehwartz, a loro volta membri 
del Tribunale, e con l’avvocalo 
Yves Jouffra. consigliere giuridi¬ 
co. Si attende l'on. Lelio Basso, 
membro italiano del Tribunale. 

Le udienze, come è previsto, 
faranno largo posto alla presen¬ 
tazione delle testimonianze rac¬ 
colte dalle apposite commissioni, 
che si sono recate nel Vietnam 
a tale scopo, per stabilire se gli 
USA siano colpevoli di aggres¬ 
sione: se la loro condotta della 
guerra sia contrassegnata da fini 
terroristici, che comportano vo¬ 
lontari attacchi contro la popo¬ 
lazione civile vietnamita, contro 
scuole, ospedali e simili; e infine 
se le dimensioni di tali attacchi 
siano tali da configurare il reato 
di genocidio. 

Sartre ha presieduto oggi una 
riunione preliminare del Tribu¬ 
nale, e ha poi confermato che 1 
lavori cominceranno martedì 
prossimo. Il carattere delle se¬ 
dute sarà precisato in seguito. 
Alle udienze saranno ammessi i 
giornalisti e gli invitati. 


Brasile: forte denuncia 
in un manifesto cattolico 


Condizioni « subumane » fra 
i contadini del nord-est 


DALLA T PAGINA 


1° Maggio 

verranno oggi trasmesse di¬ 
chiarazioni di dirigenti delle 
tre centrali sindacali. Il pre¬ 
sidente delle AGLI, in un mes 
saggio trasmesso dalla radio 
insiste .soprattutto sulla neces¬ 
sità doH’unità sindacale. 

Tra le maggiori manifesta¬ 
zioni che si tengono oggi — in 
alcune città il 1. Maggio è 
stato celebrato nelle giornate 
di venerdì, di sabato e di 
: eri — è quella di Portella del¬ 
la Ginestra ove parlerà il com 
pagno on. Agostino Novella, 
segretario generale della CGIL. 
A vent’anni dall'eccidio perpe¬ 
trato dalla banda Giuliano ar¬ 
mata dagli agrari, questa sarà 
non soltanto una celebrazione 
ma una significativa manife¬ 
stazione dei lavoratori sicilia¬ 
ni. oggi come allora impegnati 
nella lotta per un radicale mi¬ 
glioramento delle loro condi¬ 
zioni di vita e per fare del¬ 
l'autonomia un'arma del rin 
nnvamentn economico, civile e 
politico della Sicilia. 

Un’altra significativa mani¬ 
festazione si svolgerà a I.a 
Spezia importante centro ope 
raio ligure impegnato nella lot¬ 
ta per difendere il cantiere 
navale del Muggiano. La Ca¬ 
mera del Lavoro e le orga¬ 
nizzazioni provinciali della 
CISL e della UIL di I.a Spe 
zia hanno deciso di celebrare 
il 1. Maggio in una sola ma¬ 
nifestazione unitaria. 

Vietnam 

vnstate. crateri scavati dalle 
bombe, alberi spogli e spez¬ 
zati ». 

Lo stesso giornalista, e altre 
fonti, affermano che la popola¬ 
zione di Haiphong è stata sol¬ 
lecitata dalle autorità ad acce¬ 
lerare lo sfollamento. 

Il comando americano a Sai¬ 
gon. nello stesso tempo, pone 
rapidamente le basi per una e- 
stensinne anche terrestre della 
aggressione al nord. Oggi ha af 
fermato che poco a nord della 
linea smilitarizzala si trovano 
« basi di missili e quattro divi 
sìnni per un totale di 35 000 uo 
mini ». Ciò deve alimentare la 
psicosi dell’* attacco dal nord ». 
che servirebbe a giustificare 
una invasione da parte ameri¬ 
cana. TI fatto che a sud della 
stessa linea i marìnes e altri 
corpi americani dispongano di 
oltre centomila uomini viene ta¬ 
ciuto dai portavoce. 

Sono del resto questi cento- 
mila che si trovano a dover su¬ 
bire (nel sud. non dal nord) i 
rovesci piò clamorosi. 


In ùn triplice attacco sferrato 
l’altro giorno contro le batterie 
di artiglierie che sparano at¬ 
traverso la striscia smilitariz¬ 
zata contro il nord, il FNL ha 
distrutto numerosi cannoni pe¬ 
santi e. nelle basi americane 
adiacenti, ha distrutto non meno 
di 50 elicotteri sulle loro piste. 

L’esistenza del piano di inten¬ 
sificazione ed estensione del 
conflitto è confermato anche 
dalle dichiarazioni con le quali 
il ministro degli Esteri del go¬ 
verno fantoccio di Saigon. Tran 
Vati Do (appena tornato dagli 
Stali Uniti e dal Giappone) ha 
respinto qualsiasi possibilità 
che americani e collaborazioni¬ 
sti osservino la tregua procla¬ 
mata. per la durata di due gior¬ 
ni (il 23 o 24 maggio) dal FI,N 
per onorare l’anniversario del 
Buddha. Tran Van Do ha affer¬ 
mato clic « non vi sarà tregua » 
se Hanoi non tratterà con Sai¬ 
gon. Col Fronte Nazionale di 
Liberazione, ha detto Tran Van 
Do. « noi non tratteremo ». 
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PAG. 8 / le regioni 


Al primo 
posto la lista 
del PCI 
a Ostimi 

Coalizione di sinistra 
a Oria 


brindisi. :ìo. 

Il nomilo partito h<i pi 
stamane ad Ostimi la lista dei 
candidati ikt le He/ioni comuna¬ 
li, aggiudicandosi il primo posto 
nella scheda elettol a.c. Sciupi e 
stamane e .stata deixisitata ad 
Oria presso la seereletia del co¬ 
mune la lista della sinistra cui 
é stato as.M-gnato il secondo po 
sto. La lista che porta il contras 
segno della «■ Stretta di mano v. il 
simbolo elle negli anni scorsi 
veniva presentato dalle for/e di 
sinistra, è comjiosta da comuni¬ 
sti. socialisti non più iscritti al 
PSU e indiiHiulenti. Ad Oria, co¬ 
nte è noto. le elezioni sono sta¬ 
te indette in seguito allo sciogli 
mento del Consiglio comunale 
eletto nel no\emine 11)0-1. 

Ecco la lista del PCI presenta¬ 
ta a Ostinili: 

1) Ciglio dott. Giuseppe, dotto¬ 
re in agraria, piesido Scuola Me¬ 
dia: 2) Aminola Antonio, pesca¬ 
tore pensionato; Hi Apru/zi Co¬ 
simo (FGCT). artigiano falegna¬ 
me; -1) Apru/zi Stefano, contadi¬ 
no: 5) Ilari Luigi, bracciante agri¬ 
colo; 6) Camassa Giuseppe, com¬ 
merciante carni; 7) ('anione An¬ 
gelo Antonio, contadino; 11) Cari¬ 
nola Donato, contadino: 9) Cini¬ 
smo Angelo, piccolo proprietario; 

IO) Colucci Nicola, salariato fis¬ 
so: 11) Kpifani Natale, pensici 
nato, decano del partito: 12) Kpi¬ 
fani Stefano, coltivatore diretto; 

13) Kpifani Vito Oronzo, impiega¬ 
to: 14) Flore Cìiusep|>e Oronzo, 
contadino: 15) Frumento Giovan¬ 
ni. contadino; 16) Giovine Filij>- 
po. contadino: 17) Leuzzi Giovan¬ 
ni, 0 [>eraio; IH) Locorotondo Feli¬ 
ce. bracciante agricolo: 19) Mac- 
chitclla Antonio, piccolo proprie¬ 
tario; 20) Mnglionico Antonio, col¬ 
tivatore diretto: 21) Marccllini 
Cosimo, piccolo pioprietario; 22) 
Matarreso ing. Giovanni Vincen¬ 
zo. ingegnere: 23) Mola Antonio, 
pensionato operaio: 2-1) Mota Vin¬ 
cenzo. coltivatore diretto: 25) 
N'acci Antonio, infermiere; 2G) 
Pinto (ìiusvpiw. contadino: 27) 
Proto Fiancesco, oliera io; 2ft) 
Rendimi Cosimo, imprenditore 
edile: 29) Sajwnaro Cosimo, col¬ 
tivatore diretto: 30) Santorsola 
dott. Giuseppe, medico chirurgo: 
31) Scalerà Cosimo, segr. prov. 
Federbraccianti; 32) Scalone Sal¬ 
vatore. coltivatore diretto: 33) 
Scaraftle Francesco, bracciante 
agricolo: 34) Sofìa Antonio, pen¬ 
sionato; 35) Spalluto Arcangelo, 
contadino; 30) Tulipano Edoardo, 
impiegato; 37) Vincenti France¬ 
sco. dirigente INCA: 33) Vincenti 
(ìinsepiie. ojx-raio edile: 39) Vi¬ 
tale Giovanni, bracciante agrico¬ 
lo: 40) Zaccaria Antonio, pensio¬ 
nato. 

Ecco la lista presentata dalle 
forze di sinistra a Oria: 

1) Calò Luciano, avvocato. PSI, 
sindaco uscente: 2) Ardito Atti- 
lio. commerciante. PCI. vice sin¬ 
daco uscente; 3) Bellezza Ema¬ 
nuele. artigiano. PCI. consiglie¬ 
re uscente: 4) Buoncompagno 
Giuseppe, jx/scivendolo. PCI; 5) 
Birtolo Luigi, co'ono, PCI: 6) 
Carbone Cosimo, esercente. PCI. 
consigliere uscente: 7) Corone 
Renato, universitario. PCI: 8) 
Carrozzo Pio Nono, commercian¬ 
te. indip.: 9* Canicci Francesco, 
coltivatore diretto. PSI. assesto- 
re uscente: 10) Cavallo Corio'a- 
no. invalido civile. PCI. consi¬ 
gliere uscente; 11) figliola An¬ 
tonio. operaio. PCI: 12) Cozzetto 
Lorenzo, pensionato. PCI. consi¬ 
gliere uscente: 13) Delle Grotta- 
glie Salvatore, bracciante. PCI: 

14) De Sario Basilio, pittore. 
PCI: 15) Durante Angelo, mani¬ 
scalco. PCI; 16) Erano Gianfrv- 
di. artigiano. PSI. assessore 
uscente. 17) Facnolnti Giovanni, 
bracciante agricolo. I*SI; 1 R> Lin¬ 
eo Cosimo, bracciante agricolo. 
PCI: 19) Matarrelli Cosimo, bar¬ 
biere. PSI: 20) Mazza Damiano, 
piccolo imprenditore edile. PSI: 
21) Mingolla Antonio, frantoiano. 
PSI: 22) Oggiano Francesco, col¬ 
tivatore diretto, indip.: 23) Pa- 
lumbieri Damiano, idraulico, PCI: 
24) 1-inzetta Bnino. commercian¬ 
te. PSI: 25) Patisce Pasquale. in¬ 
valido. PCI: 26) Perrucci Amen- 
co. bracciante agricolo. PCI. con 
sigliere uscente: 27) Porracci 
Giovanni, artigiano. PCI. asses¬ 
sore uscente: 23) Pidulo Martino, 
operaio edile. PCI. consigliere 
uscente: 29) Proto Ar.timo. colti 
vatore diretto, socialista: 30) Pro¬ 
to Cosimo, coltivatore diretto, so 
cialista. 


Terni: cinquemila 
firme in calce 
alla petizione per 
1 consigli regionali 

TERNI. 30 

Sono state raccolte cinquemila 
firn» in calce alla petizione ri¬ 
volta al Parlamento per chiede¬ 
re la elezione dei Consigli re¬ 
gionali in concomitanza con le 
elezioni politiche del '68. 

ET questo un primo, signifi¬ 
cativo successo della iniziativa 
dal Comitato unitario per l’Ente 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 30 

Il ministro dell’Agricoltura 
on. Restivo — inaugurando 
questa mattina a Foggia la 
XVIII Fiera nazionale del- 
ragricoltura — ha assicurato 
gli agrari che il governo con¬ 
tinuerà nella sua politica pun¬ 
tando sulle scelte che già ha 
compiuto da tempo: interven¬ 
ti (>(l aiuti a favore delle im¬ 
prese capitalistiche, interventi 
nelle zone già irrigate ed in ge 
nerale in quelle suscettive di 
immediato sviluppo. Restivo ha 
ribadito che il governo intei) 
de proseguire su questa linea 
facendo esplicito riferimento 
alla fMilitica dei jmiIì di svilup- 
|x> agricolo ed ha elencato quei 
provvedimenti governativi già 
in atto come il piano di coordi 
(lamento degli investimenti pub¬ 
blici nel Mezzogiorno ed il 
Piano Verde numero 2, quei 
provvedimenti cioè che hanno 
già significato abbandono di 
grandi zone della Capitanata 
e dell’intera regione puglie¬ 
se. e che hanno portalo al¬ 
l’esodo dalle campagne nella 
sola provincia di Foggia negli 
ultimi dieci anni di oltre 100 
mila persone. 

Non una parola ha detto il 
ministro sui problemi dell'ac¬ 
qua. sul piano cioè dell’Ente di 
irrigazione di Puglia e Lucania 
che prevede nelle due regioni 
l’irrigazione di circa 700 mila 
ettari di terreno, come assolu¬ 
to è stato il silenzio sulla uti¬ 
lizzazione delle decine di mi¬ 
lioni di metri cubi di metano 
che sono state scoperte in que¬ 
sti ultimi anni in provincia di 
Foggia. 

Quello che ha pronunciato il 
ministro Restivo è stato un 
discorso di pieno sostegno al¬ 
l’integrazione degli agrari di 
Capitanata nella politica dei 
monopoli e a sistemi di svi¬ 
luppo in atto basato sull'azien¬ 
da capitalista che si è mag¬ 
giormente caratterizzata da 
una cultura estensiva mecca¬ 
nizzata basata sul protezio¬ 
nismo agrario e su un aspetto 
fondiario che impedisce uno 
sviluppo autonomo dell’econo¬ 
mia e la trasformazione del 
Foggiano e della Puglia da re 
gione esportatrice di uomini 
materie prime e semi lavorati 
in esortatrice dei manufatti, 
merci e derrate pregiate. 

Per il suo discorso antimeri¬ 
dionalista il ministro Restivo 
ha trovato del resto anche il 
conforto della classe dirigente 
locale che si è espressa attra¬ 
verso i discorsi sia del sindaco 
di Foggia, il domocristiano 
nvv. Salvatori, che del presi¬ 
dente della Fiera, il democri¬ 
stiano on. De Meo. Quei sia 
pur timidi accenni che si erano 
uditi l’anno scordo e nella 
stessa occasione alla presenza 
del presidente del Consiglio 
Moro (che nella sua risposta 
rinviò la soluzione dei più gros¬ 
si problemi della Capitanata e 
del Mezzogiorno), sono scom¬ 
porci del tutto quest’anno. 

Tutti e due gli esponenti de¬ 
mocristiani si sono guardati 
bene rialFaeccnnare. sia pure 
per allusioni, ai temi dell’ac¬ 
qua c deH’utiIÌ77azione delle 
risorse locali come il metano: 
il che ha consentito al mini 
stro di dire (volendo dimenti¬ 
care le grandi manifestazioni 
popolari che si sono svolte la 
settimana scorsa nei paesi del 
foggiano) che il Sud non è più 
quella parte d'Italia che prote¬ 
sta. Vedremo tuttavia venerdì 
prossimo, al condegno sui prm 
biomi deH’irrigazione indetto 
dall'Ente Puglia e Lucania, se 
la richiesta di un deciso inter¬ 
vengo pubblico per la trasfor¬ 
mazione dell’agricoltura c dav¬ 
vero morta nei programmi dei 
meridionalisti. 

Che dire di questa XVIII edi¬ 
zione della Fiera nazionale del¬ 
l'agricoltura di Foggia? Lega¬ 
ta coni'è ideologicamente agli 
agrari protezionisti esprime so¬ 
lo eli interessi di questi, e non 
rappresenta quella spinta ne 
cessaria — che pure potrebbe 
raopresentare — per una tra¬ 
sformazione non solo dell'agri¬ 
coltura foggiana ma dell'intero 
processo economico della Pu¬ 
glia. 

La Fiera di Foggia così come 
è, escludendo dal suo discorso 
le grandi masse bracciantili 
e contadine foggiane e molti 
dei loro problemi e aspirazio¬ 
ni. rimane anche esclusa dalla 
spinta che questa massa vie¬ 
ne esercitando per un reale 
progresso della regione: una 
spinta presente, che si vede 
e si tocca nella grande massa 
dei visitatori purtroppo ridotti 
a semolici spettatori della po¬ 
litica del governo. 


Restivo e i de aprono la rassegna tacendo e falsando i problemi del Mezzogiorno 

Fiera di Foggia: acqua-metano 
argomenti 
tabù 

Assicurazioni alla grande proprietà ter¬ 
riera — I contadini ridotti a spettatori 



Per la libertà nel Vietnam e nella Grecia 

Migliaia di manifestanti 
corteo per le vie di Sassari 

II comizio di protesta organizzato dal PCI, PSU, PSIUP, PRI, 
Socialisti autonomi, CGIL e UIL — Raccolte centinaia di firme 


Dai nostro corrispondente 

SASSARI, 30 

A Sassari oggi in piazza Ita¬ 
lia. migliaia di persone, mol¬ 
te delle quali giovani, operai e 
studenti, hanro partecipato alla 
grande manifestazione popolare 
per la pace e la libertà nel 
Vietnam e per la libertà e la 
democrazia nella Grecia. La 
manifestazione è stata indetta 
da un comitato unitario del 
quale fanno parte tutti i partiti 
di sinistra (PCI. PSU. PSIUP. 
PRI. Movimento dei socialisti 
autonomi), i sindacati della 
CGIL e della UIL. le organiz¬ 
zazioni giovanili di sinistra, 
la organizzazione universitaria 
sassarese ATU UGI. ITJDI. la 
Federcoop e l'Unione contadi¬ 
ni. Hanno inoltre inviato la lo¬ 
ro adesione Antonio Pagliaru 
professore di dottrina dello Sta¬ 
to nell’Università di Sassari e 
lo studente cattolico Giovanni 
Cabras responsabile per Sas¬ 
sari della rivista cattolica « Te¬ 
stimonianze ». 

Alla presidenza della manife¬ 
stazione sono stati chiamati 
tutti i dirigenti delle organiz¬ 
zazioni che hanno aderito e il 
professore Antonio Pigliara. 
Hanno parlato Luciano Mastino 
per la CGIL e la UIL. Giovan¬ 
ni Meloni per 1’ AYU - UGI. 
l’avvocato Sergio Morgana per 
i socialisti autonomi, il pro¬ 
fessor Nino Castellacelo segre¬ 
tario regionale del Partito so¬ 
cialista unificato. Fon. Carlo 
Sanno della Direzione naziona¬ 
le del PSIUP e Fon. Luigi Mar- 
ras del Comitato regionale del 
PCI. 

Subito dopo il comizio si è 
svolto un corteo che ha attra¬ 
versato le vie centrali della 
città e si è concluso in piazza 
S. Antonio. Decine di cartelli 
significavano i molivi della ma¬ 
nifestazione con parole d’ordine 
per la pace e la libertà nel 
Vietnam, contro l'aggressione 
americana e contro la dittatu¬ 
ra fascista in Grecia. 

Tutti gli oratori, con accen¬ 
tuazioni e sfumature diverse, 
hanno condannato l'aggressio¬ 
ne americana al Vietnam, chie¬ 
dendo la fine immediata e in¬ 
condizionata dei bombardamen¬ 
ti e l'inizio di trattative por at¬ 
tuare i oresupposti degli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954. e nei 
quali era prescritto il diritto 
del Vietnam alla libertà, alla 
indipendenza e all'unità nazio¬ 
nale. 

Il segretario della CGIL Mar¬ 
tino ha affermato che la lotta 
dei lavoratori italiani e sardi 


i. p. 


Ancona 

Successo 
della conferenza 
del prof. 
Leonardo Karl! 

ANCONA. 30 

Vivo interesse hanno suscitato 
le confercnze^tibattito tenute in 
questi giorni a Pesaro e Ancona 
dal prof. I-eonardo Karli. presi¬ 
de della facoltà di diritto di 
Spalato. 

Il prof. Karli. gradito ospite 
del comitato regionale del no¬ 
stro partito, ha parlato nelle 
sedi dei circoli * Gramsci » del¬ 
le due città marchigiane su in¬ 
vito dei circoli stessi. Tema del¬ 
la conferenza: * L'autogestione 
e la riforma economica e socia¬ 
le in Jugoslavia ». 


por la realizzazione dei loro 
diritti non può staccarsi dalla 
lotta generale por la pace e la 
libertà dei popoli. Non sono 
mancate le critiche da parte di 
ognuno alla politica del gover¬ 
no. 

La manifestazione è stata 
caratterizzata da uno spirito 
fortemente unitario e vi è stato 
da parte di ognuno dei parteci 
pariti l'impegno a proseguire la 
lotta estendendola a tutti i cen 
tri della provincia. Nel corso 
della manifestazione sono state 
raccolte centinaia di firme in 
calce, a sostegno della peti¬ 
zione popolare per la pace, lan¬ 
ciata dal Comitato nazionale per 
la pace e la libertà nel Viet 
nato. 

Il primo Maggio una manife¬ 
stazione con comizio si svolgerà 
in una delle più importanti fra¬ 
zioni di Sassari dove saranno 
raccolte le firme per la pace. 
La manifestazione è stata or¬ 
ganizzata dal PCI. 

Salvatore torelli 


Turi: il paese a 30 chilometri da Bari dove il 
fondatore del PCI fu imprigionato 

Come la gente 
ricorda il carcerato 
Antonio Gramsci 

Solenne commemorazione nel corso di una seduta del Consiglio 
comunale - Nel '28 si era sparsa la voce in paese che c’era nel car¬ 
cere un detenuto che leggeva tanto e che riceveva pacchi di libri 


li 





La cella del carcere di Turi dove fu ristretto Gramsci 


Si terrà domani 


Incontro unitario 
fra i sindacati 
per la «Terni» 

Necessaria una nuova politica - La lotta operaia 
Unanime valutazione della crisi 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 30 

L’incontro decisivo tra CGIL- 
CISL UIL per fissare una linea 
di azione unitaria sui grossi 
problemi del presente c del fu¬ 
turo del complesso Terni si ter¬ 
rà martedì due maggio, nella 
sede della UIL che ha pro¬ 
mosso la riunione. Nel primo 
incontro i tre sindacati hanno 
avuto un primo scambio di idee 
dal quale sono emerse le ri¬ 
spettive posizioni sul problema 
della politica delle Partecipa¬ 
zioni statali a Terni. Da quella 
prima riunione non sono stati 
emessi comunicati e quindi par¬ 
ticolari posizioni ufficiali. 

Due. tuttavia sono le cose 
chiare: la unanime valutazione 
della crisi che attraversa la 
Terni e quindi i pericoli assai 
gravi che incombono sul futuro 
della nostra economia; la ne¬ 
cessità di fare qualche cosa per 
rimuovere le cause di questa 
situazione, per cambiare poli¬ 
tica. 

Sulla crisi attuale e sulla man¬ 
canza di programmi di svilup¬ 
po non vi possono essere dub¬ 
bi. è un dato oggettivo, risultato 
peraltro dallo stesso colloquio 
tra la Commissione interna del 
la Acciaieria c il presidente del¬ 
la Terni Siliato. 

Altro elemento chiaro ormai 
a tutti c quello che si riferisce 
alle responsabilità, che sono 
precise, e riguardano in prima 
persona il governo, e quindi 
1TRI. la Finsider. la stessa 


Cagliari 



la co 
speciale per il 

Piano di rinascita 


E’ stata esaminata la relazione del presidente 
Floris sulla indagine all’interno dell’Isola 


Condannati sindaco, 
parroco ed ex 
segretario d.c. 
di Montoftone 

FERMO. 30. 

Il sindaco di Montoitone, Italo 
I.ev antesi. il parroco don Raffae¬ 
le Vita e lev .-ezretano della 
de. Giuseppe Claretti, sono sta¬ 
ti condannati dal tribunale di 
Fermo (presidente De Robertis) 
a un anno di reclusione e 100 
mila lire di multa, il primo, e 
a 10 mesi di reclusione e 80 mi¬ 
la lire di multa ciascuno (pene 
sospese e non iscrizione) gli 
altri due. per il reato di inte- ! 


Catania 

Comitato 
permanente 
per la Grecia 

CATANIA. 30 

Una serie di iniziative contro 
l'imperialismo e il fascismo, 
contro la dittatura militare in¬ 
staurata in Grecia, è stata con¬ 
cordata da un comitato per¬ 
manente di agitazione istitui¬ 
tosi a Catania su iniziativa di 
tutte !e maggiori organizzazio¬ 
ni giovanili democratiche della 


resse privato in atto di ufficio, provincia etnea (Unione goliar- 
.. . . , ____ 


li sindaco di Montottone doveva 
rispondere di concussione ed in¬ 
teresse privato in atti di ufficio 
mentre il parroco e l'ex segreta¬ 
rio della d.c. erano imputati di 
concorso nel secondo reato per 
avere cercato di sostituire senza 
valido motivo il medico condot¬ 
to. dott Ange’o Toma, costitui¬ 
tosi parte civile, con un altro 
medico. 

Il pubblico ministero aveva 
chiesto la condanna del sindaco 
e l'assoluzione degli altri due 
imputati. 


dica catanese. Federazione gio¬ 
vanile comunista. Federazione 
giovanile socialista del PSIUP. 
Federazione giovanile sociali¬ 
sta del PSU). 

Un'assemblea di giovani la¬ 
voratori e studenti si terrà 
martedì 2 maggio nel salone 
dell'Eden Bar (via Vesta 10). 
in preparazione della manife¬ 
stazione pubblica di solidarietà 
con il popolo greco indetta 
per il 4 maggio prossimo. 


Terni (come ultima rotella del¬ 
l’ingranaggio). Una situazione 
pesante, tanto che. sembra que¬ 
sta la motivazione del rinvio 
della assemblea dei soci della 
Terni. 

C’è solo un problema a que¬ 
sto punto da sollevare con chia¬ 
rezza: dobbiamo continuare a 
fare ordini del giorno, dibatti¬ 
ti. convegni o non dobbiamo 
ricorrere alla lotta operaia, di 
massa, che investa tutta la cit¬ 
tà? La esperienza non solo in¬ 
segna ma inqione che si ricorra 
alla lotta operaia, unitaria. Bn 
sti ricordare tre momenti: quel 
lo degli ordini del giorno par¬ 
lamentari sulla funzione pro¬ 
pulsiva della Terni nello svi¬ 
luppo economico; quello più re¬ 
no umbro che ritiene la Terni 
la struttura portante dello svi¬ 
luppo economico: quella più re 
cent e del Convegno promosso 
dal Comune, dove ancora una 
volta tutti dai comunisti ai so 
cialisti ai de hanno ritenuto ne¬ 
cessaria una nuova politica per 
la Terni. 

Ebbene, a questa volontà uni¬ 
taria. del Parlamento, dei pro¬ 
grammatori. desìi amministra¬ 
tori. dei dirigenti sindacali e po 
litici, ha corrisposto uno scan¬ 
daloso silenzio della contropar¬ 
te — por usare il termine sin¬ 
dacale — che è il governo. TIRI 
e la Finsider. 

In questi giorni si è parlato 
di una rottura di questo « muro 
del silenzio » tanto che sareb 
he venuto Petrilli o qualche mi- j 
nòstro a « rassicurarci » o a 
prospettarci qualche program¬ 
ma. Poi è arrivato il segretario 
di Nonni, a parlarci di « urea » 
e di « acciai colorati » rieluden 
do anche coloro che per un at¬ 
timo avevano creduto che Io 
emissario di Nonni potesse 
tranquillizzare l'opinione pub¬ 
blica. Fd oggi. la stessa « Na¬ 
zione * è costretta a dire che 
t nonostante siano vere k- pre¬ 
occupazioni ed i pericoli, tutti j 
i partiti tacciono ». C’è solo un 
nco nella conclusione de * La 
Nazione ». che non sole» i romu 
nisti hanno parlato, ma su que¬ 
sti problemi della Temi, assie¬ 
me ad altre forze di sinistra 
stanno svolgendo delle manife¬ 
stazioni: questo è quello che 
doverosamente possono fare i 
comunisti, oltre evidentemente 
a fare la loro parte negli enti 
locali, in Parlamento, noi sin¬ 
dacati quali lavoratori. Ma han¬ 
no parlato, in questi giorni, an¬ 
che i dirigenti provinciali dei 
partiti di governo: ma a queste 
loro parole, pronunciate pres¬ 
sappoco con lo stesso tono delle 
nostre, ha corrisposto il silen¬ 
zio dei loro amici di governo: 
questo è scandaloso. 

Questa è la prova che è l'ora 
di ricorrere alla lotta operaia. 

Alberto Provantini 


CAGLIARI. 30 

La Commissione speciale per 
il Piano di Rinascita si è riu 
nita al Consiglio regionale per 
esaminare la relazione del Pre¬ 
sidenti Floris sulla indagine 
svolta nelle zone interne della 
Isola. 

La commissione ha deciso di 
concludere l'indagine con una 
presa di contatti con i rappre¬ 
sentanti dell'.Amministrazione 
comunale o delle organizza¬ 
zioni politiche, economiche e 
sindacali di Santulussurgin. 

II professor Giuseppi' Dessy, 
direttore della Federazione re¬ 
gionale delle Mutue agrarie del¬ 
la Sardegna, ha riferito sul pro¬ 
blema dii sistema di sicurezza 
nelle eamnagne e sull'organiz¬ 


zazione delle compagnie bnr- 
raccllari. 

La commissione speciale per 
il Piano di Rinascita, riunita 
sotto la presidenza dell'onore¬ 
vole Masia. ha successivamen¬ 
te preso in esame le proposte 
di modifica dello Statuto. A 
chiusura della discussione è 
stato nominato un gruppo di la¬ 
voro del quale fanno parte, ol¬ 
tre all’un. Masia. il compagno 
Armando Cangili, per il PCI. 
il compagno Branca ikt il 
PSU, Fon. Anselmo Contu per 
il PSri'A. Fon. Ignazio Serra 
per la DC. 

Il gruppo ili lavoro precede 
rà all’esame delle questioni 
relative alle revisioni della le¬ 
gislazione regionale. 


Trevi (Foligno) 

PRESENTATA 
LA LISTA 
DEL P.C.I. 


TREVI tKeùgr.o). Mi 

Treni è Fumee» comune um 
bro che affronterà le elt/ioni 
ammini-trative nella tornata 
(teli'Il giugno pro'.-imo. I eom 
pugni ili quella Sezione, coni 
pre.-i delFimportan/n che que¬ 
sto fatto mi.Me non solo per 
la loro città ma per Finterà 
regione umbra, si sono impe¬ 
gnati a fondo nella già iniziata 
campagna elettorale convocan¬ 
do che:ne- di riunioni frazionali 
per la scelta dei candidati c 
per la Me -ora d. I programma 
che gli elettori del comune sa¬ 
ranno chiamati a votare FU 
giuero pro«=imo 

Quc.-to lavoro ha permesso al 
IT.T di essere il primi nella 
presentazione dilla Iòta dei 
candidati a consiglieri comuna 
h. Questi i compagni e gli in¬ 
dipendenti che hanno accettato 
di presentarsi come candidati 
nella lista dii PCI: 

1) Masci Nelson, ex capo sta¬ 
zione (indipendente); 

2) Mareelloni Giorgio, corti 
more iarde. comunista; 

3) Fagiolo Umberto, .-indaca- 
lista. comunista; 

4) Calandri Angelo, coltivato¬ 
re dire-tto. comunista; 

5) Busciantella Ricci Orfeo, 
artigiano, comunista; 

6) Martini Clemente, mezza¬ 
dro. comunista > 

7) Ricci Nello, operaio, co¬ 
munista ; 


8) Siena Siro, operaio, conni 
insta : 

9) Moretti Artemio, artigiano, 
indipendente; 

40) Di Cesare Francesco, col¬ 
tivatore diretto, comuni-ta: 

11) Bosi Emilio, operaio, co 
muni'ta: 

12) Luccioni Mario, artigiano. 

comunista: 

13) Cagnoni Luigi, mezzadro, 
comunista; 

14) Gentili Gentile, coltivato 
re diretto, comunista; 

15) Crociani Pielro, operaio. 
induxT. lt t te. 

16) Donati Oreste, pensiona 
to. comunista; 

17) Giardini Alfio, piazziMa. 
comuni-ta. 

18) Mozzi Domenico, coltiva 
1 tore dir*.Po. comunista; 

19) Pepperosa Geltulio, ope¬ 
raio. comunista: 

20) Trabalza Giulio, operaio, 
indipendente. 

Con questa Ii-ta formata pre- 
vaientemt nte da giovani, il Par¬ 
tito comunista di Trevi si impe¬ 
gna a ridart al Comune un’am- 
nv.nistrazione efficiente rii rini 
.-tra in grado <u riprendere e 
purtare avanti la politica so 
ciak- interrotta dalla parentesi 
dell'amministrazione di centro 
destra della signora Bonadias 
e poi dal commissario profet¬ 
tizio che tanti strascichi nega¬ 
tivi ha lasciato e lascia tra le 
popolazioni interessate. 


Dal nostro invialo 

TURI DI BARI. 30. 

Non fu certo un cittadino di 
Turi Antonio Gramsci, ma è 
come se lo fosse stato. ì.a sua 
permanenza in questo piccolo 
comune, a una trentina di chi¬ 
lometri da Bari. fu del tutto 
particolare, ma fu limila: dal 
19 Inulto I92S al 19 novembre 
19X1 nella casa di pena, un ex 
concento la cui costruzione neo 
classica risale al XVIII secolo. 
con il numero di matricola 7017 

tXessun abitante di Turi potè 
ovviamente vederlo (tranne i 
due medici del carcere ), men¬ 
tre in diversi ebbero modo di 
conoscere la connata, Tatiana 
Schucht. che a Turi alla pen¬ 
sione Mai tinelli soggiornò per 
diverso tempo, anche se a in¬ 
tervalli. per assistere, nei li 
miti che il repolamento carce¬ 
rario lo consentirà, il cognato 
Antonio Gramsci. 

Quest' anno m-IIu ricorrenza 
del suo sacrificio. Turi ha co¬ 
luto ricordare Gramsci non so 

10 come l'uomo che il fascismo 
uccise e che un posto tanto im 
portante ha nella cultura ita¬ 
liana per aver scritto proprio 
a Turi tante lettere p tanta por 
te di quei Quaderni, ma quasi 
come un concittadino illustre 
che ha dato anche notorietà 
internazionale al nome del pic¬ 
colo paese. 

Scoperta 
una lapide 

L'Amministrazione comunale 
ha coluto commemorare Gram¬ 
sci in forma solenne nel corso 
di una seduta del Consiglio co¬ 
munale. Il sindaco democristia¬ 
no dottor Vito Donato Valeri- 
tini ha tenuto la commemora¬ 
zione al Consiglio presente un 
grande pubblico. Cri ina della 
commemorazione lo stesso sin¬ 
daco insieme alle altre auto 
rifa. ai dirigenti comunisti, ho 
scoperto la lapide su una sira 
da adiacente al carcere, pro¬ 
prio sul lato della cella di 
Gramsci, e che da oggi porta 

11 suo nome. 

Im cittadinanza ha parteci¬ 
pato commossa alle due ceri¬ 
monie, sfreno quei cittadini di 
Turi più anziani, . coloro che 
superarlo che nel correre del 
loro jiae.se era rinr/iitiso. in 
sterne irgli altri antifascisti, ni: 
uomo che si chiamarli Antonio 
Grain.-n. clic leggera c stu 
dia ni molto. 

Quest'ultimo particolare lo si 
era appurato subito in paese 
jrerchc dal piccolo ufficio po 
stale era uscita la foce che al 
nome del detenuto Gramsci 
giungevano molti pacchi di 
libri. 

Certo a Turi nessuno -- a 
solo uno come vedremo — sa¬ 
liera Fimporfaiiza ih quel no 
me. L'assenza nel piccolo ceri 
Irò di una tradizione socialista 
non aveva permesso la cono¬ 
scenza delle vicende c/elFOrdi 
ne- Nuovo e della nasi ita del 
PCI e quindi del nome di Grnm 

sci. Ma appunto n/FOrrimi- Nuo \ che era rinchiuso in una cella 
vo bisogna risalire per spie¬ 
gare la circostanza che una 
sola persona a Turi, all'ester¬ 
no del carcere, era ennsape 
vale della statura jyibtica c in¬ 
tellettuale di Gramsci. Crii un 
socialr-ta. durante il fa.sri.srro 
perseguitato e arrestato pai 
mite, che arem appunto la fa 
miglia a T.in negli nimi in cui 
Gramsci era in carcere: Gio i saro n con i coniugi Martinelli, 
ranni Ma-t. ora titolare di Ma | padroni della pensione ove ai- 
ria mirila al’a facoltà ih ma- ! loggiato che erano le persone 


soera bene questo medico che 
aveva cercato sempre di alle¬ 
viare la permanenza di Grani 
sci nel carivi e finche la tarda 
età e gli acriaeeln lucevano 
costretto a rinunciare momen¬ 
taneamente e poi definitiva¬ 
mente all im anco di medico 
della casa di {iena. 

Di questi malanni del dottor 
Pesta approfittò un medico fa¬ 
scista del pasto, il t',.storino 
(da (licersi anni scomparso), 
per scalzai lo prima con una 
supplenza poi definitivamente 
dall incarico. 

L’aiuto del 
dott. Resta 

« Ci fu una confusione fra i 
due medici, tra i nomi di Ci- 
stcnuno e Pesta — ini raccon¬ 
ta il professor Masi — subito 
(lupo la caduta del fascismo c 
si scrissero rose inesatte sul- 
lattcggiamento poro benevolo 
del dott. Pesta verso Gramsci. 

Si scrisse che era stato cat¬ 
tivo e persecutore. /” ora di 
ristabilire la verità, cd è giu¬ 
sto farlo, anche se con ritardo. 
Per conoscenza diretta posso 
assicurare che il dottor Pesta 
faceva tutto il possibile per al¬ 
leviare. nei limiti che il rego¬ 
lamento consentirà le sue de¬ 
cisioni e i suoi provvedimenti, 
la vita carceraria di Gramsci. 
Ricordo che parlava con min 
padre delle disposizioni che 
aveva dato perche Gramsci 
avesse un uovo al giorno, di¬ 
sposizioni che in seguito abolì, 
insieme a diverse altre, il dot¬ 
tor Cisternino. 

Tatiana Schucht non solo si 
vedeva spesso in giro per le 
vie di Turi con il dottor Pesta, 
ina so. per averla vista, che 
andava spesso a colazione a 
casa del medico. Xon ricordo 
inai di aver sentito dalla bocca 
del dottor Pesta apprezzameli 
ti poco riguardinoli nei con 
fronti di Gramsci: quello che 
ricordo invece sono alcuni ap¬ 
prezzamenti del dottor Cista 
nino secondo cui Gramsci era 
molto scremile perche preten¬ 
derà molte cose che il rego¬ 
lamento non consentirà. L'at- 
taccamentn alla vita di Grani 
sci lo infastidiva :. 

I ricordi 
del prof. Masi 

/ ricordi del prof. Masi non 
sono motti, ma precisi e diret¬ 
ti. Mi racconta che Tatiana 
Schucht era molto rispettata a 
Turi dalla popolazione in mag¬ 
gioranza contadina che era ri 
inasta impressionata, e sotto 
certi asfietti affascinata, dalla 
figura di (pesta straniera, bion 
da c molto bella, che circolava 
per le strade del piccolo paese 
e che non parlava mai del co 
guato e del motivo della sua 
presenza a Turi. 

Anche se non pochi sapevano 


del carcere un uomo un po 
deforme che leggeva molto. 
.Xotizic venivano f”.ori anche 
dal carcere tramite alcuni pa¬ 
renti di detenuti pihtici che 
veniva a Turi per visitare i 
loro familiari. Tatiana Schucht 
non faceva le benché minime 
allusioni, nemmeno con il brac 
caute tuttofare Patrizio Mas 


<listerò dell'Università di Pari. 
Sonni .'fasi, come più comi 
nemcntc lo chiamano gli amari, 
c uva figura mollo nota del 
Tanti'a-cismo barese. Frequen¬ 
tava. nel periodo dell' Ordine j 
Nuovo, la co-a del comunista 
Fabrizio I)'Ago-tino. che n: ce 
guito mon nei cnrr.tn di strr 
minio nnzis't di Mnthnuscn. 
Fabrizio D'Agostino insieme al 
la moglie Pila Maierotti. fu 
uno dei primi organizzatori del 
PCI in prortnr ; a di Bari cd 
era corrispondente dell' Ordine- 
Nuovo da Bari. 

Fra appunto in casa di D'A¬ 


ron cui mera piu dimesU- 
( hezza. 

Il prof. Masi mi raccorda 
— e i suoi sfr/rzt non sono suf¬ 
ficienti a nascondere la sua 
commozione nel j tarlare di 
Granisi i — il suo incontro, 
l'unico, con Tatiana Schucht. 

* Fra d'estate, ma non ri¬ 
cordo <on esattezza, credo fos¬ 
se Velate del 19X2. Abitavo 
con i nvei genitori in una casa 
dirimpetto al carcere. Un po¬ 
meriggio ridi Tatiana che leg 
pera seduta su una panchina 
dei giardini pubblici prospicen- 
ti il carcere. Fra restila di 


postino che Giovanni .Masi se j franco e aveva un libro in rrui- 


guiva ;I giornale fondato da 
Antonio Gramsci. Masi perse¬ 
guitato dal fascismo nei periodi 
in cui gli era possibile fer¬ 
marsi doi suoi genitori a Turi 
di Bari aveva seguito per quan¬ 
to gli era consentito la vita di 
Gramsci iti carcere. La ristret¬ 
tezza dell'ambiente in cui un 
po' fuffi si conoscono aveva 
facilitato il suo compito. Masi 
conosceva il dottor Giuseppe 
Resta: per essere più precisi 
il padre del prof. Masi cono- 


no. L'osservai a lungo do lon 
tono. Poi mi ari (cingi. Im sa 
lutai. Fu con me molto gen¬ 
tile. Parlammo, lo ricordo he 
r.e. di Doitojevskij. Forse il li 
bro che aveva in mano era di 
questo scrittore, ma ora non 
saprei dirlo con esattezza. Fu 
una breve conversazione. Poi 
non ebbi più modo di ansie*- 
narla ». 1 

Italo Palasclano 






















